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Dopo Tapertura deH’inchiesta, dure polemiche sulla gestione dell’alto commissariato 
Chiaromonte chiede una verifica. Ai giudici un dossier sulle lettere anonime 

L’ombra del «corvo» 

Un rapporto deirArma accusa Sica 

Quel gatto 
non prende topi 


LUCIANO VIOLANTI 


I 


I procuratore generale di Roma ha aperto un 
conflitto istituzionale con l'alto commissario. 
Un portavoce del dottor Sica ha replicato chie¬ 
dendo l'intervento del governo. La commissio- 
asM ne Antimafia ha deciso, giorni fa. di acquisire 
copia di una strana circolare che l'alto commis¬ 
sario ha inviato a tutti i procuratori della Repubblica sulla 
spinosa materia delle intercettazioni telefoniche. La setti¬ 
mana che si apre potrà essere decisiva, quindi, per le sorti 
di un istituto nato come eccezionale e diventato rapida¬ 
mente anomalo. 

Il dottor Sica ha costantemente tentato di esercitare le 
sue funzioni non come un'alta autorità di polizia, qual è. 
ma come una sorta di procuratore nazionale anticrimine, 
carica estranea al nostro ordinamento. 

teno state confuse funzioni di polizia e funzioni giudi¬ 
ziarie. Quando t stato nominato prefetto, il 5 agosto 1988. il 
dottor Sica non si è dimesso dalla magistratura. Ciò potreb¬ 
be permettergli di usufruite di una singolare disposizione 
deirotdinamenlo giudiziario che consente in questi casi la 
ripresa del servizio, cosa invece decisamente impossibile 
quando te dimissioni dalla magistratura sono presentate 
formalmente. Il dottor Sica é stato per molto tempo, non ò 
chIaK) se lo aia tuttora, prefetto e magistrato. L'ambiguità si 
t protratta nella struttura dell'alto commissariato. Il Csm ha 
Matti autorizzata, mollo discutibilmente, il distacco di al¬ 
cuni magistrali presso l'alto commissariato. Si tratta di giu¬ 
dici molto capaci. Ma il loro Ingresso in una stnittura di po¬ 
lizia, alle dipendenze del ministro dell'lnlemo, non autoriz¬ 
zata da alcurta legge, con la possibilità di contatti estesi e, 
soprattutto, inloitnali con 1 torà coUeghI rimasti nei tribuna¬ 
li, comporiacortimHlioni ed equlvoclche non aiutano l'Aii- 
limafia yr auscltaao poMntlche, 

L'ombtadàl^éllofMHfdliaàa(iosfeestesaanehesuiae^ 
' ^ "r vfzf di sleuiezza. Molti uomini di questi sendzt.fotsc più d! 
quanti potrebbero in cfleitl servite, lavorano per l'alto com¬ 
missario. Questi, inoltre, si à avvalso direttamente, almeno 
nella circostanza della perizia sulle impronte del dottor Di 
Pisa, di organismi dei servizi, con i risultati a lutti noli. 

In un'ala del nostro edificio btiluzionale si i creala, in 
definitiva, una sirullura che tiene insieme magistrali, poli¬ 
ziotti. prefetti e servizi segreti, ai fini di una lotta senza risul¬ 
tati. 

L e modalità operative di questo organismo sono 
altrettanto equivoche. Moite centinaia di inler- 
ceiiazloni telefoniche, mollissime informazioni 
tratte da alti giudiziari, memorizzazione di lutti 
iBHKa questi dati in modo non conforme alla legge, 
interferenza nel lavoro deiraulorttà giudiziaria 
e delle forze di polizia. Se tutto questo avesse dato risultali 
signilicaiivi qualcuno avrebbe potuto obleiiare; almeno 
questo gallo afferra i topi. Ma I maliosi si sono rinvigoriti o 
moltiplicali ed occorre cominciare a domandarsi cosa stia 
facendo il gatto. 

ce il rischio di una struttura di potere personale basala 
sulla grande dlmnibillià di uomini, di mezzi c di informa¬ 
zioni riservate. Questo è inammissibile. C’é certamente un 
vizio profondo di gestione ma c'à anche un difetto di con¬ 
trollo da parte del mlnlslio degli Interni da cui in ogni caso 
il prelcllo Sica dipende. L'onorevole Cava non può consi¬ 
derare questo problema estraneo alla sua responsabilità. 
Se nel suo ministero si è costituito un feudo, egli deve ri¬ 
sponderne al Parlamento e deve in ogni caso a.ssumeie le 
iniziative necessarie per tornare alla legalità e all'elficienza. 

L'epoca degli organismi eccezionali è finita, soprattutto 
quando al cento di poteri corrisponde lo zero di risultali. La 
mafia si pud combattere solo con uno straordinario rinvigo¬ 
rimento delle strutture ordinarie della giustizia e della poli¬ 
zia. II caso Sica dimostra che fuori di questa strada c'6 solo 
personalismo, ambiguità e inefficienza. 


È ormai il «caso Sica*. L’ombra del <orvo», da Pa¬ 
lermo, si sta spostando sulla capitale, dove si re¬ 
spira l’aria di una «guerra in corso». Intanto il pro¬ 
curatore capo romano Giudiceandrea ha ricevuto 
dai carabinieri un rapporto suil’«operazione corvo» 
intrapresa la scorsa estate dall’alto commissario. E 
sulla vicenda delle intercettazioni telefoniche, de¬ 
nunciata dal pg Mancuso, è ormai polemica. 


ANTONIO CIPRIANI 


I giudici 
di Palermo: 

«I veleni 
sono a Roma» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 ROMA In una rapporto, 
presentalo dai carabinieri al 
Procuratore capo Gludiccan- 
drca. il giallo dell'impronta 
del <orvo> è ricostruito nei 
dettagli. Nel fascicolo che 
contiene gli atti dell'inchiesta 
sull'operato di Domenico Sica 
è Unito arKhe il documento 
con il quale I carabinieri del 
Cis, già la scorsa estate, de¬ 
nunciavano 11 deterioramento 
irrimediabile delle impronte 
del <oivo« dopo le analisi 
operate per conto dell'alto 
commissariato, dagli esperti 
del Sismi. L'impressione, co¬ 
munque, è che nella procura 
romana è ormai guerra aper¬ 
ta. Da un mese Qudiccandrea 


ha deciso anche di non auto¬ 
rizzare più le intercettazioni 
preventive dell'alto commissa¬ 
rialo. Ed ha tolto al giudice 
Maria Cordova un'inchiesta su 
Andreolti che aveva ereditato 
da Sica, lina vicenda legata 
alle altre due, commentano 
. nel palazzo di giustizia. Sono 
comunque 600 le autorizza¬ 
zioni telefoniche preventive 
concesse dalle procure a Sica. 
•Nessun personaggio di rilie¬ 
vo», dicono all'alto commissa¬ 
riato. Intanto il presidente del¬ 
la commissione Antimafia, 
Gerardo Chiaromonte, ha sol¬ 
lecitato Cava e Vassalli a una 
verifica delle questioni solle¬ 
vate dal pg Mancuso. 


BRANDO. RAGONE A PAGINA 3 


SAVERIO LODATO 

■ PALERMO. Dopo la notizia 
dell'inchiesta su Sca. i magi¬ 
strati siciliani ripropongono le 
perplessità che già li avevano 
tormentati durante ^•estate 
dei veleni». «Ho sempre pen¬ 
sato - dice Antonino Ralmerì, 
presidente del tribunale di Pa¬ 
lermo - che te lettere anoni¬ 
me venivano Krilte per scredi¬ 
tare l'intero-palazzo di giusti¬ 
zia... I veleni non venivano da 
qui». Paolo Borsellino, procu¬ 
ratore capo di Marsala: 
•Quando Sica compie alti di 
polizia giudiziaria deve rimel- 
teie le sue conclusioni proprio 
all'autorità giudiziaria». Il giu¬ 
dice istruttore Di Lello; •!! ca- 
so-Palermo, un esempio di 
destabilizzazione». 


A PAGINA 3 


Mondadori: mentre De Benedetti 
tenta di rompere il patto Amef 

La benedizione 
diGelU 
su Berlusconi 


Nel pieno delle nuove polemiche sulla P2 parla Li¬ 
do Celli. In una breve intervista a Panorama, in 
edicola lunedi, il «venerabile» appare compieta- 
mente soddisfatto del ritorno di tutti i suoi uomini 
in tanti posti chiave. Celli esalta poi Silvio Berlu¬ 
sconi e il suo assalto alla Mondadori e Repubblica. 
Intanto a Milano, De Benedetti ha chiesto al giudi¬ 
ce di far uscire la Cir dal «patto di sindacato». 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■I ROMA Ed eccolo di nuo¬ 
vo. Nel pieno delle polemiche 
sulla P2 e sulla istituzione di 
una nuova commissione d'in¬ 
chiesta, Ucio Celli parla. Lo la 
con una breve ma succosa in¬ 
tervista a Panorama che sarà 
in edicola lunedi. Che cosa di¬ 
ce Il «venerabile»? Questa volta 
pare non lanciare messaggi 
ambigui, ma solo riaffermare 
con protervia e cinismo che 
gli uomini della sua loggia 
erano e sono i migliori ed è 
per questo che egli è felice 
che tutti abbiano ripreso il 
proprio posto. Celli, insomma, 
esprime la soddisfazione di 
chi sta ormai vedendo la pie¬ 


na attuazione del piano che 
aveva predisposto c preparalo 
con tanta fatica e fanti sforzi. 
Il •venerabile» si lascia Inoltre 
andare ad una decisa esalta¬ 
zione di Silvio Berlusconi, del¬ 
le sue capacità imprenditoriali 
e del suo «diritto» a portare a 
compimento il piano di con¬ 
quista della Mondadori e di 
Repubblica Naturalmente af¬ 
ferma anche che •omiai Euge¬ 
nio Scalfari è vecchio e che è 
giusto che venga messo da 
parte». Intanto a Milano, gli 
avvocali di De Benedetti, 
avrebbeio chiesto che alla fi¬ 
nanziaria del proprio cliente 
venga permesso di uscire dal 
«patto di sindacato*. 


A PAGINA 4 VELTRONI A PAGINA 3 


A Vilnius appello alFunità del leader sovietico. Morti e feriti in Azerbaigian 

_ •l# ^ _• 



Stop dalla A Baìsu si spara 



Gorbaciov lascia la Lituania ribadendo il monito ai 
cittadini ed ai comunisti della Rejpubblica baltica: 
•Sbagliate se pensate di risolvere > vostri problemi 
uscendo dalla Federazione». Ma la visita del leader 
sovietico non sembra avere modificato di molto le 
tesi «scissloniste» dei nazionalisti lituani. Notizie 
drammatiche dall’Azerbaigian: in tumulti popolari 
a Baku ci sarebbero stati numerosi morii e feriti. 


SERGIO SERGI MARCELLO VILLARI 


wm MOSCA Un Corbaciov 
pariicolarmente leso si rivolge 
ai comunisti lituani e ripete il 
pressante appello ad evitare 
errori irreparabili. I vari Stali 
della Federazione, ed anche i 
partiti comunisti locali, po¬ 
tranno godere della massima 
autonomia e sovranità, ma bi¬ 
sogna evitare devastanti lace¬ 
razioni come quella che si ri¬ 
schia di provocare in Lituania. 
Corbaciov riparte per Mosca 
senza avere avuto però mollo 


successo nel neutralizzare le 
tentazioni "scissionisie» dei 
nazionalisti lituani. 

Intanto da Baku, capitale 
deirAzerbaigian, giungono 
notizie allarmanti. Una mani- 
leslazione popolare a slondo 
nazionalista cui pare abbiano 
partecipalo SOOmila persone. 
0 sfociala in tumulti e «alti di 
teppismo», come Informa la 
Tass. Ci sarebbero stali nume¬ 
rosi morti e feriti. 


Corbaciov a colloquio con II segretario del partito comunista lituano. Alghirdas Brazauskas 
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Rifiutati 
i malati di Aids 
negli ospedali 
della capitale 




Aumentano ì morti di Aids nella capitale. Dall'inizio dcH'an- 
no a Ircnta malati allo stadio terminale è slato nliutato il ri¬ 
covero negli ospedali. In tutto CI sono solo 176 posti a dispo¬ 
sizione. Mancano posti letto, inlcrmicn c finanziamenti. Da 
febbraio saranno esauntc le scorte di 'Azt», l'unico farmaco 
efficace contro la malattia. E c'ò chi specula. Sono aumenta¬ 
ti del 1 b% alcuni dei test per accertare la sicropositivilà. L'al¬ 
larme dell'immunologo Ferdinando Aiuti (nella loto). 

_ A PAGIN A 11 


Assassinato 
un esponente 
della sinistra 
del Salvador 


Hector Ouquèii Colindrcs, 
numero due del Movimento 
nazionale rivoluzionario sal¬ 
vadoregno, responsabile 
dell'Intemazionale sociali¬ 
sta per l'America latina e Gil¬ 
da Flores esponente social- 

-- democratica guatemalteca, 

sono stati assassinati In Guatemala dalle squadre della mor¬ 
te. Un commando li ha sequestrati nei pressi di Città del 
Guatemala. I corpi straziati sono siati scoperti ieri nei pressi 
della frontiera salvadoregna. apaqina IO 


Quattordicesime 
Dai sindacati 
allarme 
contingenza 


Dodicimila miliardi che dal¬ 
le tasche dei lavoratori do¬ 
vrebbero passare ai «profittt» 
delle imprese. Sarebbe que¬ 
sto il risultalo se la sentenza 
del tribunale di Milano (che 
ha tolto la contingenza dalla 
Hesima e obbligato 1 lavora¬ 
tori di un supermercato a restituire gli anetrali) tosse estesa 
a tulle le aziende. Ipotesi improbabile, vesto che esistono 
> tante sentenze di segno opposto. Ma al sindacato temono 
l'utilizzazione in funzione anti<ontratti di quanto deciso dai 
giudici di Milano. A pagina 13 

DOMANI SU 


COMPATTII Iscrivetevi al Pei: tutte te agevolaziani, gli optional 
e le conrenti. Diffondete questo numero di Cuore tra gli incerti: li 
convincerete. 

UMPIDII Sconfìtta la campagna calunniosa contro l'aria di Mila¬ 
no. Tutto sotto controllo. 

CENEROSI! Altan, Elle Kappa, Perini, Vaurc, V uncino, Disegni & 
Caviglia, Gino & Michele, Ziche & Pennisi, Vigo & Minoggio, Cai- 
ligaro, Lunari- 


Romania, comunisti 

fiiorile^e 

Iliescudnp^asa? 

Il presidente del Fronte per la salvezza nazionale ro¬ 
mena. Iliescu, ha ammesso che il decreto sulla messa 
al bando del Partito comunista sarebbe stato preso «af¬ 
frettatamente» e sotto «le pressioni della piazza». Que¬ 
sto ai^omento, ha precisato, assieme a quello della 
pena di morte, verrà affrontato da un referendum il 28 
gennaio. Nel Fronte divampa la lotta per la leadership, 
mentre Timisoara è sotto il controllo dell’esercito. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MAURO MONTAU 


H BUCAREST. Sulla messa al 
bando del PC Iliescu ci ripen¬ 
sa. La decisione, dice, è stata 
presa in fretta c sotto la pres¬ 
sione delia piazza: la scelta 
verrà affidala insieme a quella 
sulla pena di morte al referen¬ 
dum del 28 gennaio. La con¬ 
fusione. in queste ore. 6 gran¬ 
de. Un aspro confronto tra le 
tre grandi tendenze del Fronte 
è in alto. Il vicepresidente del 
Fsn, Mazilu, che l'altro giorno 
ò stalo osannalo dalla lolla, 
viene accusato dal giornale 


Romania Ubera di essere stato 
un agente della Secuntale ed 
invitalo a dimettersi. Intanto 
I cscrcilo ò entrato pesante¬ 
mente in gioco sostituendo a 
Timisoara il consiglio del 
Fronte che si era dimesso do¬ 
po una manileslazione di 
piazza. Il ministero della Dife¬ 
sa ha assicurato che il control¬ 
lo deH'Armata «durerà Fino al¬ 
le elezioni». Ieri notte la cattu¬ 
ra di Valentin Ceausescu, fi¬ 
glio maggiore del dittatore, 
stata confermata alla tv. 


A PAGINA IO 


È la proposta del sindaco di Torino Magnani Noya 

Tarile alterne antismog 
nella città della Fìat 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


■3 TORINO. Anche Torino 
nella morsa deH'inquinamen- 
to atmosferico. Dal primo 
gennaio superati per ben 70 
volte I limiti massimi di biossi¬ 
do di azoto, scaricalo dai tubi 
di scappamento. A quota 458 
microgrammi per metro cubo 
l'ankinde solforosa contro i 
250 mgc ammessi per 24 ore 
consentite. Vertice a palazzo 
Civico, in questa dllficilc sirua- 
zione il sindaco Maria Magna¬ 
ni Noya non ha saputo far al¬ 
tro che proporre di adottare le 
targhe alleme per le auto se la 
situazione peggiorerà. Su que- 
.1 sto ai deciderà martedì nella 
riunione della giunta comuna¬ 
le. Dure critiche del capogrup- 
. pp comunista in Comune. 
^'Carpanini all'incapacità del 
jpqntapartilo per non aver sa¬ 


puto nemmeno far rispettare i 
provvedimenti di viabilità esi¬ 
stenti e per non aver latto nul¬ 
la per migliorare i trasporti 
pubblici. La chiusura del cen¬ 
tro storico rimane, per ora 
un'»idea». 

A Milano la situazione, no¬ 
nostante il calo del traflico, 
non migliora. La quantità di 
biossido di azoto nell'aria 
continua a salire. I più pena¬ 
lizzati sono stali gli aulolra- 
sporialorì. L'ordinanza del Co¬ 
mune blocca infatti i Tir iteri 
la Fai (Federazione autotra- 
sportatorì italiani) ha chiesto 
le dimissioni del sindaco Pilllt- 
leri per «manifesta incapaci¬ 
tà». E aggiungono; «Il blocco è 
un blull» e i provvedimenti del 
sindaco sono «inutili e dema¬ 
gogici». 






ALESSANDRA LOMBARDI A PAGINA 11 


Maria Magnani Noya 


Un’elemosina, e Randone è sistemato 


M Abbiamo visto sullo 
schermo la faccia gonfia e di¬ 
sperata di Salvo Randone che, 
con voce rabbiosa, protestava 
contro il lavoro d'attore a cui 
è costretto ancora, a ottanta- 
quattro anni, da vecchio ga¬ 
leotto del teatro. 

Non che l'attività teatrale 
per un attore sia priva di sod¬ 
disfazioni. Lui slesso ha detto 
di avere •fallo sempre quello 
che ho voluto». D'altronde 
molti grandi attori, a comin¬ 
ciare da Moliàre, l'hanno tan¬ 
to amato il palcoscenico da 
morirci sopra. 

Purché ci si arrivi, sul palco, 
col piede spedilo. Per chi in¬ 
vece, come Bandone, è co¬ 
stretto a farsi accompagnare 
ogni sera da due braccia com¬ 
piacenti che lo depositano co¬ 
me un sacco sopra una sedia, 
per dire le sue battute, e un 
diritto chiedere di ritirarsi per 
curarsi e riposare. Non è tanto 
la vecchiaia in discussione in¬ 
fatti. qui, ma l'Invalidità. E si 
dà il caso che anche Ncda 
Naldi, attrice e moglie di Ran¬ 
done, sia invalidà, tenuta da 
anni forzatamente lontana da 


quei palco, su cui pure ha 
camminato e recitato con in¬ 
telligenza. per anni. 

•Ho lavorato per 68 anni in 
teatro, oggi ricevo una pensio¬ 
ne di due milioni al mese e se 
ne vanno tulli per pagare l'in- 
(enniera per mia moglie», ha 
detto Randone. E sappiamo 
che 0 cosi; un anziano che vo¬ 
glia essere curato deve affidar¬ 
si ai privali perche non esisto¬ 
no ospedali pubblici a lunga 
degenza, degni di questo no¬ 
me. da noi. 

Il modo in cui il nostro pae¬ 
se fratta gli anziani 0. a dir po¬ 
co, schizofrenico: da una par¬ 
te li venera, si fida solo di loro 
- la nostra classe politica è 
fatta in prevalenza di vecchi 
che cedono il posto solo 
quando muoiono - va conti¬ 
nuamente alla ricerca di un 
padre da idolatrare e dall'altra 
Il affama. 

Forse in fondo l'una cosa ri¬ 
chiede f'aitra: li si allama per 
poterli tdolaltaie dopo morti. 
Rcich ha spiegalo motto bene 
come la nostra società si sen¬ 
ta orfana senza un padre che 
la tirannizzi e la esatti. E pro- 


DACIA MARAINI 


babilmenle, in nome di que¬ 
sta palemilà minacciosa e mi¬ 
nacciala, si tengono sotto tiro 
tulli gli altri piccoli padri e pa¬ 
triarchi. 

Eppure Salvo Randone è II 
meno patriarcale dei vecchi 
del teatro italiano. E forse per 
questo non ha messo da parte 
mente, non ha accumulato nò 
caplldiizzato, preferendo lare 
la cicala anzichà la formica. Il 
suo carattere schivo, ironico, 
quel sorriso da finestra aperta 
solo in parte che lascia entra¬ 
re metà luce, metà giornata, 
metà sole, danno l'idea di un 
uomo che non si è mai del 
lutto rivelato. E II mistero di 
quella mezza finestra è ciO 
che costituisce la sua partico¬ 
lare -grazia» teatrale, la sua 
grandezza ed originalità. 

Non a caso uno dei perso¬ 
naggi che gli si sono attagliali 
meglio, Ila maschera con cui 
ha girato l'Italia, regalando 
emozioni a migliaia di spetta¬ 
tori, 0 l'Enrico IV di Pirandello, 
l'uomo dalle doppiezze ama¬ 
re e sottili, dalle sfide inlelli- 


genli alla filosofia e alla mora¬ 
le. TAmlcto del nostro meri¬ 
dione. 

Eppure questo attore schivo 
e sornione, dalla genialità pa¬ 
cata c sotterranea, ù stalo co¬ 
stretto a metter da parte la sua 
famosa discrezione, per grida¬ 
re al mondo che non vuole 
più «fare il Pulcinella», condot¬ 
to in scena come un poveret¬ 
to, perché ne va della sua di¬ 
gnità. 

La vita del teatrante, torse 
alcuni non se ne rendono 
conto, 6 durissima, costretto 
com'è a girare da una città al¬ 
l'altra, da un albergo all'altro, 
sempre con le valigie in ma¬ 
no, il piede su un treno, una 
macchina, un aereo, cam¬ 
biando letto ogni notte, adat¬ 
tandosi ai rumori, ai saporì, 
agli odori di teatri ogni volta 
diversi e lontani da casa, in un 
dillicile equilibno di umori 
personali e tecniche prestabi¬ 
lite. 

Ora ci viene detto, con il so¬ 
lito linguaggio contorto della 


burocrazia, che: 'le associa¬ 
zioni del teatro di prosa pro- 
muoveranno delle concrete 
iniziative a favore di Bandone 
al fine di sensibilizzare pubbli¬ 
ca opinione e organi compe- 
lenli sull'adozione di soluzioni 
che offrano una risposta più 
tempestiva c adeguata al pro¬ 
blema generale che la situa¬ 
zione di Bandone ha posto in 
evidenza». 

D'altronde, il consiglio dei 
ministri - applicando la legge 
Bacchelli - ha già accordato a 
Salvo Bandone un vitalizio an¬ 
nuo di 30 milioni. 

Ma se andiamo a vedere in 
che consista questo aiuto le¬ 
gato al nome di Bacchelli ci 
accorgiamo che si tratta di 
una specie di befana dei po¬ 
veri che distribuisce una man¬ 
ciata, davvero misera, di mi¬ 
lioni a dei bisognosi di nome: 
una ventina di milioni ad An¬ 
na Maria Ortesc, trenta milioni 
a Zeno Colò e cosi via. Siste¬ 
ma che non risolve alfatto le 
cose, indisponendo in più gli 
animi dei tanti bisognosi ano¬ 
nimi che accusano i privile¬ 
giati di farsi nempire d'oro. 


Cosa per niente vera, come 
abbiamo visto. 

Lo scandalo comunque 
non sta nella pensione da due 
milioni, che p)olrebbero essere 
di più ma sono già qualcosa. 
Lo scandalo sta nel fatto che 
quei due milioni se ne vadano 
per pagare una assistenza che 
dovrebbe essere fornita da 
quegli enti a cui l'attore ha 
versato (automaticamente co- , 
me fanno gli impiegali di Sta- ' 
lo) una parte non piccola dei 
suoi guadagni, per anni e an¬ 
ni. 

E uno scandalo che un pae¬ 
se come il nostro che si vuole 
all'avanguardia per la ricerca 
scientifica, la produzione in¬ 
dustriale avanzata, la cultura, 
la moda, la comunicazione di 
massa, sia incapace di tornire 
ai SUOI anziani una assistenza 
umana e sollecita. £ uno 
scandalo che si tolleri questo 
sistema della medicina paral¬ 
lela: una pubblica Inelliciente, 
indilierente e assente nono¬ 
stante i miliardi che vi si spen¬ 
dono e una pnvata. efficiente, 
ricattatoria, accessibile solo a 
chi ha soldi da spendere. 
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Il capitolo P2 
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WALTER VELTRONI 

W intervista di Licio Celli a PanoToma è la più da- 
* morosa conferma - posto che ce ne fosse bi¬ 
sogno - di quanto fossero fondati e opportuni 
il i|Mro allarme e la nostra denuncia sulla ri¬ 
presa di attivila di poteri occulti in grado di 
corrodere il tessuto democratico, sul realizzar¬ 
si di progetti - soprattutto nel campo dell'Informazio¬ 
ne - previsti dal cosiddetto piano ài rinascila demo- 
eratiaache il capo della P2 aveva posto a fondamento 
della sua attività. Chi può ancora sostenere che stra¬ 
tegie e scopi della loggia massonica siano un capito¬ 
lo chiuso? E non dice niente il latto che il capo della 
P2 senta II dovere di intervenire su vicende che riguar¬ 
dano gli assetti del sistema informativo? Celli sembra 
dare la sua benedizione alla operazione di Berlusco¬ 
ni sulla Mondadori. Non è per caso, credo. Non può 
non tornare alla mente il lesto del cosiddetto piano di 
rinascila demooalica. net capitolo dedicalo all'inlor- 
mazione: dopo aver reclutato adepti •a macchia d'o¬ 
lio, o meglio, a catena» nelle aziende editoriali, oc¬ 
correrò «acquisire alcuni settimanali di battaglia; 
coordinare tutta la stampa provinciale e locale attra¬ 
verso una agenzia centralizzala: dissolvere la Rai-lv in 
nome della liberta di antenna...». Davvero la P2 ò or¬ 
mai un fantasma - come qualcuno dice - che non 
merita di essere evocato? Non può essere cosi quan¬ 
do essa si manifesta tuttora come realtà corposa e 
corruttrice, quando il suo capo interviene e parla co¬ 
me chi ha ancora le mani in pasta o. almeno, questo 
da ad intendere. 

A meno che non mi si voglia convincere che la P2 
era una sorta di club delle giovani marmotte e non 
una centrale occulta al centro di un disegno eversivo 
che si è lasciato dietro agghiaccianti striìé di sangue, 
che ha generato tragedie - a cominciare dalla strage 
di Bologna - sulle quali ancora non si è fatta luce, è la 
consapevolezza di questo carico di ingiustizie e di 
dolori che il paese si trascina che spinge Spadolini e 
lotti, tanti operatori dell'informazione, es^nenti di 
altri partiti - come si i potuto registrare al convegno 
de di Firenze - a condividere l'allarme per I rischi cui 
a sottoposta la nostra dertwerazia soprattutto a causa 
delle vicende inquietanti che stanno sconvolgendo II 
mortdo dell'ittlormazione. Non è un caso che Celli si 
scagli contro il Pei, contro quella forza politica che si 
batte perché questo paese non subisca una sorta di 
narcotizzazione al riparo della quale anche I poteri 
occulti possano svolgere indisturbati le loto trame 
vecchie e nuove. Una commissione che Indaghi sul 
rtoiixil della P2 e dei poteri occulti appare, perciò, 
ogni giorno più utile e opportuna. 

n verità, la ripresa di iniziativa della P2 é anche 
il segno profondo della crisi, dell'Invecchia¬ 
mento del sistema su cui si regge il ttostro pae¬ 
se. La democrazia Italiana appare debole, In- 
. . capace di rigenerarsi, di rnodlficani. L'assenza 
. . di ricambio, la perdita di'sovranità delle Istitu¬ 
zioni ricrea oggciiivamenle spazi per l'attività di pote- 
.rigeculll. il caso delUnIormazione é emblematico: è 
qui che le forze che hanno responsabilità di govertto 
hanno espresso la minore autonomia, la minore ca¬ 
pacita, la minore volontà di fissare le tegole del gioco 
e impedire forme acute di inquinamento. Ora non è 
più solo, quella del governo, una responsabilità poli- 
lica. Essa è una grave responsabilità istituzionale. 
Non a caso si susseguono autorevoli richiami a ga¬ 
rantire la liberta di stampa e il diritto dei cittadini a 
una corretta informazione. Ricordo l'alto appello del 
presidente della Repubblica, alla vigilia di Natale, e la 
denuncia del procuratore generale di Milano, Berla 
d'Argenline. il quale chiede correttamente che sia il 
potete politico, e non il giudice, a disegrure le regole 
del sistema. Per paradosso, si cerca invece di eserci¬ 
tare pressioni nel tentativo di condizionare la Corte 
costituzionale che tra poco dovrò pronutKiarsI sul 
cosiddetto decreto Berlusconi. 

Qualche giorno la VAuanti! ha sostenuto che la no¬ 
stra iniziativa volta a richiamare l'attenzione su ciò 
che accade nel mondo dell'Informazione e éui rigu^ 
giti piduistici altro non fosse che nostalgia per il mo- 
rtopolio televisivo. Ma noi non abbiamo nostalgie di 
alcun genere. Guardiamo agli Usa. alla Germania, al¬ 
la Francia e troviamo conferma che non c'é mercato 
nell'Informazione né pluralismo della stampa e della 
tv senza regole certe. Noi difendiamo valori democra¬ 
tici; Il pluralbmo deH'inlormazione e la libera concor¬ 
renza. C ciò é ormai divenuta una grande questione 
di democrazia, crocevia nel quale si misura il grado 
di liberta reale di un paese moderno. In Italia, lo ripe¬ 
tiamo da tempo, ci sono seri rìschi di regime. Si cerca 
di concentrare I poteri, di annullare o ridimensionaK 
le anomalie culturali e politiche nel sistema dell'in- 
- formazione. Combattere questa prospettiva significa 
oggi aiutare la democrazia italiana ad essere più for¬ 
te. Questo é il nostro obiettivo. 


Non si punti a una aggregazione di forze impegnate in movimentidi tipo radicale 
L’unificazione con il Psi non è attuale. Ma lavoriamo per ricomporre il movimento socialista 

«Per una nuova forza di sinistra 
che noi vorremmo così» 


■■ il dibattito precongres¬ 
suale si é andato facendo via ' 
via più aspro: anche per la 
grave scelta di chi ha leso a 
mettere al centro del confron¬ 
to una presunta volontà di li¬ 
quidare il Pei c il suo patrimo¬ 
nio. Il compagno Alessandro 
Natta protestò, insieme ad al¬ 
tri compagni, contro l'uso del¬ 
la parola .frazionismo». Ma 
forse non evoca altrettanto 
pesanti e oscuri ricordi l'accu¬ 
sa di .liquidatori» ripetuta con¬ 
tro quelli che hanno aderito 
alla mozione presentata dal 
segretario del partilo? E un'ac¬ 
cusa assai grave contro la 
quale avvertiamo il diritto-do¬ 
vere di reagire con fermezza. 

Viviamo e operiamo da tan¬ 
ti decenni nel Pei, e abbiamo 
avuto, insieme a compagni 
che oggi sostengono posizioni 
diverse, responsabilità di dire¬ 
zione In anni lontani e recenti. 
Tutti sanno che non siamo 
mai stali -docili annuilori- alle 
indicazioni dei segretari del 
partilo. 

Abbiamo espresso volo 
contrario quando il compa¬ 
gno Occhelto é stato eletto vi¬ 
cesegretario. ArKhe nelle set¬ 
timane scorse, quando si è av¬ 
viala, negli organismi dirigen¬ 
ti, la discussione sulla propo¬ 
sta del segretario, abbiamo 
avanzato esplicite critiche al 
metodo seguito e ad alcuni 
importanti aspetti, non suffi¬ 
cientemente chiari, del modo 
con cui essa é stata presenta¬ 
ta: e abbiamo anche sollevalo 
la questione della struttura, 
dei funzionamento e della 
composizione degli organismi 
dirigenti. Ma, detto questo, 
avevamo e abbiamo il dovere 
di guardare al merito, alla so¬ 
stanza del problema politico 
che é posto oggi avanti a lutto 
il partito, e che é indicato 
chiaramente nella mozione 
presentata dal compagno Oc- 
chetlo: Il Pei decide di aprire 
una fase costituente e di im¬ 
pegnare le proprie forze per 
dare vita a una nuova forma¬ 
zione politica, democratica e 
socialista, della sinistra italia¬ 
na. la quale aderisca alTInten 
nazionale socialista. . 

A questa proposta politica 
abbiamo ad^to, insieme con 
tanti altri compagni, al di fà di 
dubbi e riserve su parti riella 
mozione. La proposta politica 
non va nella direzione di una 
liquidazione del nostro patri¬ 
monio ma piuttosto di un 
consejpiente ed esplicito 
compimento di una politica e 
di un'ispirazione ideale che ri¬ 
salgono molto addietro negli 
anni e che hanno le loro radi¬ 
ci nella scelta di una strategia 
democratica e nazionale che 
caratterizzò il •Pattilo nuovo» 
di Togliatti. 

L'identità del Pei é la sua 
complessa e originale storia 
reale. Da tempo essa non é ri¬ 
ducibile al corpo di posizioni 
ideologiche in cui si é identifi¬ 
cato Il movimento comunista. 

L'Identità del Pei é il pro¬ 
dotto di un intreccio comples¬ 
so di culture c tradizioni, di 
un'esperienza storica in cui 
accanto alla matrice originaria 
leninista e tetzintemazionall- 
sta sono ptogtessivamenle 
confluiti, anche attraverso lo 
straordinario impulso del pen¬ 
siero di Antonio Gramsci e il 
contributo politico c teorico 
del grappo deirOrdrne nuovo, 
filoni di altro segno e natura: 
la più avanzata tradizione li¬ 
berale. il riformismo socialista, 
il popolarismo cattolico, la 
cultura meridionalistica. L'an¬ 
tifascismo é stalo il crogiuolo 
di diverse complesse espe¬ 
rienze, e ha latto diventare il 
Pei uno dei fondamentali ele¬ 


PAOLO BUFALINI GERARDO CHIAROMONTE 


menti costitutivi della demo¬ 
crazia repubblicana italiana. 

Non si può negare, tuttavia, 
che la proposta della mozione * 
Occhelto rappresenti, per 
molti aspetti, un salto di quali¬ 
tà. Questo cambiamento é 
staio imposto dai fatti. 

In primo luogo, dai latti di 
casa nostra. Avvertiamo tutti, 
da molli anni, crescenti diffi¬ 
coltà ad andare avanti. Il calo 
dei voli e degli iscritti, il rap¬ 
porto sempre più difficile e 
fortemente indebolitosi con le 
giovani generazioni, tanti altri 
latti cl dicono che, non solo 
per effetto di nostri errori di li¬ 
nea e di lavoro, cresce il peri¬ 
colo di un declino e si impone 
la necessità di ricercare vie 
nuove per evitarlo. 

L'accelerazione è stata im¬ 
posta anche dagli straordinari 
rivolgimenti del 1989 in Euro¬ 
pa e nel mondo. Non ci con¬ 
vince l'argomentazione se¬ 
condo la quale il Pei, essendo 
da moltissimo tempo diverso 
da altri partiti comunisti di 
matrice lerzintemazionaiista, 
sia del lutto immune da re¬ 
sponsabilità. Non dobbiamo 
mal negare I fatti della storia. 
Non si può separare il legame 
con la rivoluzione d'ottcbre e 
con l'Urss dalla capacità che 
il Pei ebbe di guidare le masse 
operaie e contadine italiane 
nella lotta contro il fascismo, 
per la salvezza della nazione, 
per la riconquista di un regi¬ 
me democratico. 


Ruolo di frontiera 
ormai esaurito 


Successivamente, é vero che 
Il Pei venne prendendo sem¬ 
pre più le distanze non solo da 
un movimento comunista in¬ 
temazionale che in quanto ta¬ 
le non esisteva più, ma anche 
dal tipo di società e di Stati che 
erano stati costruiti nell'Est eu¬ 
ropeo e In altre parti del mon¬ 
do. Ma è pure vero che il Pef ha 
Indugiato troppo-e-hingo net 
legame privUegiato con runs 
e II R:us, dando del mondo del 
«socialismo reale» una rappre¬ 
sentazione esaltatoria e a volte 
perfino idilliaca.' Né si può e si 
deve tacere che. pur nel qua¬ 
dro di una crescente autono¬ 
mia, il rapporto con i partiti co¬ 
munisti al potete si sla protrat¬ 
to in modo da appannate l'Im¬ 
magine democratica del Pcì, 
trattenendolo 'daH'esprìmere. 
senza residui diplomalismi, 
giudizi conseguenti sul caratte¬ 
re autoritario e repressivo di 
quei regimi. 

Si deve però anche ricono¬ 
scete che, nel corso di decen¬ 
ni, il n:i ha rappresentato un 
punto di riferimento per uomi¬ 
ni e donne, grappi di opposi¬ 
zione che nell'Est europeo 
combattevano per la democra¬ 
zia e spesso soffrivano carcere 
e persecuzioni. Il f^:i ha opera¬ 
to come una forza di frontiera 
che, mantenendo un collega¬ 
mento. pur se critico, con i par¬ 
titi comunisti dell'Est europeo 
e di altre patti del mondo, al 
tempo stesso aveva contatti, e 
anche una fotte udienza, con 
molli partili socialisti e social¬ 
democratici europei e con mo¬ 
vimenti di liberazione di paesi 
del Terzo mondo. Oggi questa 
funzione é in grande parte 
esaurita. Quanto é avvenuto e 
avviene nel -mondo comuni¬ 
sta» (dalla nuova politica di 
Cotbaciov al tanti crolli dei si¬ 
stemi politici a direzione co¬ 


munista) chiede al Pei di ope¬ 
rare un salto di qualità. Voglia¬ 
mo continuare ad esercitare, 
con modestia ma con profon¬ 
da convinzione fntemazlonali- 
stica. un nostro ruoto in Euro¬ 
pa e nel mondo. Per questo 
concordiamo suiraffermazio- 
ne. che è un punto centrale e 
qualificante della mozione Oc¬ 
chelto, della necessità delta 
adesione all'Intemazionale so¬ 
cialista. 

La crisi e il discredito che 
hanno investito l'esperienza 
dei tcg.mi comunisti rischiano 
di pesare su qualsiasi richiamo 
ai valori e alle finalità del so¬ 
cialismo. Un rilancio delle 
idealità socialiste é possibile, 
ad Est come a Ovest, solo nella 
forma di una netta separazio¬ 
ne dalie concezioni e dalle 
pratiche che sono prevalse nel 
movimento comunista, e sal¬ 
vaguardando la compenetra¬ 
zione più stretta Ira socialismo, 
libertà e deiruxrazia. Del re¬ 
sto, anche nel pensiero e nel¬ 
l'azione degli uomini e del 
grappi più riformatori dell'EsI 
europeo, va perdendo ogni 
consistenza la vecchia con- 
trapposzbne fra una visione 
comunistae una socialista del¬ 
la lotta per il socialismo. 

C'é da considerare, infine, 
che il cambiamento radicale 
della situazione intemazionale 
e la line della guerra fredda, 
cui hanno contribuito in gran¬ 
de misura l'iniziativa intema¬ 
zionale di Gorbaciov e il suo 
•nuovo modo di pensare alle 
cose del mondo», Impongono, 
a tutti, cambiamenti altrettanto 
radicali. Sarebbe assurdo, di 
fronte a quel che sta avvenen¬ 
do. attardarsi in una testimo¬ 
nianza, e In una rivendicazio¬ 
ne del ruolo che si è svolto e 
della propria Identità, e non 
guardare Invece, con coraggio 
ma anche con grande fiducia, 
al futuro. Slamo davanti al di¬ 
schiudersi di un'epoca nuova, 
per il mondo e per l'Italia. L'e¬ 
poca dell'interdipendenza nel¬ 
la quale siamo entrati deve 
spingere tutti a una puora vi¬ 
sione dei fatti del mondo, In 
uno spirito non settario e non 
Ideologico di collaborazione e 
cooperazione per affrontare e 
risolvete Insieme le grandi 
questioni dell'epoca contem¬ 
poranea, In primo luogo quel¬ 
le della pace e del disarmo. La 
nostra scelta europea é un da¬ 
to acquisito. Gli avvenimenti 
drammatici e grandiosi del 
1989 creano problemi, impre¬ 
visti e imprevedibili, per la co¬ 
struzione di un nuovo ordine 
democratico e pacifico, eo 
nomico e politico, dell'^ropa 
ma aprono anche la speranza 
di una «casa comune euro¬ 
pea». 

Siamo e vogliamo essere 
una forza europeistica ma non 
eurocentrica. Il quadro non é 
idilliaco. Non poraono sfuggire 
i pericoli di un ulteriore, pe¬ 
sante aggavamento dello squi¬ 
librio fra il Nord e il Sud del 
mondo. Le stesse riserve e 
preoccupazioni con cui perso¬ 
nalità, governi e popoli di pae- 
• si del Terzo tttondo guardano, 
pur cogliendone l'importanza, 
ai processi In alto di distensio¬ 
ne e owiclnamento fra Est e 
Ovest sono pienamente com¬ 
prensibili. Fatti come quelli re¬ 
centi di Panama e lo scarso ri¬ 
scontro che ha ovulo in Occi¬ 
dente la condanna dei paesi 
dell'America latina deirinier- 
. vento Usa dimostrano come si 
sia ancora lontani dal rigoroso 
rispetto della legge intemazio¬ 
nale e della sovranità di ogni 
naz'ione. Si Improne una svolta 
verso forme di governo mon¬ 


diale. Solo In questo quadro é 
possibile oggi affrontare anche 
l'arduo problema della limita¬ 
zione de! potere dei grandi 
gruppi industriali e finanziari 
multinazionali. 

Per l'Italia, vogliamo costrui¬ 
re una nuova formazione poli¬ 
tica di carattere rifonnisla, so¬ 
cialista e democratico, senza 
la pretesa di rappresentare co¬ 
si tutta la sinistra ma con l'am¬ 
bizione di farla diventare parie 
essenziale dì una sinistra che si 
ponga l'obiettivo di governare 
in Italia. 

Rilanciamo cosi quei valori 
e quelle idealità di libertà, giu¬ 
stizia e uguaglianza che deb¬ 
bono caratterizzare una forza 
politica che si richiama al so¬ 
cialismo e ne mantiene vivi e 
termi gli ideali e gli obiettivi. 
Dal ripensamento e dalla ri¬ 
flessione critica sulla grande e 
sofferta vicenda storica dei 
movimenti socialisti, comunisti 
c rivoluzionari di questo seco¬ 
lo si deve partire per andare 
avanti verso nuovi obiettivi di 
liberazione, di democrazia, di 
giustizia e di pace. Cosa vana e 
astratta è invece il tentativo di 
rilanciare un «orizzonte del co¬ 
muniSmo» puramente ideale, 
mal sioricamente conosciuto. 
Del lutto valido cl sembra quel 
che di recente ha scrìtto (ìor- 
baciov In un articolo sulla 
Frauda. -Non si tratta di Inven¬ 
tare un modello attraente di fu¬ 
turo e quindi di imporlo alla 
lealtà. Il futuro nasce non già 
dall'Immaginazione, bensì 
dalla concretezza del presen¬ 
te, dalle contraddizioni e dalle 
tendenze di sviluppo proprie 
del presente, dal nostro lavoro 
comune. Dimenticarto signifi¬ 
ca fare castelli In aria». 


Un partito radicato 
trai lavoratori 


Ma quali dovranno essere I 
tratti principali della nuova for¬ 
mazione politica? Nella fase 
costituente che si aprirà, se 11 
congresso strao rd l rtario sarà 
d'accordo, bisognerà rapida¬ 
mente mettere a punto pro¬ 
grammi e obiettivi concrèti di 
azione, oltre che norme e re¬ 
gole di vita interna. Questa fa¬ 
se costituente dovrà suscitate 
la più larga partecipazione e 
far ricorso a varie esperienze, 
culture, professionalità. In un 
grande dibattito democratico 
che interessi in primo luogo 
tutti i comunisti ma che vada al 
di là delle nostre file. 

L'obiettivo politico principa¬ 
le é quello di superare un as¬ 
setto politico e di potere fon¬ 
dato sulla centralità della De. 
Realiaare il ricambio delle 
classi dirigènti e l'aliefflativa 
politica é II più Importante 
obiettivo che la sinistra italiana 
possa proporsi nella fase at¬ 
tuale. 

Il nuovo parlilo dovrà essere 
un partito popolare di massa, 
prolondamenle radicalo nelle 
classi lavoratrici. Ira le giovani 
generazioni, fra gli strati più 
poveri, nel Mezzogiorno. Non 
può essere una semplice ag¬ 
gregazione di forze Impegnate 
in movimenti di tipo radicale. 
Questa scelta snaturerebbe, 
essa si, i tratti fondamentali del 
Pei. e allonianerebbe quella al¬ 
ternativa che deve costituire 
l'approdo storico del cammi¬ 
no percorso dal movimento 
operaio e democratico italia¬ 
no. 

Il nuovo partito dovrà porsi, 
come importante compito. 


quello della costruzione di più 
positivi rapporti Ira Psi e Pei. at¬ 
traverso uno schietto c serio 
confronto sui maggiori molivi 
di divergenza. Non è oggi at¬ 
tuale una questione di unifica¬ 
zione. Permangono difticollà 
di rapporti che traggono origi¬ 
ne da una strategia di conflit¬ 
tualità a sinistra portala avanti 
negli ultimi anni dal Psi. la qua¬ 
le ha lavorilo te pretese ege¬ 
moniche della De. La nostra 
opposizione a questo governo 
non può che essere limpida e 
ferma, anche se ciò non signi¬ 
fica contrapporsi pregiudizial¬ 
mente su rutto e a tutti, o pen¬ 
sare che il Psi è oramai organi¬ 
camente inserito tra le forze 
conservatrici. E evidente la ne¬ 
cessità di una profonda rifles¬ 
sione critica del Psi sulla sua 
politica degli ultimi anni e so- 
prallutlo sulle sue prospettive: 
questo è un passaggio obbliga¬ 
lo per giungere all'allemativa. 
Resta ferma per noi la decisio¬ 
ne, che assumemmo sin dal 
XVI Congresso del Pei, di lavo¬ 
rate per una ricomposizione 
unitaria del movimento socia¬ 
lista. Respingiamo ogni prete¬ 
sa egemonica o annessionisti¬ 
ca che possa essere avanzata 
verso di noi. Il compilo di mi¬ 
gliorare I rapporti con il Psi si 
deve combinare con la pur ne¬ 
cessaria azione lesa ad unire e 
a raccogliere la «sinistra som¬ 
mersa». Bisogna in via urgente 
impedire che il solco che si è 
già scavato, alla base, tra so¬ 
cialisti e comunisti, diventi più 
profondo: esso deve essere via 
via colmato superando specu¬ 
lari, opposti settarismi, e in 
particolare operando per rin¬ 
saldare la collaborazione nelle 
Regioni e negli Enti locati, nel 
moMmenlo sindacale, conta¬ 
dino e cooperativo, nell’asso¬ 
ciazionismo democratico. 

Il nuovo partito deve guar¬ 
dare al movimenti che salgono 
dalla società e ad essi costrutti¬ 
vamente e fecondamente col- 
legarsi, rispettandone l'auto¬ 
nomia e non confondendo le 
rispettive sfere di azione e cul¬ 
turali. Questo deve valere. In 
primo luogo, per i movimenti 
' femministi. Il nuovo partito de¬ 
ve essere un convinto sosteni¬ 
tore deH'unilà e autononiid del 
moviménto sindacale.' ' 

Il nuovo partito dovrà carat¬ 
terizzarsi per una forte Impron¬ 
ta meridionalislica e. In questo 
quadro, per un impegno ecce¬ 
zionale di lolla contro la malia 
e le altre forme di delinquenza 
organizzata. 

Trasfondendosi e trasfor¬ 
mandosi In una nuova forma¬ 
zione politica coerentemente 
ed esplicitamente socialista, 
democratica e popolare, di 
massa, il Pci porterà a compi¬ 
mento un processo storico di 
grande rilievo. Il nuovo partilo 
avrà tutte le carte in regola per 
sollecitare e promuovere l'uni¬ 
tà delle forze che si richiama¬ 
no al socialismo, l'unità delle 
sinistre italiane ed europee, la 
collaborazione con tutte le for¬ 
ze democratiche laiche e cat¬ 
toliche. comprese le forze pro¬ 
gressiste interne alla De. 

Nel dibattito congressuale 
sono essenziali non soltanto la 
massima libertà e chiarezza 
nel presentare ciascuno le pro¬ 
prie idee e posizioni politiche., 
ma anche il massimo rispetto ' 
reciproco. Una discussione 
anche assai vivace non può e 
non deve intaccare il palrimo- 
nio comune che insieme ab¬ 
biamo costruito, di generazio¬ 
ne in generazione, e che é pa¬ 
trimonio della democrazia ita¬ 
liana. Tutti assieme saremo 
chiamali a realizzare le deci¬ 
sioni che saranno adottate, nel 
congresso straordinario, (falla 
maggioranza del comunisti. 


Intervento 

«Ho lasciato il Psi 
e votato Pci 
Ora mi iscrivo» 

ERCOLE BONACINA 


A vrei potuto e for¬ 
se dovuto farlo 
nel gennaio '75, 
quando lasciai il 
Psi e il suo Co¬ 
mitato centrale, 
uscendo da sinistra, per i 
motivi politici esposti in una 
fitta lettera di quattro pagine 
indirizzata ai compagni del¬ 
la Direzione del partito, di 
cui ero stato membro fino a 
quattro anni prima. Non lo 
feci, per una sorta di rìlegno: 
il Pci diventava sempre più 
forte e il Psi sempre più de¬ 
bole. e mi sembrava che 
qualcuno avrebbe potuto 
pensare di «dovere» qualco¬ 
sa a me. ex parlamentare e 
dirìgente nazionale sociali¬ 
sta, perché aderivo a un al¬ 
tro. anche se più severo par¬ 
lilo. Preferii iscrivermi di fat¬ 
to, votando da allora in poi 
comunista a tutte le elezioni, 
polilichee amministrative. 

Ma adesso lo devo fare, 
mi devo iscrivere. Devo mili¬ 
tare non solo con la scheda 
elettorale ma anche, fin do¬ 
ve posso, col mio lavoro. E 
non già perché il Pci abbia 
deciso di cambiare, come a 
me sembra politicamente 
giusto c storicamente matu¬ 
ro che cambi, ma perché il 
cambiamento sarà tutto in 
salila, lo non penso tanto al¬ 
le difficoltà interne, che pure 
si sono subito annunciale, 
quanto alle dillìcollà ester¬ 
ne, che saranno più temibili 
e insidiose. Le difficoltà in¬ 
terne saranno pur sempre di 
genuina matrice di sinistra: 
in quanto tali, deriveranno 
dal conflitto tutto razionale 
tra il problema di persuade¬ 
re e quello di essere persua¬ 
si, un conflitto sgombro da 
interessi obliqui. Le diffìcot- 
tà esterne, no: muoveranno 
tutte e solo da interessi che 
si sentiranno minacciati. Av¬ 
vertono per primi la minac¬ 
cia gli attuali dirigenti del 
Psi: l'aweriono per secondi i 
democristiani, ben più che i 
cattolici; l’awerte Infine 
.stuella che,untempo,CDnen- ! ' 
temente si chiamava la clas- 
;S».dominame e ebe noave- 
"dò perché non si deÈba 
continuare a chiamare cosi, 
visto che esiste nella finan¬ 
za, nell’amministrazione e 
neH'assetto sociale. 

A me sembra che gli ulti¬ 
mi Comitati centrali del Pci 
abbiano proposto non già 
una soluzione al problema 
del cambiamento, ma un 


pnxcsso di approfondi¬ 
mento ideale e di confronto 
politico indicando (questo, 
si!) uno sbocco da raggiun¬ 
gere. Uno sbocco di morali¬ 
tà, ma non fuori della storia, 
cioè, come diceva Croce, 
che della moralità agevola 
la riverenza da lontano e l'i¬ 
nosservanza da vicino; uno 
sbocco, invece, dentro la 
storia, e perciò dentro la po¬ 
litica, che quindi soddisfi il 
bisogno più profondo e sen¬ 
tilo degli italiani, il bisogno, 
appunto, della moralità, in¬ 
tesa come onesto ripensa¬ 
mento critico, come vincolo 
e sviluppo di una lunga 
esperienza storica e ideale. 

Per questo obiettivo, han¬ 
no affermato i Cc comunisti 
nella loro maggioranza, é 
necessaria l'unità della sini¬ 
stra (altra cosa dell'unità so¬ 
cialista) che depuri l'inqui¬ 
namento di alcune sue com¬ 
ponenti da pratiche e al¬ 
leanze innaturali (e da qui 
la resistenza degli attuali di¬ 
rigenti del Psi); che diventi 
realmente allemativa all'at¬ 
tuale sistema di potere (e da 
qui la resistenza dei demo¬ 
cristiani, ma non anche di 
tutti i cattolici); che realizzi i 
sommi prìiKìpi della Costi¬ 
tuzione repubblicana quali 
l'uguaglianza e la solidarietà 
come garanzie reali della li¬ 
bertà (e da qui la resistenza 
della classe dominante). 

Pur di raggiungere un tale 
obiettivo, a me é parso che 
con i suol Cc il Pcì abbia giu¬ 
stamente deciso di mettere 
tutto in campo, da se stesso 
come -cosa» a se stesso co¬ 
me «nome», E abbia deciso 
di farlo, prima ricercando il 
meglio dentro di sé e poi 
rendendosi disponibile per 
un totale rimescolamento a 
sinistra, alla ricerca di urui 
nuova e comune identità. 

Se il processo é questo, c 
tate m'é parso, é bene, é giu¬ 
sto. è perfino doveroso con¬ 
corrervi. Per due Kmpllci 
ma aobufiagloni; la prima i£ì 
che non esisionagaltie stn- • 
de percorribili per awidna-y 
re tra toro le fòrze di sinistra:^' 
la seconda, conseguente al¬ 
la prima, é che questo avvi¬ 
cinamento é la sola condi¬ 
zione necessaria per offrire 
al paese una prospettiva di¬ 
versa da quella democristia¬ 
na. sia pura che miscda'ia 
dal partilo socialista, come 
oggi si presenta. 


Processo Fiat 


L G angc^iato grì- 
e do di dolore del 
' ' procuratore ge¬ 
nerale di Tonno 

_sulle , «interfe- 

renze politico- 
sindacali» nel processo con¬ 
tro Romiti e altri -sulla ge¬ 
stione degli infortuni sul la¬ 
voro- alla Fiat, non può ca¬ 
dere nel vuoto. Ma come 
porre rimedio? L’unica via 
d'uscita dovrebbe essere, 
come si usa in un paese civi¬ 
le, la celebrazione del pro¬ 
cesso. Ecco un modo per 
mettere in pace tutte le jms- 
sibili coscienze turbate. Tale 
processo, a dire il vero, era 
iniziato il 7 ottobre dello 
scorso anno, ma era subito 
naufragalo. Sono trascorsi 
già quasi quattro mesi. E 
peccato che ora, comun¬ 
que, si debba attendere l’e¬ 
sito del ricorso in Cassazio¬ 
ne promosso dagli avvocati 
della casa automobilistica. 


Il problema é che in que¬ 
sta vicenda é successo di 
tutto; ricusazione del giudi¬ 
ce, istanza di legittima suspi- 
' ckm, amnistio. Stanno in 
questi diversi ptosaggi le -in¬ 
terferenze polìtico-sindaca¬ 
li»? Non ci sembra proprio. 
Ma Romiti e gli altri poueb- 
bero, intanto, dar prova di 
buona volontà, rìnuiKiarc 
alla ventilata amnistia, ope¬ 
rare per una rapida attuazio¬ 
ne di questo sia pur imba¬ 
razzante processo. E alla fi¬ 
ne la Fiat potrà essere di¬ 
chiarala innocente o colpe¬ 
vole. Ma se non si riuscisse a 
celebrare questo processo, 
magari per tutte le possìbili 
«interferenze» lamentate dal 
procuratore Pieri, chi po¬ 
trebbe togliere dalla lesta 
non solo dei lavoratori, ma 
dei cittadini italiani, il dub¬ 
bio di una colpevolezza 
Fiat? 
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Attualità 


Aito commissario 
sotto accusa 


Confermata rinchiesta della Procura romana su Sica 
Nel mirino le indagini svolte per individuare il «corvo» 
Il clima si sta arroventando negli ambienti giudiziari 
È polemica dopo il discorso del pm Filippo Mancuso 


Guerra a pala2^ di ^ustiria 

Al procuratore capo il primo rapporto dei carabinieri 


Un primo rapporto dei carabinieri, suir«operazione 
corvo» intrapresa da Sica, è arrivato sul tavolo del 
procuratore capo. Riguarda la distruzione delle im¬ 
pronte deir*anonimo» durante ie analisi svolte dal¬ 
l'alto commissariato. Nessuna inchiesta, intanto, è 
stata aperta sulle accuse del pg Mancuso. per le in¬ 
tercettazioni telefoniche. Ma nel palazzo di giusti¬ 
zia, comunque, si respira aria da «guerra in corso». 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 ROMA. Il «caso Sica- era 
latente da qualche mese. È 
esploso all'improvviso, in 
modo eclatante ed inaspet¬ 
tato, scuotendo la tradizio¬ 
nale rilassatezza che avvolge 
il palazzo di giustizia il saba¬ 
to mattina. Nei corridoi, ne¬ 
gli studi dei magistrati, negli 
ufiici dei dirigenti ieri matti- 
na'non si parlava d'altro. Del 
latto, un po’ paradossale, 
che proprio Domenico Sica, 
per un ventennio uno dei 
magistrati più iniluenti della 
capitale, sia linito sotto in¬ 
chiesta nella Procura di Ro¬ 


ma. E di come il procuratore 
generale presso la Corte 
d'appello. Filippo Mancuso, 
lo abbia attaccato in modo 
cosi violento nel corso dell'i¬ 
naugurazione dell'anno giu¬ 
diziario. 

Si tratta dei due episodi 
che costituiscono il <aso Si¬ 
ca»; che Insieme alla pole¬ 
mica tra II sostituto procura¬ 
tore Maria Cordova e il pro¬ 
curatore capo, Ugo Ciudi- 
ccandrea, meglio rappresen¬ 
tano l'attuale stato di irre¬ 
quietezza nel palazzo di 
piazzale Clodio. 


L'Impronta dei «corvo». 

Negli atti dell inchicsta giudi¬ 
ziaria suir>operazione corvo» 
non ci sono soltanto le bobi¬ 
ne registrate durante le sedu¬ 
te del Csm sui «veleni di Pa¬ 
lermo». I carabinieri del Nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria del 
tribunale hanno presentato a 
Giudiceandrea un rapporto 
che esamina dettagliatamen¬ 
te tutta la vicenda delle anali¬ 
si e delle comparazioni ese¬ 
guite sull'Impronta deir«ano- 
nimo» che ha .scritto le lettere 
delatorie. Nel la.scicoletto 
consegnalo al procuratore 
capo sono contenute le di¬ 
chiarazioni dei testimoni, 
l'intero iter seguito dall'alto 
commissariato e dal Sismi, e 
le analisi del Cis dei carabi¬ 
nieri che scopri per primo il 
deterioramento Irrimediabile 
deH’impronla del <orvo». 

Viene ipotizzato: «Distru¬ 
zione di corpo di reato». Per¬ 
ché durante le analisi chimi¬ 
che ordinate da Sica, gli 
esperti dei servizi segreti rovi¬ 


narono a tal punto l'impron¬ 
ta originaria da renderla si¬ 
mile a una macchia nera. Su 
questo punto si é attivato an¬ 
che il giudice Celesti, di Cal- 
tanissetta (titolare dell'in¬ 
chiesta sui <oivo»). che ha 
ordinato un'altra perizia per 
scoprire le cause del deterio¬ 
ramento. «Non è detto che la 
prova sia stata rovinata dai 
nostri tecnici», ha dello Fran¬ 
cesco Misiani, ex giudice 
istruttore romano, ora stretto 
collaboratore di Sica. 

Sugli altri due reati ipotiz¬ 
zati. usurpazione di pubblici 
poteri e calunnia, le indagini 
proseguono : strellamcnie 
collegate a quelle sull'im¬ 
pronta. «Ma la calunnia é un 
reato a.ssotulamenle non 
ipotizzabile», ha detto anco¬ 
ra Misiani. E di questo parere 
- in contrasto con Mancuso - 
sembra essere anche il pro¬ 
curatore Giudiceandrea. In¬ 
semina Sica, anticipando al 
presidente della Repubblica 


Cossiga gli esiti di indagini 
segrete. polreW» anche non 
aver commesso il reato di ca¬ 
lunnia. Anche se. per un uo¬ 
mo àeW’iMeUisfince. la riser¬ 
vatezza dovrebbe essere un 
punto (ermo. Una dote che. 
indubbiamente, maivca al¬ 
l'alto commissario. E se n'è 
accorto, ultimamente, anche 
il presidente del Consiglio 
Giulio Andrcotti che davanti 
alla commissione Antimafia 
lo ha attaccato, sebbene iro¬ 
nizzando: «Concede davvero 
troppe interviste». 

Le Intercettazioni tele¬ 
foniche. Le accuse, violente, 
del pg Marteuso. per il mo¬ 
mento non costituiranno la 
base per l'apertura di una 
nuova inchiesta giudiziaria 
sull'operato di Ska. Anche 
perché un'indagine in tal 
senso sarebbe davvero diffi¬ 
cile, visto che in tutta Italia le 
procure hanno concesso al¬ 
l'alto commissariato le auto¬ 
rizzazioni alle intercettazio¬ 
ni. Compresa la Procura ro¬ 


mana che ha autorizzato SOO 
intercettazioni chieste da Si¬ 
ca. Fino a un mese fa, quan¬ 
do il magistrato che aveva 
l'incarico di’ vistare le richie¬ 
ste dell'alto commissario è 
stato sollevato improvvisa¬ 
mente dal ruolo. 

Il pg Mancuso - e le sue di¬ 
chiarazioni sono destinate a 
sollevare polemiche ■ - ha 
dello che non c’è scritto da 
nessuna parte che l'alto 
commissario ha una delega 
generale che gli consenta di 
chiedere alle procure le in¬ 
tercettazioni telefoniche pre¬ 
ventive. Insomma Sica avreb¬ 
be bisogno, per ogni intercet¬ 
tazione. di una specifica de¬ 
lega dei ministro dell'Interno 
Cava. 

•Veleni» romani. A tur¬ 
bare il palazzo di giustizia ro¬ 
mano c'è un'altra storia con¬ 
nessa. anche se non diretta¬ 
mente. alle altre due. I prota¬ 
gonisti sono, più o meno, gli 
stessi: Sica. Andreolli, Ciudi- 
ceandrea e Maria Cordova. 


Quesl’ullima, quando Sica 
ha lascialo il suo ufficio in 
' Procura per occupare il po¬ 
sto di alto commissario per la 
lotta alla mafia, ha ereditato 
la sua stanza c le sue inchie¬ 
ste più importanti. 

Una, in modo particolare, 
. sulla vendita di armi da parte 
del governo Italiano a Ghed- 
daH nel 1972. Presidente del 
Consiglio, aH’epoca, era An- 
‘ drcotti. Quell'inchiesta è ri¬ 
masta nei cassetti (ino alla fi¬ 
ne del I9S9 quando Maria 
Cordova ha deciso di richie¬ 
dere al tribunale dei ministri 
l'incriminazione di Andreot- 
ti, Tanassi e Matteotti. Una 
decisione che il procuratore 
Giudiceandrea non ha gradi¬ 
to e,, ritenendo la decisione 
priva di sufficienti motivazio¬ 
ni, ha avocalo l'inchiesta e la 
scorsa settimana l'ha archi¬ 
viata. Una storia che si colle¬ 
ga direttamente - è la voce 
che circola nel palazzo di 
giustizia - con le altre due 
' che coinvolgono Sica. 




«Palermo non ha prodotto quei veleni» 


Le indagini supersegrete di Sica, alla ricerca del 
«corvo», non avevano mai convinto i magistrati si¬ 
ciliani. Ora alcuni fra i giudici più in vista tornano 
a riproporre grandi perplessità. Ma l'ultima cosa 
che vogliono è una nuova coda deli'estate dei ve¬ 
leni. Parlano Paimeri, Borsellino, Di Lello, De Fran- 
cisci e Paino. Di Lello: ««È un attacco all'indipen¬ 
denza della magistratura». . 


■. . OAUtA NOSThA REDAZIONE. 

SAVimO LODATO 


■■ PALERMO. Ska sotto In¬ 
chiesta fa discutere. Nessuno 
auspka la riapertura dell'esta¬ 
te dei veleni. Ma la stucchevo¬ 
le telenovela di corvi, talpe e 
cimici, ha lascialo tracce pro¬ 
fonde nel palazzo di giustizia 
di Palermo, e gli interrogativi 
tornano a riproporsi tutti. An¬ 
tonino Paimcri. presidente del 
Tribunale, lin dall inizio aveva 
un'idea molto precisa su 
quanto slava accadendo. E ie¬ 
ri ha voluto rkonlemiarla sen¬ 
za tentennamenti: "Ho sempre 
pensato - ha detto - che quel¬ 
le lettere anonime venivano 
scritte appositamente per 
screditare sia II ^udke Di Pisa 
che il giudice Falcone. E di 
conseguenza l'Intero palazzo 


di giustizia, e in particolare 
quel magistrali che islnjivano 
c continuano a istruire pro¬ 
cessi di rilievo, contro la malia 
c contro la delinquenza orga¬ 
nizzata». Alcuni Palazzi roma¬ 
ni hanno (orse preparalo 
qualche intruglio velenoso 
che poi ha reso più tossica la 
situazione palermitana? Pai- 
meri preterisce non parlare di 
eventuali regie. 

•Uno può pensare mille co¬ 
se. Ma so anche che il palaz¬ 
zo di giustizia di Palermo é 
stalo un soggetto passivo dei 
veleni... 1 veleni ce ti mettono 
nel bicchiere, c non ho mai 
credulo che i nostri giudici 
fossero in qualche modo re¬ 


sponsabili di tutte le accuse 
che venivano loro rivolle que¬ 
st’estate. Ciè vale anche per 
Di P'isa...«. A suo giudizio Ska 
é estraneo a cene manovre? 
-Ixr ripeto: non so chi ha ma¬ 
novrato. non so chi ha immes¬ 
so i veleni noi nostro scenario. 
Quanto a Ska gli si può forse 
timprpveian! un eccesso di 
' zelo...*. È prevedibile che fin- 
,ivrv„d.òSSÌQr.Dl Pisa..Ayala, ec- 
•ccleM.wflSS'riaperto proprio 
alla luce dei pesanti rilievi che 
il procuratore generale di Ro¬ 
ma ha mosso all'alto commis¬ 
sario? «Credo che questa pos¬ 
sibilità non ci sia. Non penso 
che nessuno voglia approlitta- 
re di questi rìnverdimcntf per 
riallizzare il fuoco delle pole¬ 
miche. I magistrali di Palermo 
- mi creda - non chiedono 
niente di meglio che essere 
ignorali. D'altra pane il Csm, 
in piena autonomia, pensò 
bene di prendere le sue deci¬ 
sioni. Le ha prese indipenden¬ 
temente dalle inchieste tuttora 
in corso a Roma e Callanissct- 
ta. Lo ho fallo sotto un profilo 
obicttivo, ambientale, volendo 
ribadire che la permanenza di 
alcuni giudki nel loto posto di 


lavoro era onnai incompalibl- 
le, a prescindere dalla loro in¬ 
nocenza o dalla loro colpevo¬ 
lezza...’. 

Ed ecco altri due magistrati 
che già quest’estate non ave¬ 
vano fatto mistero di non con¬ 
dividere le indagini supcrsc- 
grelc sul <oivo« e che trovano 
cosi conferma .alle loro tesi 
negli avvenimenti di questi 
giorni, SorKs-Paolo BoiseUlno, 
procùralore capo di Meunsala, 
c Giuseppe DI Lello, giudice 
istruttore che qwakhe tempo 
fa, stufo di troppe polemiche, 
preferì tirarsi luori.dal pool. 

Ascoltiamo Borsellino: «In¬ 
tendiamoci: all'alto commis¬ 
sario non è preclusa una atti¬ 
vità preliminare di informazio¬ 
ne. Ma quando si trova di 
Ironie alla necessità di dover 
compiere alti di polizia giudi¬ 
ziaria deve .rimettere le sue 
conclusioni proprio all auiorì- 
là giudiziaria che é l'unka 
abilitala a fare o disporre ac- 
ccnamcnli di quel tipo». Ci so¬ 
no limili di incoslituzionalitù 
nel lavoro di Ska? *11 punto 
non è questo. Le leggi istiiuti- 
ve non qualifkano fallo com¬ 
missariato come organo di 


polizia giudiziaria. Di conse¬ 
guenza se l'alto commissario 
compie atti di questa natura 
ciò vuol dire che questi ani 
travalicano i suoi poteri...». E 
ciò che è accaduto nella vi¬ 
cenda specifica del «corvo»? 
•Certo. Raccogliere impronte 
c sottoporle perfino a giudizi 
di comparaijiope poq.mi sem¬ 
brava - né mi'scrpbra ancora 
oggl^.,» che qpesli. fossero ani 
. compàlibin con i woi poteri». 

Anche Borsellino, dunque, 
continua a pensarla allo stes¬ 
so modo. «Le dirò di più. 
Quando espressi il mio punto 
di vista eravamo ancora all’i¬ 
nizio dell'estate... Dopo si sepr- 
pc che, strada facendo, alme¬ 
no un’impronta, forse quella 
principale, si era perduta. Non 
c'é più, ne esiste solo una ri- 
produzione (ologralka... Tutto 
ciò non ha latto altro che radi¬ 
care la mia convinzione: gli 
atti di polizia giudiziaria devo¬ 
no essere realizzati dalla poli¬ 
zia o direttamente dalla magi¬ 
stratura. Non vedo altra stra¬ 
da». ...... 

■ E ascoltiamo Di Lello. Dkc: 
«Non c'è dubbio: il (urto delle 
impronle di Di Pisa e la suc¬ 



cessiva inulilizzabilità dcll'im- 
pronla che il <oivo» avrebbe 
lasciato in una delle lettere, 
non destano tanto perplessità 
quanto la certezza che slamo 
in presenza di comportamenti 
che stridono gravemente con 
il si.siema delle garanzie. Un 
sistema.che doveva valere con 
il'veccfiii? codice,'che deve 
volere con il nuovo. Queste 
garanzie, - può cuore utile ri- 
pc'tcrló - vànno osservate da 
lutti e ni'i confronti di tulli-. 
Anche a 01 Lello la domanda: 
è solo Palermo causa dei suoi 
mali? «Non l’ho mai pcn.salo. 
Il caso-Palcrmo è stalo un tipi¬ 
co esempio di destabilizzazio¬ 
ne della magistratura nel suo 
complesso, una destabilizza¬ 
zione che però si inserisce in 
uno scenario nazionale». Qual 
è l’obicllivo? «È presto detto: 
un attacco all’indipendenza 
della magistratura. Il «corvo» è 
aiTivuto come il cacio sui 
maccheroni nel momento in 
cui bisognava screditare sia la 
magistratura palermitana che 
quella nazionale». 

Giudizi che trovano conicr- 
me nelle parole prudenti di 
Ignazio De Francisci, il più 


giovane componente del pool 
antimafia. «Che vuole che le 
dka? I giochi sono laimcnie 
complessi che la cosa miglio¬ 
re da fare per un misglstralo di 
una sede periferica è quella di 
dedicarsi csclusivamcnic al la¬ 
voro. in silenzio c umiltà... Ma 
è comunque innegabile: l'e¬ 
state delle talpe e dei coivf ha 
lasciato in noi tanta amarez¬ 
za. E ha lascialo anche una 
gran voglia di verità che pur¬ 
troppo, ancora oggi, non è 
stala soddisfatta...». 

Ieri pomeriggio, il procura¬ 
tore generale, Vincenzo Pai¬ 
no. si liovava fuori Palermo 
per motivi del suo ulfkio. Ma 
anche Paino, inaugurando 
l'anno giudiziario del dlslreilo, 
non aveva tralascialo l'argo¬ 
mento. Aveva detto testual¬ 
mente: «Palermo non costitui¬ 
sce una fabbrica di veleni, ma 
spesso ha conosciuto Icnomc- 
ni. di iniosskazione... Si di¬ 
mentica die spesso i cosid¬ 
detti ueVeni vengono dall’ester¬ 
no c sono dall'intcmo - an¬ 
che a causa di ditelli dei ma¬ 
gistrati - recepiti e Ingeriti, tal¬ 
volta metabolizzali, talvolta 
respinti...». Insomma: il veleno 
non abita più qui. 


Intercettazioni telefoniche? 

« 600 , non a personaggi di rilievo» 


«Circa seicento intercettazioni telefoniche preventive, 
ma nessuna su personaggi di primo piano». Tante 
sono le autorizzazioni chieste alle procure - e ottenu¬ 
te - dall'alto commissario Domenico Sica prima della 
polemica scatenata l'allro giorno dal pg di Roma Fi¬ 
lippo Mancuso. Il presidente della commissione Anti¬ 
mafia, sen. Chiaromonte, sollecita Cava e Vassalli a 
una verifica «della grave questione sollevata». 


VITTORIO RACONE 


ROMA. I. ultimo gran cla¬ 
more intorno alle intercetta¬ 
zioni Iclefoniche risale all'e¬ 
state scorsa, quando dopo il 
fallilo allentalo nella sua villa 
palermitana il giudico Giovan¬ 
ni Falcone chiese che venisse¬ 
ro controllale, ed eventual¬ 
mente •riputile-, le linee del 
suo ullicio. 

Erano i giorni delle Iclicre 
anonime del -corvo- e dell’in¬ 
vestigazione sulle impronto 
del sostituto procuratore Al¬ 
berto Di Pisa, condotta in pri¬ 
ma persona da Sica con l'aiu¬ 
to degli uomini del Sismi. La 
stessa vkenda per la quale 
oggi la Procura di Roma inda¬ 
ga sull'alto commissario. 

Mentre riemergono sui gior¬ 
nali i veteni del palazzo di giu¬ 
stizia palermilano, il Procura¬ 
tore generale della Corte d'ap¬ 
pello di Roma. Filippo Mancu¬ 
so. ha attaccalo Ironlaimcnie 
Ska. L'alto commissario pre¬ 
tende di chiedere intcreclla- 
zioni tclcfonkhc preventive - 


è in sostanza l'accusa di Man¬ 
cuso - senza la delega specifi¬ 
ca. caso per caso, del ministro 
dell’Interno Accampa una 
presunta -delega generale». E 
compie «gravi falli di palese 
anligiuridkilà». 

Dopo il primo momento di 
sorpresa, negli ambienti del¬ 
l'alto commissarialo si attende 
una replica del ministro, die 
non sembra profilarsi per ora 
all'orizzonic. Ieri non se ne è 
tallo cenno, nonostante Cava 
c Sica abbiano avulo uno dei 
loro periodici contatti. 

l.a linva resta quella nota: 
l’articolo 1 della legge 726 del 
1982 (Rognoni-lj'Torrei at¬ 
tribuisce il polerc di inleiA.‘lla- 
zionc telefonica - ricordano 
gli uomini di Sita - anche al¬ 
l’alto commissario, previa au¬ 
torizzazione del procuratore 
della Repubblica. Un potere - 
dicono ancora - che è stato 
tenuto in vita dall'arikolo 226 
delle disposizioni di attuazio¬ 
ne del nuovo codice di proce¬ 


dura penale. 

«La questione sollevata dal 
procuratore generale di Roma 
- è il punto di vista del presi¬ 
dente della commissione Ami- 
malia, il sen. Geraldo Chiaro- 
monte - non costituisce una 
novità. Circa un mese fa, 1 
giornali dettero notizia di un'i¬ 
niziativa dello stesso pg che. a 
quanto si seppe, rifiutò di rkc- 
vere una circolare dell'alto 
commissarialo (diretta a tutti i 
procuratori generali) che ri¬ 
guardava la materia delle in¬ 
tercettazioni telefoniche pre¬ 
ventive». 

La circolare cui la cenno 
Chiaromonte, inviala da Sica 
I l dicembre dell'anno scorso, 
è l'oggetto di molli strali nella 
relazione del dotlor Mancuso: 
ed è quella In cui il prcfctio 
segnala alla magistratura che 
in materia di iniercellazioni 
l'alto commis,saria!o dispone 
di una delega generale, c che 
le procure possono fargli per¬ 
venire «suggerimcnli c osser¬ 
vazioni per un laltivo collega- 
menlo». Secondo Mancuso, è 
un «atto aniigiuridico". «Mac¬ 
ché - repikano all allo com¬ 
missariato - era una nota 
esplicativa ispirala al massimo 
rispetto e a un sincero spirilo 
di collaborazione». 

Già un mese la. dunque. 
Chiaromonte segnalò a Cava 
«la gravità» della questione 
sollevala l'altro giorno da 
Mancuso, sollecitando una vc- 
rifka «tesa ad accertare l'ade¬ 


renza delle norme legislative 
sui poteri dell'alto commissa¬ 
rio con 1 principi ispiratori del 
nuovo codice di procedura 
penale». Ieri il presidente della 
commissione Antimafia ha ri¬ 
petuto il suo invilo a Gava e 
vassalli. E ha sottolineato 
■l'opportunità e l'urgenza» 
dell'incontro che prima di Na¬ 
tale Andrc,qltj, si è, impegnato 
a tenere èofr'-t ■parlamentari 
per (are un bilancio d’un an¬ 
no e mezzo di ailività di Ska. 

L'alto commissario, dun¬ 
que, conlinua volente o no¬ 
lente a scatenare polemiche. 
E una delle ragioni non se¬ 
condarie è il contrasto Ira la 
gran mole di atlivilà investiga¬ 
tive (e di uffici) messi in molo 
c l'esiguità dei risultati ottenu¬ 
ti. 

In tema di intercettazioni 
preventive, ad esempio: le va¬ 
rie procure d'Italia gliene han¬ 
no autorizzate, da quando è 
in carica, circa seicento. Tutte 
persone di secondo piano - 
assicurano all'alto commissa¬ 
rialo -, o -manovalanza dei 
crimine-, E lutti pcrmcs,si con¬ 
cessi dalle procure senza dilli- 
collà. a Palermo come a Mila¬ 
no e - fino a quindici giorni (a 

- a Roma. Un bel numero, 
che va ad aggiungersi a quello 
delle ispezioni bancarie c ai 
numerosi altri accertamcnli 
disposti da Sica. Ma la loro el- 
(kacia - com ò stalo ricordalo 
polemkamenie dalle relazioni 
della commissione Antimafia 

- è tutta da dimostrare. 


D Pii critica Gava e Sica 
«Inutili contro la mafia» 


Divisi i partiti di governo dopo lo scontro tra magi¬ 
stratura romana e alto commissariato antimafia. 
«Da 45 anni la De detiene il ministero dell’lntemo e 
non si può certo dire che abbia ottenuto risultati 
sconvolgenti nella lotta contro la mafia. Gava e Sica 
non hanno fatto niente», ha detto il vicesegretario 
liberale Antonio Patuelli. Salvo Andò (Psi) più cau¬ 
to: «Si faccia un bilancio sereno dell'attività svolta». 



MARCO BRANDO 


H ROMA. Pochi giorni la il 
controverso intervento del 
procuratore ■ generale della 
Cassazione Vittorio Sgroi. In 
singolare sintonia con le posi¬ 
zioni del governo. L'allro ieri 
le bordale del procuratore ge¬ 
nerale di Roma Filippo Man¬ 
cuso contro le •attività antigiu- 
ridkhc» dell'alto commissario 
antimafia Domenico Sica, fio¬ 
re all occhicllo del ministro 
delflnlcmo, il democristiano 
Antonio Gava. Sembra esserci 
abbastanza carne sul fuoco 
da stimolare qualche rillcssio- 
ne in seno ai partiti della mag¬ 
gioranza. I più taciturni, su 
questo fronte, sono proprio i 
de. I più -caitivi- appaiono i li¬ 
berali. 

Ieri il vkesegrctario del Pii 
Antonio Patuclii. di passaggio 
a Firenze, ha crilkato la De¬ 
mocrazia cristiana c il suo 
presidente Ciriaco De Mila, il 
ministro Cava e l'alto commis¬ 
sario. «La De - ha dotto - da 


45 anni detiene il ministero 
dcll'lnlcmo e non si può certo 
dire che abbia ottenuto, nella 
lotta contro la mafia, risultali 
sconvolgenti». Secondo l'e¬ 
sponente liberale, Cava <on- 
vive con la malia» c per sradi¬ 
care il Icnomcno -non ha fal¬ 
lo niente, come niente ha lat¬ 
to Ska. che pure ha avulo de¬ 
leghe in bianco». -A 10 anni 
dall'Istituzione dell'alto com¬ 
missarialo - ha continuato - è 
ora di lare un bilancio di quel¬ 
lo che i commissari hanno fal¬ 
lo e ottenuto». Ed ecco un 
consiglio a Sica: -Partecipi a 
meno manileslazioni comme¬ 
morative e impieghi meglio il 
suo icmpo". Lodi Invece al pg 
di Roma Mancuso, che ha so¬ 
stenuto l’illegittimità del pote¬ 
re di inicrccitazione tclclonka 
preventiva dell'allo commissa¬ 
rio. Le roventi battute del vke¬ 
segrctario del 'Pii hanno inla- 
sfidilo la De: sul suo quotidia¬ 
no oggi lo accusa di «presen¬ 
zialismo» sostenendo che le 


istituzioni "non hanno certo 
bisogno dell avallo di Patuelli 
o di altri che dimentkano 
quali sono stali I punti centrali 
dell'azione della De dal dopo¬ 
guerra ad oggi». Comunque 
anche il ministro liberale per i 
rapporti con il Parlamento, 
Egidio Sterpa, ieri ha critkato 
il clima venutosi a creare do¬ 
po la «lite» Ira Mancuso c Ska: 
•Serve solo a diminuire la cre¬ 
dibilità delle istituzioni e della 
magistratura». 

Invece da via del Corso so¬ 
no giunti messaggi che sem¬ 
brano voler sodare gli animi, È 
intervenuto il responsabile del 
Psi per i problemi dello Stalo, 
Salvo Andò. «Sono emerse in¬ 
quietanti preoccupazioni nel 
discorso tallo dal procuratore 
generale di Roma, che - ha 
sostenuto - non vanno tanto 
rifcrilc alla persona titolare 
della responsabilità di alto 
commissario, ma aH'isfilulo in 
sé, con tutte le sue luci c le 
suo ombre, con i suol buoni 
risultati prodotti e le suo baltu- 
te a vuoto registrate-, «Si tratta 
- ha continuato Andò - di un 
bilancio da lare serenamente 
senza strumentali dietrologie. 
Non c'é dubbio che una situa¬ 
zione di permanente conllil- 
tualilà tra autorità giudiziaria 
ed alto commissario finisce 
col determinare solo treni, 
contraddizioni, tensioni all'ln- 
temo dell'azione svolta dai 
poteri pubblici contro Cosa 



nostra». 

Salvo Andò ieri é intervenu¬ 
to anche per dure un giudizio 
a lutto campo sulla lolla con¬ 
tro la criminalità c sui proble¬ 
mi della giustizia. A suo awiso 
in questi anni il -ragionare so¬ 
lo di cupole c gran capi», la 
quasi esclusiva attenzione al 
crimine organizzalo sono stati 
«una disattenzione». Risultato: 
la gente é «alla mercé dell'or¬ 
ganizzazione criminale gran¬ 
de e piccola», «sono apparse 
del tutto marginali le questioni 
che riguardavano la sicurezza 
del cittadino». «La gente é giu¬ 
stamente stanca di tutto ciò, 
di questa disquisizione di teo¬ 
remi che riguardano il perché 
e il come della criminalilà or¬ 


ganizzata mentre non si predi¬ 
spongono cllicaci presidi alla 
sicurezza individuale e collcl- 
liva», ha detto Andò, che della 
malia, da buon potilico skilia- 
no, deve pur avere quakhc 
cognizione. L'esponente so¬ 
cialista, che ha tessuto le lodi 
del procuratore generale della 
Cassazione Sgroi, ha sparalo 
a zero contro Te «interpretazio¬ 
ni stravaganti» della legge 
Gozzini e contro chi si oppo¬ 
ne alle proposte del governo e 
alta riforma del Consiglio su¬ 
periore della magistratura. Le 
•storture» della legge di rilor- 
ma carceraria vanno corrette 
anche secondo Filippo Caria, 
presidente dei deputati social- 
democralki. - 
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Attualità 


Il capo della loggia ostenta 
la sicurezza di chi vede 
attuarsi punto per punto 
il suo piano di rinascita 


Sprezzante con TAnselmi 
e jl Pei, attacca Scalfì: 

«È ormai vecchio, è bene 
che venga messo da parte» 


Celli è soddìs£citto: 

«I piduìsti son tornati» 



Licio Celli è soddisfatto. Tutti gli uomini della P2 
* sono tornati al loro posto perché, come dice il ve¬ 
nerabile, «lo meritano». Non solo: Licio Celli, in 
una breve intervista a Panorama, esalta le capacità 
manageriali di Silvio Berlusconi e spiega che quel¬ 
lo che sta facendo «gli spelta di diritto». Insomma, 
„ il capo della P2 ha l'aria di chi sta tranquillamente 
raccogliendo i frutti del proprio lavoro. 


WLADIMIRO SITTIMEUl 


■■ ROMA. Quesla volta e nel 
pieno <lelle nuove polemiche 
suHa P2. Lido Celli parla. Par¬ 
la brevemente In una inten'i- 
sia a Panorama piuttosto in¬ 
consueta. Per la prima volta, 
almeno aH'apparcnza, non 
lancia messaggi a destra e a 
manca. Si limita, con sicurez¬ 
za e <ertezza>, a prendere fe¬ 
licemente atto del fatto che 
tutto, per luL procede per il 
meglio e che gli uomini della 
n sono tornali al loro posto. 
promossL importanti e autore¬ 
voli come prima. Insomma, 


per dirla in poche parole, Cel¬ 
li é calmo e tranquillo come 
chi vede attuarsi, passo dopo 
passo, i propri piani. Come ha 
già detto Tina Anselml qual¬ 
che tempo la e come hanno 
denunciato i politici più avve¬ 
duti e le forze democratiche, il 
•plano di rinascita democrati¬ 
ca» che Celli stesso mise a 
punto e che presentò di per¬ 
sona all'allora presidenie del¬ 
la Repubblica Leone, è dun¬ 
que in complela fase di attua¬ 
zione e ha già ramiunto risul¬ 
tati considerevoli Ma vedia¬ 


mola questa intervista raccolta 
dalla collega Marcella An- 
dreoli Una delle frasi chiave 
in risposta ad una domanda è 
questa. >8000 conlento Sono 
contento perche quando gli 
affari vanno bene a persone 
che se lo mcrilano, a me non 
può fare che placete* Non ò 
che l’Inizio L’intervlstatnce di¬ 
ce poi al capo della P2 che 
l'attuale operazione di Berlu¬ 
sconi per la conquista della 
•Mondadori» e di Repubblica è 
molto simile - lo ha detto an¬ 
che r/i.selmi - a quella che 
portò i pidulsti al controllo del 
Corriere della sera. Celli ri¬ 
sponde- •L'Anselml dovrebbe 
rendersi conto del danni che 
ha prodotto quella inutile e 
dannosa commissione» Quan¬ 
do viene spiegato che è stata 
sollecitata la costituzione di 
una nuova commissione. Celli 
replica glaciale. •Tempo e sol¬ 
di sprecati». Al capo della P2 
viene ricordata la lettera che 
Walter Veltroni, della segrete¬ 
ria del Pei. ha scritto alla Ansel- 
mi a proposito della loggia i 


cui uomini sono lomatl In au¬ 
ge o stanno occupando posti 
di grande importanza nel 
mondo dell'informazione Cel¬ 
li risponde che «sono gli ultimi 
respiri del Partito comunista e 
che dimostrano una completa 
irresponsabilità» A questo 
punto rintetvlstatrlce la il no¬ 
me di Roberto Cervaso che ha 
tentalo di scrivere sul Giorno, 
ma che ò stato cacciato dalla 
redazione Ancora una volta il 
•venerabile» risponde «Ma che 
cosa ha fallo quel bravo uomo 
Perché impedirgli di senvere? 
Nella mia loggia c'erano tutte 
le migliori menti del paese, 
persone che avevano dato II 
meglio per II raffotzamenlo 
delle istituzioni democrati¬ 
che» 

Quindi si parla di Gustavo 
SeNa e delsuo ritorno al Gr2 E 
Celli ancora: •£ un elemento 
valido E giusto che lavori e 
che abbia il suo posto» Subito 
dopo è la volta deU’ammira- 
glio Antonio Ceraci, da poco 
promosso capo delle forze Na¬ 
to del Sud Europa. Celli riplica 


che il generale ha fatto solo il 
suo dovere, altrimenti non sa¬ 
rebbe mai diventato ammira¬ 
glio E aggiunge che essere 
iscritti alla P2 non é reatoe che 
se lo fosse sarebbe già caduto 
in prescrizione. Alla domanda 
se Ceraci era nella loggia, Cel¬ 
li. ovviamente, glissa. &d ecco¬ 
ci a Berlusconi che - osserva 
rintcrvistatnce - sta realizzan¬ 
do la più grossa concentrazio¬ 
ne editoriale multimediale del 
paese II capo della (^esplode 
letteralmente di gioia e rispon¬ 
de 'Quello di Berlusconi é un 
passo appropnato, sulla sua 
lunghezza d'onda Direi, un 
fatto che gli spetta Ciò confer¬ 
ma che Berlusconi ha capacità 
managenaU. Però ci sono dei 
vincoli della legge che non do¬ 
vrebbe superare nemmeno lui 
Se però sta portando in porto 
una operazione cosi ben con¬ 
gegnata significa che ciò gli è 
permesso». 

Quindi Celli attacca Eugenio 
Scalfari affetmando che il di¬ 
rettore di Repubblica 6 ormai 


vecchio ed è 'bene che venga 
messo da parte» E aggiunge 
ancora- «C é qualche delxjlez- 
za nel suo fronte Si è consunto 
per il livore che ha sempre di¬ 
mostralo verso coloro che non 
la pensano come lui». Spiega 
che è la fine di un'epoca c 
<he Scallari è oimai diventalo 
ricco..». Alla domanda sugli 
appoggi a Berlusconi dice che 
per sapere degli appoggi biso¬ 
gna chiederlo a lui. Anche su¬ 
gli uomini della P2 nel Monte 
dei Paschi e sul finanziamenti 
allo stesso Berlusconi, Celli, 
mentendo, chiede «Cerano 
alfiliati della P2 al Monte’» La 
conclusione- «Sono soddisfat¬ 
to io sono portato al bene non 
al male». 

L intervista di Celli ha provo¬ 
cato tmmcdialamenle reazio¬ 
ni Cesare Salvi, responsabile 
della sezione Stalo e diritti del¬ 
la direzione del Pei, ha detto 
•La reazione di Celli all'iniziati¬ 
va comunista è la migliore 
conferma della validità della 
denuncia sull’altualiià del di¬ 
segno della P2» Il dirigente co¬ 


munista ha poi aggiunto che é 
necessano varare la legge anii- 
Injst sull'informazione» Russo 
Spena, di Op, afferma che le 
dichiarazioni di Celli confer¬ 
mano la necessità di Istituire 
subito la nuova commissione 
d inchiesta». Dal canto suo, pa¬ 
dre Ennio Pimacuda, nel corso 
di un convegno ad Aosta, ha 
detto che la P2 è «viva e vegeta 
e che procede in coesione con 
malia, camorra e ’ndranghe¬ 
ta» Anche alla prima assem¬ 
blea della Lega dei giornalisti 
riunita a Roma, sono siate 
espresse preoccupazioni per 
la ripresa di attività della loggia 
P2 soprattutto neH’ambllo del- 
I informazione L'Associazione 
dei familiari delle vittime della 
strage di Bologna ha invece 
scrino a Cossiga e ai presidenti 
del Parlamento, esprimendo 
preoccupazione len Gianni 
Pasquarelli, prossimo direttore 
generale della Rai, di nomina 
de, ha smentito di avere mal 
avuto contatti con Celli quan¬ 
do di trovava alla Sipra. 


«Attenti collii, difendiamoci dalla lo^a» 


La L^a dei giornalisti debutta a Roma e mette su¬ 
bito il dito sulla piaga: gli uomini della P2 che sca¬ 
lano rinfonna 2 Ìone. La Lega metterà a disposizione 
dei colleghi un archivio con tutte le informazioni 
SUI rapporti tra editoria e loggia massonica. Lettera 
ai partiti: assumetevi la responsabilità di dare rego¬ 
le certe e una efficace legge antitrust aH'informazio- 
ne. Martedì assemblea aperta alla Mondadori. 


ANTONIO ZOUO 


■AROMA La fotocopia del- 
l'tntcìvlsta a Celti, che finora- 
ma pubblicherà lunedi co¬ 
mincia a circolare quando la 
riunione é appena comincia¬ 
la- Chi parU di Celli, di P2. di 
assalti ali'informazione che ri- 
caicano 1 progetti del gran 
maestro e io fa con sincera 
preoccupazione é sempre as¬ 


sillato da una preoccupazio¬ 
ne- di non demonizzare, di 
non vedere più di quello che 
c'è. Ma succede che arrivano 
le interviste come quella di 
Celli e ci si accorge che il ri¬ 
schio, semmai, è di non vede¬ 
re tutto Intero - nelle sue di- 
memioni e nella sua pericolo- 
siià - il rischio che di nuovo 


Incombe La Lega dei giornali¬ 
sti, nata nel novembre scorso, 
non corre questo rischio. Ieri, 
la nuova associazione dei 
giornalisti (vi hanno adento 
già oltre 600 colleghi di tutta 
Italia) si è presentata a Roma, 
in una sala della parrocchia di 
S Lorenzo In Lucina, che ben 
presto si è gremita. La Lega 
nasce da un disagio crescente 
nella categoria, come effetto - 
dice quaicuno - del risveglio 
della corporazione dal suo 
grand» sonno; nasce aopbes 
dalla ctMMMazIone che si al¬ 
larga U divario tra glt straviàlgt- ' 
menii In atto negli assetti pro¬ 
prietari, le conseguenze che 
ne derivano sulla qualità del¬ 
l'informazione e sulle condi¬ 
zioni di lavoro dei giornalisti 
da una patte; dall'altra la fie¬ 
vole capacità di risposta del 


sindacalo che li rappresenta. 

Sono le ragioni che già 
hanno portalo alla formazio¬ 
ne del Gruppo di Fiesole, una 
associazione di giornalisti che 
mira a scardinare I tradizionali 
schieramenti parapartitlci for¬ 
matisi nella categoria e a re¬ 
cuperare un rapporto organi¬ 
co, non occasionale né stru¬ 
mentale. con la società civile 
Il Gruppo di ffesole, la Lega 
hanno obiettivi e metodologie 
in parte coincidenti Jn parte 
dirèrai' (maiWfsMo-conflitlua- 
11 ) e un comune denomlnnto- 
1 K vinceie'’nnntrch^ ai è 
abbattuta sul» categoria e le 
sue tradizionali forme orga¬ 
nizzative, rltaarclare la batta¬ 
glia contm^une cose e per 
alcune c<Me. Ieri mattina si so¬ 
no messi a fuoco Innanzitutto 
1 tre fattori che paiono mag- 


gioramente indebolire - come 
si legge nel breve documento 
votato - 'l'autonomia e la li¬ 
bertà di informazione, limitan¬ 
done il piuralismo»; la con¬ 
centrazione delle proprietà; la 
pressione del partiti. Il lipre- 
senuirsf, anche In forme pale¬ 
si di progetti ed uomini legali 
alla disciolta P 2 , sicché «il mo¬ 
do di fare informazione nel 
nostro paese va perdendo 
progressivamente libertà, au¬ 
tonomia e qualità». 

Colleghi che operano in 
pnrtlcolatl situazioni hanno 
aggiunto ulteiiert varianti di 
quesU problemi: ad esempio, 
le slne^le, vale a dire i cosid¬ 
detti giornali fotocopia, che 
dilapidano autonomia di te¬ 
state una volta radicate al loro 
territorio, ricchezza professio¬ 
nale. che Incidono sull’occu- 


pazione, oppure. Il Caso sici¬ 
liano, dove riemerge forte la 
figura dell'editore-dlreltore, 
che fa strage, melaforicamen- 
ic parlando, di doven contrat¬ 
tuali e dove ehi é più esposto 
si trova troppo spesso solo. 
Oppure, come nel caso della 
Mondadori, hanno aggiornalo 
l'Informazione su quanto ac¬ 
cade a Segrete e su come 1 
giornalisti si stiano organiz¬ 
zando per il confronto con la 
proprietà, quale essa sia, »los- 
se fatta pure di fantasmi». 

La hut-iglla contro le con- 
t centrazloni, senza dbUnzione 
alcuna, la mobilitazione con¬ 
tro I rigurgiti piduistici: il risve¬ 
glio sindacale della categona: 
questi sono i tre obiettivi della 
Lega, poiché - come si legge 
nel documento-appello di co¬ 
stituzione - «gli anni che stia¬ 


mo vivendo sono decisM ci 
sono ancora le condizioni per 
il superamento della crisi e 
per il recupero della piena au¬ 
torevolezza dell inlormazio- 
ne» 01 qui la prima iniziativa 
politica della Lega, assunta ic- 
n una lettera ai segretari dei 
partiti perché «si assumano la 
responsabilità politica e mora¬ 
le di garantire concretamente 
e immediatamente la difesa di 

3 uelle libertà cui i partiti stessi 
evono la loro esistenza e la 
propria legittimità di fronte al 
paese», che assicurino, quindi, 
il k>iu iiiipeuiiu oliiiiuié la 
commissione Industria del Se¬ 
nato. che il i7 prossimo n- 
prenderà l'esame della legge 
anUtrusl prosegua a oltranza i 
lavori, fin quando non sarà 
stato raggiunto un accordo 
realmente efficace contro le 
concentrazioni». 


Nuovo ricorso della Cir 
sulle decisioni del giudice 
Duro attacco di Formenton 
contro Scalfì e Rinaldi 

De Benedetti 
vuole rompere 
il patto Amef 


BRUNO ENRIOTTI 


■■ MILANO Da un'aula di 
giustizia all'altra II caso Mon- 
dadon pare ormai destinalo 
ad essere risolto in via dcliniii- 
va dai giudici Carlo De Bene¬ 
detti ha comunque risposto 
alle ultime decisioni della cor¬ 
data Berlusconi-Formenlon, 
con un nuovo ncorso alla Pre¬ 
tura di Milano La richiesta lat¬ 
ta dalla Cir 6 quella di un nuo¬ 
vo provvedimento cautelare 
d urgenza in base all’aiticolo 
700 del Codice di procedura 
civile Questa richiesta tende 
di fatto ad azzerare il patto di 
sindacato deU'Amef, la finan¬ 
ziaria che controlla la Monda- 
don L istanza chiede che la 
Siref, la fiduciaria che custodi¬ 
sce le azioni Amef-sindacalc. 
non voli all'as.scmble3 di do¬ 
mani in base alle ist.nizioni 
impartite daH'assemblca del 
sindacato Amef ma nspccchi 
in sede di votazione le diffe¬ 
renti posizioni emerse all'in¬ 
terno del patto stesso ese¬ 
guendo, per quanto nguarda 
la quota Cir, le Istnizioni della 
stessa Cir. Se questa decisione 
venisse accolla, fanno notare 
alla Cir. ognuno riprendereb¬ 
be la sua libertà d'azione- in 
particolare il gruppo De Bene¬ 
detti non sarebbe più vincola¬ 
to alle decisioni di un patto 
che ormai dalla Cir é conside¬ 
ralo *00110 e decaduto» e che 
rispecchia la volontà dei suoi 
avversari nella contesa per il 
controllo della Mondadon Se 
il provvedimento venisse ac¬ 
colto, il patto di sindacalo sa¬ 
rebbe di fatto considerato 
sciolto e potrebbero entrare in 
gioco anche le azioni Amef 
non sindacate possedute dai 
singoli membri. 

L istanza é stata affidata al 
pretore Maria Rosana Crossi 
che terrà l'udienza domani al¬ 
te 10.30. Si tratta dello stesso 
pretore che ha già ritenuto 
•funzionale» il patto di sinda¬ 
cato deU’Amef Di qui la suc¬ 
cessiva riunione del patto di 
sindacalo Amef che il greppo 
De Benedetti considera illegit¬ 
tima 


E domani si attende anche 
il responso del presidente del 
tribunale Micclisopo su un al¬ 
tro ricorso di De Benedetti af¬ 
finché al custode giudiziano 
delle azioni Amef sequestrate 
venga concesso di volare nel 
patto di Sindacato potrebbe 
segnare un altro punto a favo¬ 
re della Cir 

Il grepiio De Bcnedetti-Ca- 
racciolo sembra intenzionato 
a battere ogni strada per con¬ 
servare la presidenza della 
Mondadon II settimanale Pa¬ 
norama avanza I ipotesi che la 
famiglia Formenton si sia im¬ 
pegnata a garantire a Carlo 
Caracciolo la presidenza della 
Mondadon anche dopo l'e¬ 
ventuale cambiamento delle 
alleanze II settimanale riporla 
infatti il testo integrale del pat¬ 
to sottoscritto ncH'apnle del 
1989 tra la famiglia Foimen- 
ton e la Cir di De Benedetti In 
esso SI legge che 'la famiglia 
Formenton e la Cir si obbliga¬ 
no a fare quanto é necessario» 
non solo per I ingresso di Ca¬ 
racciolo e di Scalfari nel con¬ 
siglio di amministrazione (co¬ 
sa che naturalmente avvenne 
pochi giorni dopo), ma anche 
perché «aila scadenza dell at¬ 
tuale consiglio di amministra¬ 
zione. Scalfan e Caracciolo 
vengano confermati quali am- 
ministraton della Mondadon 
per il Inennio ’9l-’93 e Carac¬ 
ciolo conlcimalo presidente 
per lo stesso penodo». 

E probabilmente questa la 
'notizia riservata» che ha pro¬ 
vocato una durissima dichia¬ 
razione di Luca Formenton 
contro I diretton di -Repubbii- 
ca» e «Panorama» Eugenio 
Scaifan e Claudio Rinaldi 
(inducono una •ostinata e 
intollerabile campagna deni- 
graioria contro la mia fami¬ 
glia», dichiara I editore, a 
•supporto della scalata di De 
Benedetti alla Mondadon» 
con un «omportamento inde¬ 
gno» E su 'Repubblica» oggi 
Scalfan replica’ 'Non abbia¬ 
mo mai pubblicato notizie n- 
servale, solo libere opinioni» 


Sos informazione e cultura 



Cento abbonamenti 
per 10 città del Sud 

Canto abbonamenti per dieci città 
del Sud £ la decisione presa dal Con- 
algllo di amministrazione della Coope¬ 
rativa soci de l'Unità GII ebbonamenti 
a l'Unità sottoscrilti dalla Coop saran¬ 
no destinati a dieci città del Meridione, 
eopreltulto delle regioni dove piu viru¬ 
lenta è l’attività dalla criminalità orga¬ 
nizzata (malia, camorra, 'ndrangheta). 
L'Iniziativa vuol essere un concreto 
contributo ad una informazione ampia 
e corretta per meglio aiutare l'opinio. 
ne pubblica e le forze democratiche 
nella baltagtia contro II fenomeno del 
crimine organizzato. 

Con la aoltoscrizione del cento ab- 
bonamenll a l'Unita la Coop soci apre 
In pratica la campagna decisa dal Con¬ 
tiguo di amministrazione che va tolto 
Il nome di 'Soe Inlormazione e cultu¬ 
ra» destinata a portare avanti e intensi- 
licare in torme molteplici la lotta contro 
le concentrazioni contro I poteri ilio- 
gali, per II diritto ■ conoscere e sapere, 
per le libertà Individuali a collettive, 
una campagna alla quale tono invitati 
a parttclpara e a sostenerla quanti na- 
zlonalmenta e localmente hanno a 
cuore I valori per I quali la Cooperativa 
acci il batta. 

Il Consiglio di amministrazione della 
Coop aoci ha deciso altresì di rivolgere 
un appello innanzitutto ai suol aderenti 
a poi ai parlamenlarl comunisti e della 
Sinistra indipendente, agli ammini¬ 
stratori, al dirigenti delle organizzazio¬ 
ni politiche, sindacali e di massa, per¬ 
che si abbonino a l Unità e si sdoperi- 
no per trovare altri abbonamenti 

Contro la camorra 
e la mafia per II diritto 
a conoscere e sapere 

Apriamo una campagna abbona¬ 
menti di carattere atraordinarlo ed ec¬ 
cezionale. 

Ai compagni eletti, al dirigenti di 
partito ed alle sezioni del Nord chie¬ 
diamo di sottoscrivere ebbonamontl in 


favore di Centri cullurall di Iniziativa 
politica del Sud o in favore di locali 
pubblici od anche per te stesse sezioni 
del Sud In questo senso la Coop soci 
deirunità ha sottoscritto, coma dicia¬ 
mo in altra parta, coma avvio i primi 
100 abbonamenti 

Un appello-invito 
anche alle sezioni 

Un appello-invito anche al dovere lo 
rivolgiamo alle sezioni del Pei par le 
qual), a partire dal 1990, Inlendiamo 
rendere obbligatorio almeno un abbo¬ 
namento 

Per le sezioni piu attive e con un nu¬ 
mero di Iscritti superiore ai 200 vor¬ 
remmo che un abbonamento in piu 
venga destinato all affissione In ba¬ 
checa 0 . m mancanza di questa, in un 
vicino locale pubblico 

Sarebbe Inoltre necessario amplia¬ 
re una Importante Iniziativa Intrapresa 
per ora da alcune sezioni quale quella 
di abbonare Ceràrl culturali di iniziati¬ 
va politica 0 locali pubblici specia 
quelli insediali nel Sud È questo un 
modo pratico per far conoscere II glor- 


nele e per farle cosi apprezzare da al¬ 
tri lettori e contribuire ad una azione di 
verità 

Sappiamo che, purtroppo, in alcune 
zone e In piu occasioni - anche nell 89 
- Il giornale é arrivalo In ritardo e in al¬ 
cuni casi disperali li giorno dopo 

Da parte nostra vi sarà un Impegno 
maggiore non solo a migliorare ulte- 
riormenle II giornale, ma anche a far si 
che, attraverso un nuovo sistema edi¬ 
toriale, giunga tempestivamenle ai 
propri abbonali e lettori É questo un 
problema produttivo ed organizzativo 
che nel corso del '90 dovrà essere defi¬ 
nitivamente risolto 

Il nostro giornale, pur essendo anco¬ 
ra oggi, la domenica, il terzo giornale 
per numero di lettori e Ira I primi 9 nei 
giorni leriali, è ancora sottoutlllzzato 
dal nostri Iscriltl 

Nel 1990 cl saranno Importanti avve¬ 
nimenti elettoriall e si terrà il Congres¬ 
so straordinario. È ancor piu necessa¬ 
rio sostenere I Unità In questo momen¬ 
to che lo scontro, a suon di centinaia di 
miliardi Ira Berlusconi e De Benedetti, 
minaccia la stampa, circondata ed as¬ 
saltata. tanto che l'intormazione ri¬ 
schia di trasformarsi »da bene» demo¬ 
cratico usufruibile da tulli. In un «bene 


strumentale» asservito a diaagnl politi¬ 
ci, economici e sociali limliailvi a quin¬ 
di pericolosi 

L'Unità cosi rinnovata, con l'auton> 
mia di responsabilità, d) crestivilà. di 
scoperta, e di informazione e con nuo¬ 
ve ed Importanti iniziative editoriali, 
cercherà con l'aiuto dal tuoi lettori di 
essere competlllvs ed adeguata all'e¬ 
sigenza del Paese e dell'lnlormazione 

Al lettori 

Vorremmo rivolgere un appello ei 
nostri lettori 

E partila la campagna abbonamenti 
per II 1990 0 come tanti nostri compa¬ 
gni e IsttorI sanno, il gran numero di 
abbonati è sempre stato un punto di 
forza per II nostro giornale ed un pri¬ 
mato rispetto agli allri quotidiani italia¬ 
ni 

Intatti gli abbonati all'Unità alla line 
deir89 sono 67 000. Tuttavia solo una 
parte di essa è abbonata a «cinque, 
sei, sette giorni». Intendiamo pertanto 
rivolgere un primo Invito ed essi altin- 
ché si abbonino al massimo numero di 
giorni settimanali. 

Un altro Invito lo rivolgiamo ai tanti 
compagni atlezlonatl al giornale aflln- 
ché da lettori abituali diventino anche 
abbonati e a tutti I dirigenti di partito, 
perché continuino a dare il loro soste¬ 
gno al giornale con l'abbonamenlo. 

Riteniamo opportuno e necessario, 
infatti, che lutti o almeno il massimo 
numero dei compagni dei comitati te- 
derall e regionali, nonché I dirigenti 
del movimento sindacale, cooperativo 
e delle varie associazioni sociali ed 
Imprenditoriali, sottoscrivano un abbo¬ 
namento all Unità. 

Agli eletti 
nelle liste Pei 

E Inoltre un piu diretto Invito-appello 
non può mancare a quel compagni che 
ci rappresentano nelle amministrazio» 
ni locali provinciali e regionali Se al¬ 
meno metà di essi si abbonasse, rad¬ 
doppieremmo certamente il numero di 
copie 


rUnità 


Abbonati. I tuoi diritti sono le nostre battaglie. 
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Andò (Psi) 

«Polveroni 
da chi vuole 
referendum» 


Per il segretario del Pei si deve 
«uscire dal clima soffocato 
e soffocante della fase politica» 
No netto ad elezioni anticipate 


I ^udizi su Gorbaciov e sull’Est 
«Siamo giunti in ritardo a definire 
quei paesi regimi totalitari» 
Democratizzazione anche a Cuba 


«Strategia antìsocialìsta» 

L’«Avanti!» sul convegno 
della sinistra de 
abbraccio con i comunisti 


■i ROMA. Clima sempre più 
rovonlc intorno all'Ipotesi di 
un referendum in materia 
elettorale. Dopo l'adesione 
annunciata da Occhetto ad 
una eventuale iniziativa in tal 
seaso, e dopo l'interesse ma¬ 
nifestato da De Mita e da altri 
leader della sinistra de. ieri - 
prevedibile - fi anrlvato l'-av- 
verlimenlO" socialista. "Avver¬ 
timento- esplicito, lanciato da 
Salvo Ando attraverso le co¬ 
lonne àclì'Avanlif. Il responsa¬ 
bile psi per i problemi dello 
Stalo scrive: «Chi propone di 
riformare, a colpi di referen¬ 
dum. la legge elettorale a po¬ 
chi mesi dalle elezioni, 6 solo 
interes-sato a mandare o rice¬ 
vere messaggi da chicchessia; 
a sollevare polveroni, polemi¬ 
che astiose, utili solo per gua¬ 
stare i rapporti politici, per 
complicare la vita della mag¬ 
gioranza. Chi agita il vessillo 
delle riforme elettorali subito, 
non può non sapere che per 
fare le riforme elettorali occor¬ 
re perlomeno una maggioran¬ 
za". E non basta: perche gli 
ostacoli - assicura Andò - ol¬ 
tre che politici sarebbero an¬ 
che costituzionali: -Chi ragi> 
na di leggi elettorali nuove, 
impostate a colpi di referen¬ 
dum. non può non sapere che 
poi. inevitabilmente, dovrà fa¬ 
re i conti con obiezioni pun¬ 
tuali della Corte costituziona¬ 
le-, 

L'altolà socialista arriva co¬ 
me sale sulle ferite riapertesi 
nella De proprio intorno alle 
ipotesi di referendum. In una 
lunghissima dichiarazione, 
' Antonio Cava tenta di richia¬ 
mare aH'ordinc De Mita e gli 
altri esponenti della sinistra ^ 
. mostratisi (anche neH'ultimo 
convegno tenuto l'altro giorno 
a Firenze) interessati alla pos¬ 
sibilità di una consultazione 
referendaria che serva a sti¬ 
molare un più serio impegno 
del Parlamento. -La riforma 
della legge elettorale - avverte 
Cava - non deve costituire 
motivo di rottura e crisi della 
coalizione... Il dibattito in cor¬ 
so sulla riforma elettorale e 
sulle ipotesi di referendum de¬ 
ve costituire una sollecitazio¬ 
ne per il Parlamento - cosi co¬ 
me ha indicato anche il presi¬ 
dente della De - a sviluppare 
su questo tema un confronto 

aperto e costruttivo.Poi il ri- 

^ chiamo si la più polemico: 

«Non si può .procedere per 
. sfogan... Dobbiamo curtamen- 
I te perseguire l'obieuivo di una 
maggiore stabilità c quindi di 
. un freno alle tendenze Irazio- 
nùstichc, come auspicato an¬ 
che da Martinazzoli. Ma dob¬ 
biamo anche evitare di ali¬ 
mentare tendenze verso mo¬ 
delli di democrazia plebiscita¬ 
ria". 

Di tutt'altra opinione è Pao¬ 
lo Cabras, per il quale -la fru¬ 
sta referendaria può essere sa¬ 
lutare per un establishment 
politico incapace di guidare il 
cambiamento utile-. Mentre 
Gianni Prandini - ministro di 
stretta osservanza forlaniana - 
sostiene addirittura che -la De 
non dovrebbe consentire che 
iniziative alquanto stravaganti 
di alcuni parlamentari possa¬ 
no concorrere ad offuscare il 
clima di fattiva collaborazione 
all'inlemo della maggioranza 
■ di governo». 


Occhetto sulla legge elettorale 

«Senza alternative democrazia a rischio» 


•Considero un grave rischio per il paese non tanto 
il pericolo di destra, quanto la mancanza di alter¬ 
native, un vero e proprio snervamento della vitalità 
democratica»; una lunga intervista, che la Slampa 
pubblica oggi, è per Occhetto l'occasione per «fare 
il punto» sulla situazione politica, tornare sull'ini¬ 
ziativa referendaria in materia elettorale, parlare 
dell'Est e del congresso del Pei. 


M ROMA Ad Achille Oc- 
chclto preme sollolineare il si- 
gntlicató politico, la preoccu¬ 
pazione di fondo da cui nasce 
la proposta di aprire una «fase 
costituente» e di dare uno 
scossone al sistema politico 
italiano. Perchò, dice il segre¬ 
tario del Pel a Paolo Mieli del¬ 
la Stampa, occorre al più pre¬ 
sto -uscire dal clima soffocalo 
e soffocante che caratterizza 
l'attuale fase politica-. -La mia 

- dice Occhetto a proposito 
deH'adcsione del Pei al refe¬ 
rendum sulla legge elettorale 

- ò stata quella che in chimica 
ù una pastiglia che provoca la 
scomposizione di vari ele¬ 
menti. Ha determinato, ed è 
un latto nuovo, una scomposi¬ 
zione anche all'inlemo dei 
partiti, olircchù tra i partili...-. 


Ora ci sono due possibilità: la 
celebrazione del referendum, 
oppure -ripensamento e auto¬ 
critica da parte delle forze di 
governo responsabili di aver 
affossalo l'iter delle riforme-. Il 
risultato non sarebbe diverso. 
Ciò che conta, dice Occhetto, 
e riaprire una discussione vera 
su un'ipotesi di riforma eletto¬ 
rale <he offra ai cittadini l'op¬ 
portunità di scegliere fra pro¬ 
grammi, governi e coalizioni 
alternative e consenta la stabi¬ 
lità democratica del paese-. 
Nel merito della proposta co¬ 
munista. poi, Occhetto si riser¬ 
va -una valutazione collegiale 
del partito». È -trasformismo-, 
questo, come dice Forlani? Al 
contrario, sono le forze di go¬ 
verno -ad aver abbandonalo il 
progetto iniziale per promuo¬ 


vere solo “rifomie" atte a ren¬ 
der più forte l'attuale maggio¬ 
ranza-, 

Dietro II referendum già si 
agita lo spettro di elezioni an¬ 
ticipale. che di latto lo neutra¬ 
lizzerebbero. «Abbiamo getta¬ 
to una pietra in un'acqua sta¬ 
gnante e questo - dice Oc- 
chetlo - può indurre a molli 
calcoli-. Ma il Pel è pronto a 
-fronteggiare- la situazione, né 
si farà cogliere impreparato 
-in mezzo al guado-. Le ele¬ 
zioni anticipate, denuncia Oc- 
chctlo, sarebbero il frutto di 
un «uso perverso delle istitu¬ 
zioni-, cui il Pei si opporrà 
<on estrema decisione». Pan- 
nclla dunque - ha -perlclta- 
menle ragione» a proporre 
una -lega- per salvare la legi¬ 
slatura. A meno che dal PsI 
non venga un segnale per 
-aprire una fase politica nuo¬ 
va-. 

Ma. al di là delle differenze 
poliliche, c'è una «questione 
di Impostazione- che divide 
oggi F^i e Psi. -L'unità sociali¬ 
sta - dice Occhetto - è un'o¬ 
perazione alla moviola per 
tornare agli Inizi del secolo. 
Noi invece - aggiunge - vo¬ 
gliamo mettere, in discussione 


l'intera sinistra guardando al 
futuro-. Il Pei sta facendo la 
sua parte. E il Psi? Occhetto si 
attende -qualche p.asso che 
contribuisca, in piena autono¬ 
mia. a concorrere ad una fase 
nuova della politica italiana, 
su basi programmatiche lifor- 
matrlci, e fuori dai metodi 
propri dell'attuale sistema di 
potere». 

Entrando nel merito del di¬ 
battito congressuale del Pei. 
Occhetto replica ad Asor Ro¬ 
sa: «Non so - dice - da dove 
abbia tratto l'Idea che noi si 
voglia fare un partito aH'amc- 
ricana-. Il partito -pigliatutto-, 
ridotto a -macchina elettora¬ 
le». prosegue. 6 -ottocentesco 
esattamente come quello fi¬ 
glio della tradizione industria- 
lista che abbiamo superato-. 
Oggi si tratta Invece di dar vita 
ad un -partito dei lavoratori, 
della sinistra, che sappia rap¬ 
presentare i settori della socie¬ 
tà che aspirano a cambiare lo 
slato di cose esistenti e quelli 
che esprimono nuove con¬ 
traddizioni trasversali, come 
l'ecologia e la rivoluzione 
femminile». 

A Gorbaciov Occhetto dedi¬ 


ca alcune riflessioni. Precedu¬ 
te da un'osservazione: -Ha 
rotto - dice - una crosta di 
ghiaccio, e ha fallo scoprire 
come lo stalinismo avesse 
congelato la vecchia Europa 
con le sue divisioni e persino i 
suoi sciovinismi». Se l'obietlivo 
del leader sovietico è -il ripri¬ 
stino di condizioni dcmocrali- 
che in un quadro federativo», 
è anche vero (lo dimostrano 
le vicende lituane) che oggi 
Gorbaciov deve fronteggiare 
«aspirazioni sincere- e -tensio¬ 
ni conservatrici-, deve tener 
conto di chi -lo spinge a muo¬ 
versi più In fretta- e di chi in¬ 
vece -lo accusa di essere trop¬ 
po avventato-. L'augurio è che 
non compia scelte che «on- 
traddicono la linearità della 
sua immagine-, 

E il cosiddetto -movimento 
comunista intemazionale»? 
Davvero il Pei non ha nessuna 
parentela? -Una parentela con 
quel mondo - rispondo Oc- 
chetlo - l'abbiamo avuta, al¬ 
meno in quanto parte dell'In- 
’ tcmazionale comunista-. Il 
punto, però, è che la storia 
del Pei è stala sempre, dagli 
anni 20 al -partilo nuovo», una 


storia improntala ad un -allcg- 
giamcnio autonomo e critico». 
Certo, ricorda Occhetto. -ci at¬ 
testammo sulla difesa dcl'Urss 
e dell'Est come realtà storica¬ 
mente necessarie-. Ma ci fu 
poi la condanna dell'Invasio¬ 
ne di Praga e. nel '77, l'affer¬ 
mazione del -valore universa¬ 
le- della democrazia. -La pa¬ 
rentela - prosegue Occhetto - 
la rompemmo del tutto solo 
nel 1981, con lo strappo-, E 
-uno dei ritardi che abbiamo 
avuto è stato quello di non 
chiamarli per tempo col nome 
che meritavano: regimi totali¬ 
tari». La critica che il Pei ha ri¬ 
volto ai regimi dell'Est vale an¬ 
che per Cuba. E Occhetto au¬ 
spica che -il vento della de¬ 
mocratizzazione- soffi anche 
II. Non va tuttavia dimenticato, 
aggiunge, che Cuba in passa¬ 
to è stata -un simbolo di rivo¬ 
luzione aulonoma e naziona¬ 
le». e dunque -un segnale po¬ 
lemico proprio nei confronti 
dei regimi dell'Est-, Ma è stata 
la -logica dei blocchi-, unita ai 
-tentativi di restaurazione», a 
spingere Castro -sotto l'om¬ 
brello dell'Urss, con i germi di 
tulli gli elementi degenerativi» 
propn di quel modello. F.R. 


■■ ROMA L'intervento di 
Veltroni al convegno fiorenti¬ 
no della sinistra de sulla crisi 
del comuniSmo? V-Auanllf- 
non ha dubbi: -Indica in mo¬ 
do illuminante ciò che nel Pei 
si pensa ma non si vuole dire 
in modo ufficiale e chiaro». E 
cioè? La <oslituzionc, in chia¬ 
ve antisocialista, di un asse 
con la parie di^nibilc dei 
democristiani-. Per l'organo 
dei Psi -si tratta di una strate¬ 
gia mai abbandonata, che na¬ 
sconde dietro le alicmalive 
cosiddette 'di programma' 
l'intesa con tutto le forze di¬ 
sponibili, Si tratta di un vec¬ 
chio espediente opportunisti¬ 
co che si iscrive ormai da tre 
lustri nella progettualità scal- 
fariana e che si ripete conti¬ 
nuamente assumendo a ogni 
stagione nomi e lattiche diver¬ 
se,..». 

L'attacco socialista muove 
da una qualche coincidenza 
di analisi fatta registrare nel 
convegno di Firenze tra Vel¬ 
troni c alcuni dei leader della 
sinistra de soprattutto sulla cri¬ 
si del sistema politico c sul- 
l'uigcnza di un riforma eletto¬ 
rale e istituzionale. Sulla gior¬ 
nata di riflessione e sull'inter¬ 
vento svolto da De Mita toma 
Giulio Quercini, vicepresiden¬ 
te vicario del gruppo comuni¬ 
sta di Monlecitono e membro 
della Direzione del Pei. Per 
Quercini il convegno -merita 
interesse in sé, per il latto stes¬ 
so che si è svolto, e per alcu¬ 
ne delle cose che vi si sono 
dette-. Esso, infatti, -rompe fi¬ 
nalmente l'incredibile silenzio 
del maggior partito italiano di 
fronte a^i sconvolgimenti del¬ 
l'est europeo-. Quanto al me¬ 
rito - aggiunge - le parole di 
De Mila -meritano di essere 
discusse con attenzione. Ha 


dello che la questione della ri¬ 
forma del si.stema politico è la 
questione centrale della de¬ 
mocrazia italiana e che essa 
richiedo il concorso di tutte le 
forzo democratiche popolari. 
Siamo d'accordo. Né ci inte¬ 
ressa più di tanto ricordare at- 
l onoresolc De Mita che fu 
proprio lui, segretario de c 
pugsidenle. del Consiglio, a 
praticale la rottura di questo 
schema sulla pur necessaria 
riforma del voto segreto. Le 
scadenze che si profilano sul¬ 
la rilorma dei Comuni, sul bi¬ 
cameralismo e sulla legge 
elettorale generale (imposta, 
se necessario, dalla pressione 
referendaria) consentiranno 
di venticare se la sinistra de ri- 
mama oppure no prigioniera 
dell'impostazione chiusa di 
maggioranza e di governo». 

Quanto alle questioni di 
prospettiva politica. Quercini 
dice: -Quando pensiamo ad 
una nuova formazione politi¬ 
ca della sinistra abbiamo ben 
Icnni i valori ed i progetti che 
la sinistra si propone di tra¬ 
durre in battaglie di opposi¬ 
zione ed in programmi e stru¬ 
menti di governo. Una sinistra 
cosi, liberata da vecchi e nuo¬ 
vi pregiudizi anticomumsti, 
può esser nferimcnto per un 
arcipelago cattolico che vo¬ 
glia garantire nella politica e 
dal governo le proprie espe¬ 
rienze associative e culturali? 
Noi pensiamo di si. Può esser¬ 
lo la De? Certamente non 
quella di Forlani e di Andreol- 
ti di oggi. Ma neppure quella 
di ieri di De Mita, prima rin¬ 
secchita nella logica del pote¬ 
re c poi sconfitta al Congres¬ 
so. Ce un'altra De pouibite in 
grado di farlo? A voi. non a 
noi. spetta il rischio e l'onere 
della prova-. 


Delusione per l’elusivo discorso di Andreotti 

Polemica «Caita» delle donne de 
Chiedono ^unte di programma 


Giulio Andreotti ha eluso le domande e le propo¬ 
ste avanzate dal manifesto delle donne democri¬ 
stiane letto dalla responsabile nazionale Maria 
Paola Svevo alla Conferenza che il movimento ha 
organizzato in vista delle elezioni amministrative. 
In compenso ha avuto spunti polemici con. i suoi. 
C di cuinunisti ha chiesto, di non farsi radicaleg¬ 
giami. Poi è andato a far visità a Bettino CraxI.. 


QIORQIO OLORINI 


M MILANO. Andreotti qual¬ 
che polemica l'ha latta bale¬ 
nare. La prima col segretario 
della De Arnaldo Forlani (che 
tra l'altro ha latto sapere che 
non si presenterà a Milanofiori 
nonostante gli impegni prece¬ 
dentemente assunti). «Il no¬ 
stro è un paese emotivo. Un 
giorno si chiede la pena di 
morte, un giorno la porta gire¬ 
vole nelle carceri-, ha detto 
Andreotti. E più avanti ha cita¬ 
lo il sequestro Casella, rivelan¬ 
do tra l'altro che -parlo una 
volta alla settimana con la 
madre-, Andreotti ha ricorda¬ 
to che quando nei giorni scor¬ 


si è stato arrestato Giuseppe 
Strangio, che slava riscuoten¬ 
do i soldi del riscatto, ci si è 
stupiti, e giustamente, del fat¬ 
to che fosse stato già condan¬ 
nato a venlolto anni di carce¬ 
re per un precedente seque¬ 
stro. -Non si può però per sin¬ 
goli fatti - ha detto il presiden¬ 
te del Consiglio - generalizza¬ 
re. demonizzare tutto quello 
che si è fatto In materia di 
maggiore sensibilità per i prò-, 
blemi umani-. 

Una polemica in codice an¬ 
che per la sinistra de. -Nel 
passato abbiamo pensato che 
bastasse la giustizia per lare 


bene la politica. Ma, come ha 
scrino don Mazzolati, se uno 
è fuori dalla giustizia e dalla 
carità è fuori dall'unità-. Una 
parte del discorso del presi¬ 
dente del Consiglio è stata de¬ 
dicala al Pd e alle conseguen¬ 
ze del mutamento In atto. Due 
le linee, delle/.isùe considera- > 
zioni. La prima che «non ho 
mai pensato che la nostra for¬ 
za dipendesse dalla paura dei 
comunisti. Ma certo al mo¬ 
mento del possibile sorpasso, 
qualcuno Che magari non ci 
amava mollo ha voUtfo per 
noi. Ora non vorrei che, ve¬ 
nendo a mancare questa real¬ 
tà. la situazione politica italia¬ 
na si spezzettasse-. L'altra é 
stata la rivendicazione alla Oc 
del ruolo di forza propolare e 
di massa, soprattutto se il Pei 
«si metterà in cattiva compa¬ 
gnia e andrà verso forme di 
radicalismo che suppliscano 
alla sua incapacità a riformar¬ 
si con un anticlericalismo di- . 
chiarato o jolUnleso». In que¬ 
sto caso toccherà alla De -sal¬ 
vaguardare it segno della rap- 
prcsenlaltvità e ^lla sovranità 
popolare». 


Andreotti ha perù evitato di 
rispondere alle domande del¬ 
le donne democristiane. E su>- 
10 un po' contestato quando - 
ha detto che «se consideriamo 
che gli Usa non haruio ancora ' 
ratificato la convenzione del- 
l'Onu contro le discrlmlnazio- 
<nl e.cbe- iriaieuni cantoni del- ' 
la Svizzera il voto alle donne è 
negato, noi saremmo dei pio¬ 
nieri». Dalla platea è salito un 
•eeeh» compatto e qualche ti¬ 
mida protesta. «Ho usalo il 
condizionale» si è giustificato 
Andreotti, ed ha proi glissalo 
definitivamente sul tema. In¬ 
vece il discorso di Moria Paola 
Svevo non era stato affatto 
elusivo. Ed alla line la Svevo. 
proprio rendendosi conto del¬ 
la durezza di alcuni prassaggl. 
ha sottolineato che «questo 
non è il mio discorso, ma il 
documento di tutte le donne 
della De». La Svevo ha chiesto 
una maggiore presenza delle 
donne n^le liste democrislia- . 
ne. Il raddoppio delle consi¬ 
gliere comunali (ora sono cir¬ 
ca 3.900 sui più di ottomila 
comuni italiani), l'elezione di 
una democristiana almeno in 



tutti i consigli regionali (ora 
sono assenti in Emilia Roma¬ 
gna, Toscana. Calabria, Cam¬ 
pania. Sicilia). Ma non solo. 
Le donne della De vogliono 
discutere del problema dei 
tempi, della città c delle stesse 
donne, ed esprimono vivo ap¬ 
prezzamento ed interesse per 
la preposta avanzata dalle co¬ 
muniste, anche se la giudica¬ 
no ancora insufficiente. E nel 


merito della politica chiedono 
che vengano precisati prima 
delle elezioni programmi ed 
alleanze future per f vari go¬ 
verni. Per le donne democri¬ 
stiane devono essere -le con¬ 
vergenze o le divergenze pro¬ 
grammatiche. nonché le cir¬ 
costanze della situazione lo¬ 
cale. ad indicare i termini del¬ 
la governabilità e quindi le 
maggioranze e le minoranze». 


«Compagno, sei religioso?» 

Questionario psi a Firenze 
Ma il valdese Spini invoca 
la libertà di coscienza 


M FIRENZE. Era stato aper¬ 
tamente crìtico nei confronti 
di quei politici che hanno 
partecipalo recentemente a 
una sorta di «ritiro spirituale» 
organizzato dall'aicivcscovo 
di Torino; è sceso In pt^emi- 
ca con la federazione fioren¬ 
tina del Psi che ha deciso di 
inviare ad altrettanti iscritli 
10.000 copie di un questiona¬ 
rio che indaga sul retroterra 
religioso, l'appartenenza alla 
religione cattolica, la pratica 
religiosa e le esperienze spiri¬ 
tuali dei militami. Il sottose¬ 
gretario agli Interni Valdo 
Spini, fiorentino e as.scssote 
alla cultura a Palazzo Vec¬ 
chio, polemizza con l'iniziali- 
va del suo stesso partilo per¬ 
chè, dice, un partilo politico 
non dew toccare la sfera del¬ 
la libertà di coscienza dei 
suoi iscritti, e tanto più il Psi, 
scrive, <he ha sempre latto 
della libertà e della tolleranza 
le sue bandiere più significa¬ 
tive-. 

Valdo Spini è valdese, co¬ 
me valdese (e socialista) è 


Gianni Vinay, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Fillca- 
Cgil. Alle loro voci si è ag¬ 
giunta oggi anche quella del- 
l'eurodeputalo socialista, sa¬ 
cerdote sospeso a divinis. 
. C'iovanni Bagct Bozzo: -Com¬ 
prendo bene. come anche 
una ricerca ispirata dal buon 
rapporto tra cristianesimo e 
socialismo - ha scrìtto Bagel 
Bozzo a Spini - possa solle¬ 
vare il problema di coscienza 
che tu poni con evidenti ra¬ 
gioni. Del resto il rapporto tra 
cristianesimo e socialismo è 
scrìtto nella storia e non nella 
statistica-. 

Ma la federazione social'i- 
sta sostiene il questionatio. 
«Intorno a noi c'è un rìsv^lio 
di spiritualità che vogliamo 
conoscere», obietta ai suoi 
crìtici Gioietta Pietroniro, cat¬ 
tolica, responsabile del dipar- 
^ timento questioni religiose 
del Psi norentino.il ^retarlo 
Riccardo Nencini si difende 
negando che il questionario 
comporti un censimento con¬ 
fessionale. 
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Angius sulle amministrative 

«Riaggregare la sinistra 
per riaprire una fase nuova 
nel governo delle città» 


■■TERAMO -Le elezioni am- 
minislralivic di primavera van¬ 
no ad assumere un carattere 
politico generale di primaria 
grandezza. Sono in gioco gli 
equilibri politici por i prossimi 
anni. A maggio vincerà o per¬ 
derà tulio il Pei. Tutti discute¬ 
remo al congresso. Ma tulli ci 
batteremo per il partilo e per 
aprire una prospettiva di go¬ 
verno nuovo nelle città, nelle 
regioni, nel paese». Lo ha det¬ 
to Gavino Angius parlando ad 
una a.ssemblea degli ammini¬ 
stratori comunisti abruzzesi. 

Angius ha affermalo che il 
mandato amminisiralivo 
85-90 SI chiude con un bilan- 
ciò fallimenlare del pentapar¬ 
tito. Non è stala garantita la 
governabilità. Ma neanche 
l'cflicienza e la trasparenza. 
La crisi dei comuni e delle Re¬ 
gioni si è aggravata e insieme 
ad esse quella delle città. -Oc¬ 
corro una svolta profonda. Il 
ruolo del Pei - ha dello An¬ 
gius - è decisivo. I comunisti 
si batteranno per aggregare 
nelle Regioni e nei Comuni le 
fonte di una nuova sinistra, 
che veda insieme Pei, Psi. e al¬ 
tre formazioni impegnate in 
una prospettiva di alternativa 
programmatica. L'obiettivo 
nostro è sconfiggere la De e il 


pentapartito. Il Pei vuole apri¬ 
re una fase politica nuova nei 
Comuni e nelle Regioni Italia¬ 
ni-. Il dirigente comunista ha 
osservalo che c'è bisogno di 
arricchire la politica di nuovi 
contenuti, c di far emergere 
nuove energie e nuovi prota¬ 
gonisti. Di questo ha partkto- 
larmenle bisogno il Mezzo¬ 
giorno. E a questo line tutto il 
partito può lavorare unitaria¬ 
mente, intrecciando il dibatti¬ 
lo congressuale con l iniziaii- 
va di lolla e la preparazione 
delle liste. Ma il voto di mag¬ 
gio non si esprimerà soltanto 
sui governi locali e regionali. 
Occorre che gli elettori si pro¬ 
nuncino contro le poliliche 
della De e del Psi che colpen¬ 
do le autonomie locali, hanno 
privalo i cittadini e i lavoraton 
di servizi sociali essenziali. La 
difesa dei diritti dei cittadini 
alla salute, ai servizi efilcienli. 
alla casa, aM'ambicntc dovrà 
però assumere nelle città ica- 
ralleri di un movimento popo¬ 
lare. 

Angius ha denunciato la 
condotta della maggioranza 
che -si riliuta pervicacemente 
di approvare una nuova legge 
elettorale che dia ai cittadini il 
potere di decidere con il volo 
programmi, alleanze e uomini 
per il governo delle città». 


Abbatangelo al congresso 


JVM unito per Timputato 
della strage di Natale 


DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOLI 


■i RIMINI. II congresso missi¬ 
no abbraccia il suo «eroe», lo 
sommerge di applausi, scan¬ 
disce il suo nome, gli regala il 
tripudio. Massimo Abbalange- 
lo ringrazia sentitamente. E ci 
mancherebbe: ■ strappalo al 
carcere e spedito in Parla¬ 
mento. ha scampalo, per ora. 
un ergastolo più che probabi¬ 
le. L'accusa rimane: strage. 
Un capitolo ripugnante, il 
massacro sul treno di Natale 
organizzalo da mafiosi e neo¬ 
fascisti nelTS-t. Rinviato a giu¬ 
dizio davanti alla Corte d'assi¬ 
se di Firenze. Abbatangelo è 
stalo scippalo alla giustizia 
dal suo partilo, che gli ha latto 
spazio alla Camera tacendo 
dimettere un deputalo missi¬ 
no. 

L'-onorevole imputalo-, 
mazziere napoletano, ex auti¬ 
sta e guardaspalle di Almlran- 
le. riceve il microtono per -un 
breve saluto». Petto in fuori, 
un paio di balloni neri come 
la pece, sguardo truce, voce 
cavernosa. -L'unica carta di 
identità che pos.seggo - grida 
alla platea - è la mia adaman¬ 
tina moralità». Precisa di non 
aver firmato alcuna mozione 


congressuale, ma aggiunge: 
-Credo di aver già vinto essen¬ 
do qui in mezzo a voi. Sono 
uscito da una situazione diffi¬ 
cile che sapete.,. Sono l'unico 
parlamentare del mondo in li¬ 
bertà provvisoria». Ha pure di 
che lamentarsi: -Mi si conti¬ 
nua a tenere il telefono sono 
controllo, questo è ignobile-. 
Si scaglia contro I magistrali. 
<hc si dedicano più alla dro¬ 
ga che alla giustizia». Poi 
scende in campo nel duello 
Ira Fini e Rauti per saldare i 
propri debili col segretario 
uscente. «Pensavo - toma a 
reclamare - di non dover su¬ 
bire l'umiliazione di sentirmi 
consigliare, avendo bisogno 
di tutu in questo congresso, di 
farmi i falli mici». E si schiera: 
•Appoggio Fini; per il corag¬ 
gio. per la passione e l'onore 
che mi ha dimostralo e per 
scelta politica-. Il suo gesto 
non turba nessuno: per la pla¬ 
tea è un -martire» da rispetta¬ 
re. Lui ricambia regalando no¬ 
bili ricordi: -Quando ero in 
carcere, dietro alla spalliera 
del letto tenevo due foto: 
quella di mio padre c quella 
di Giorgio Almiranie. que¬ 
st'uomo che ci ha reso uomini 


lutti-. Finalmente conclude. 
•Movimento sociale italiano, li 
amo per quello che ci hai da¬ 
to!-. Su questo c'é da creder¬ 
gli. 

Il tripudio non si fa attende¬ 
re. Fini dà l'esempio; si alza e 
lo abbraccia. La platea del de¬ 
legali si spella le mani c scan¬ 
disce il suo nome. Un mani¬ 
polo di giovani, tipi duri da 
palestra, corre verso il palco 
per rendere onoro al caporio¬ 
ne... Scena da u.-i interno di 
un partilo che pretende di 
•entrare nel gioco politico-. 

I lavori congressuali veri e 
propri, intanto, si avvicinano a 
una conclusione tuttora im¬ 
prevedibile. Solo stasera, o 
forse stanotte, si saprà se la 
maggioranza dei consensi è 
stala conquistata da Fini o da 
Rauti. Di nuovo c'è che la cor¬ 
rente di Tremaglia (7 per cen¬ 
to) ha abbandonato le incer¬ 
tezze per schierarsi col giova¬ 
ne segretario uscente. Al Fon¬ 
datore di àrdine nuovo- re¬ 
sterebbe un ragguardevole .58 
per cento dei voti congressua¬ 
li. Ma è un calcolo tutto teori¬ 
co: non si esclude un esito da 
-lotollnish-. Il neosegretarìo 
governerà comunque un par¬ 
lilo ancora spaccalo in due. 


Direzione Dp 

Alle elezioni 
col simbolo 
0 liste miste? 

M Un clima di tensione 
unitaria caratterizza la Dire¬ 
zione nazionale di Dp, riuni¬ 
tasi a Roma per la prima vol¬ 
ta dopo il congresso straor¬ 
dinario che ha sancito la di¬ 
visione del partito in due 
parti esattamente uguali. La 
riunione si è aperta con due 
relazioni (quella di Saverio 
Ferrari, che (a parte del 
gruppo di Luigi Vinci, c 
quella di Vito Nocera, che 
invece è schieralo con Gio¬ 
vanni Russo Spcna) entram¬ 
be preoccupale di indicare 
un possibile percorso unita¬ 
rio a Dp che gli permetta di 
evitare un ulteriore processo 
disgregativo e di affrontare 
adeguatamente le elezioni 
amministrative di primavera. 
Se la componente di Vinci 
sottolinea l'esigenza della 
«visibilità» di Dp nella cam¬ 
pagna elettorale, privilegian¬ 
do quindi le liste di partilo, 
quella di Russo Spena tende 
a sostenere le esperienze lo¬ 
cali di nuove aggregazioni. 
Sembra comunque già deli¬ 
nearsi un possibile accordo 
con una soluzione che non 
escluda nessuna delle due 
impostazioni. 


Pannella 

«Comunisti, 
iscrivetevi 
al Pr» 

■■ ROMA II prossimo con¬ 
gresso italiano del Partilo radi¬ 
cale. fissalo a Roma per la fi¬ 
ne del mese, rappresenta un 
momento di «nuova speranza- 
e potrà assumere il significato 
di una -resurrezione pasqua¬ 
le». Lo ha detto Marco Panncl- 
la aH'assemblca dei militanti 
radicali con la quale il -qua- 
drenviralo- che giuda il partito 

Ci.M—..k*. » 


GOVERNO OMBRA PCI 
E SINISTRA INDIPENDENTE 

CONSULTAZIONE 
SULLA LEGGE PER LA DROGA 

con Associazioni delle famiglie, 
operatori dei servizi, magistrati, operatori 
di polizia, strutture del privato sociale 
Lunedi 15 gennaio dalle 9.30 alle 17 
Auletta del Gruppi Parlamentari 
Via Campo Marzio. 74 
Presiede 

Aldo TORTORELLA 

Sari prtacnU! 

Achille OCCHETTO 

Sarà trasmessa in diretta da Radio Radicale 


Vigevano) ha dato il via alta 
fase organizzativa del con¬ 
gresso. 

Pannella ha ricordato gli 
obicttivi prefissati: la prima 
scadenza è quella di raggiun¬ 
gere i mille iscrìlti - attual¬ 
mente è stata raMiunia quota 
C06 - entro la Ime del mese 
«per dare un segnale a tutti 
che è possibile arrivare ai 
SOmila tesserati al partilo tran- 
snazionalc in tutto il mondo* 
a fine anno. Pannella si è nuo¬ 
vamente rivolto ai militanti del 
Pei; -Se almeno ventimila di 
loro non si iscriveranno - ha 
detto - significherà che Oc- 
chetto ha già perso la sua bat- 
taglia-, 

Pannella ha anche ipotizza¬ 
lo che ciascun iscrìtto alla Le¬ 
ga in difesa della legislatura si 
tassi per un milione di lire in 
modo da evitare <he anche 
questa ligislatura venga inter¬ 
rotta per evitare un referen¬ 
dum- (sulle riforme eletlora- 


LA COMMISSIONE FEMMINILE 
NAZIONALE È CONVOCATA 
PER LUNEDI 22 GENNAIO 
ALLE ORE 9.30, PRESSO LA 
DIREZIONE DEL P.C.I.. CON IL 
SEGUENTE ORDINE DEL GIORNO; 

«Pratiche politiche, 
le forme della politica 
e de! partito» 


«'Unità ^ 

Domenica 

14 gennaio 1990 C-/ 
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POLITICA INTERNA 


Tedesco 

«Ecco perché 
rinnovare 
proprio ora» 

■i IMPERIA. Ad Imperia per 
illustrare la mozione Occhci- 
IO, Ciglia Tedesco ha richia¬ 
mato gli Impegni nelle lotte 
sociali, per le questioni di li¬ 
berti. per il tesseramento, per 
la preràrazione della campa¬ 
gna elettorale amministrativa 
e SI « rilenta a quanto alfcr- 
malo propHo ad Imperta da 
Natta circa la volontà di di¬ 
sputarci Il merito del succes¬ 
so, non la responsabilità della 
sconfitta, «Non jpuo stupire - 
ha detto Ciglia Tedesco - che 
io parta dal sottolineare gli 
impegni che ci uniscono. È. la 
nostra, una discussione Ira co- 
munlsii. Ciò che ci divide non 
e la volontà del mutamento, 
ma la valutazione della strada 
migliore per mutare». 

•La portata innovativa della 
proposta di Occhello sta pri¬ 
ma di tutto nella consapevo¬ 
lezza che si è rotto In termini 
sostanzialmente irreversibili 
l'equilibrio sancito dagli ac¬ 
cordi di Yalta. Ciuslamenle 
Togliatti guardava a questi ac¬ 
cordi come alla condizione 
che ha reso t>ossiblle evitare 

10 scatenamento della secon¬ 
da guerra mondiale. Ma oggi 

11 quadro Inlemazlonale - ha 
Insistito la Tedesco - e radi¬ 
calmente mutalo: alla logica 
della competizione ira I siste¬ 
mi si sostituisce quella della 
interdipendenza, secondo la 
intuizione piecotritrlcc di Oor- 
baclov». 

•Non è dunque il momento 
di conservare, è il momento 
soprattutto di innovare nelle 
idee c nei progetti. E ciò porta 
nccèssariameme al supera¬ 
mento degli schieramenti e 
delle formazioni date: perché 
I progetti vanno definiti con il 
coinvolgimcnlo di tulle le for¬ 
ze di progresso disponibili, in 
Italia e In Europa, nella ric¬ 
chezza delle loro espressioni*. 


Operai, politici, quadri e intellettuali 
a confronto con le sezioni Fiat 
dove si registrano 100 iscritti in più 
«Si possono rilanciare le lotte e Tunità» 

Con la svolta del Pd 
aria nuova in febbrica? 

Tanti dirigenti politici e sindacali, comunisti e no, 
e tantissima gente ad un confronto promosso dalle 
sezioni Pei della Fìat Mirafiori. Tema; cosa cambia 
nel sindacato, nella sinistra, nella democrazia in 
fabbrica, dopo la proposta di Occhetto? Ne è nato 
un appassionante dibattito politico. Disponibilità 
al rilancio dell'unità sindacale espresse da espo* 
nenti di CisI, Dii e Cgil. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHKLE COSTA 



■i TORINO. Qualcuno ha tro¬ 
vato una spiegazione malizio¬ 
sa: «C'é tanta gente perché 
non s'erano mai visti tanti diri¬ 
genti Insieme ad un'assem¬ 
blea del comunisti di Mlrafio- 
rì>. Ma le centinaia di persone 
che hanno affollato la sala di 
un clicolo sono stale richia¬ 
male soprallullo dal tema 
scelto dai segrcatari delle se¬ 
zioni R:! della Fiat Mirafiori 
per la cronaca: sono al 66% 
el tesseramento, con un cen¬ 
tinaio di iscritti in più rispetto 
alia stessa data dell'anno 
scorso) per far discutere 
esponenti comunisti delle va¬ 
rie mozioni congressuali con 
intellettuali, sindacalisti ed al¬ 
tri •estcmii. Lo ha illustrato 


nella relazione Dino Orrù: co¬ 
sa cambia, dopo la proposta 
di Occhello. per la sinistra, 
per il sindacalo, per le batta¬ 
glie sulla democrazia ed ì di¬ 
ritti dei lavoratori In fabbrica? 

AITottlmismo dello storico 
Nicola Tranlaglla, che vede 
per esemplo la possibilità di 
superare l'antica contraddi¬ 
zione italiana tra una legisla¬ 
zione avanzata sui diritti e la 
resistenza della classe dirigen¬ 
te ad applicarla, si é contrap¬ 
posto il pessimismo del segre¬ 
tario torinese della CIsI, Bruno 
Manghi: iViviamo in un clima 
di tregua sociale non procla¬ 
mata c tra la gente non c'é, 
anche se si possono accende¬ 


re duemila luochcrclli di lotta, 
la percezione di una situazio¬ 
ne che richiederebbe grandi 
mobilitazioni*. 

Una prima novità è però 
emersa: un'inedita disponibili¬ 
tà a rilanciare l'unità sindaca¬ 
le espressa dallo stesso Man¬ 
ghi (*11 venir meno delle diffe¬ 
renze apre possibilità di unità 
del sindacati*), dal segretario 
un Amedeo Croce («Uno sfor¬ 
zo per l'unita può essere (atto. 
Chiedo però che non sia più 
quella somma di mediazioni 
che costllu'iscono la ragione 
dei nostri ritardi*) e dal segre¬ 
tario piemontesé della Fiom 
Giancarlo CuiatI («Cos'é che 
blocca la democrazia nel sin¬ 
dacali ed In fabbrica? Voglia¬ 
mo disculemc superando in¬ 
teressi di bottega?*). 

Il sociologo Vittorio RIeser 
ha constatato che si sta esau¬ 
rendo la spinus propulsiva del¬ 
la ventata conservatrice inizia¬ 
ta con la sconfitta operaia alla 
Fiat nell'autunno '80: «La Fiat 
ha un uso endem'ico degli 
straordinari per rimediare ai 
suoi ritardi e Inellicicnze. Ma 
la sinistra rimane spesso acca¬ 
lappiata dalla logica per cui il 
conllilto sarebbe in contrasto 


con l'efficacia dell'impresa*. 

Ha ripreso il terna il segreta¬ 
rio aggiunto della Cgil pie¬ 
montese, Claudio Sabatlini: 
•Con le nuove tecnok^ie non 
è più possibile produrre nel 
vecchio modo laylorisla ed è 
indispensabile che l'organiz¬ 
zazione del lavoro si foiuli sul 
consenso dei lavoratori, altri¬ 
menti Il sistema non funziona. 
Questa é una grande occasio¬ 
ne storica, non solo per il sin¬ 
dacato ma per qualsiasi stra¬ 
tegia di sinistra, perché II con¬ 
senso diventa t'etemenlo chia¬ 
ve della democrazia economi¬ 
ca. in una logica di equilibrio 
anziché di puri rapporti di for- 
za^. •■ giovani che sono entrati 
in fabbrica - ha (atto eco la 
segretaria della lega Fiom di 
Miraliori. Laura S[^la - han¬ 
no ponato una ventata di de¬ 
mocrazia. Però non corrispon¬ 
dono al nostri vecchi modelli; 
vogliono ragionare sul merito 
dei problemi e non su posi¬ 
zioni prccostituito. 

•Finiamola - ha detto Diego 
Novelli - col ritornello del- 
r"abbiamo accumulalo ritar¬ 
di". La tregua sociale di cui 
par la Manghi é opera dello 
Spirito Santo. C'é stato chi ha 


operato per un nmbambi- 
mcnto collettivo, dillondendo 
le ideologie dell'Individuali¬ 
smo c della competitività esa¬ 
sperata, ironizzando sulla soli¬ 
darietà. Ci hanno fallo crede¬ 
re che la classe operaia non 
esiste più e vi sono responsa¬ 
bilità nel Pei e nella cultura di 
sinistra per aver subito que¬ 
st'offensiva*. 

Il primo a parlare del grandi 
avvenimenti dell'Est europeo 
é stato il segretario nazionale 
della egli Fausto Bertinotti: 
•Perché abbiamo criticato 
(seppur tardivamente) l'as¬ 
senza di democrazia e plurali¬ 
smo, ma non l'assenza di so¬ 
cialismo in quei regimi auloii- 
lah? Credo sia successo per 
quel tanto dì "socialismo rea¬ 
le" che é anche In noi, nel no¬ 
stro modo di far politica, in 
quella concezione servile del¬ 
la politica che delinirel "dal 
palazzo d'Invemo a palazzo 
Chigi"', per cui le lotte sociali 
venivano viste solo come sup¬ 
porto strumentale per andare 
al governo. Allora dobbiamo 
discutere sulla (orma-partito e 
sul ruolo che io esso devono 
avere i lavoratori: se é accetta¬ 
bile una separazione per cui 


gli operai si occupano della 
labbnca. I dirìgenti della pioll- 
llca e gli iniellettuali della cul¬ 
tura, oppure se non dobbia¬ 
mo costruire una cultura poli¬ 
tica che assuma un orizzonte 
alternativo alla società capita¬ 
listica*. 

Gli ha risposto il segretario 
della Federazione torinese del 
PCJ, Giorgio Ardilo: «lo non 
demonizzo il conflitto e credo 
che sia produttivo. Ma il pro¬ 
blema oggi é capire che tipo 
di conllilto é produttivo in fab¬ 
brica e nella società, quale si¬ 
stema politico può consentire 
al conflitto di essere produtti¬ 
vo. È chius-i, sbarrala la strada 
che abbiamo seguilo lino a 
poco tempo fa, che ci portava 
a collocare noi stessi In rap¬ 
porto all'avversario Individua¬ 
lo e lasciava in soii'ordine la 
proposu di cui dovevamo es¬ 
sere portatori, il problema di 
introdurre clementi di sociali¬ 
smo stando all'opposizione é 
superalo dal fatto che il siste¬ 
ma politico si é riformalo. 
Dobbiamo quindi dare batta¬ 
glia per l'alicmaliva e l'alter¬ 
nanza di governo, altrimenti 
l'agilazìonc sociale sarà sem¬ 
pre più vana*. 


Chiairante 

«Rischiamo 
una fuga 
neirignoto» 

PISTOIA. Parlando a Pi¬ 
stola nella sala maggiore del 
palazzo Comunale. Giuseppe 
Chiarante - tra i firmatari della 
mozione numero due - ha af¬ 
fermato che la proposta for¬ 
mulata nella mozione soito- 
scntla tra gli altri da Natta. In- 
grao e Tortorclla indica una li¬ 
nea di rinnovamento della 
cultura, della politica, della 
struttura del partito, che dà 
sviluppo alle scelte del nuovo 
corso ed alla elaborazione del 
XVIII Congresso. 

«Invece - ha aggiunto Chia- 
ranle - é proprio la proposta 
di dar vita ad una nuova for¬ 
mazione politica, che introdu¬ 
ce una brusca svolta rispetto 
alle decisioni del XVIII Con¬ 
gresso, una svolta che rischia 
di essere una fuga verso l'i¬ 
gnoto. Nulla sarebbe più peri¬ 
coloso che trovarci, dopo il 
congresso, con un partito In 
condizioni di perpetua attesa: 
in attesa di un nuovo nome; 
in attesa delle forze insieme 
alle quali costituire la .sua for¬ 
mazione politica; in attesa 
dell'assenso per l'ingresso nel¬ 
l'Intemazionale socialista; alla 
ricerca - ha insistito - di una 
nuova cultura fondante*. 

Il nostro impegno nel dibat¬ 
tito congressuale - ha conclu¬ 
so Giuseppe Chiarante - é in¬ 
vece quello di «onirìbulre a 
ricreare le condizioni di un la¬ 
voro unitario per porre coi 
piedi per terra, su basi solide 
e concrete, l’esigenza di un 
profondo rinnovamento del 
nostro partilo e della sinistra 
italiana*. 


Mussi 

Polemica 

con 

Minucci 


■■ REGGIO CALAItRIA -Ml- 
nucci riloncia lo slngan ami- 
Occhetto conialo dal Monile- 
sro; "Nuovismo", E rubrica 
sotto "nuovismo" anche quel 
nuovo corao del Pd, lanciato 
dal XVlll Congresso del partito 
(nonostante ci fosse già allora 
chi storceva il naso), che è 
stalo decisivo per rallcrmazio- 
ne nel volo europeo di giu¬ 
gno. Un risultato che non è 
venuto da sé, ma che é stalo il 
frutto di risoluto scelte politi¬ 
che c di un ritrovalo spinto di 
combattimento nella battaglia 
politica*. Cosi Fabio Mussi, 
della segreteria del Pei. pre¬ 
sentando a Reggio Calabria la 
mozione Occhello. ha rispo¬ 
sto alla replica di Adalberto 
Minucci a un suo articolo sul- 
ìVniia. 

«L'urgenza di scelte nuove 
si avverte particolarmente qui, 
nello aree del Mezzogiorno 
più prolondo. Qui, dove un 
asfissiante sistema di potere 
rende, per moltissimi cittadini, 
il voto "non libero". Qui. dove 
la violenza quotidiana domina 
la vita, come rcccntemenle é 
tornata a denunciare chiara¬ 
mente la Chiesa. Qui, dove il 
Pci rischia - ha insistilo Mussi 
- di diventare inc.sorabilmenle 
una forza marginale, o lo é 
già, perdendo radicalmente 
funzione nella società. E que¬ 
sto rischio non dipende solo 
dalla manovra e dall altacco 
dell’avversario. Ma anche dal 
fallo che tanta parte della so¬ 
cietà civile più viva e demo¬ 
cratica. che vorrebbe impe¬ 
gnarsi per cambiare (come si 
è visto anche nella prima par¬ 
ziale esperienza, a Reggio Ca¬ 
labria. di una "lieta per l'alter¬ 
nativa "). non si riconosce nei 
partili politici esistenti, nem¬ 
meno nel nostro. 


Cazzaniga 

«Si discuta 
di più 

sui contenuti» 


■1 nRENZE. «Spero che fa 
battaglia si sviluppi sui conte¬ 
nuti: attualmente, invece, il 
confronto in corso nel partito 
sth crescendo troppo sul me* 
lodo e sugli schieramenti e 
non chiarisce i reali contenu¬ 
ti potltici delle mozioni*. Lo 
ha detto Oianmarìo Cazzani¬ 
ga. membro della Direzione 
del Rei e rirmalarìo, insieme 
ad Amando Cossulta, della 
mozione «Per una democra¬ 
zia socialista in Europa*. Caz¬ 
zaniga, wri a Firenze per pre¬ 
sentare la terza mozione, ha 
anche sostenuto che tale si¬ 
tuazione consente «una rot¬ 
tura e momenti di pace uni¬ 
taria*. Quanto alla presenza 
della lena mozione a Firen¬ 
ze, Cazzaniga l'ha spiegata 
con la necessità di «dare vo¬ 
ce al silenzio della classe 
operala nel terzo polo indu¬ 
striale italiano*. 

La consistenza dell'adesio¬ 
ne alla mozione Cossulta a 
Firenze é stimata dal sosteni¬ 
tori locali *lra il cinque ed il 
IO per cento*. *AI 18" Con¬ 
gresso - ha spiegato Giovan¬ 
ni Bocciardi, docente univer¬ 
sitario fiorentino - le nostre 
posizioni avevano avuto il 
cinque per cento dei consen¬ 
si «d II cinque per cento di 
astensioni*. 


A Torino per la presentazione della sua mozione. Polemiche con Occhetto 
«Respingere disegni di scioglimento, garantire la presenza di una minoranza» 


Cossutta paventa «sbrade senza ritoimo» 


D’Alema su Craxi e il Psi 

«Non investe sulla sinistra 
perde smalto al governo 
e favorisce la peggior De» 


«Se vince il "si" ci si avvia per una strada senza ri¬ 
torno, verso l'ignoto, che è molto simile al caos>. 
Inizia da Torino il «giro congressuale» di Cossutta 
per Illustrare la mozione di cui è tra i (irmatari. Le 
mozioni del «no», dice, sono due «non per respon¬ 
sabilità nostra». Ora è importante «garantire la pre¬ 
senza di una minoranza la cut esistenza e azione 
sono indispensabili per la vita del partito». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


H TORINO C'é chi sostiene 
che se dovessero vincere I 
•no*, il Pel finirebbe nel caos. 
Qual é l'opinione di Armando 
Cossutta? *No, é il contrario. 
Se vince il no ci sarebbero le 
condizioni per un rinnova¬ 
mento prolondo e persino per 
una rìlondazionc del Pei. Se 
vitKe il si ci si avvia per una 
strada senza ritorno, verso l'I¬ 
gnoto. che é molto slmile al 
caos. Il parlilo dev’essere gui¬ 
dato come una grande nave 
con mano coraggiosa ma non 
temeraria*. 

Un Armando Cossutta che 
si mostrava fiducioso, armato 
di grinta polemica, ha comin¬ 
ciato ieri da Torino un lungo 
giro di presentazione della 
mozione -Per una democrazia 
socialista in Europa*. Pnma un 
incontro coi cronisti, poi l’as¬ 
semblea coi sostenitori del 
suo documento congressuale 
nella sede della circoscrizione 


Ilo BCTTI 

San Donato, quartiere operaio 
a ridosso del centro storico. 
Una sala non grande, scelta 
anche con la preoccupazione 
di evitare «buchi* troppo visto¬ 
si, che però si é completa¬ 
mente riempila. U è comin¬ 
ciata la raccolta delle firme di 
adesione: tra 1 primi nomi, il 
prof. Clan Mario Bravo, presi¬ 
de della facollé di scienze po¬ 
litiche. I membri del comitato 
federale Favaro, Griffa e Pazé. 
il segretario delia sezione di 
Rivalla, alcuni sindacalisti di 
base. 

Nel precedente congresso, 
il documento Cossutta aveva 
ottenuto a Torino l’S'Vi per 
cento dei voli: ma ora il grup¬ 
po si é scisso: una parte é 
confluita tra gli aderenti alla 
mozione Natta-lngrao. E Gian¬ 
ni Favaro, aprendo I lavori, ha 
preferilo la prudenza: •Puntia¬ 
mo ad un risultalo minimo del 
5 per cento. Interverremo nel¬ 


la grande maggioranza delle 
sezioni di Torino e provincia. 
Su scala regionale, non abbia¬ 
dilo finora una presenza orga- 
i>-ni«uia a' KteattSIaUa; Verba- 
nla e Vercelli, Ma rilerilamo 
che le regole congressuali ci 
consentiranno di avere una 
percentuale adeguata alla no¬ 
stra forza reale». La Federazio¬ 
ne di Torino, ha aggiunto, «si 
sta comportando In modo 
coirello». 

■ Anche Cossutta ha ricono¬ 
sciuto che le regole congres¬ 
suali sono «autontìcamenle 
dcmocratlchei e ha fornito 
qualche altro dato: sono IO 
nel Cc i $o.stenitori della mo¬ 
zione n. S. Il lavoro organizza¬ 
tivo e volontario («nessun fun¬ 
zionario fa capo al nostro do¬ 
cumento»), la mozione è stata 
presentala in 73capoluoghi di 
provincia. «Un grande risulta¬ 
lo*. ha commentalo, affer¬ 
mando poi che «sino all'ulti¬ 
mo istante» egli e I suol soste¬ 
nitori avevano cercato di pre¬ 
sentare •una mozione unica 
del no. Non é stato possibile 
(■non per responsabilità no¬ 
stra*) c comunque, al di là 
delle distinzioni, mozione due 
e mozione tre «vogliono evita¬ 
re che passi il progetto di Oc¬ 
chetto volto a creare un altro 
partito non comunista» e 
•contribuiscono alla chiarez¬ 
za" che sarebbe invece assen¬ 
te nello schieramento dei si. 


•entro il quale convivono vere 
e proprie divergenze». 

E quL un'altra frecciala al 
segretario del R;l: «Ha detto, 
spere Irentcamcnie, di preti- ' 
derc esemplo dalla De dove 
coesistono posizioni opposte 
come quelle di Lima e dt Or¬ 
lando. A parte U paragone 
davvero poco felice, il proble¬ 
ma non é tanto di ammettere 
la convivenza di linee dille- 
rcnil, ma di sapere quale pre¬ 
vale». Anche al 18' Congresso 
c'erano «due anime» della li¬ 
nea che tu approvala, «tanto é 
vero che oggi i due massimi 
prolagonbii di quel congres¬ 
so, Occhello e Ingrao, capeg¬ 
giano due mozioni contra¬ 
stanti, ma che si richiamano 
entrambe aU'osalse di Rrcn- 
zc». 

Nel prossimo congresso, ha 
insistilo Cossulta, la vera que¬ 
stione sul tappeto sarà «l’esi¬ 
stenza o meno di un partito 
comunista In Italia», in quanto 
•il rischio che ci sovrasta é lo 
scioglimento del Pel». Secon¬ 
do il promotore della mozio¬ 
ne Ire, Occhetto non propor¬ 
rebbe «nulla di più» perché 
•non indica se il nuovo partito 
sarebbe solo una riverniciatu¬ 
ra dell'attuale con altro nome 
e altre insegne, né se deve 
tendere a confluire in un uni¬ 
co movimento riformista e so¬ 
cialdemocratico, né se con es¬ 
so s'Intcndc dar vita a una for- 



Armando Cossulta 


mazionc di tipo libcral-demo- 
cralico. non più in lotta per il 
socialismo*. 

Sostenere la mozione tre, 
nel ragionamento di Cossulta, 
significa Invece contribuire a 
respingere il «disegno di scio¬ 
glimento* e favorire «un pro¬ 
gramma Innovativo e concre¬ 
to di iniziative e di lolle sociali 
e politiche per una reale alter¬ 
nativa in Italia, verso una so¬ 
cietà d 1 socialismo democra¬ 


tico in Europa*. Facendo nle- 
rimcnto ancora una volta alle 
nuove regole congressuali, 
Cossutta ha sottolineato •l'im¬ 
portanza di garantire la pre¬ 
senza di una minoranza la cui 
esistenza e azione sono indi¬ 
spensabili per la vita del parti¬ 
to*: una minoranza che «può 
rappresentare un riferimento 
costante e vivo per quanti non 
sono disposti a rinunciare a 
lottare per un mondo nuovo*, 


■i ROMA Massimo D'.Mcma, 
direttore dell'Unirò, parla del 
rapporti tra comunisti e socia¬ 
listi in una intervista anticipata 
da Panorama, dove esprìme 

nlr-iml rlurtlTl «luTtv pAt'ttrs rii 

Craxi. Il scgreiario del Psi, 
che, secondo D’Alcma. «é un 
uomo di un'altra epoca, di 
un'epoca che - aggiunge - 
spero stia per chiudersi*. •uRi- 
mamenle ha (ano molli cTOri. 
Il patto con la De più conscr- 
valrìce non giova alla sua Im¬ 
magine. Intanto, c lo ha inde¬ 
bolito. Adesso é quasi sdraia¬ 
to sull’alleanza con Forlani e 
Andreolll, e il suo partilo nel¬ 
l’azione di governo sembra 
aver smarrito perfino un'iden¬ 
tità. In più Craxi ha avuto ver¬ 
so l’avvio del nuovo corso co¬ 
munista un atteggiamento di 

f [rande avarizia e diltìdcnza*. 
noltie, prosegue O'Alcma, 
Craxi «é un uomo non dispo¬ 
sto a sacrificare né investire 
nulla a sinistra. Anche se poi 
pretende di esserne il leader*. 

D'AIcma osserva ctic nel 
Pei esiste il rischio -dì un set¬ 
tarismo antisoclalista, an.-:i an- 
li-Psi; certe volte - alfcrma - 
mi sembra che l'anlisociali- 
smo sia soprellutto quello del 
gruppo dirigente di via del 
Corso, però noi lo combattia¬ 
mo. Da tempo diciamo; vo¬ 
gliamo governare col Ps.1, e di¬ 
cendolo gli diamo forza. Il Psi 
non dice mai dì voler gover¬ 
nare con noi, risponde quasi 


in termini di annientamento 
del PlI». D’Alcma ritiene Im¬ 
possibile che Craxi possa ten¬ 
tare <on un pezzo di Pei l'o¬ 
perazione fatta col soclalde- 
mocraiìel*, 

L'Ipotesi di un'unica lorma- 
zionc di sinistra - secondo 
D'Alema - «ha senso solo sul¬ 
la base di una riforma del sL 
slema elettorale che spinga 
verso II bipartitismo*. All'os- 
scivazione che anche in Euro¬ 
pa Craxi é in vantaggio (il 
ruolo neirintcmazion.ile so¬ 
cialista. il reccnic incarico di 
rappresentante dcll'Oiiu per i 
debili del Terzo mondo). D'A¬ 
lema risponde che -la carica 
deirOnu avrà latto contento 
Andrcotti che può governare 
tranquillo. E comunque tutto 
quello che può spingere Craxi 
a sinistra et fa piacere. Ma la 
partita si gioca qui, in Italia, 
dove il Psi non é riuscito a 
sancire la propria egemonia 
nella sinistra. Quanto all’Inter¬ 
nazionale socialista, Craxi de¬ 
ve staro allento a come usa le 
sue possibilità di velo, un us-j 
sellano, lazioso, ruvchia di ii- 
velarsi un boomerang-, Ktle- 
rcndosi infine al dib.inito nel 
Pei, D'AIcma prevede -unj 
battaglia politica più aperta 
che mai*. Se la maggioranza 
degli iscritti approverà - con¬ 
clude - roredo che arriveremo 
alle prossime elezioni politi¬ 
che con un nuovo nome e 
una nuova formazione poliii- 
ca*. 


, ' ,. Folla a Bologna per l’assemblea del «sì» con Zangheri e Veltroni 

«La svolta era ormai matura 
É adesso altre forze si interrogano» 

La mozione congressuale della maggioranza del 
Comitato centrale del Pei è stata presentata pub¬ 
blicamente a Bologna da Renato Zangheri e Wal¬ 
ter Veltroni. All'iniziativa hanno assistito 1.500 per¬ 
sone. Molti i giovani, rilevante la presenza femmi¬ 
nile. In sala anche il sindaco Imbeni, il presidente 
della Regione Guerzoni, il segretario regionale Vi- 
sani e diversi amministratori locati e regionali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GNIDI DONATI 

M BOLOGNA La grande 


•muUisala* di via dello Scalo 
fatica a contenere la folla. In 
certi momenti strabocchevole, 
che vuole saperne di più sulla 
•mozione Occhetto». La biz¬ 
zarra archllellura di questo 
moderno «contenitore» (due 
gradinale lunghe c strette che 
si specchiano una nell'altra e. 
in inezzo, il tavolo di chi par¬ 
la) rende disperato il lavoro 
dei fotografi c un po' disage¬ 


vole quello degli oratori che 
per mostrarsi a tutto il pubbli¬ 
co devono girare continua- 
mente la testa di 180 gradi. 

Zanghen e Veltroni — pre¬ 
sentali dal scgrctano della fe¬ 
derazione Mauro Zani - in 
pratica inaugurano le grandi 
Iniziative pubbliche precon¬ 
gressuali del Pel di Bologna. 
Ad ascollarll c’é una platea 
mai cosi tanto eterogenea e 
c'è buona parie del greppo 


dirigente regionale (quasi in- 
teramento schieralo con que¬ 
sta mozione). 

Zangheri -gioca* in casa « 
SI soliopone alle consuete di¬ 
mostrazioni di affetto di una 
città che non lo ha mai scor¬ 
dalo nei panni del sindaco. Sa 
di riscuotere la tiducia della 
gente ed é forse per questo 
che appena comincia a parla¬ 
re butta subito in campo la 
questione più delicata: perché 
la •svolta», perché questi ritmi 
incalzanti. E assicura: -Non é 
stala avventurosa precipitazio¬ 
ne, è stato invece il fretto -per¬ 
sino ritardato - del pensiero 
che ha percorso la storia della 
sinistra. Non vogliamo la dis¬ 
soluzione del partito ma la 
sua rinascita in forme nuove*. 
Tutto ciò era inevitabile per 
invertire quella tendenza ai 
•declino* impadronitasi di un 
partito oramai costretto solo a 


*resistere<.Allo Zangheri politi¬ 
co si alterna spesso lo Zan- 
gherì storico che ricordo co¬ 
me proprio l'esperienza del 
movimento socialista in Emi¬ 
lia-Romagna (•Cent'anni fa 
una Ira le più povere regioni 
d'Italia*) sia stalo tonte di li- 
berta e riscatto per la gente di 
questa terra. Ciò é avvenuto 
per la capacità del socialismo 
padano di aggiornarsi conti¬ 
nuamente e di •distinguere tra 
grandi Ideali e speranze c 
quel dogmatismo che all'Est 
ha creato regimi totalitari e ti¬ 
rannici*. 

Zangheri si è chiesto: "Pote¬ 
vamo fermarci per diventare 
sacerdoti dell'Ideologia del 
comuniSmo? Potevamo limi¬ 
tarci a vantare i nostri titoli di 
orgoglio? SI. potevamo, ma 
saremmo stali destinati ad un 
declino sempre più inarresta¬ 
bile*. L'avvio della fase cosli- 


lucnte di una nuova formazio¬ 
ne politica Intende liberare 
tulle le energie della sinistra, 
preparare le condizioni «per 
un governo di alternativa, di 
riforme, di progresso*. Non sa¬ 
rà domani, -ma noi non pos¬ 
siamo permetterci di tenere. 
Irattanlo, il partilo in un Ingo- 
rifero di buone intenzioni*. 

È l'unità socialista lo sboc¬ 
co di questo processo? Veltro¬ 
ni lo ha negalo: *11 problema - 
ha detto - non é tornare al 
1892 o il ridursi ad uno. Il pro¬ 
blema é che la sinistra si ritro¬ 
vi per porre la sua candidatu¬ 
ra alla direzione del paese, 
per costruire la democrazia 
deHallemanza*. Destinataria 
della proposta della maggio¬ 
ranza del Cc «è quella grande 
area della sinistra che non ha. 
oggi, la capacità di spendere 
la sua forza* ma sono anche 
quel settori del mondo laico. 



Walter Veltroni 


socialista, callotico che pro¬ 
prio in queste ore si stanno In¬ 
terrogando su quanto avviene 
nel Pei. Non é senza signilica- 
lo - ha aggiunto Veltroni - che 
nella sinistra de si sia riaperto 
un travaglialo dibattilo pro¬ 
prio sui rapporti tra quest'area 
e le lorze di progresso nel mo¬ 
mento in cui il governo An- 
dreoili >000 le sue Idee di ri- 
sirellurazione politica disse¬ 
mina di Idee pericolose la vita 



Renato Zangheri 


democratica e quando i gran¬ 
di greppi cercano di piegare a 
loro vantaggio la debolezza 
della democrazia*. Emblema¬ 
tica la vicenda del ritorno de¬ 
gli uomini della P2 «tornali do¬ 
ve li avevamo lasciati*. Anche 
Veltroni, come Zangheri, ha 
difeso i tempi e 1 modi della 
•svolta*. «Non potevamo 
aspettare, quel che é avvenuto 
dopo ci dice che abbiamo fat¬ 
to bene*. 


Castelli 

Sei iscritti 
dal’21 
votano «sì» 

BBROMA Sci Iscrìtti ai Pel 
dal '21 hanno lancialo un ap¬ 
pello ai comunisti dei Castelli 
romani a favore della mozio¬ 
ne di Occhello. •Noi che ab¬ 
biamo fondato il Pei. di cui 
sentiamo Torgogllo di militarvi 
per quello che esso ha rap¬ 
presentato e rappresenta per 
il nostro paese e l'Europa - si 
legge - sentiamo la necessità 
di sottolineare come e soltan¬ 
to attraverso la prospettiva 
della costituente di una nuova 
formazione politica si può 
coi\sotidaie. sviluppare, la¬ 
sciare alle nuove generazioni 
Il grande patrimonio di ideali¬ 
tà ed unità per il quale abbia¬ 
mo lavorato e lottato per tanti 
decenni*. 

Hanno firmalo l’appello 
l'ex sindaco di Genzano Um¬ 
berto Baldazzi, Giovanni Bal- 
dazzi, Gino lacoangeli. SaNa- 
lore Capogrossi, Luigia Colan- 
gcli c Enrico Silvestri. 


Donne 

Seminario 
sul «tempo» 
a Novara 


■I N0VAR.A Le donne co¬ 
muniste di Novara hanno or¬ 
ganizzato un seminano dedi¬ 
calo al «tempo» c alla relativa 
proposta di legge di iniziativa 
popolare che sarà lanciata 
pubblkamcnlc a marzo. Il se, 
minarlo inizierà domani sera 
con un'introduzione di Giulia¬ 
na Manica, segretaria del Pel 
novarese, e una relazione di 
Livia Turco, responsabile fem¬ 
minile nazionale. Il 19 gen¬ 
naio Perla Lusa, del Comitato 
centrale, c il teologo don 
Giannino Rana discuteranno 
di >politlche dei cicli di vita; 
quattro tempi per quattro dlnt- 
II*. Il 26 gennaio la glom.alista 
Marina Pivclta introdurrà il di¬ 
battilo sul >lcmpo, gli orari, 1 
servizi nella città-. Il sommano 
si concluderà 11 2 febbraio con 
un incontro su «tempo e lavo¬ 
ro nel mercato* con Elena 
Cordoni, della sezione femmi¬ 
nile, e Sandra Mecozzl. della 
Fiom. 



runità 

Domenica 
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Politica interna 


Lama 

«Craxi cambi 
politica 
e programmi» 

■i ROMA. Con •uniti sociali¬ 
sta* «si intende un assorbi¬ 
mento del Pei sotto le bandie¬ 
re del Psi, e questo non é ac¬ 
cettabile. AU'unili socialista io 
contrappongo l'unità delle 
forze della sinistra in un parti¬ 
to nuovo per tutti*. Intervistato 
dal Messaggero. Luciano La¬ 
ma si schiera con convinzione 
a favore della proposta di Oc- 
chetto e critica *nettamenlc* 
la politica attuale del Psi che. 
dice, *non porta all'alternati¬ 
va* perche la -rendita di posi¬ 
zione* di cui gode *lo rende 
oggi più che mai strumento 
della politica conservatrice 
della De*. *lo - precisa Lama 
- non punto a distruggere il 
Psi o a espungerlo dalla sini¬ 
stra»: si tratta però, aggiunge. 
*di convincerlo a cambiare 
politica e programmi*, tanto 
più che il 1^1 -nella sua storia 
è stalo molte cose*. Per que¬ 
sto ‘la politica di Craxi puO 
cambiare*. 

Per il vicepresidente del Se¬ 
nato la proposta di aprire una 
-fase costilenle* si muove pro¬ 
prio in questa direzione, per¬ 
ché -la linea della nascita di 
una nuova forza politica é l'u¬ 
nica che può garantire la vit¬ 
toria di un'alternativa che non 
può che significare mettere la 
Oc all opposizione*. E l'aller- 
nativa, precisa Lama, non può 
che fondarsi sul fallo che *i 
partili della sinistra sono due*, 
il Pei e il Psi. 

Polemico con gli oppositori 
della proposta di Occhello. 
Lama afferma che -sono uniti 
nel non fare, nell'immobili¬ 
smo. £ il rifiuto di saltare il 
I0S.S0. .Non c'è. nel loro docu¬ 
mento. una proposta diversa 
di cambiamento*. Quanto alla 
polemica sul nome del parti¬ 
lo. per Lama è -giusto, neces¬ 
sario, se facciamo un partito 
nuovo, chiamarlo con un no¬ 
me nuovo*. Cambiar nome al 
Pei, sottolinea, -non significa 
cospargersi il capo di cenere 
o pentirsi*, ma deriva da un 
<ambiamenlo profondo* del 
Pei. Per questo -la questione 
del nome è fondamentale*. 


NaitelU 

«Prendo atto 
ma aspetto 
a giudicare» 


M ROMA. Che giudizio dà 
Claudio Martelli dell'evoluzio¬ 
ne del dibattilo apeitosi nel 
Pei dopo la svolta di Occhet- 
10 ? Il vicepresidente del Consi¬ 
glio nota, inlanio, che l'alleg- 
giamcnio comunista nei con¬ 
fronti del governo non è cam¬ 
biala: -Nelle ultime settimane, 
anzi, c'è stato un tono di pe¬ 
sante contestazione. Però, po- 
lilicamenle, non si può non 
prendere allo che ci sono già 
stali dei cambiamenti*. Per 
ora. secondo Martelli, le novi¬ 
tà introdotte -non sono tali da 
assicurare che si creerà quel 
grande partito riformatore e di 
stampo occidentale che è nel¬ 
le nostre aspettative da molto 
tempo. Se questi mutamenti 
evolveranno in una certa pro¬ 
spettiva. allora, l'intero scena¬ 
rio politico potrebbe cambia¬ 
re*. 


Affollata assemblea a Milano 
sulla mozione per la costituente 
«Badate, quella del nome 
è Tultima delle questioni» 


D’Alema: «Cè un nesso stretto 
tra rilancio delle lotte sociali 
e sblocco del sistema politico» 

«Ci ritroveremo, compagni del no» 


lotti: «Sì, dobbiamo cambiare» 


Milano: dopo Ingrao e Tortorella, Nilde lotti e D’Ale¬ 
ma. Il «no» e il «sì» si confrontano a distanza di 48 
ore. Tra il pubblico anche uno spettatore d’eccezio¬ 
ne, il direttore del Corriere Ugo Stille, *11 partito non è 
travolto • dice D’Alema • anche perché non abbiamo 
scelto il quieto vivere». «La realtà ci obbliga a ripen¬ 
sare noi stessi - osserva la lotti -, se continuassimo 
come nel passato non saremmo più quelli di prima». 


ROBERTO CAROLLO 



Nilde lotti a Milano con Barbara Pollastrini 


cili. Non era facile nell'Italia 


MILANO. SI discute con 
passione, ma anche con spiri¬ 
to unitario. -Se tutti noi - os¬ 
serva Massimo D'AIema - 
quelli del "si" c quelli del "no" 
possiamo dire che II partito 
non è travolto è anche perché 
non abbiamo scelto il quieto 
vivere*. E Nilde Ioni: -Se sapre¬ 
mo vincere questa battaglia 
nell'unità e in un civile dibatti¬ 
to allora sapremo ridare spe¬ 
ranza di progresso nella liber¬ 
tà e nella democrazia a lutti 
coloro che vivono del loro la¬ 
voro*. La sala della Provincia 
di via Corridoni è stracolma 
come 48 ore prima per Ingrao 
e Tortorella. Nella Milano ca¬ 
pitale dell'innovazione e dello 
smog, pochi sembrano oggi 
voler aggiungere ai veleni dd- 
l'inqulnamcnto quelli di una 
polemica che potrebbe alzare 
nuovi steccati. Dice Roberto 
Vitali, il segretario regionale, 
aprendo la manifcsiazionc del 
*sl>: •Milano sarà decisiva per 
il congresso, e la mozione di 
Occhetto ci permeile di parla¬ 
re, oltre che al partito, alla cit¬ 
tà d'Italia dove più accentuati 
sono i fenomeni di innovazio¬ 
ne e dove più forte è la spinta 
delle diverse forze riformatri¬ 
ci*. AiKhe Barbara Pollastrlni, 
la segretaria della federazio¬ 
ne, sottolinea l’esigenza di 
una discussione senza pregiu¬ 


dizi. -Non una sorta di refe¬ 
rendum, non una gara, non 
steccati da innalzare ma una 
ricerca tenace che sarà mo¬ 
mento di crescila per tulli. C'è 
un regolamento da rispellare, 
certo, ma molto dipenderà 
dalla intelligenza e dalla ca¬ 
pacità di ascolto di ognuno e 
dalla consapevolezza delle sfi¬ 
de che ci propone il mondo 
che cambia*. Netto il rifiuto 
delle cristallizzazioni correnti- 
zie. -Se vanno csplicllalc con 
chiarezza le differenze, altret¬ 
tanto vanno respinte quelle 
forme di cristallizzazione e 
ancor più di corrente ette vin¬ 
colano e rendono meno liberi 
e ben poco coniribulscono ad 
allargare i nostri orizzonti, a 
farci capire la realtà, e poco 
inducono al colloquio con gli 
altri*. 

Il microfono passa a D’Ale¬ 
ma. -Apprezzo - dice - la di¬ 
chiarazione di Ingrao a Radio 
popolare secondo la quale 
non c'è volontà di scissione. 
Bisogna pensare anche al do¬ 
po e il gruppo dirigente ha e 
deve avere un senso di re¬ 
sponsabilità unitaria ancora 
magg'ioie. Nessuno di noi si il¬ 
lude che per sbloccare la si¬ 
tuazione stagnante del nostro 
paese basti un gesto o un"'in- 
venzione* e certamente non 


coltiva questa illusione il grup¬ 
po dirigente del nuovo corso, 
un gruppo dirigente che si è 
impegnata [^r riportare il par¬ 
tilo in campo: a partire dalla 
battaglia sui ticket a quella sul 
diritti alia Fiat, per la riduzio¬ 
ne della leva militare, contro 
la droga e una le^ge ingiusta 
perchè punisce 1 tossicodi¬ 
pendenti. Tutto il contrario 
dunque che cercare di tirar 
fuori qualche coniglio dal ci¬ 
lindro». Certo il problema di 
un rilancio di un forte movi¬ 
mento di lotta nel paese esi¬ 
ste, ma «rischia di rimanere 
una invocazione propagandi¬ 
stica se ci sfugge li nesso Ira 
ripresa di un movimento di 


lotte e sblocco del sistema po¬ 
litico». Sulle procedure della 
costituente: poteva sceglie¬ 

re un altro itinerario? SI, io 
stesso l'avrei preferito e l'ho 
anche proposto nel Comitato 
centrale: ed era la convenzio¬ 
ne programmatica c ideale. 
Ma non lo si è voluto e si è 
dello, legittimamente, • che 
non era possibile farlo senza 
l'autorizzazione di un con¬ 
gresso. Anch'io temevo il con¬ 
gresso come referendum Ira 
"si" e "no”. Ora però non è 
accettabile che quel rimprove¬ 
ro venga da quei compagni 
che hanno voluto il congres¬ 
so». Quanto alla collocazione 
intemazionale, dice O'Aiema, 


la scelta non è più Ira comu¬ 
niSmo e socialdemocrazia. 
-Lo stesso Shevardnadze rico¬ 
nosce che quella divisione fu 
una tragedia già negli anni 
Trenta. Dove sta oggi una di¬ 
scriminante ideologica Ira noi 
e il partito di Willi Brandt? E 
perché mai una linea come 
questa dovrebbe essere un ce¬ 
dimento a Craxi? Il miglior fa¬ 
vore che si può fare a Craxi è 
lasciare a lui la bandiera del 
socialismo europeo in questo 
paese*. A chi. come quei co¬ 
munisti milanesi che sono sta¬ 
li tra i protagonisti del nuovo 
corso e che oggi per il timore 
di uno. spostamento a destra o 
di un'omologazione hanno 
scelto di schierarsi per il -no- 
D'AIema risponde: -Non vin¬ 
cerete stando nel fronte del 
“no", vincerete se prenderete 
la testa della battaglia per la 
costituente imprimendole il 
segno del cambiamento e del 
rinnovamento. Ho fiducia - 
conclude - che ci ritrovere¬ 
mo*. 

Anche Nilde lotti mette l'ac¬ 
cento sul nesso tra rinnova¬ 
mento e rilancio dei valori di 
giustizia, socialità, uguaglian¬ 
za, utopia al quali ha latto ri¬ 
ferimento recenlemenle Ales¬ 
sandro Natta. -Sono d'accor¬ 
do che senza quelle idee il 
mondo non si rinnova. Ma 
questi valori non sono sta¬ 
gnanti, fermi, si affermano so¬ 
lo se c'è un movimento di uo¬ 
mini, una forza politica capa¬ 
ce di lottare in loro nome. 
Quante svolte abbiamo opera¬ 
lo nella nostra storia per tene¬ 
re vivi questi valori di fronte al 
mutamenti!». La svolta di Sa¬ 
lerno, l'articolo 7 della Costi¬ 
tuzione, la via italiana al so¬ 
cialismo, l'unità nella diversi¬ 
tà. Non furono certo svolte fa- 


ancora parzialmente occupa¬ 
ta dire, come foce Togliatti, 
•Prima l'indipendenza, poi la 
questione della monarchia*. 
Stelle obbligale eppure non 
semplici. -Quanto duri furono 
allora lo scontro e la battaglia 
politica-. Persino sul volo alle 
donne. SI, proprio cosi. -Ho 
scoperto che il 31 gennaio del 
194S, quando nella direzione 
del Pei se ne discusse, tutti i 
compagni presenti votarono 
contro, e c'è una dichiarazio¬ 
ne di Togliatti che dice "In 
questo caso mi assumo da so¬ 
lo la responsabilità di sostene¬ 
re la proposta nel Consiglio 
dei minislri"». Nilde lotti ricor¬ 
da quindi il coraggio di Luigi 
Longo che decise di pubblica¬ 
re il memoriale di Yalta c quel 
drammatico agosto del '68 
quando i Cairi armali sovietici 
invasero Praga. E poi Berlin¬ 
guer con rcsaurimcnio della 
spinta propulsiva e la demo¬ 
crazia come valore univeniale. 
•Ciò che accade oggi a Est è 
ben al di là di ciò che critica¬ 
vano già Togliatti e Berlinguer. 
E qualcosa che nessuno di noi 
avrebbe mai potuto immagi¬ 
nare: ed è l'incapacità dimo¬ 
strata da quei partili comunisti 
di costruire una società giu¬ 
sta». -Non possiamo non 
prendere alto di quello che è 
successo. Certo che non ne 
siamo responsabili, ma di 
fronte a ciò che è successo 
non possiamo non ripensare 
anche noi stessi, se continuas¬ 
simo come net passalo allora 
si non saremmo più quelli di 
prima». Infine il nome. -E l'ul¬ 
tima delle questioni. Ciascuno 
di noi ama questo nome che 
fa parte della nostra vita, ma 
ciò che oggi è fondamentale è 
rimettere In campro la nosha 
forza-. 


. Lucio Magri all’assemblea a Catania dei sostenitori della seconda mozione 

«Rinnovamento è saper promuovere lotte» 


A Catania, ieri, l’assemblea provinciale degli iscritti 
che si riconoscono nella seconda mozione congres¬ 
suale. Lucio Magri; «La riunione nazionale sulle lotte 
sociali dimostra che si può lavorare in comune anche 
nel corso della battaglia congressuale. Ma per un ri¬ 
lancio delle lotte occorre un partito che abbia un 
chiaro referente sociale. Su questo si misura il vero 
rinnovamento. Il resto rischia di essere pura cosmesi». 


NINNI ANORIOLO 


H CATANIA «Sono mollo crì¬ 
tico con la proposta di Oc¬ 
chello ma, nello stesso tem¬ 
po, rifiuto di sentirmi parte di 
una corrente organizzata. Mi 
sento invece di aderire piena¬ 
mente ad una aggregazione 
temporanea che va sciolta do¬ 
po il congresso. In questa vi¬ 
sione si riconoscono molti 
compagni che. pur battendosi 
contro la prima mozione, non 


ricercano II proprio cemento 
in una sorta di guerriglia con¬ 
tro i gruppi dirigenti nazionali 
e provirKiali». Davanti ad un 
pubblico attento che affollava 
Il Cenimi Palace Hotel. Anto¬ 
nio Fisichella. 27 anni, studen¬ 
te, responsabile della com¬ 
missione lavoro, ha letto Ieri 
la sua relazione inirodulllva. 
Ad ascoltarlo molti iscritti e di¬ 
rigenti delle sezioni della città 


e della provincia, alcuni depu¬ 
tali. -Tra noi - ha continuato 
Fisichella - il denominatore 
comune è quello del rinnova¬ 
mento c della rifondazione di 
un'identità comunista intesa 
come risorsa indispensabile 
per dar vita ad una nuova sini¬ 
stra italiana». Poi a parlare so¬ 
no stali in tanti, -lo - ha dello 
Ira l'altro nel suo intervento 
Marisa Vinciguerra, consiglie¬ 
re comunale a Catania - ritro¬ 
vo punti d'accordo in ciascu¬ 
na delle Ire mozioni congres¬ 
suali. La' mia scelta - ha ag¬ 
giunto - è stata motivata dal 
fatto che non sono favorevole 
all'idea di dar vita ad una 
nuova formazione politica. 
Questa proposta, tra l'altro, 
avrebbe avuto ben altro signi- 
Ticalo se falla prima della di¬ 
sfalla dei partiti comunisti del¬ 
l'Est. Non sono d'accordo, per 
una aggregozioneindistlnta di 


forze diverse senza che sia 
chiaro il progetto finale». L'as¬ 
semblea provincia è stata 
conclusa dairimervento di Lu¬ 
cio Magri. -Qualche giorno fa 
- ha dello Ira l'altro - si è 
svolta una buona riunione di 
lutti i segretari di federazione 
sulla questione delle lotte so¬ 
ciali. Questo ha dimostralo 
che si può. a tutti i livelli, lavo¬ 
rare in comune contro 1 co¬ 
muni avversari anche nel cor¬ 
so di una battaglia congres¬ 
suale importante ed accesa. Si 
è anche convenuto sul fallo 
che ognuna delle proposte 
politiche oggi in campo ha 
comunque bisogno di un'op¬ 
posizione risoluta e di una ri¬ 
presa di connillualllà sociale e 
che su questo fronte si è fatto 
e si fa ancora poco. Ma - ha 
aggiunto Magri - se per noi. la 
questione prioritaria e irrisolta 


è proprio quella di un recupe¬ 
ro di rappresentanza del mon¬ 
do del lavoro e di una nuova 
politicizzazione delle classi 
subalterne, e se questo pro¬ 
blema non si risolve senza 
programmi, lolle e paziente 
organizzazione, la proposta di 
Occhetto, di formare una nuo¬ 
va forza politica cancellando 
nome e idcniilà slorica, favori¬ 
sce la soluzione del proble¬ 
ma? A me pare di no, perchè 
divide il partito, lo richiude 
per mesi e per anni in un tra¬ 
vaglio interno ed ideologico, 
sposta l'attenzione su questio¬ 
ni di immagini polilicisle. E 
ancora: già tre o quattro volle 
negli ultimi anni abbiamo 
pionuncialo autocritiche e 
proclamato buone Intenzioni. 
Cosa ne è seguilo? Ben poco. 
In un solo caso c'è stata una 
ripresa vera di iniziativa socia¬ 
le: sui ticket e sul fiscal-drag. 


Questo ha dimostrato che un 
potenziale esiste e che quan¬ 
do si esprime dà risullatì poli¬ 
tici. come è avvenuto il 19 giu¬ 
gno. Per un rilancio delle lotte 

- ha dello ancora Magri - oc¬ 
corre cosinjire piattaforme, 
quadri, campagne di propa¬ 
ganda, allargare gli spazi di 
democrazia sindacale. Occor¬ 
re cioè un partilo che per cul¬ 
tura e forma c>rganizzaliva sia 
promotore di movimenti e 
non solo collettore e mediato¬ 
re e che abbia un referente 
sociale prioritario e una gran¬ 
de carica ideale. E su tutto ciò 

- ha aggiunto ancora il diri¬ 
gente comunista - che si mi¬ 
sura Il vero rinnovamento, lut¬ 
to il resto rischia allrimenli di 
essere superficiale cosmesi e 
anche le autocritiche diventa¬ 
no occasionali messaggi e gli 
annunci di tensione coperture 
di tutt'allra pratica». 


Su Castro Bobbio 
critica Pajetta: 
«Vecchi comunisti 
incorreggibili» 



•Castro non è un dittatore-, aveva sostenuto Gian Cario Pa¬ 
lella in un'intervista al settimanale Epoca. E Norberto Bobbio 
(nella loto), uno dei firmatari del manifesto -Una perestroj- 
ka per Cuba-, dichiara aW'AvanU!: -Alcuni di questi vecchi 
comunisti sono incorreggibili. Hanno i paraocchi. Alle de¬ 
mocrazie si possono fare tutte le critiche immaginabili. An¬ 
che in Italia, dove abbiamo per esempio la criminalità orga¬ 
nizzala, ma non rendersi conto di qual è la differenza fra de¬ 
mocrazia e dittatura, questa è cecità che mi la disperare un 
po' sulla loro professione di idee democratiche», -lo non mi 
stupisco - dice Bobbio - che si continui a non capire qual è 
la differenza fondamentale Ira una dittatura e una democra¬ 
zia. Quello che differenzia una dittatura da una democmzia 
è soprattutto l'uso della violenza come esercizio del potere 
polilKTO. in una dittatura è normale. La democrazia che co- 
s'é? Il dibattito, i voli, la regola della maggioranza. Tutto 
quello che manca a Cuba-, 


Alia mozione del -si- ad una 
nuova fase costituente, 
espressa dal segretario Oc¬ 
chetto, hanno già aderito 
115 dei 160 componenti del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di ga¬ 
ranzia del Pei a Perugia. La 
riunione che ha dato vita al comitaiodi sostegno alla mozio¬ 
ne. visto l'alto numero di partecipanti, ha dovuto trasferirsi. 
dai locali della federazione ad un albergo. La manifeslazio- ■ 
ne di presentazione si svolgerà con l intcrvenlo di Walter 
Veltroni. Quella per la mozione del -no- sarà imperniata su 
un discorso di Pietro Ingrao, deputato deH'Umbria. 


A Perugia col «SÌ» 
in 115 su 160 
degli organismi 
della federazione 


Un appello 
di intellettuali 
suli’«Espresso» 


Il testo di un appello sotto¬ 
scritto da sette intellettuali 
della sinistra in vista del pro¬ 
cesso costituente del Pci ver¬ 
rà pubblicato sul prossimo numero dcH'&presso. I sette fir¬ 
matari sono Cavali ari, Flores d'Arcais, Migone, Muzi Falconi, 
padre Pintacuda (nella foto), Letlieri e Bandini. Nell'appel¬ 
lo si sostiene tra l'altro che -il paese ha bisogno di un partilo 
nuovo e diverso. Anzitutto nel senso che a fondarlo non sia¬ 
no solo cittadini che già oggi militano in un partito, ma an¬ 
che e con eguale peso c dignità i molli che nei partili tradi¬ 
zionali c ufficiali della sinistra non hanno potuto riconoscer¬ 
si: come singoli, club, movimenti di opinione-. Dovrà trattar¬ 
si di -un panilo riformista». L'appello si conclude con l'an¬ 
nuncio di un primo incontro nazionale promosso a Roma 
perii 10 febbraio. 



Nel corso di una riunione di 
aderenti alla mozione del 
•no» a Lecce. Mario Santo- 
stasi della Direzione del Pci 
ha polemizzato con Giusep¬ 
pe Vacca per un'intervista ri¬ 
lasciata al Quotidiano di 
Lecce. -Secondo il compa¬ 
gno Vacca - rileva Santostasi - i comunisti italiani si sareb¬ 
bero divisi non su una grande e cruciale questione - lo scio- ^ 
glimento del Pci in una nuova formazione politica - ma su ■ 
una controversia non trasparente di organigrammi, una spe- , 
eie di complotto contro il segretario generale. E una rappre-, 
senlazione Irancamcmc-dlstorta di ciò che accade nel pWi- < 
to comunista. Il compagno Vacca ha dato ben altri contribu¬ 
ti alla riflessione dei comunisti e della sinistra italiana. Ora 
sembra conquistato alla funzione più di oscurare che di ar¬ 
ricchire i termini della discussione nel Pci; con reflctlo - 
spero non voluto - di delegittimare polilicamenle la posizio¬ 
ne che raccoglie il consenso di un torco del Comitato centra¬ 
le odi una parte crescente degli iscritti comunisti». 


Santostasi 
polemico 
con Vacca 


Sui 212 membri degli organi¬ 
smi dirigenti della lcderazi> 
ne regionale del Pci della 
Basilicata. 145 hanno sinora 
aderito alla mozione che la 
capo a Occhetto. Trenta i 
sostenitori del documento 
del -no-. Ire per quello di 
Cossulla. La mozione del Pci sarà presentata il 18 a Potenza 
con una manifestazione cui interverrà Massimo D'AIema, A 
bvomo il 65 per cento dei componenti il Comitato federale 
ha dichiaralo di sostenCTe la mozione del -si- alle proposte 
di Occhello. La presentazione di questa piattaforma con¬ 
gressuale è stata fatta alla stampa dal segretario della fede¬ 
razione Valerio Caramassi. 


In Basilicata 
e a Livorno 
largo consenso 
per Occhetto 


GREGORIO PANE 


Natta crìtica Occhetto 

«Sì, nella mia opposizione 
come in Ingrao e Tortorella 
c’è qualcosa di personale» 


■■ ROMA. -Una certa disin¬ 
voltura. i continui tentativi di 
cambiare le carte in tavola. E 
poi il trasformismo-. Sono 
questi i Ire aspetti della pole¬ 
mica in corso nel Pci che più 
Infastidiscono Alessandro Nat¬ 
ta. In un'intervista a Epoca, se¬ 
condo le anticipazioni fomite 
dallo stesso sciiimanalc. Natta 
critica l'attuale gruppo diri¬ 
gente del Pci per la gestione 
del partilo. -Credo - dice il 
presidente del Cc - che il vero 
diletto del centralismo demo¬ 
cratico sia stalo il verticalismo, 
quel processo delle decisioni 
dall'alto verso il basso. E di 
questo verticalismo purtroppo 
trovo segni consistenti anche 
nel modo In cui attualmente si 
gestisce il partilo, lo credo che 
la vita interna vada cambiata, 
ma senza farei diventare omo¬ 
loghi alle altre force politiche: 
per noi non può valere il mo¬ 
dello de. Ho visto che Occhel¬ 
lo ha detto che se Lima c Or¬ 
lando possono stare insieme, 
non si vede perché non po¬ 
tremmo stare insieme noi allo 
stesso modo. Beh. per me è 
semplice: io sono diventato 


comunista perché non mi pia¬ 
ceva un partilo come la De. 
perché credevo nella superio¬ 
rità di un partilo dal volto uni¬ 
tario. coerente, su un partilo 
somma di localismi, clienteli¬ 
smi. leaderismi». 

Alla domanda se c'è qual¬ 
cosa di personale, nella sua 
opposizione a Occhetto. l'ex 
segretario del Pci risponde: 
•Certo che c'è. E riguarda non 
solo me. Riguarda Ingrao. che 
ha appoggiato Occhetto: non 
si può pensare che improvvi¬ 
samente sia diventato geloso 
del segretario. Riguarda Torto¬ 
rella. che più di lutti ha insisti¬ 
to anche con me perché no¬ 
minassi Occhetto alla viccsc- 
greleria, dandogli una sorta di 
investitura. E riguarda me. che 
segretario a vita non mi sono 
mai sentilo, e che ho vissuto 
un incidente fisico - non mo¬ 
rale - come un'occasione per 
accelerare qualcosa che ave¬ 
vo già delineato. Non mi dico 
"Ma guarda che stupidaggine 
che ho fallo!". Ma certo avver¬ 
to la responsabilità che ho di 
fronte al panilo, mi sento le¬ 
gato alle scelte che ho fatto». 


A Ferrara una affollata manifestazione di sostegno alla mozione del «sì» 

Napolitano: «Dal robusto tronco del Pd 
una forza aperta a nuove energie» 


La «puntata» ferrarese di Napolitano, nella veste di 
autorevole sostenitore della mozione Occhetto. ha 
raccolto la sala stipata del Centro congressi; 800 
persone, molti fuori. Un uditorio attento, l’applau¬ 
so più convinto ali’esortazione a e suscitare nuove 
energie liberandosi da vecchi schemi. «Una grande 
forza di sinistra per cogliere a pieno ie opportunità 
di una nuova fase storica». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MORENA CAVALLINI 



■■ FERRARA. -La proposta di 
dar vita a una nuova forma¬ 
zione politica é nata - si deve 
sempre ricordarlo - da quella 
straordinaria accelerazione 
della storia che ha caratteriz¬ 
zalo i mesi successivi al nostro 
congresso dello scorso marco: 
da un lato, lo sgrelolamenlo 
precipitoso dei regimi politici 
dell'Est e del monopolio del 
potere di quei partiti comuni¬ 
sti: dallallro, il rapidissimo 
delincarsi di prospettive del 
lutto nuove per l'Europa, per 
le force della sinistra europea, 
per il governo del mondo-, E 
nata di 11 - dice Giorgio Napo; 
lilano - l'esigenza di un -saltò 
di qualità* nella vicenda stori¬ 


ca del Pci, che significasse 
•voltare davvero pagina rispet¬ 
to al passalo c portarsi all'al¬ 
tezza dei cambiamenti che si 
sono prodotti c possono pro- 
dursi-. 

Si può davvero sostenere - 
insiste il ministro ombra degli 
Esteri - che di fronte ai rivolgi¬ 
menti rivoluzionari della se¬ 
conda metà del 1989 -bastas¬ 
se richiamare le pur importan¬ 
ti posizioni critiche ed elabo¬ 
razioni originali via via espres¬ 
se dal Pci rispetto ai partiti e ai 
sistemi dcll'EsI, alle concezio¬ 
ni e alle pratiche prevalso nel 
parlilo sovietico e nel movi- 
menio comunista?-. E -si può 
forse negare che. nonostante 


tutto, abbia pesato in questi 
anni sul PCi il legame con 
quella matrice originarla c 
che questo sia stalo uno dei 
motivi, anche se non certa¬ 
mente il solo, di un travaglio e 
di una perdita di capacità 
d'attrazione che ci avevano 
fatto sentire il rischio di un ve¬ 
ro e proprio declino? In realtà, 
dinanzi agli esiti disastrosi di 
esperienze delle quali Gorba- 
ciov è giunto a dire che "nel 
nome dcH'obieltivo supremo 
SI giustificavano i mezzi più 
disumani", noi dovevamo - 
aggiunge Napolitano - andare 
oltre le posizioni già assunte 
nel corso degli anni-, 

E questo, perciò, il momen¬ 
to di creare in Italia una gran¬ 
de forca di sinistra che -non 
porti i segni di una lunga con¬ 
trapposizione ideologica, pos¬ 
sa cogliere pienamente le op¬ 
portunità di una nuova fase 
stonca, sia capace di suscitare 
e raccogliere energie oggi di¬ 
sponibili per scelte politiche e 
battaglie di progresso al di 
fuori dei vecchi schemi, di cui 
il Pci non è riuscito a liberarsi 
Imo in fondo-. 

Non si tratta davvero di un 


salto nel buio, come mostrano 
di temere gli esponenti delle 
mozioni del -no-, a giudizio di 
Napolitano. SI tratta invece di 
•innestare nuovi contributi sul 
robusto tronco del Pci; non 
già di liquidare l'esperienza e 
il palrimonio del Pci, ma di 
valorizzarne la parte fonda¬ 
mentale e più viva - legala a 
una visione democratica del 
socialismo - e di salvaguar¬ 
darla e rilanciarla, congiun- 
gcndola con altre ispirazioni 
ed istanze rinnovatrici*. Dai 
dibalitti nella Direzione e nel 
Comitato centrale per Napoli¬ 
tano -sono gi à emerse le 
grandi lince di una nuova for¬ 
mazione riformista e unitaria, 
saldamente radicala nel mon¬ 
do del lavoro e in nuovi celi 
professionali, e di una moder¬ 
na politica di sinistra, volta ad 
acquisire diritti, poteri, regole 
por lo sviluppo della demo¬ 
crazia e a dare risposte avan¬ 
zate- alle maggiori contraddi¬ 
zioni e questioni della società 
italiana. Comunque - chiede 
Napolitano - -perché i com¬ 
pagni che si lamentano del 
carattere referendario assunto 
dal dibattito e della genericità 


dcH'idca di un nuovo partito, 
non si impegnano di più e fin 
da ora sul tema - che sarà al 
centro della "fase costituente" 
- delle caratteristiche, del pro¬ 
gramma. del tipo di organiz¬ 
zazione da proporre per una 
formazione che voglia racco¬ 
gliere la ricca eredità del Pci e 
superarne i limiti storici?-. 

Si possono - con la propo¬ 
sta del segretario del partito, 
accolta dalla maggioranza del 
Cc - -rompere le acque sta¬ 
gnanti della politica italiana, 
mettere in discussione collo¬ 
cazioni, indirizzi, posizioni ac¬ 
quisite di tutte le forze politi¬ 
che, aprire una dialettica nuo¬ 
va nella sinistra, mettere in 
molo il processo di costruzio¬ 
ne di un'alternativa». Napolita¬ 
no prende alto dei giudizi 
espressi neH'intervisla a -Re¬ 
pubblica- da ingrao nei con¬ 
fronti del Psi: -Giudizi più al¬ 
lenti nell'indicare la possibilità 
di "spostarlo" e di "aprire 
spazi unitari"». Ma nell'insie- 
me, dal fronte del -no- - affer¬ 
ma - vengono -più che altro 
posizioni di dubbio, frenanti, 
di diflidenza verso noi stessi 


("si cercano scorciatoie", si 
tende al l'unità o .jl governo 
"a tulli i costi", ecc.), di so¬ 
stanziale sfiducia nella possi- 
bililà di aprire prospettive 
nuove, se non in un lontano 
futuro. E si sottovaluta il peso 
della mancanza di una pro¬ 
spettiva politica e di governo 
per un partito che é all'oppo¬ 


sizione da 40 anni: qualcosa 
che incide anche sullo svilup¬ 
po delle lotte di massa e che 
rischia di chiudere in un oriz¬ 
zonte troppo ristretto - con¬ 
clude Napmlilano - anche le 
esperienze più avanzale, quel¬ 
le compiutesi in regioni come 
TEmilia. attraverso la parteci¬ 
pazione al governo locale-. 




runità 

Domenica 
14 gennaio 1990 
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NEL MONDO 


Nella capitale dell’Azerbaigian ancora 
violenti tumulti e scontri armati 
La tensione sale in tutta la repubblica 
Ucciso un ufficiale delle forze di sicurezza 


La città completamente isolata 
Allarmanti dispacci dell’agenzia sovietica 
I disordini sono scoppiati dopo 
una imponente manifestazione del Fronte 


Riprende la caccia all’armeno 

Tentativo di «pogrom» a Baku, morti e feriti 


Violenti scontri ieri pomeriggio a Baku, capitale 
deli Azerbaigian durante una manifestazione na¬ 
zionalista di scornila persone contro gli armeni 
Secondo le prime notizie ci sarebbero almeno 4 
morti e (enti Bande di «teppisti» scatenati scorraz¬ 
zano per la città. Appello alla popolazione perche 
collabori con le autorità Baku, fino a tarda notte, 
era completamente isolata 


■i MOSCA Drammatico an¬ 
nuncio della Tata ieri a tarda 
!>era -Bande di t^pl<itl si sca 
lenano a Baku- t poco dopo 
le prime. Irammeniane noli 
-ne ci sarebbero <1 morti c feri 
Il II soviet locale H partito co 
munisla II ^emo focale lan 
cjano appelli alla calma c in¬ 
vili a colfaborare con I aulon- 
la 

I tumulti hanno avuto orlai 
ne nel corso di una granw 


manifcsta»onc di pkizza - si 
parla di SOOmila persone - or 
ganizzata dal Fronte popolare 
azero I manileslanli sono scc 
SI in piazza per rivendicare la 
piena sovranità sull enclave 
armena del Nagomo Karabak 
Regione come si ricorderà ri 
vendicala dall Armenia e al 
centro del tumulti di questi 
mesi La Tass sempre ieri ha 
sostenuto che armi sarebbero 
arrivate a Stepanakert il capo¬ 


luogo amministrativo del Na 
gorno Karabakh Sarebbero 
stati trovati due rudimentali 
mortai, una mitragliatrice 17 
lucili c decine di ordigni 
esplosivi Le armi sempre se 
condo I agenzia ufficiale so¬ 
vietica erano arrivate per po¬ 
sta portale per via aerea da 
Erevan capitale dell'Armenia, 
con un Yak 40 
Il Comitato centrale del A: 
azero il presidium del Soviet 
supremo c il consigli dei mini¬ 
stri dell Azerbaigian come s e 
detto hanno condannato -de 
cisamcnie e con rabbia» gli 
-alti crim.nali dei teppisti- ed 
hanno auspicato che prevalga 
-alta responsabilità- c massi¬ 
mo controllo La tensione nel¬ 
la repubblica asiatica da 
qualche tempo, era al massi¬ 
mo specialmente dopo episo¬ 
di di questi ultimi giorni C^p- 
pl di armeni, infalìl la settima¬ 


na scorsa avevano tentato di 
circondare alcuni villaggi uro 
vocando la riposta immediata 
degli azeri Gruppi di atlivisli 
armati di mitragliatrici c con 
indosso giubbotti antiproleillli 
avevano -replicato- assaltan 
do un villaggio armeno nella 
zona di Manashid Nel corso 
dello scontro un numero im¬ 
precisalo di armeni avevano 
perso la vita 

Anche le forze di sicurezza 
alle dipendenze del ministero 
degli Inicmi hanno registrato 
una vittima Si tratta del tcncn 
lo I Tissymbalyuk, ucciso du 
rame uno scontro nella locali 
là di Akhuilu A sparare se¬ 
condo quanto risulla sarebbe 
stato un poliziotto azero 

A Baku nella capitale dello 
repubblica azera. In questi 
due ultimi giorni ci sono stale 
una sene di manifestazioni 
nel corso delle quali il Fronte 


popolare azero aveva chiesto 
le Immediate dimissioni del 
governo repubblicano accu¬ 
salo di essere Incapace di ri¬ 
solvere Il problema del Nagor- 
no-Karabakh Non solo si è 
giunti al punto di chiedere an¬ 
che I espulsione da Baku degli 
appartenenti anemia armena 
ed era stato lanciato un ap¬ 
pello per una «marcia sul Na- 
mo-Karabakh> nel caso che 
autorità «non adottino misu¬ 
re immediate» 

Al primo dispaccio della 
Tass Imo ad ora tarda non 
sono seguite altre notizie Un 
giornalista azero peraltro 
parla di provocatori che 
avrebbero fatto degenerare la 
protesta e di un incredibile 
-inerzia- della polizia Da Mo¬ 
sca comunque è quasi im¬ 
possibile colfegarsi con la ca¬ 
pitale dell Azerbaigian isolala 
da tulio il resto del paese E 


questo secondo gli osservaio- 
n dà il senso della gravità del 
la situazione 

Se I Azerbaigian è in Fiam 
me per la controversa questio¬ 
ne del Nagomo-Karabakh, a 
cui e impedito di avere regola¬ 
ri niomimenil per il blocco 
delle linee ferroviarie scioperi 
e manllesiazioni si registrano 
anche in Georgia, la terza re¬ 
pubblica caucasica I nazio¬ 
nalisti georgiani, infatti, chie¬ 
dono autonomia e rivendica¬ 
no il diritto di secessione Da 
giorni Tbilisi, capitale della re¬ 
pubblica, è teatro di comizi e 
cortei, mentre la popolazione 
protesta per le rivcndicaziom 
autonomistiche dcH'Oiisezia 
meridionale dove avrebbe 
perso la vita un ossela La fol¬ 
la in piazza contro te nvendi 
cazioni degli -osscll, secondo 
alcune notizie, avrebbe occu¬ 
palo la sede del PC di Tbilisi 



■i Dalle sleppe dell'Asia centrale dalla Cina 
dulia Mongolia dall Afghanistan c ixirsino dal- 
I India milioni di uomini grandi e piccole in 
bu interi -principali» o -khunati- si infilavano 
nei secoli possali verso I Asia minore I Euro¬ 
pa la Russia e traversavano i lemlon di Tad 
zhikistnn Uzbekistan, Turkmenistan Georgia 
Armenia. Azerbaigian In un flusso Ininterrotto 
che provocava sommovimenti giganteschi E il 
fluvK) in altri periodi, si muoveva anche in 
senso contrario dall Anatolia e dalla penisola 
arabica dalla Russia c persino da Genova c 
Venezia, altri conquistatori muovevano verso 
la Persia, le steppe dell As.a centrale, sino alla 
Cina. Poi le espansioni c le conquiste dei paesi 
dell arca ia Persia verso la Turchia ottomana e 
verso I Azerbaigian la Georgia I Armenia la 
Russia c I turchi selgiuchidi verso la Persia la 
Romania, la Bulgaria I Ungheria c sino alla Ju¬ 
goslavia ed oltre Dunque, un flusso c riflusso 
una lunga stona di conquiste c di stragi una 
slratificuzionc millenaria di usi c costumi reli 
gioni odi razziali c tribali 

È una stona antica c non certo una eccezio¬ 
ne nei confronti di altre zone del mondo Ma 
nella parte mendionalc dell Urss i segni rimasti 
du quei gig.intcschi sommovimonti c da quelle 
trasmigrazioni sono tanti non d Ieri non del- 
I era Gorbociov non dell era Stalin c neanpbc 
di quella della rfvolurlone d Ottobre Ecco gl' 
azeri si sono radunati e sono rimasti in una 
dello «strettoie» della stona tra Persia (Iran) 
Russia Turchia Mille volle dominati c mille 
volle ribelli 

Sono fioco più di quattro milioni di persone 
La città più impurtunic ù Baku, che comprende 
una zona petrolifera di grande importanza La 
repubblica comprende gli -auionomi- del 
Nahicevan e lu provincia autonoma del Nagor- 
no Karabakh Ix- città principali sono Nnhicc 
van Stepanakert Kiruvabad c Sumgait 0 origi¬ 
ne contadina gli azeri hanno sicuramente nel 
sangue antiche influenze nomadi Nel carattere 
- secondo gli studiosi che parlano di loro - so¬ 
no molto meridionali e aperti Provengono pro¬ 
babilmente dalle zone anatoliche c dalla Tur¬ 
chia Sono chiamati azeri infatti perche cosi si 
chiama lu -lingua- o il dialetto da loro parlato 
che e di origine turca 

Nell alto Medioevo furono comunque domi¬ 
nali da pnneipi c feudatari persiani contro i 
quuii si batterono sempre con grande corag¬ 
gio Furono anche a lungo occupali dui turchi 
ma di quel periodo si parla come di un vero c 
propno rinascimento uzerbulgiano Con la na¬ 
scila di una liorcnlc letteratura e di un grande 
ssiluppo delle -arti bello- È del periodo del 
I occupazione turca [xrr esempio la grande 
notorietà raggiunta dal poeta azero Nizumi e 
da tanti altri 

Come e spiegabile Iodio feroce che divide 
gli ,i/cri dagli armeni cosi vicini c cosi tanto 
diversi' Gli studiosi nel definire i caratteri di 
queste due diverse -nazionalità- parlano degli 


armeni come di un popolo preciso puntiglio¬ 
so dedito al commercio allo professioni -nobi 
II- c con grande capacità di adattamento Gli 
azeri, invece forse nomadi sarebbero comun¬ 
que rimasti contadini anche Se coti la scoper¬ 
ta del petrolio Baku divenne un centro Itrdu- 
stnalc di primaria importanza I corsi e 1 ricorsi 
della stona sono comunque davvero Impreve 
diblll Gli azen nel secoli, avevano duramente 
lottalo per liberarsi dalla dominazione peftih- 
na ma sono diventati rigorosamente sciiti as 
sorbendo dal punto di vista religioso le in¬ 
fluenze iraniche e non quelle turche I turchi 
infatti sono sempre sfati rigorosamente sunniti 
c. dal punto di vista religioso si sono sempre 
falli vanto di seguire le tradizioni del profeta 
Maometto Gli azeri ora, attraverso la rellgtono 
si sono riaccostali all Iran penlano e« nel giorni 
scorsi hanno addirittura incendialo e distrutto 
i posti di frontiera con It grande paese Ironia- 
licro, innalzando le bandiere verdi del profeta 
e 1 ritratti dell ayatollah Khomcini fi -vento del- 
I IsIam- più rigorista c fanatico sta dunque 
spazzando le piazze di Baku mentre la radio 
di fchcran non manca mai di esprimere soll- 
darilù agli azen in lolla contro gli armeni 

Ed ecco il punto chiave forse troppo a lungo 
sotlovalulato anche dai dirigenti dell'Urss la 
«quqstiooe Rsliglosa L’odlq M azeri oamiani *, 
appunto un odio anirco'cte M di «pdffOftU!. 
Gli armeni inlatli' sono cnsttani « nella loro 
tormcniatissima storia hanno subito,,da parie 
dal turchi (e gli azen in realtà sono turchi) 
tulio II male possibile Case, villaggi città, nel 
corso del secoli sono state distrutte e migliala 
di persone massacralo GII armeni come per la 
diaspora ebraica sono stati costretti a fuggire 
per lutto il mondo Grandi comunità armene si 
trovano come si sa negli Stali Uniti in Inghil¬ 
terra in Francia e nella Russia europea 

Nei giorni di rivolta di questi ultimi mesi an 
cora una volta gli azeri hanno segnalo - rac 
contano l cronisti - le case degli armeni con 
delle croci bianche per riconoscerle e incen 
diarie I negozi hanno subito la stessa sorte e 
molli armeni sono stali ammazzali per strado 
come cani Insomma II solilo dramma donne 
violentate bambini c vecchi coinvolti nella tra¬ 
gedia Poi le nvcndicazioni per il NaMmo-Ka- 
rabakh e lo scontro Ira le due etnie eie due re¬ 
ligioni Come SI sa é dovuta intervenire I Arma¬ 
la rossa per evitare altre stragi c altri massacn 
di armeni che ora nell Azerbaigian, vivono nel 
leriote Anche qui la stona burlona sembra 
ihcilciccla tutta per rinfocolare problemi e st- 
luazioni tanto antiche 

In pratica i russi che non sono mai stali 
mollo teneri nC con gli armeni nC con gli azeri 
c con lutti I musulmani delle repubbliche so¬ 
vietiche paiono intervenire, sempre agli occhi 
degli azeri in difesa di una sola pane Alcuni 
maniicstanti azeri armali di tutto punto hanno 
assalilo nel giorni scorsi gli armeni gridando 
di voler -unire tulli i popoli turchi da Coslanll- 



D «vento dellTslam» 
su poi^li e naàonalità 
dell’Afa sovietica 


Folla esultante sulle rive del fiume dopo t abbattimento delie installazioni lungo II confine sovietico Iraniano 
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nopoli (Istanbul) all India- Alln con il viso 
scoperto ma con la lesta bendala di verde co¬ 
me gli hezbollah iraniani, prima di sparare su¬ 
gli armeni inneggiavano a Khomeini Altri an 
cora sono stati visti entrare in alcune chiese e 
portare via crocilissi c immagini sacn al grido 
-Viva I Islam- 

Insomma tornano i vecchi incubi una situa¬ 
zione terribile e gravida di ulteriori complica 
zloni anche per i rapporti tra I Urss e 1 Iran 
Qualcuno ha già dello che la situazione a Baku 
e diventala incandescente propno a causa del¬ 
la sotlemanea attività di un buon numero di 
-emissari- che Khomcini ancora vivo aveva in¬ 
viato nell Azerbaigian È possibile’ Pub essere 
vero’ Sarà ben difficile che anche il Kgb possa 
dire una parola definitiva Ancora una volta è 
soprattutto il problema religioso che deve esse¬ 
re tenuto nel dovuto conto l,a tendenza dei 
musulmani pnma de'la Russia e poi dell Urss 
non è mai stata - affermano gli slonci - troppo 
favorevole al potere sovietico La maggioranza 
delle zone musulmane del paese e risaputo 
già nel 1917 si schierò con i generali -bianchi- 
spcrando nell autonomia Ma anche i -bianchi- 
non ne vollero sapere Dopo alicmc e com 
picssc vicende Lenin e Stalin in un momento 
dilliciliasimo t con il potere bolscevico non an¬ 
cora -qfabUizzato*, cercàronb.- istoria d leil- 
Tappogglo dei musulmani con un famoso pro¬ 
clama nei quale m cliiud^a la luiu puilveipa 
zionc al nuovo potere con la promessa di com¬ 
pleta libertà religiosa c polilica. 

Il potere bolscevico, in quella occasione 
consegno uflicialmcnle ai musulmani anche 
un -venerato esemplare- del Corano detto -di 
Ulman- che era stato Irasfcrilo abusivamente 
dal polcre zarista da Samarcanda a PIctrobur 
Ma VI furono ancora scontn terribili tra i 
l-xcvichi da una parie i generali -bianchi- i 
tartari del Kazan i baskirì di Ula c I kirghizl di 
Orenburg dall altra Tutto questo vide ancora II 
cambio di schieramenti oltre agli scontri Ira il 
polcre sovietico c le -truppe intemazionali- dei 
paesi capilalislici Mj non basta nella mischia 
intervenne anche Envcr pascià che dopo la 
rottura con Kcmal Alalurk ad Ankara sembra 
va voler appoggiare il potere sovietico ma che 
poi Invece si balio per fondare un grande sfa¬ 
to turco nell Asia Centrale Enver alla fine mo¬ 
ri sui monti a Sud di Bukhara 

Ed ecco nel 1926 I Inizio della -campagna 
alca» anche contro i musulmani con le conse¬ 
guenze che si possono Immaginare Nell Azer 
balgian c cioè coniro gli azeri musulmani senti 
mente viene nsparmiato Le conseguenze sono 
tmmaginablli odi, rancori persecuzioni c un 
ulicnore rinchiudersi nella fede da parte di una 
popolazione in fondo -integralista- e -fonda 
mcnialisla» come si direbbe oggi 

D alira parte anche per gli armeni il tempo 
delle stragi c delle tragedie sembrava non Imi 
re mai e quasi sempre ad opera dei turchi o 
delle popolazioni lurcomannc Nel 1894 per 


esempio mentre sul trono di Istanbul sedeva 
AbduI Hamid II i suoi -inviali- nelle zone ar 
mene avevano incitalo i musulmani al sac 
chegglo e alla strage dei cristiani Erano gli 
slP'-si cristiani (gli occupanti russi dei vecchi 
tempi) che avevano a loro volta massacralo i 
musulmani negli anni precedenti Non lu diffi 
Cile aizzare all odio alla strage c fu il massa 
ero Nella sola Urla tremila armeni lurono bru 
ciati v!vl sventrali e fucilali netta cattedrale Tra 
loro c erano donne e bambini Gli armeni rac¬ 
conteranno piu tardi alcuni occidenlali si but¬ 
tavano in mare a Trebisonda per raggiungere 
le navi di passaggio e mettersi in salvo 

Le stragi racconteranno altri ancora, comin¬ 
ciavano all alba con gli squilli di una tromba e 
andavano avanti fino al’a sera quando la trom¬ 
ba squillava di nuovo Tutto il mattino dopo 
ricominciava Una tragedia immane uno vpa 
ventoso bagno di sangue che gli armeni hanno 
pagalo con almeno un milione di morti In- 
somma una lenta nelle coscienze che non si tì 
mai rimarginala Tutto questo spiega tante si¬ 
tuazioni successive O almeno la capire le 
grandi diflicollà che il potere sovietico subito 
dopo la rivoluzione ebbe con le diverse comu¬ 
nità Accordarsi con gli azen cugini dei tur¬ 
chi-, signilicava lo paura c il terrore per gli ar¬ 
meni Accordarsi con gli armeni si^ificava su¬ 
perare le antiche porsocuzioni zariste, ma an¬ 
eli-. scaisiiuiu II iciiuis degl az-.n nel timore 
della icmbilc vendetta degli armeni Insomma, 
una situazione terribile che 0 sembrala nmane- 
re sopita per piu di mezzo secolo ma che ora 
è ricsplosa intatta come se il tempo non fosse 
mal passalo 

Ancora una volta tutto 0 dillicile, complesso 
e I incendio puO andare di nuovo avanti Guai 
comunque - e va ri|)clulo di nuovo - a soltova 
lutare 1 elemento religioso Nel corso delle ma- 
nilcslazloni di questi giorni a Baku sono stale 
viste sventolare le bandiere verdi del profeta e 
chi e già sialo alla Mecca 0 comparso In pub¬ 
blico orgogliosamente c con i aria di sfida 
con il turbante verde in les'a Gli senti nell am¬ 
bilo dell IsIam -.orno si sa sono una minoranza 
•dura- che crede nel martirio come unico mo¬ 
do per guadagnate il paradiso La guerra Iran- 
Irak lo ha dimostralo Speriamo - ha detto in 
questi giorni uno sludioso delle religioni - che 
non comincino le invocazioni alla spada di All 
la -Du l-fiqai» c che un amman- non rocconU 
in piazza quello che spiega di solilo nella mo¬ 
schea a proposito delle doli guerriere del 
•compagno di Dio- quando attacco la colonia 
ebraica di Haybar 

Dice la tradizione senta -Uscii un campione 
ebreo a slidarlo ma All con un sol taglio gli 
spacco In due I elmo la lesta e il corpo GII an¬ 
geli meravigliali levarono un grido c Allah die¬ 
de ordine a Gabriele che Irenassc il colpo por 
che il suo impelo non spaccasse in due il mon 
do- E All per gli sciiti azeri come per tutu i fe¬ 
deli della -Scia- si sa e -Il leone di Allah» 


Washington om cerca Mister Z, l’anti-Gorbaciov 


M NFty YORK. Il distico cita 
Alcxis De Tocquesllle -Il mo¬ 
mento più pericoloso per un 
latth-o governo C quello in cui 
comineiu u riformarsi- Seguo¬ 
no SO pagine in cui in stile un 
po' accademico ma molto 
bnllanic prendendola da lon¬ 
tano cioO sin dagli anni 20 si 
spiega perche il sistema sovie¬ 
tico -si abbatte e non si cam¬ 
bia-, la pereslroika non lia 
speranze non 10 verso che 
Ciorbaciov cc la faccia e se ce 
lu fa per I Occidente 0 peggio 
che se non cc la laccs.se 
Il saggio pubblicato sul nu¬ 
mero della rivista -Dacdalus- 
che sarà distribuito la pressi 
ma settimana ha cominciato 
a far sensazione da quando 
era ancora in bozze Scale 
noedo una curiosità morbosa, 
più ancora che sui contenuti 
del saggio sull identità dell au 
torc che si firma Z La scolla 
dello pseudonimo e un evi¬ 
dente richiamo ad un altro 
saggio che fece storia quello 
con CUI sulla rivista Forcign 
Allalrs nel 19-16 George Ken 
nan esponeva la teoria del 
<ontainmcnl» c della guerra 
fredda, firmandosi X. Allora il 


Il gioco di moda a Washington è ti¬ 
rare a indovinare chi dei consiglieri 
di Bush sta il misterioso signor «Z», 
I autore di un saggio in cui si spiega 
che Gorbaciov è net guai e aiutarlo 
può essere nella migliore delle ipo¬ 
tesi velleitario, nella peggiore peri¬ 
coloso per I Occidente Ma c'è chi. 


elencando le castronene di altri fa¬ 
mosi e non anonimi sapientoni in¬ 
vila invece a diffidare di loro E a 
questo proposito, un giovane affer¬ 
mato membro del World Policy In- 
situte, sta scrivendo addinttura un 
libro che si prevede molto Interes¬ 
sante. oltre che divertente 


columnist del Neu York Tlmcv 
Arthur Krock ci mise due gior 
ni ad identificare 1 autore al 

I epoca direttore del Policv 
Planning Staff al Dipartimento 
di Stalo Stavolta la caccia al 
misicrioso Mr Z dura da selli 
mane senza csilo 

Chi parla dice di non sapc 
re chi sa non parla Tanlo 
che nella Washinglon degli 
addclli ai lavori in politica in¬ 
ternazionale tirare a indovina¬ 
re I autore 0 diventato quasi 
un gioco di moda Ci si esercì 
la in analisi del lesto c in cr 
mencutica delle note Si com¬ 
para il lesto anonimo con po¬ 
sizioni pubbliche di Importan 

II consiglieri di Bush C t chi 
sostiene che I autore potrebbe 
essere il vice del consigliere 
per la sicurezza nazionale- del 
la Casa Bianca Scoweroh Bob 
Calev le cui posizioni 11 i{bli 
che di scetticismo sulla |)crc 
sirolka erano state censurale 
dal segretario di Stalo Baker 
Oppure II vice di Biker Law 
rencc Eagleburgcr che appe¬ 
na qualche mese fa aveva in 
una conferenza sostenuto che 
alle incertezze dell era della 
Pereslroika c della distensione 


Uvi Urss era prelcribilc la si 
lua/ione -notevolmente sUibi 
le c prcve-dibilc- del quaran 
Icnnio di guerra fredda Lopi 
mone prevalente C comunque 
Che SI tratti di un kissingcria 
no magari di Kissinger stesso 
O dell altro ex segretario di 
Stalo che gli contende la ribaI 
ta come saggio cnclclopcdi 
co Zbignicw Brzczinskv Una 
minoranza si azzarda a ipoliz 
zarc che possa trattarsi di un 
europeo torse di un ex dissi 
dente che ora ha importanti 
cariehc di governo nell Est 
Certo SI tratta di uno che- sa 
vendere benissimo le proprie 
idee so 0 riuscito a scatenare 
tanta sensazione solo con la 
scelta di uno pseudonimo 
L argomento ccn'rale di Z è 
che il sistema sovietico non 0 
riformabile Pcrchó per 72 an 
ni si 0 (ondalo su un solo as 
sioma ccniralc la conserva 
zlonc del potere da parte del 
Partilo comunista c quindi 
non è in grado di lollcrare 
una vera libertà politica ed 
economica Per Z -non esiste 
terza via tra leninismo c mcr 
calo Ira bolscevismo e govcr 
no costituzionale- La pere- 


slroika t 1 1 glasnost di Corba 
ciov non sarebbero che 1 ulti 
ma manilesiazione di un -iller 
narsi a -pendolo- di -induri 
menu- e -ammorbidimcnli- 
chc SI alternano sin dall cpo 
co del comuniSmo di guerra e 
della Nep 

La conclusione ù che non 
ha senso aiutare Gorbaciov e 
nemmeno auspicare il succes¬ 
so della pcrcstrojka Perché 
delle due I una o per succes 
so della |>crcsiroika s intende 
-un sistema comunista econo 
micamentc cflicicnic c politi 
camentc democratico- calo 
ra 0 inutile pcrchij come indi 
ca I esperienza di diversi de 
cenni e conlennano le ere 
scemi contraddizioni -il sisic 


DAL NOSTRO CORRISPONt5ENTE 

SISOMUND CINZBERQ 

ma non puO essere- 
ristruttura o c riformalo- Op 
pure per sueeosso della |Kre 
stroika si intende -una fransi 
zionc dal partilo stalo c dall e 
conomia comandata ulta de 
mocrazia c al mercato- c al 
torà aiutarli in questa direzio¬ 
ne sarebbe illusono perché 
Gorbaciov nonci sta 
Gorbaciov sostiene Z non 
ha in realtà via d uscita la 
scelta che gli si presenta é Ira 
una soluzione -alla einesc- o 
Il cedere II ruolo dirigente del 
Pcus II meglio ehc possa laro 
é -mostrarsi abbastanza agile 
da succedere a se stesso o se 
la pereslroika finisce in un 
nuovo 18 Brumaio diventare 
il proprio Luigi Bonaparte- 


Per dirla al di fuon dr II ele¬ 
gante citazione da Marx la 
sua sola speranza é di essere 
I autore del colpo di Sialo 
contro sé stesso 

Z é uno che ammira più 
Dcng Xiaoping che Gorba¬ 
ciov piu Radar che Jaruzeiski 
più Stalin che Krusciov e con 
vinto che non sla giunto il mo¬ 
mento di -smantellare non ri¬ 
formare- propone che Casa 
Bianca e resto dell Occidente 
continuino -realisticampnlc- a 
fare affari con I Est lascino 
perdere i -Inonljlismi sulla su 
periorilù del capitalismo- in 
coraggino il cambiamento 
ma ben attenti -a conservare 
le vecchie clichcile, in una 
sorta di applicazione al socia¬ 


lismo di un compromes,so ti 
po imperatore del Giappon-*- 
Z insomma é di quelli a cui fa 
venire i brividi anche il cam 
biurc nomi flc -ctKihctlc-) li 
guriamoci il resto 

Anche il cronista è tentalo 
per un attimo di partecipare al 
grande rebus sull identità di 
Mr Z Che si tratti davvero di 
Heniy Kissinger che qualche 
scilimana la in una conversa 
zionc informale a New York 
mi aveva spiegato che il gnip 
po dirigente del massacro sul 
la Tijn An Mcn é piu -solido- 
dei nuovi goscrni dell Est cu 
ropco e dello slesso Corba 
ciov’ 

Una delle ragioni della diffi¬ 
coltà nell individuare Z è co¬ 
munque Il fatto che il numero 
di sapientoni che In questi an¬ 
ni hanno trincialo con sicu¬ 
rezza giudizi categorici sul- 
1 Est c hanno carnato é ele¬ 
va issimo Erte Allcrman un 
giovane ma aflcrmaio mem 
bro del World Policy Insiitulc. 
ci sta scrivendo su addirittura 
un libro 

La sua conclusione é che 
•non é mai successo sin dal- 
I epoca di Copernico, che tan¬ 


ta gente abbia sbig alo cosi 
di Irequcnte e con cosi poca 
um Ita quanto I élite intellet¬ 
tuale della politica estera 
americana da quando é salito 
al potere Gorbaciov» EI elen¬ 
co delle castronerie che ha 
raccolto é assolutamente no¬ 
tevole Con un elemento In 
comune tutte a sostegno del 
la lesi che bisognava attende¬ 
re non lidarsi stare a guarda¬ 
re ed esitare in ogni modo di 
dare una mano al rinnova 
mento 

-All inizio - ricorda Alter 
man - i nostri esperti ci dice 
vano che Gorbaciov non era 
meglio del suoi predcccsson 
' Non ha Idee nuove '. ci assi 
curava quando divenne segro 
tarlo generale del Pcus 11 so¬ 
vietologo della Camcglc En- 
dowement Dimllri Simcs 
' Per molli aspetti é piu pen 
coloso , ammoni Zbignicw 
Brzczinski. Ci vorranno da 
due a quattro anni pnma che 
possa consolidare il suo polo 
re aveva sostenuto Henry 
Kissmgcr II messaggio era 
stiamo a vedere- 

Idem sull Europa dell Est 
continua Altennan -Il rispetta¬ 


to sovietologo della Columbia 
Scweiyn Bialor scrisse nel 
1986 che -lasse pnncipalc 
della politica europeo orienta¬ 
le di Gorbaciov é ralfoizare la 
presa dell Urss sul suo impero 
e controllare piu strottamente 
i partili satelliti» Si era già a 
febbraio dell anno scorso 
quando Brzczinski, fresco dal 
completamento di un volume 
in CUI spiegava che l regimi 
dell Europa dell Est non si 
cambiano ma si abbattono 
spiego che -ultcnon sviluppi 
in Polonia possono scatenare 
un colpo di Stalo milila-e a 
Mosca- Un paio di anni prima 
un altro rinomatissimo cremli¬ 
nologo di Harvard che si vede 
sempre in tv Marshall Gold¬ 
man spiego I allonianamento 
di Eltsin dal Cc del Pcus con 
I argomento che Gorbaciov 
aveva dovuto agire di Ironie 
ad una minaccia di golpe e 
che -la ques’ -ne è ora se il si¬ 
gnor Gorbaciov stesso puO 
evitare lo stesso fato» 

Insomma più sapienti era¬ 
no meno I hanno sinora im¬ 
broccata E -ic la trovata delio 
pseudonimo Z I avesse pensa¬ 
la per evitare esami del gene¬ 
re’ 
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NEL MONDO 


Appassionato discorso di Gorbaciov 
ai comunisti della repubblica baltica 
che hanno deciso di staccarsi dal Pcus 
«Così compromettete la perestrojka» 


Il leader sovietico ha ribadito 

che il diritto di secessione è garantito 

dalla Costituzione deirUrss 

«Ma separarsi non sarà così semplice» 


«Compagni lituani, state sbagliando» 


Gorbaciov ha concluso con un lungo e appassio¬ 
nato discorso ai comunisti lituani il suo viaggio 
nella repubblica baltica. Attenti a non commettere 
errori che potrebbero compromettere l’occasione 
unica della perestrojka, ha detto ieri. Ma il soggior¬ 
no del leader sovietico non sembra aver modifica¬ 
to di molto le tesi «secessioniste» dei nazionalisti e 
degli stessi comunisti locali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCmOVILLARI .. 


■I MOSCA. L'ultima lappa 
del suo viaggio nel Baltico. 
Gorbaciov Tha dedicala ai co¬ 
munisti lituani. Ieri, di Ironie 
ai dirigenti dei due partiti 
rquello che si e staccalo dal 
l’cus c quello che ha riliulalo 
le decisioni del ventesimo 
congresso), il leader sovietico 
ha latto un lungo c appassio¬ 
nato discorso, nel quale ha 
rinnos’ato il suo appello ai li¬ 
tuani a rivedere le loro richie¬ 
ste di separazione daH'Urss. 
Gorbaciov. particolarmcnle 
leso, ha pral'icamenle ripetuto 
l'Idea portante della pcreslroi- 
ka. come tonte di una nuova 
visione della federazione so¬ 
vietica. nella quale le repub¬ 
bliche (ma anche i partiti co- 
munLsli locali) potranno tro 
vare la loro più completa au- 
loriomia e sovranità. Purché 
nè l'unione, né 11 Pcus subi¬ 
scano dcva.slanli lacerazioni 
come quella che si sla consu¬ 
mando sulle rive del ball'ico. 

•Questi Ire giorni non sonò ' 
siati Inutili*, ha dello subito il 
leader sovietico. Sono stati 
cioè l'occasione per lare il 
punto sulla questione delle 
nazionallà: a questo proposito 
ha ripetuto quello che aveva 
già detto il primo giorno del 
suo arrivo a Vllnius: «La mia 
visione del problema é quella 
leniniana - ha dello- e cioè 
che i popoli hanno diritto al- 
l'aulodcterminazionc sino alla 
secessione*. *(}uesio principio 


- ha aggiunto -!■ è presente 
nella cosllluzione dcH'Urss. 
ma attenzione:.separarsi dal- 
rUrss non é cosi semplice co¬ 
me qualcuno pensa*. Dopo 
a\er elencato i motivi, interni 
e intemazionali che rendono 
dillicile questa prospettiva. 
Gorbaciov ha affermato che è 
falso sostenere che non ci 
possa essere autonomia eco¬ 
nomica senza un partito co¬ 
munista autonomo. E rivol¬ 
gendosi al comunisti lituani 
ha detto: ■Avete ragione a cri¬ 
ticare l'esperienza del passa¬ 
to. tuttavia è sbaglialo pensare 
di risolvere i problemi della 
Repubblica uscendo dalla fe¬ 
derazione. Essa va riformala, 
ma nel quadro dell'Unione e 
non scegliendo la strada della 
fuga nelle gabbie nazionalisti¬ 
che*. 

Gorbaciov, ha poi parlalo 
del Ftus e lo ha presentato 
come un organismo in via di 
trasformazione: stiamo prepa¬ 
rando mutamenti fondamen¬ 
tali. ha detto, come l'elezione 
diretta, da parte della base, 
dei dirigenti. Insomma ha an- 
' licipato che il Plenum del co¬ 
mitato centrale di fine mese e. 
quindi, il congresso, coslilui- 
. ranno due momenti londa- 
menlall nella vita del Pcus. 
•Stiamo andando verso grandi 
mutamenti - ha detto Gorba¬ 
ciov - ed è davvero singolare 
che i dirigenti lituani non si 
accorgano di tutto do’*. Il lea¬ 


der sovietico, trovandosi in 
una Repubblica baltica dove 
la questione del multipartiti- 
smo sta divenendo, di (allo, 
una realtà' (ieri in Lettonia si 
è svolto il congresso di londa- 
zione dei -verdi-, mentre a tal- 
Un si è tenuto il congrcs.so del 
partito socialdemocratico), 
ha sottolineato che di per se 
stesso questo sistema non è 
garanzia di una società demo¬ 
cratica: tali garanzie sono rap¬ 
presentale esclusivamente dal 
regime del potere politico, 
dalTambienlc democratico e 
dalla glasnosL Infine, il segre¬ 
tario generale ha annunciato 
che -noi prossimi mesi rag¬ 
giungeremo un intero com¬ 
plesso di decisioni fondamen¬ 
tali che apriranno la possibili¬ 
tà di un'accelerazione reale 
della pcreslroika-. 

Prima di Gorbaciv avevano 
parlato numerosi rappresen¬ 
tanti del partito di vane città e 
regioni della Repubblica, a so¬ 
stegno dei due punti di vista 
che dividono i comunisti litua¬ 
ni. Uno dei più csplicili era 
stalo Vasily Yemeiyanov. dt- 
rellore del giornale locale del 
partilo, -Sovelskaya Litva*. che 
aveva dello: -Non è solo lo 
stalinismo a essere discredita¬ 
to, ma ormai la gente ha per¬ 
so completamente la fiducia ’ 
nel Pcus. £ un peccato che il 
nostro partilo si sia diviso, ma 
noi, semplicemente, non po¬ 
tevamo più aspettate*. E rivol¬ 
to a Gorbaciov; -Credo che se 
annullerete questa decisione 
(di staccarsi dal Pcus. ndr) 
ciò significherebbe la motte 
del partito comunista lituano-. 
Quesl'ullima (rase è un po' l'i¬ 
dea forza di coloro I quali.so¬ 
stengono la rottura con il 
Pcus: cioè che se non ci fosse 
stata questa separazione, il 
partito sarebbe stalo travolto 
dalle forze politiche nazionali¬ 
ste, come il movimento -Saiu- 
dis>. Al contrario, utilizzando 
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Un'Immagine 
delle proteste 
davanti alla 
sede del Pc 
lituano durante 
la visita di 
Gorbaciov. In 
basso. Il leader 
del Pcus si 
intrattiene con 
i dipendenti del 
koikoz Brtdai 
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proprio questa argomentazto- 
ne. i comunisti fedeli alla li¬ 
nea del Pcus, hanno sostenu¬ 
to che l'attuale maggioramza 
del partito lituano è di fatto 
■nelle mani* di -Sajudis*. che 
ormai controlla gran parte del 
suo gruppo dirigente (e non 
solo del gruppo diriMnte). -Il 
partilo comunista indipenden¬ 
te è strettamente collegato 
con i gruppi Informali che vo¬ 
gliono dividere la federazione 
sovietica-, ha. per i'appunio, 
detto Vikenly Pavlovich, mem¬ 
bro del comitato centrale 
provvisorio del partito collega¬ 
to al Pcus. . 

Ma . ormai la spaccatura 
sembra proprio consumala c 
sarà difficile che i comunisti li¬ 
tuani possano recedere dalle 
loto posizioni, anche se ii ca¬ 
po del partito «secessionista-, 
Aighirdas Brazauskas, ha voiu- 


to sottolineare che la decisio¬ 
ne del ventesimo congresso ’ 
non voleva significare una 
spaccatura ideologica con il 
Pcus. Anzi, sia lui che altri 
. membri dei partito hanno sol¬ 
levato la necessità di trovare 
nuove (orme di cooperazione 
e collegamento con il partito 
comunista sovietico. Ma, natu¬ 
ralmente queste dichiarazioni 
di -buona volontà* non sono 
bastale: ai compagni lituani 
Gorbaciov ha detto; state fa¬ 
cendo un errore madornale 
perché a causa di scelte sba¬ 
gliate si potrebbe perdere 
queii'unica chance storica of¬ 
ferta dalla perestrojka. 

Prima dell'assemblea con i 
comunisti lituani, Mikhail Gor¬ 
baciov aveva incontrato i co¬ 
mandanti militari delie guarni¬ 
gioni che stazionano in Litua¬ 
nia. . ■ , ... 


Con i ribelli rottura senza ai 
La paròla passa al Gomitàtò 


L'appello al dialogo non ha convinto i lituani. Gor¬ 
baciov è tornato a Mosca dopo aver preso atto del¬ 
la determinazione dei comunisti lituani a mantene¬ 
re la loro indipendenza dal Pcus. Resta il valore de¬ 
gli annunci sulla riforma interna del partito e su mi¬ 
sure per «accelerare la perestrojka». L’attenzione si 
sposta adesso al «Plenum» del Comitato centrale 
che dovrà prendere una decisione definitiva. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRGIOSIROI 


■i ktosCA L'appello al dia¬ 
logo non è stato sufficiente. 
La Lituania, con i suoi comu¬ 
nisti -indipendenti*, scappa di 
muno a Gorbaciov e al grup¬ 
po dirigente della pcreslroika. 
Si, questa si presenta come 
una sconlilla mollo scria per 
l'uomo che. tra Ira mille osta¬ 
coli. palesi e occulti, sta ten¬ 


tando di democratizzare l'Urss 
e di farla uscire da una crisi 
che altrimenti porta diritto al 
baratro. Si può dire che que¬ 
sta non vittoriosa missione di 
Gorbaciov segna una svolta al 
quinto anno del processo ri¬ 
formatore inizialo dopo la 
lunga notte brezneviana. Cer¬ 
to. il leader sovietico ben sa¬ 


peva cosa lo attendeva quan¬ 
do il -Plenum* del Comitato 
centrale del Pcus, a (ine di¬ 
cembre. decise di sospendere 
i propri lavori straordinari e di 
inviarlo nella repubblica balti¬ 
ca per un tentativo estremo di 
riconciliazione. I margini per 
un accordo erano ristretti in 
partenza. Gorbaciov non si è 
tirato indietro. Per Ire giorni 
ha parlalo quasi ininterrotta¬ 
mente. si è incontralo faccia a 
faccia con I passanti, ha di- 
.scusso con operai, contadini c 
intellettuali. E. alla fine, da¬ 
vanti alla platea del comuni- 
.sii, di tulli i comunisti, dei due 
partili comunisti esistenti in Li¬ 
tuania, ha dovuto prendere at¬ 
to della realtà. Ma la levatura 
dello statista non è stata scalfi¬ 


ta. Seppure in minoranza in 
terra t»ltlca, Gorbaciov ha Ieri 
messo in campo altre mosse 
politiche per parlare a lutto il 
paese. 

L'annuncio di una profon¬ 
da riforma interna del partito, 
offrendo sempre di più alla 
-base- degli iscritti la possibili¬ 
tà di eleggere la direzione, c 
quello deH'adozlone. nei pros¬ 
simi mesi, di un -complesso di 
decisioni* che ' daranno un 
colpo di .acceleratore alla pe- 
reslrojka, sono, indubbiamen¬ 
te due fatti importanti che, se 
non tolgono l'amaro per la se¬ 
cessione baltica, servono per 
indicare ài' paese che l’unica 
strada praticabile è quella del¬ 
la perestrojka. Gorbaciov lo 
ha ripetuto parlando ieri ai 
comunisti di Vilnius. anche se 


il suo appello a non <ommct- 
terc un errore madornale* ri¬ 
marrà con ogni probabilità 
inascoltato. La perestrojka 
•avanza*, ha assicurato il lea¬ 
der sovietico ed. è stalo pro¬ 
prio grazie ad essa che -la li¬ 
bertà è arrivala in terra litua¬ 
na*. Una dichiarazione che, 
tuttavia, è pronunciala con ri¬ 
tardo, quasi come replica a 
quel dirigenti comunisti lituani 
che hanno apertamente di¬ 
chiaralo di voler sacrificare - 
■benefici materiali* pur di ot¬ 
tenere l'autodeterminazione e 
la -libertà politica*. E che desi¬ 
derano. finalmente, *essere 
europei*. 

Il segretario del Pcus, nel 
tentativo estremo dì ricucire lo 
strappo, ha esaltalo le poten¬ 
zialità della perestrojka. defi¬ 


nita T-unica possibilità stori¬ 
ca* per l'Urss, un processo ri¬ 
voluzionario che possiede 
campi -illimitati-. E si è preoc¬ 
cupalo di mandare un segna¬ 
le ad amici e nemici quando 
ha sottolinealo la necessità di 
consolidare tulle le forze* che 
sostengono il rinnovamento 
per resistere ai tentativi di chi 
vuole indebolirlo o. addirittu¬ 
ra. cancellarlo. 

Tornato già in serata a Mo¬ 
sca, Gorbaciov adesso ha il . 
problema dLalfiontare il -Ple¬ 
num* del Comitato, centrale 
che dovrà riprendere i suoi la¬ 
vori interrotti proprio per per¬ 
mettere la missione nel Balti¬ 
co. Una decisione dovrà esse¬ 
re presa nei confronti dei co¬ 
munisti lituani che si sono 
staccati dui Pcus. La rottura 


verrà sanzionala da un atto 
definitivo e senza possibilità 
di appello? L'interrogativo è 
aperto. Perché da come il Co¬ 
mitato centrale chiuderà la vi¬ 
cenda. si potrà comprendere 
la futura linea di azione nei 
conironli di altri strappi che 
già s'annunciano. Premono le 
altre due repubbliche balti¬ 
che, la Lettonia e l'Estonia, 
bagliori sinistri continuano a 
provenire dal fronte meridio- 
, naie dove ormai la battaglia 
per l'autonomia di alcune re¬ 
gioni sì svolge a colpi di missi¬ 
li terra-terra e di lanciarazzi. E 
dove scorre ancora il sangue. 
. È per questo che la strada di 
Gorbaciov è adesso tutta in 
salita, ma non sembrano tanti 
quelli disposti a dargli una 
mano. 







Nel discorso al corpo diplomatico il Papa ha sollecitato TOccidente ad aiutare TEst 

«Con le pietre dd muli abbattuti 
si può costruire la casa comune europea» 


Nel discorso al corpo diplomatico Giovanni Paolo 
II ha invitato gli europei occidentali ad aiutare i lo¬ 
ro «fratelli dell’Est» perché non rimangano delusi 
della libertà e della democrazia riconquistate. I pe¬ 
ricoli dei nazionalismi etnici. Piena fiducia a Gor¬ 
baciov e a Bush per i loro «sforzi sinceri» per una 
cooperazione intemazionale nel rispetto del diritto 
dei popoli. Il Medio Oriente, la Cina, l’Africa. 


ALCESTB SANTINI 


Giovanni Paolo II 


H CITTÀ DEL VATICANO. Nel 
consueto incontro ai primi del 
nuovo anno con il corpo di¬ 
plomatico accreditato in Vali¬ 
cano. Giovanni Paolo II ha 
detto ieri che -la Santa Sede 
ha accolto con soddisfazione 
le grandi Iraslormazioni che, 
pariicolarmenle in Europa, 
hanno segnalo in questi ultimi 
tempi la vita di diversi popoli-. 
Spesso - ha rilevalo - -la sete 
irrepnmibìlc di liberta, che ha 
(atto crollare i muri cd ha 
aperto le porle a.ssumendo il 
ritmo di un autentico sconvol¬ 
gimento-. ha avuto -sovente in 
una chiesa il punto di parten¬ 
za o di incontro-. Cosi -Varsa¬ 


via, Mosca. Budapest. Berlino, 
Praga, Solia, Bucarest sono di¬ 
ventate praticamente le tappe 
di un lungo pellegrinaggio 
verso la libertà-. 

Nel salutare, quindi, quel 
popoli, ai quali -per anni un 
partilo ha dettalo la verità in 
cui credere c il senso da dare 
alla storia-, mentre ora stanno 
costruendo lo Stalo di diritto, 
il Papa ha raccomandato di 
non dimenticare che -niente 0 
acquisito-. Ha fatto notare che 
•gli strascichi della seconda 
guerra mondiale Incitano alla 
vigilanza- perché -è sempre 
possibile che riemergano riva¬ 
lità secolari, che si riaccenda¬ 


no conflitti Ira minoranze cini¬ 
che. che si inaspriscano i na¬ 
zionalismi-. 

Perché i processi democra¬ 
tici che si sono aperti nei pae¬ 
si dell'Est si consolidino c non 
cedano a nuove illusioni, é 
necessario - ha detto il Papa 
- che 'gli europei dell'Occi¬ 
dente. i quali hanno il vantag¬ 
gio di aver vissuto lunghi anni 
di libertà, aiutino i loro fratelli 
del Centro e dell'Est a ripren¬ 
dere pienamente il posto che 
spella loro nell'Europa di oggi 
e di domani-. Ed ha aggiunto: 
•Il momento é propizio per 
raccogliere le pietre dei muri 
abbattuti e costruire insieme 
la casa comune-. Per evitare 
che -i nuovi arrivati alla libertà 
cd alla democrazia siano de¬ 
lusi da coloro che in qualche 
modo ne sono i veterani-, oc¬ 
corre che questi ultimi non 
propongano modelli molto 
diffusi in Occidente che sono 
■dei controvalori quali l'egoi¬ 
smo, l'edonismo, il razzismo 
cd il malcrialismo pratico-. 
Una raccomandazione che 
nasce dal fatto che -troppo 


spesso, purtroppo, le demo- 
.crazle occidentali non hanno 
saputo lare uso della libertà 
conquistala in passalo al prez¬ 
zo di duri sacriiici-. 

Proprio per questo Giovanni 
Paolo II ha salutalo fiduciosa¬ 
mente -gl) sforzi intrapresi dai 
responsabili degli Siati Uniti 
d'America o deil'Urss- allcr- 
mando che dai contatti da lui 
avuti con Gorbaciov e con Bu¬ 
sh ha ricavalo la convinzione 
della loro -sincera volontà di 
(ondare la cooperazionc inter¬ 
nazionale su basi sicure e di 
fare in modo che ogni paese 
sia considerato sempre più 
come un socio e non come 
un concorrente-. 

Ma se il 1989 si é chiuso 
con rLsuItali soddislaccnti per 
l'Europa, restano (orti preoc¬ 
cupazioni per il Medio Orien¬ 
te, per la situazione del Liba¬ 
no che rimane precaria, per i 
palestinesi che non hanno an¬ 
cora una patria. Cosi rimango¬ 
no aperti i problemi della 
Cambogia, del Sri-Lanka. Re¬ 
sta l'amarezza per -i gravi av¬ 
venimenti cinesi di piazza 


Cecoslovacchia 

Omaggio 

aJanPalach 


Pergliuniati 
colloqui 
travalicano 
e ortodossi 


Per la prima volta la gente in Cecoslovacchia ha potuto re¬ 
carsi indisturbata in pellegrinaggio alla tomba del più amato 
dei martiri della sua storia contemporanea; lo studente Jan 
Palach (nella foto) che ventuno anni fa si diede luoco per 
protestare contro 1 Invasione soirietica. Nel clima della ricon¬ 
quistata libertà è stata possibile una manifestazione che per 
vent anni era stata duramente repressa dalla polizia e il nuo¬ 
vo ministro degli Interni, il non comunista Ricfiard Sacher, 
ha collo l'occasine fwr denunciare il ruolo negai ivo e antiso¬ 
ciale .svolto dalle forze dell'ordine negli anni del comuni¬ 
Smo, Per migliaia di citladini, che portavano fiori e candele, 
è slato un grande segnale del cambiamento potersi recare al 
cimitero di Vselaty. presso Praga, per rendere omaggio alla 
tomba dello sludente di cui il 16 gennaio ricorre l'annivcrsa- 
rlo della morte. Soltanto l'anno scorso l'attuale presidente 
della Repubblica. Vaclav HaveI, é stalo arrestato e incarce¬ 
ralo per quattro mesi per avere cercato di depon-c liori sul 
luogo del sacrificio di Palach. 

Urss,predpita Si è concluso con la morte dì 

•••• T-nolow 23 occupanti un attcrraggio 

un I UpOlcV di fortuna tentalo da un ae- 

MiininiMl reo di linea sovietico a causa 

l«IUUIUIIU jjl In (iai^nte. Al- 

23 DCrSOnG tre 30 persone sono rimaste 

“ ferite. L'apparecchio, a 

quanto ha rilerito la Tass, si 
è schiantato al suolo sul ter¬ 
reno di una fattoria distante una cinquantina di chilometri 
da Sverlovsk, nella regione degli Urali. L'aviogetto, un Tupo- 
lev 134, era partilo da Tiumcn, centro petroUtero della Sibe¬ 
ria, con 64 passeggeri c sci membri dell'equipaggio, cd era 
diretto a Volvograd dopo uno scalo a Ufa (grosso centro de¬ 
gli Urali). 

PGrgliUnidtì Sama sede e Chiesa orto- 

11 ^ • dossa sono impegnale in un 

colloqui nuovo tentativo di trovare 

tra Virticano soluzione all'annoso e 

*‘*j*^'j complicalo problema dei 

£ ortodossi cattolici ucraini di rito bizan¬ 

tino (uniati) per i quali il 
Vaticano chiede il pieno ri¬ 
prìstino della libertà religio¬ 
sa. I colloqui sono circondati da un totale riserbo al punio 
che non vi é stata alcuna comunicazione (ormale sul loro 
inizio c sul luogo dove si svolgono. Secondo fonti vaticane i 
colloqui dovrebbero durare quattro o cinque giorni. L'incon¬ 
tro era in programma daM9 al 26 novembre dello scorso an¬ 
no ma era stalo rinvialo, su richiesta del patriarcato ortodos¬ 
so. per la tensione che si era creala in Ucraina - occupazio¬ 
ne di chiese ortodosse da parte degli uniati. incidenti cd atti 
di violenza - c per la sosllluzione nella Cnicsa ortodossa del 
responsabile dei rapporti con l'estero, Filarcle, con l'attuale 
melropolila Klrill. 

BfilfdSL folcisti 'l'tc rapinatori sono siati uc- 
•«-k -.*^..1 cisi ieri nel quartiere a mag- 

TTG rspindion gloranza cattolica di Bcllast 

rhd hran/ihiann Ualle Sas, le leste di cuoio 

cne pranununo britanniche, che sono inter- 

anill*glOCattOlO venute tacendo fuoco su 

“ duo uomini incappucciati 

che uscivano da una ricevi¬ 
toria di scommesse. I milita¬ 
ri, in abili civili, hanno falciato anche un terzo complice che 
aspettava dietro l'angolo. Il latto sta suscitando forti polemi¬ 
che In quanto si è appurato che i rapinatori avevano armi 
giocattolo: e le fonti del -Sinn Fein-, l'ala polìtica dcU'-lra-, 
hanno dichiarato che i tre uccisi non erano membri dell'or- 
ganlzzazione, ma criminali comuni. 

Sudafrìca Quattro neri sono stali uccisi 

negli ultimi scontri scoppiati 
dCOnin Tra lazioni nella provincia sudoricniale 

Ouallm morti . > . . . <^èl Naial, in Sudalrica, tea- 

VUdiHUinvru _ jp^i di 

.sanguinosi combaitimcnli , 

. • fra fazioni antiapaitheid ri-, 

Tali, chc (iriora hanno cau¬ 
salo 2.5(X) vittime. Secondo 
quanto riferito dalla polizia, due uomini sono stali uccisi nel¬ 
la città portuale di Durban e altri due a Sweclwalets, 80 chi¬ 
lometri ncll'enirolcrra. Il Fronte democratico unito, una coa¬ 
lizione nazionale aniiapartheid, si contende dal 1986 con 
rinkaiha, un gruppo zulu attestalo su posizioni conservatri¬ 
ci, la supremazia sul Naial. 

AlQ£rì3 h -Movimento per la demo- 

Il crazia-, il partito guidato dal- 

AppGIIO l'estero dall'ex presidente 

narrìtnmA algerino Ahmcd Ben Bolla 

HJ*'chiederà domani la legaliz- 
dl Ben BGIIB zazìone formale, dopo 24 

anni di bando dall'attività 
politica. Se il ministero degli 
Interni accoglierà la richie¬ 
sta - come lutto lascia prevedere - l'ex capo dello Stato ro¬ 
vescialo nel Ì966 da un colpo di Sialo militare del colonnel¬ 
lo Houarl Boumcdlenne forzato poi all'esilio, potrà rientrare 
in patria alla guida del partilo. Secondo la nuova costituzio¬ 
ne algerina che dallo scorso anno ha introdotto il mulliparti- 
tismo mettendo fine al monopolio del partilo unico, I nuovi 
movimenti polilici debbono ottenere un riconoscimento for¬ 
male prima del libero esercizio delle attività. 


VIRGINIA LORI 

Summit sulla Banca dell’Est 

Domani rincontro a Parigi 
Ma sugli obiettivi 
Cee e Usa sono divisi 


Belfast, folciati 
tre rapinatori 
che brandivano 
armi-giocattolo 


Sudafrica 
Scontri tra fazioni 
Quattromortì 


Algeria 
Appello 
per ritomo 
di Ben Bella 


Tian Ari Mcn- e si è augurato 
che tante solferenze servano a 
- -rinnovare la vita nazionale di 
quel nobile paese qual é la Ci- 
na-. 

Nel ricordare -il barbaro as¬ 
sassìnio dì sci religiosi della 
Compagnia di Gesù in Salva¬ 
dor-, Giovanni Paolo II ha da¬ 
to Il suo appoggio aH'inizialIva 
dei presidenti dei paesi dcll'A- 
mcrica Centrale riunitisi a San 
José di Costa Rica il 12 dicem¬ 
bre scorso per condannare 
ogni forma di violenza. Quan¬ 
to all'evolversi della situazione 
alrìcana, il Papa si è augurato 
che presto la Namibia sia indi¬ 
pendente, ha incoraggiato i 
negoziati ncll'Angola c nel 
Mozambico, ha sollecitalo 
che le riforme politiche e co¬ 
stituzionali creino un clima di 
fiducia e di dialogo anche in 
Sudafrica. Ha. iniinc. incorag¬ 
gialo la cooperazione delTU- 
nione araba maghrebina. 

Insomma. come ha detto il 
cardinale Casaroli pure rivol¬ 
gendosi al corpo diplomatico, 
si tratta di far Irultilicare 
•quanto di buono ha portato il 
1989-, 


M PARIGI. I negoziati per la 
creazione della -^nca per la 
ricostnjzione e lo sviluppo 
dell'Europa dell'Est- (Berd) 
avranno inizio domani a Pari¬ 
gi. Presenti 36 delegazioni, du¬ 
reranno due giorni. Ma, giudi¬ 
cando fin dora impossibile 
un accordo rapido, la Francia 
intende proporre un secondo 
incontro per il 19 e 20 feb¬ 
braio. La speranza 6 di poter 
concludere il negozialo du¬ 
rante il mese di marzo. L'ac¬ 
cordo dovrà poi essere ratifi¬ 
cato dai parlamenti dei paesi 
interessati. Sì prevede che la 
banca potrà diventare operati¬ 
va - se lutto andrà bene - so¬ 
lo airiniziodcl 1991. 

Concepita per lare ironie 
alla nuova silazionc in Euro¬ 
pa. la banca dovrà accompa¬ 
gnare le riforme di struttura 
che consentiranno i paesi del¬ 
l'Est di passare da un'econo¬ 
mia centralizzala a un'econo¬ 
mia di mercato. Sarà il primo 
istituto della <asa comune¬ 
europea. nella quale coabite¬ 
ranno rappresentanti dei Do¬ 
dici della Cee, con responsa¬ 
bilità particolari, dei paesi del- 
l'Efta, deil'Urss e dei suoi vici¬ 
ni dell'Est c deH'Amcrica del 
Nord. Tante presenze che 


spiegano anche la difficoltà 
del negozialo. Il progetto fu 
presentato dal presidente 
Francois Mitterrand durante il 
vertice straordinario della Co¬ 
munità europea tenutosi a Pa¬ 
rigi in novembre e fu poi ap¬ 
provato in dicembre dal Con¬ 
siglio europeo di Sirasburw. 

I Dodici avranno un po più 
della metà del capitale della 
banca, che sarebbe fissalo a 
IO miliardi di Ecu. Il primo 
scoglio da superare sarà quel¬ 
lo delle divergenze esistenti 
sia sugli obicttivi della banca 
sia sul ruolo deil'Unione So¬ 
vietica. AH'origine del progetto 
vi é l'idea di linanziarc soprat¬ 
tutto progetti del settore priva¬ 
lo. Gli Stali Uniti vorrebbero 
che questo princìpio fosse ri¬ 
gorosamente rispettalo. La 
Cee invece è favorevole a un 
ruolo più -aperto» della ban¬ 
ca. Gli .Stali Uniti, e in misura 
minore il Giappone, avrebbe¬ 
ro inoltre espresso riserve sul¬ 
la partecipazione deil'Urss e 
degli altri paesi dell'Est al ca¬ 
pitale della Berd. Una propo¬ 
sta trancese. approvala dai 
partner della Cee, prevede 
che i paesi dell'Est partecipi¬ 
no col 15 per cento al capitale 
della banca. 


rUnità 

, Domenica 
14 gennaio 1990 
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NEL MONDO 


Un confronto aspro 
fra tre grandi tendenze 
Mazilu è accusato 
di essere della Securitate 


A Timisoara Tesercito 
dopo le dimissioni 
del locale consiglio 
ha assunto il controllo 


n Fronte si spacca 
Grandi manovre a Bucarest 






Basterà aver messo fuori legge il partito comunista 
per dare alla rivoluzione romena una direzione di 
marcia chiara ed univoca? Per il momento l'inquie* 
tudine regna sovrana a Bucarest dove il Fronte mo¬ 
stra per intero le sue varie anime e divisioni. Le quaii 
hanno portato alle dimissioni del consiglio della cit¬ 
tà martire di Timisoara costringendo l'esercito ad as¬ 
sumere il controllo fino alle prossime elezioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■■ BUCAREST. Lo avevano 
chiesto gli sludenii. lo recla¬ 
mavano gli intcllelluali sulle 
colonne di Romania Libera e 
di AdetximL lo sirìllavano nel¬ 
le manifestazioni spontanee 
della capitale, di Brasov, 
Craiova e Timisoara. C'è volu¬ 
ta, però, la grande protesta 
dell'altro giorno, davanti all'ex 
ministero degli Esteri, per in¬ 
durre il Fronte a prendere la 
decisione che era, comunque, 
nell'aria, dì mettere fuori legge 
il partito comunista c una sua 
eventuale ricostituzione, sia 
pure con il nome cambiato. 
Le forze, tra loro completa¬ 
mente eterogenee, che costi¬ 
tuiscono il FVonte, devono 
aver trovato una specie di 
equilibrio nell'emanare ii de¬ 
creto di messa al bando del 
Per, cui la parte più benevola 
nei suoi confronti della giova¬ 
ne e caotica democrazia bal¬ 
canica guardava come ad una 
•formazione dissolta il 22 di¬ 
cembre». Ma basterà questo 
per superare l'Inquietudine 
che in queste ore si taglia col 
coltello? La vera questione di 
fronte alla rivoluzione romena 
£ un'altra: come garantire la 
transizione al pluralismo. La 


confusione è grande sotto il 
ciclo, con umori popolari 
estremamente confusi e con¬ 
traddittori. E fa emergere, 
adesso con molla chiarezza, 
le tensioni c le diverse lince 
esistenti nel Fronte stesso. «Di¬ 
ciamo - ci dice il giornalista 
Dan Crigorescu - che in que¬ 
sto momento la lotta è davve¬ 
ro aperta. Nella protesta del¬ 
l'altro giorno si è fatto un altro 
pezzo di rivoluzione. E in un 
doppio senso: da un lato il 
popolo, la gente comune, 
hanno coniato di nuovo ma, 
dall'altro, i nuovi leader sono 
scesi in campo per tentare di 
spostare a loro favore i rap¬ 
porti di forza». E se il ptimo 
ministro Roman dal confronto 
con la piazza £ uscito mal¬ 
concio politicamente e fisica- 
menle, con qualche pallata di 
neve ghiacciala che t'ha rag¬ 
giunto, se II presidente de! 
Fronte Iliescu se l'£ cavata in 
extremis presentandosi in tv, 
in diretta, per dare lo storico 
annuncio, il vicepresidente 
Mazilu, cavalcando la tigre 
della manifestazione e appog- 
giando tulle le richieste, com¬ 
presa quella, gravissima, di ri¬ 
pristinare la pena di morte. £ 



uscito, per la prima volta, allo 
scoperto con risultati trionfali. 
Cosa, però, che ieri ha pagalo 
duramente. Il quotidiano Ro¬ 
mania Libera, che si riconosce 
nelle posizioni di Iliescu, lo 
ha. infatti, accusalo di aver fo¬ 
mentato le proteste per otte¬ 
nere vantaggi personali e di 
potere. Ma non basta: il gior¬ 
nale gli ricorda «di essere stato 
un alto ufficiale della Securlta- 
te di Ceausescu». Conclusio¬ 
ne: DImiiru Mazilu si deve di¬ 
mettere. Un colpo basso che 
la dice lunga sullo scontro po¬ 


litico che è in atto. In ballo ci 
sono grandi problemi: ruolo 
del Fronte, sua eventuale tra¬ 
sformazione in un partito, par¬ 
tecipazione o meno alle ele¬ 
zioni, loro rinvio o conferma 
per aprile. . 

La lotta £ aperta tra le gran¬ 
di tendenze, o correnti, del 
Fsn. Che possono essere sin¬ 
tetizzate cosi. La prima é quel¬ 
la che si può definire come 
ala consenratrice. Il cui leader 
£ Silvlu Biucan, ex ambascia¬ 
tore negli Usa e poi responsa¬ 
bile della tv, prima di cadere 


Accanto ad 
un poliziotto 
uno studente 
innalza 
un cartello 
con scritto 
«Morte alla 
Securitate» 

In atto; carri 
armati romeni 
davanti 
alquartier 
generale 
del Fronte 
di salvezza 
nazionale 
a Bucarest . 


in disgrazia. L'obtetlivo dichia¬ 
rato di questa frazione £ che il 
Fronte si presenti alle urne per 
non sciogliersi mai. Dal punto 
di vista organizzativo, BnKan, 
cui la capo il ministro dell'e¬ 
conomia, il generale Stancule- 
scu, vorrebbe che la struttura 
del Fsn si si sovrapponga a 
quella del disclolto Per. «Noi 
romeni - ha detto il vecchio 
diplomatico - odiamo il con¬ 
cetto di partito e non solo 
quello comunista». Un modo 
come un altro di criminalizza¬ 
re o emarginate tutte le altre 




formazioni che sono nate c 
che stanno nascendo. Una 
posizione che, per come stan¬ 
no evolvendo le cose, non 
sembra destinala a fare grandi 
passi. 

In posizione ovviamente 
centrale c'£ lon Iliescu, il pre¬ 
sidente del Fronte. Intellettua¬ 
le di 56 anni, ex membro del¬ 
la segreteria del partito, politi¬ 
co cauto e moderalo, favore¬ 
vole ad una normalizzazione 
senza traumi. La sua idea £ 
che il Fsn si presenti alle ele¬ 
zioni per poi sciogliersi e tra¬ 
sformarsi In partito. In tal mo¬ 
do Il Fronte avrebbe quattro 
anni di forte sopravvivenza ga¬ 
rantita. La tv romena, ieri sera, 
ha lanciato una vera e propria 
campagna propagandistica in 
suo favore dopo essere stalo 
fischiato in piazza. Petre Ro¬ 
man, li quarantaireennnc pro¬ 
fessore di ingegneria idrotec¬ 
nica £, politicamente parlan¬ 
do. liglio di iliescu, ma negli 
ultimi giorni si era alleato con 
Brucan visto che quest'ultimo, 
con la sua linea, gli prospetta¬ 
va un incarico da primo mini¬ 
stro a lunghissima scadenza. 
Ma, adesso, non si sa se >11 bel 
Petre» sla tornato vicino ad 
Iliescu. DI certo, a Bucarest, si 
dice che la sua poltrona tra¬ 
balli non poco. 

Infine c'£ la tendenza incar¬ 
nata da Mazilu che sognereb¬ 
be per la Romania un avveni¬ 
re da socialdemocrazia scan¬ 
dinava. Il suo modello £ Olol 
Palme c dentro al Fronte Dl- 
mitru Mazilu, giurista di lama 
intemazionale, gli ultimi tre 
anni trascorsi agli arresti do¬ 
miciliari, sta dando battaglia, 
con tutti i mezzi, come si £ vi¬ 



sto. perché la trasformazione 
in partilo avvenga al più pre¬ 
sto c. comunque, prima delle 
elezioni. È favorevole ad un 
rapido processo di liberalizza¬ 
zione economica. Mazilu £ di¬ 
ventalo un nferìmento per tutti 
coloro, compresi quelli che 
vogliono pizizza pulita anche 
degli ex comunisti eretici, che 
preconizzano una svolta radi¬ 
cale 

La lotta politica, dunque, va 
verso un velocissimo processo 
di radicalizzazione. Chi vince¬ 
rà. potrà stabilire la direzione 
di marcia della rivoluzione. 
Ma un'altra paura, di non po¬ 
co conto, da ieri si £ impos¬ 
sessata del romeni. L'esercito, 
che finora aveva garantito una 
funzione di neutralità (ma il 
ministro della Difesa, il gene¬ 
rale NIcolae Mllilatu, non ha 
mai nascoste le sue simpatie 
per Iliescu), torse costretto 
dalle necessità, £ entralo pe- 
sanlamente In gioco. A Timi- 
soara, inialti, investita, an- 
ch'essa, da un'ondata di pro¬ 
testa popolare e giovanile il 
consiglio del locale Fronte si £ 
dimesso, determinando un 
vuoto politico e amministrati¬ 
vo. A quel punto il generale 
Cheorghe Popescu, capo del¬ 
la guarnigione, ha assunto il 
controllo della situazione. •Sa¬ 
rà una cosa del tutto transito¬ 
ria» si assicura dal ministero 
della Difesa che ribadisce co¬ 
me »mai l'Armata romena ab¬ 
bia avuto tendenze bonapartl- 
sle« ma. Intanto, a Bucarest e 
nelle altre città quest'altra 
preoccupazione tende ancora 
più incerto il destino della •ri¬ 
voluzione di dicembre». 


Tutto «nonnale» a Tirana 

Viaggiatori in uscita 
dairAlbania negano 
lo stato d'emergenza 


Ouqueli, dirigente del Mnr, trucidato con Gilda Flores, socialdemocratica 


sequesfarato e ucciso in Guatemala 


MRATFAIE. Un soldato alba¬ 
nese fuggito in Ciccia raccon¬ 
ta che a Scutari la polizia spe¬ 
ciale (Segurim) ha sparalo 
sulla lolla che manifestava 
contro 11 governo, uccidendo 
varie persone. Quattro dimo¬ 
stranti sarebbero stati impic¬ 
cali m piazza per dare un ter¬ 
ribile esempio ai »nemici dello 
Stalo». La testimonianza £ ri¬ 
presa con grande rilievo dal 
giornale greco Elefterolypia, 
che la attribuisce a certo AIbcr 
Tzeka, militare della guardia 
di fronliera che avrebbe diser¬ 
talo pochi giorni fa rifugiando¬ 
si oltre confine. Nel suo rac¬ 
conto Tzeka non chiansce co¬ 
me sta venuto a conoscenza 
dei latti, visto che si trovava in 
servizio in una località meri¬ 
dionale. mentre Scutari £ si¬ 
tuala nel nord del paese. 


II mistero su quanto sta ac¬ 
cadendo In Albania continua. 
L'ambasciatore albanese ad 
Alene assicura che «la situa¬ 
zione £ del tutto stabile e so¬ 
no false le informazioni su di 
una nbcllione popolare in Al¬ 
bania». La notizia che su tutto 
il tertilorio nazionale sarebbe 
in vigore lo stalo d'emergenza 
ha trovalo 'ieri soltanto delle 
smenilte, sia da parte di fonti 
diplomatiche a Tirana, sia da 
parte del governo albanese, 
sia dalla stessa agenzia jugo¬ 
slava Tanlug che II giorno pri¬ 
ma l'aveva invece avvalorata. 
Stando ai racconll del viaggia¬ 
tori In uscita dall'Albania, in- 
lervislali dai redattori della 
Taniug ai posti di frontiera, 
non pare ci siano «segni visibi¬ 
li di uno stalo d'emergenza o 
di misure eccezionali m vigore 
nel paese». 


Rapiti, torturali, assassinati. Un'altra infamia delle 
squadre delle morte, la stessa ferocia vista all'uni¬ 
versità dei padri gesuiti. In Guatemala un com¬ 
mando ha assassinato Hector Ouqueli Colindres 
vicesegretario del Movimento nazionale rivoluzio¬ 
nario del Salvador e Gilda Flores, esponente so¬ 
cialdemocratica guatemalteca. L'Spd tedesca ac¬ 
cusa i governi del Salvador e del Guatemala. 


MRCirrA DEL GUATEMALA. 
Hector Ouqueli Colindres diri¬ 
gente della sinistra salvadore¬ 
gna. vice di Culllermo Ungo, e 
responsabile deH'lntemazlo- 
nale socialista per l'America 
Ialina, Gilda Flores dirigente 
socialdemocratica guatemal¬ 
teca, in prima fila nella lotta 
per I diritti umani sono le nuo¬ 
ve vllllme delle squadre della 
morte, degli stessi sicari prez¬ 
zolati che hanno ucciso i pa¬ 


dri gesuiti In Salvador. Un de¬ 
litto atroce, firmalo per tenere 
lontani II negozialo e la pace 
In tutta la regione. 

I due esponenti socialde¬ 
mocratici sono stali sequestra¬ 
ti da un commendo di uomini 
armali lungo la strada che 
conduce all'aeroporto Aurora 
di Città del Guatemala. Ou¬ 
queli, per anni esule dal Sal¬ 
vador dove era rientralo 
neirS?, era giunto In Guele- 


mala mercoledì scorso. Di 11, 
con la Flores, doveva raggiun¬ 
gere il Nicaragua, per unirsi 
ad una delegazione dell' In- 
Irenazlonale socialista, e quin¬ 
di l'Ecuador dove era atteso 
per un incontro tra dirigenti 
socialisti dell'America Ialina. 
Venerdì sera l'agguato. Una 
vettura sulla quale viaggiava¬ 
no i due dirigenti democratici 
£ stala intercettala e sperona¬ 
ta da un'auto carica di killer 
armali. La polizia £ anivala 
quando il sequestro era già 
avvenuto. In Salvador il Mnr e 
altre formazioni democratiche 
hanno subito lancialo l'allar¬ 
me chiedendo l'impegno del¬ 
la comunità intemazionale 
per scongiurare l'assassinio. 
Ma i sicari avevano già com¬ 
piuto la missione. Ieri i corpi 
straziati dei due rapili sono 


stali scopcill a i Jalpalagua, 
una cilladinb guaicmatteca si¬ 
tuala a 160 chilometri dalla 
capitale c non lontana dalla 
frontiera salvadoregna. Erano 
stalo uccisi con In colpo alla 
lesta; fonti degne di lede affer¬ 
mano che Ouqueli e la Rores 
erano siati orribilmente tortu¬ 
rali. Una confcmia del dupli¬ 
ce omicidio è vèuta da Bonn; 
Clemens Rhodes. portavoce 
della fondazione Friedrich 
Ebcrt (Spd), ha riferito che la 
moglie di Ouqueli aveva tclc- 
lonalo per confermare II du¬ 
plice assassinio. E proprio dal¬ 
la Spd tedesca sono venute le 
più dure accuse per i sicari e i 
loro mandanti. 

L'esponente socialdemo¬ 
cratico tedesco e parlamenta¬ 
re europeo Jannis Sakcllariou 
ha dichiarato: »Allribuisco la 


Conclusa la visita in Italia del premier giapponese Kaifu 
Accordo su ruolo della Cee, aiuti all’Est Europa, rapporti con la Cina 

Tokio ora è più vicina a Roma 



' -• v. 


Italia e Giappone intensificano i rapporti. De MIchells 
andrà a Tokio entro 5 mesi. I contatti tra le diploma¬ 
zie si faranno più stretti. I due governi hanno opinio¬ 
ni simili su molte questioni: la cooperazione con l'Est 
Europa (da sviluppare), l'isolamento della Cina (da 
evitare), il processo di integrazione della Cee (da 
rafforzare). Conclusi i colloqui romani il premier nip¬ 
ponico Kaifu parte oggi per Varsavia. 


OABRIRL BERTINETTO 


■i ROMA. Quaranta ciliegi 
adomeranno il giardino di Vil¬ 
la Madama, sede di rappre¬ 
sentanza del governo italiano. 
Li ha consegnali ad Andreoltl 
il premier giapponese Toshiki 
Kaifu, in visita a Roma, mcl- 
tendo in atto la promessa fatta 
a Tokio nell'aprUe scorso dal 
suo predecessore Takeshita al 
predecessore di Andreolii, De 
Mita, n trapianto dei ciliegi, 
che nella natura e nei paesag¬ 
gi pittorici e letterari del Giap¬ 


pone sono una presenza co¬ 
stante, corrisponde al radica¬ 
mento dei rapporti politici tra 
i due paesi. Nel brindisi aiiau- 
rale al ricevimenlo in onore 
deH'ospIte, Andreolti li ha de¬ 
finiti »eccellentt», mentre Kaifu 
ha parlalo del loro <rescente 
consolidamento» e di una fase 
di »riscoperta reciproca» attra¬ 
versala da entrambi i paesi. 

Oggi Kaifu parte per Varsa¬ 
via. sesta capitale compresa 


nell'agenda del suo viaggio 
europeo, dopo Bonn. Berlino, 
Bruxelles, Uindra e Roma. 
Con le auloriià polacche al- 
Irontetà in dettaglio i temi del¬ 
la coopcrazione economica 
con quello ed altri paesi del 
socialismo reale, come li si 
definiva fino a sci mesi la Te¬ 
mi di cui Kailu ed II ministro 
degli Esteri Taro Nakayama 
hanno discusso con Andreotli 
e De Mlchclis, trovandosi 
d'accordo sulla opportunità di 
•aiutare quelle nazioni a co- 
slniire nuovi sistemi basati sul¬ 
la democrazia polilica e l'eco¬ 
nomia di mercato». 

l-a parte italiana ha attiralo 
l'attenzione dei giapponesi 
sull'imixirtanza di includere la 
Jugoslavia nel novero del pae¬ 
si est-europei i cui sforzi di 
rinnovamento devono essere 
sostenuli. A questo rìguaido 
Andreotli e De Michelis hanno 


illustralo gli scopi dell'iniziati¬ 
va quadrangolare Romu-Bel- 
grado-Budapesl-Vicnna per 
una più intonsa coopcrazione 
Ira i ‘1 paesi, una sorta di cer¬ 
niera tra Bt ed Ovest. 

•Il Giappone appoggia il 
processo in corso nella Comu- 
nilà economica europea verso 
una maggiore Integrazione, c 
ritiene che la coopcrazione 
Ira Tokio e la Cee vada rallor- 
zata» ha dello Kaifu, con sod¬ 
disfazione di Andreotli, che 
ha definito 'incoraggiante» la¬ 
te posizione. Sullo sfondo di 
questo scambio di battute 
stanno gli scambi commercia¬ 
li Ira il Giappone e l'Europa 
occidentale, lurball da reci¬ 
proche accuse di protezioni¬ 
smo. I colloqui romani sem¬ 
brano avere schiarito almeno 
in parte l'orizzonte dei rap¬ 
porti economici Italo-nipponi- 
ci. Secondo De Michelis essi 
negli ulliml tempi -sono cre¬ 


sciuti in maniera positiva», an¬ 
che se -li livello degli investi¬ 
menti diretti giapponesi in Ita¬ 
lia resta Ira i più bassi-, Na¬ 
kayama ha sollevalo la que¬ 
stione delle 'restrizioni» italia¬ 
ne alle esportazioni 
giappo-nesi. ringraziando però 
il governo italiano per gli sfor¬ 
zi intrapresi al fine di -una lo¬ 
ro sostanziale riduzione». 

Identità d'opinioni sulla Ci¬ 
na. »! massacri sulla Tian An 
Meri sono imperdonabili, ma 
non £ una buona politica 
quella di spingete Pechino 
verso un isolamento Intema¬ 
zionale che sarebbe nocivo 
alla sicurezza In Asia e nel 
mondo intero», ha dichiarato 
Kaifu. Andreotli si £ dello inte¬ 
ramente d'accordo. Diverse 
valutazioni Invece sulla pere- 
strojka sovietica. Tokio sostie¬ 
ne che i positivi influssi del 
rinnovamento gorbaciovlano 



Stretta di mano tra II presidente Cossiga e il premier giapponese Kailu 


Diga turca suirEufrate 

Irak e Siria senz'acqua 
Ambasciatore di Baghdad 
si precipita ad Ankara 


sulle relazioni di Mosca con 
l'Europa c gli Siali Uniti non 
hanno ancora avuto il com- 
spcitivo in un miglioramenlo 
dei rapporti Urss-Ciapponc. I 
due paesi non hanno ancora 
firmato il trattato di pace dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale a causa della per¬ 
manente contesa' lerritorlale 
sulle Isole Kurlll. Secondo An¬ 
dreoltl invece "la determina¬ 
zione dimostrata da Corba- 


■M ANKARA Con una cerimo¬ 
nia, a CUI ha partecipato il 
presidente della repubblica 
Turgut OzaI, in Turchia £ stato 
devialo 11 corso deH'Eufrale 
per riempire il bacino artificia¬ 
le della diga Aiaturk, riduccn- 
do cosi radicalmente l'alllusso 
di acqua del fiume in Siria ed 
Irak. 

Murai Sungar, portavoce 
del ministero degii affari esteri 
turco, ha comunque dichiara¬ 
to che la des’lazione, che du¬ 
rerà un mese, non creerà pro¬ 
blemi ai due paesi confinanti. 

La diga Aiaturk (che pren¬ 
de il nome dal padre della re¬ 
pubblica turca Kcmal Ala- 
turk) quando sarà completala 
alla fine di quest'anno (nove 
anni dopo l'inizio dei lavori) 
sarà la nona del suo tii>o nel 
mondo per grandezza, con i 
suol 169 metri di altezza, e 
creerà un lago artificiale di 
8l7chilometn quadrali - olire 
due volte II Garda - che servi¬ 
rà a fini cnetgelici e irrigui. 

Fonti dello stesso ministero 
turco fanno presente che Siria 
ed Irak erano stati informali 
per vie diplomatiche della de¬ 
cisione di deviare il fiume e di 
conseguenza della nduzionc 
del consueto afflusso di acque 
nei due paesi a partire da ieri. 

Baghdad c Damasco aveva¬ 
no accollo l'annuncio del 
provvedimento esprimendo 
preoccupazione. Da parte tur¬ 
ca si fa presente, tullavia, che 
al line di non danneggiare i 
due vicini Ankara nell'ultimo 
mese ha erogato ai due paesi 
3,5 miliardi di metri cubi di 
acqua dai suol bacini arlilicia- 
II, con un notevole aumento 
rispetto alla quantità solita. Il 
governo di Baghdad ha latto 
sapere che il suo sottosegreta¬ 
rio per l'agricoltura e l'irriga¬ 
zione. AbduI Saltar Salman, 
giungerà ad Ankara, dopo che 
la Turchia ha devialo li corso 
delì'Eufrate per riempire II suo 
bacino aniliclale formalo dal¬ 
la diga Alalurk. D'alira parie 
un silenzio totale £ mantenuto 
dal governo di Damasco sul 
provvedimento della Turchia, 
che lotìle per un mese l'ac¬ 
qua del fiume a Siria c Irak. 

Nella regione mcdioricnla- 
le. il blocco dcU'Eufrale - fiu- 


rcsponsabililà di questo co- 
danjo assassinio, che ci riem¬ 
pie di orrore e profonda com¬ 
mozione, ai governi del Gua¬ 
temala e del Salvador. 

Riguardo al massacro dei 
sci gesuiti del novembre scor¬ 
so. in un intervento alla radio 
e alla tv nazionali il presidente 
salvadoregno Alfredo Cristiani 
ieri ha indicalo nove membri 
delle forze armale, tra i quali 
un coloncllo e due Icncnll. 
come collegati alla strage. Cri¬ 
stiani ha detto che queste no¬ 
ve persone sono il coloncllo 
Guillermo Aliredo Benavldes, 
comandante dell'accademia 
miniare salvadoregna, due te¬ 
nenti, un sottotenente, due 
sergenti, un caporale e due 
soldati i quali saranno conse¬ 
gnati ad un tnbunale locale 
tranne uno dei soldati che ha 
disertalo. 


ciov. nella sua recente visita in 
Italia, a proseguire il cammino 
della percslrojka, lascia con¬ 
cretamente sperare m novità 
positive anche nella politica 
asiatica del Cremlino». 

Il premier giapponese £ sta¬ 
to ricevuto al Quirinale dal 
presidente Cossiga, ed ha avu¬ 
to un colloquio privalo di 30 
minuli con II Papa. Net viaggio 
in Europa Kaifu £ accompa¬ 
gnato dalla moglie, signora' 
Sachiyo. 


io; 


me che nasce in Turchia c co- 
fluisce dopo oltre duemila 
chilometri nel corso dello 
Shatt El Arab, in territorio ira¬ 
keno all'estremo nord del gol¬ 
fo - ha suscitato timori. 

Nel passato. Ankara avm’a 
minaccialo di •lermare» le ac¬ 
que per •punire» la Siria, accu¬ 
sata di appoggiare i curdi 
impegnau nella Turchia sud- 
oncntale contro il governo 
centrale. 

Ma prima del blocco odier¬ 
no i turchi hanno spiegato, 
anche inviando emissari in di¬ 
verse capitali arabe, che que¬ 
sta misura non ha alcun signi¬ 
ficalo politico. La nuova diga 
Aiaturk la parte di un gigante¬ 
sco programma di sviluppo 
che prevede anche altre dighe 
c centrali idroelettriche. 

Non appena si £ saputo 
della deviazione deH'EuIralc, 
gli Irakeni hanno Inviato in 
Turchia, di recente, il vicemi¬ 
nistro per gli esteri, Niz,ar 
Hamdoun, che sembra abbia 
chiesto, senza risultato, che il 
blocco lo.ssc ridono da un 
mese a due settimane. Il viag¬ 
gio di oggi ad Ankara del sol- 
loscgrctario per l'agricollura e 
l'irrigazione avviene dopo che 
mercoledì scorso il presidente 
deirirak, Saddam Hussein, ha 
dedicato al toma delle acque 
dell EuIralc una riunione con¬ 
giunta del comando della ri¬ 
voluzione e del partito Baath 
al potete in Irak. 

Si prevede che In Irak le 
conseguenze agncolc e non 
della decisione di Ankara sa¬ 
ranno importanti ma non in¬ 
sostenibili, anche perché il 
paese conta su un altro gran¬ 
de fiume, il Tigri. Ma il blocco 
dcH'EuIrate farà invece enor¬ 
memente ridurre le acque di- 
sr>onibili alla Siria, ove secon¬ 
do esperti interpellali le prime 
conseguenze, che potrebbero 
rivelarsi persino di dimensioni 
drammatiche, si dovrebbero 
avere -tra una decina di gior¬ 
ni». Infatti Damasco usa le ac¬ 
que dell Eufrale per dissetare 
la popolazione, per irrigare i 
terreni, per produrre energia 
elettrica, con la siccità degli 
ultimi tempi (l'SO é stato Tan¬ 
no più secco da 50 anni nella 
zona) Il collasso appare più 
vicino. 


1921-1990 

69 ANNI 
DEL PCI 

UNA GRANDE FORZA 
MERIDIONALISTA PER 
LA RIFORMA MORALE 
E POLITICA DEL PAESE 

MANIFESTAZIONE CON 

OCCHETTO 

DOMENICA 14/1/90 
ORE 10,00 NAPOLI 
TEATRO TENDA 
PARTENOPE 

VIA BARBAGALLO (PALASPORT) ’ 



PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PRESENTAZIONE DELLA MOZIONE 

DARE VITA ALLA FASE COSTITUENTE 
DI UNA NUOVA FORMAZIONE POLITICA 

LUNEDI 15 GENNAIO ALLE ORE 21 - TORINO 

TEATRO COLOSSEO 

„ Vl/S MADAMA CRISTINA 71/A 
Presiede: SILVANA DAMERI 

Intervengono: Ugo Pecchioli, Di¬ 
no Orrù, Luciano Violante, Danie¬ 
la Celli, Nicola Tranfaglia, Anto¬ 
nio Bassolino 


NOZZE D’ORO 

AnomlatI da figli, nipoti e pro¬ 
nipoti hanno celebrato i 50 
anni di matrimonio i compa¬ 
gni ROSAUA LOMBARDO e 
LEONARDO BRUSCA. 
Originari della Sicilia dove 
hanno partecipato alle lotte 
per la terra e dove Rosalia £ 
stala consigliere comunale di 
Alcamo, I coniugi Brusca risie¬ 
dono a Parma dal 1968 dopo 
un lungo periodo di lavoro in 
Germania. A Leonardo e Ro¬ 
salia che hanno sottoscritto li¬ 


re 250 mila per l'Unità vada¬ 
no i migliori auguri dal nostro 
giornale. 

ANNIVERSARIO 

I compagni della sezione Pel 
Giuseppe Di Vittorio di Bolla¬ 
le esprimono I più fervidi au¬ 
guri per il loro 50“ anniversa¬ 
rio di matrimonio al compa¬ 
gni Carlo Rossetti e Carmelì- 
na Minora e sottoscrivono per 
/■ym'ft} lire 100 000. 

Bollate, 14 gennaio 1990 


l’Unità 

Domenica 
14 gennaio 1990 
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IN ITALIA 


Ambiente 


Acna 


Coopcrazione 
Italia-Usa 
per le alghe 


Incontro 

Ruffolo 

sindacati 


Drammatica denuncia 
dei professori Aiuti e Visco 
In crescente aumento i casi 
ma non ci sono i letti 


Nei «day hospital» 
mancano gli infermieri 
Intanto lievitano i prezzi 
dei test per gli esami 


M ROMA. L’Ilalla potrebbe 
avete negli Stali uniti un part¬ 
ner preaioso per il salvatggio 
deH’Adriatico dall'Invasione 
delle alghe. Nel corso di 
un'indagine conoscitiva n^li 
Usa. undici senatori italiani 
della commissione Ambiente 
hanno accertalo che anche la 
baia di Chesapeake, presso 
Washington, e alle prese con 
la piaga dell'eutrolizzaz'ione. 
•Ci sono analogie impressio¬ 
nanti. E mentre noi siamo ai 
primi studi n^li Usa si £ ad 
uno stadio più avanzato», ha 
dichiaralo il senatore Maurizio 
Pagani (Psdi). presidente del¬ 
la commissione. Non 6 facile 
trasferire esperienze tra paesi 
con diflerenli strutture polili- 
co-amminislrativc, ma Pagani 
e gli altri senatori ritengono 
che sul fronte della battaglia 
contro le alghe si possano e 
debbano impostare con gli 
Stati Uniti forme di collabora¬ 
zione tccnico-scicnlilica. Pa¬ 
gani sotlolinea. inoltre, che 
dagli Usa dobbiamo imparare 
il modo di spendere che va 
ancoralo a precisi programmi. 
La delegazione senatoriale ha 
verificato che, mentre in Italia 
abbiamo speso per l'alluvione 
nella Valtellina duemila mi¬ 
liardi di lire, lo Stato america¬ 
no (a livello federale e loca¬ 
le) ha sborsalo poco di più 
per le colossali devastazioni 
dell'uragano Hugo. «Siamo 
forse usciti di misura?», si chie¬ 
de Pagani, ricoidando che per 
i danni del terremoto in Irpi- 
n'ia si sono spesi sessantamila 
miliardi di lire. 


■i ROMA. Ultimi giorni di di¬ 
scussione e di incontri per 
l'Acna. Domani, infatti, prima 
dell'avvio del dibattito parla¬ 
mentare. Il ministro per l'Am- 
bicnle Ruffolo incontrerà i tre 
segretari generali: Trentin. Ma¬ 
rini e Benvenuto. Per Cazzola, 
responsabile ambiente della 
Cgil. 'l'Acna dovrebbe napri- 
re, dando cosi prova che an¬ 
che nei casi dilficiii, le ragioni 
dcil ambicnte e dell'occupa¬ 
zione non sono incompatibi¬ 
li». La spesa finale prevista per 
gii interventi di risanamento £ 
di HO miliardi. 'Anche agii 
abitami della Val Bormida - 
aggiunge Cazzola - bisogna 
dare garanzie adeguale». 

Quasi in risposta a Cazzola 
il senatore Giuseppe Visca 
(Psi) lancia una petizione 'af¬ 
finché ognuno dei 207mila 
abitanti dei €7 comuni esposti 
sui ISSO chilometri quadrati 
della vai Bormida abbia diritto 
alla vita, alla salute e alla sicu¬ 
rezza della propria persona». 
La petizione sarà inviata ai 
presidenti delle Nazioni Unite, 
della Cec, dell'Oms e di Am- 
nesty Inicmalional. Ieri, infine, 
a Cengio si £ riunilo. in occa¬ 
sione della visita di alcuni de¬ 
putali agli stabilimenti, il co¬ 
milato costitutivo tra la Regio¬ 
ne Liguria, gli enti locali, le 
forze economiche e sociali 
che ha auspicalo la riaprertura 
della fabbrica e la fine «di un 
contrasto ingiustificaio». 


«In corsìa non c’è più posto 
per i malati di Aids» 


Aumentano i morti di Aids nella capitale. Aumen¬ 
tano perché non possono essere ricoverati. Negli 
ospedali mancano posti letto, infermieri e finan¬ 
ziamenti. «La situazione è esplosiva», ha dichiarato 
l'immunologo Ferdinando Aiuti. La «speculazione» 
sul test per la sieropositività. Esaurite le scorte di 
«Azt», l'unico farmaco efficace contro l'Aids. Appe¬ 
na 176 posti letto a disposizione per i malati. 


MAURIZIO rORTUNA 


■i ROMA Dal primo gen¬ 
naio ad oggi, a trenta amma¬ 
lati di Aids allo stato terminale 
£ stato rifiutalo II ricovero ne¬ 
gli ospedali romani. «La mor¬ 
talità Ira gii ammalali di Aids 
sta aumentando in modo ver¬ 
tiginoso, perche non slamo in 
grado di curare questi pazienti 
in modo adegualo», hanno af¬ 
fermalo Ferdinando Aiuti, tito¬ 
lare della cattedra di Immuno¬ 
logia aH'unlversità La Sapien¬ 
za, Virveenzo Visco, primario 
del reparto di malattie infetti¬ 


ve dello Spallanzani e Franco 
Sorice, direttore dell'istituto di 
malattie infettive dell'universi- 
tà. In una conferenza stampa 
convocala per denunciare le 
gravissime carenze. Nel «day 
hospital» diretto da Aiuti lavo¬ 
rano 3 infermieri professionali 
e 2 ausiliari. Per funzionare al 
megli» la struttura avrebbe bi¬ 
sogno di 21 Infermieri. Nell'i¬ 
stituto di malattie Infelftve del¬ 
l'università lavorano 18 infer¬ 
mieri, ne servirebbero 40. 20 
letti sono vuoti per mancanza 


di personale paramedico. Allo 
Spallanzani sono ormai occu¬ 
pati tutti i posti letto. E i malati 
aumentano. «È una bomba 
che sta per scoppiare - ha 
detto Aiuti -. Ieri ho rifiutato 
due pazienti nonostante ci 
fossero dei posti liberi perch£ 
non ho infermieri a disposi¬ 
zione. Ora i genitori dei due 
ragazzi mi vogliono denuncia¬ 
re. Siamo all'emergenza. Cosa 
dobbiamo fare? Invece di 
mandare gli infermieri in Ro¬ 
mania, dove non servono a 
niente, la Croce Rossa li do¬ 
vrebbe impiegare qui. mi ri¬ 
volgerò persino all'esercito, se 
necessario». 

E i problemi di Aiuti sono 
gli stessi delle altre strutture 
ospedaliere: «Allo Spallanzani 
- ha dichiaralo Visco - ri¬ 
schiamo di trovarci nella stes¬ 
sa situazione. Ho appena sco¬ 
perto che la pianta organica 
che doveva essere inviata alla 
Regione per le nuove assun¬ 


zioni £ rimasta nascosta in un 
cassetto. Da due anni sono 
stali stanziati IO miliardi per la 
costnjzione di un nuovo le- 
paito, ma lino ad ora £ stala 
posta solo la prima pietra». 

Ma sui malati di Aids sta 
per abbattersi una nuova te¬ 
gola. La farmacia del Policlini¬ 
co ha comunicato con un fo¬ 
nogramma che da febbraio 
saranno esaurite le scorte di 
•Azt», il solo farmaco efficace 
per i malati. »È una tragedia - 
ha dichiaralo Aiuti - perch£ 
abbiamo in cura con l"'Azt'’ 
circa SCO fra sieropositivi, af¬ 
fetti da “Are" e da Aids. Con 
questo farmaco bisogna tratta¬ 
le lutti coloro che hanno me¬ 
no di SOO leuciti e purtroppo 
in Italia ci sono 20.000 siero¬ 
positivi a rischio non tialtali». 
Infine nella conferenza stam¬ 
pa £ stala denunciala quella 
che Aiuti ha chiamato »una 
vera e propria speculazione»; 
l'ingiustificalo aumento «per¬ 
messo dal regime di monopo¬ 


lio» del prezzo di alcuni test di 
conferma della sieropositività. 
Il Weslem Slot. l'Elisa, per ci¬ 
tarne alcuni, sono passati sen¬ 
za nessun motivo da 80.000 a 
122.000 lire a striscia. 

Claudio, 26 anni, toxopla- 
smosl; Gabriele, 24 anni, tu¬ 
bercolosi polmonare; Giovan¬ 
ni, 7 anni, polmonite intersti¬ 
ziale gravissima: Santina, 27 
anni, loxoplasmosi cerebrale 
e meningite: Caterina, 24 an¬ 
ni, linfoma. Sono tutti malati 
di Aids allo stato terminale, 
tutti destinati a morire. Mori¬ 
ranno nelle loro case, perché 
negli ospedali romani non c'£ 
posto per loro. Non ci sono 
letti, non ci sono infermierL 
Nella capitale esistono solo 
Ire sliullure in grado di ricove¬ 
rare i maiali di Aids: il reparto 
di malattie infettive dell'ospe¬ 
dale Spallanzani, e gli stessi 
reparti del Policlinico e dcll'u- 
niversilà Cattolica. In totale 
appena 176 posti ietto. 


Dopo la denuncia delle morti sospette dei bambini 

Inchiesta della ma^stratura 
all’ospedale Meyer di Firenze 


A Montecchio (Reggio Emilia) 

Operata in contemporanea 
da due chirur^ rivali 


Dopo la denuncia del primario dell'ospedale Meyer 
di Firenze sui neonati non curati, è partita l'inchie¬ 
sta della magistratura. Si interrogano i medici del 
reparto e di tutte le maternità. Nessuna segnalazio¬ 
ne dei genitori alla polizia, ma due drammatiche 
testimonianze alla stampa: Martina e Lorenzo, nati 
in due distinti parti gemellari nel 1989, sono morti 
senza entrare nel reparto di terapia intensiva. 

_' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 


■■ FIRENZE Dopo la denun¬ 
cia del professor Corrado Vec¬ 
chi sutU «strage degli inno¬ 
centi». l'ospedale pediatrico 
Meyer vive ore IrKandcscenli. 
Si £ mossa la magistratura; il 
giudice Ubaldo NannuccI ha 
avvialo un'inchiesta prelimi¬ 
nare. La polizia giudiziaria ha 
già ascoltalo il professor Vec¬ 
chi. e al funzionario della mo¬ 
bile che l'ha inierrogaio, il pri¬ 
mario avrebbe confermalo 
l'insufficienza del reparto di 
terapia intensiva nell'accoglie- 
le i neonati che hanno biso¬ 
gno di cure tcmpeslivc. Non si 
sa, al momento, se il primario 
abbia lomito o meno un elen¬ 
co dei scftanla bambini che. 
secondo le sue alfermazioni, 
«vengono rifiutati ogni anno 
dal reparto per mancanza di 
Infermieri, andando cosi in¬ 
contro a motte o ad handicap 


IMBLI 

gtiivi». Subito dopo la dichia¬ 
razione bomba il professore e 
gli altri medici del reparto ave¬ 
vano dichiaralo di essere in 
possesso di un registro «in cui 
erano stale annoiate le tclofo- 
nale dei colicghi che telefona¬ 
vano da allrl ospedali per 
chiedere la disponibllilà di un 
posto al Meyer». ricevendone 
risp<Mla negativa. Adesso il 
magistrato ha dato irKarico 
alla polizia di identificare lutti 
i medici che si sono rivolti al 
reparto di terapia intensiva 
nconalalc. Solo cosi, ha spie¬ 
galo ieri mattina Ubaldo Nan- 
nucci. sarà possibile risalire ai 
gcnilorf c quindi al bambini 
respinti, e sapere quale £ siala 
la sorte di questi neonati. Si 
cerca di sapere se e quanti 
siano stali i decessi, e se deb¬ 
bano essere imputali alla 
mancanza di cure iniensive. 


Gli eventuali responsabili ri¬ 
schiano imputazioni che van¬ 
no dall'omissione di atti d'uffi¬ 
cio all'omicidio colposo. Non 
si esclude che il magistrato or¬ 
dini le esumazioni delle pic¬ 
cole salme, una volta rintrac¬ 
ciate, per sottoporle a necro- 
seopla. 

Fino a questo momento, 
comunque, nessun genitore si 
£ latto vivo con la polizia giu¬ 
diziaria per segnalate qualche 
caso. Due drammatiche lesli- 
monlanze sono invece stale 
raccontate alla stampa locale. 
Si traila di due casi di patti ge- 
mollari prematuri, avvenuti lo 
scorso anno: in entrambi casi 
uno del due gemcllini non si £ 
salvalo. Il primo caso risale al 
27 gennaio del 1989 quando 
al reparto di maicmilà di Ca- 
roggi vennero al mondo, dopo 
26 scllimane, Mirko e Martina 
Bùsori. I neonati pesavano so¬ 
lo 800 grammi, e dall'ospeda¬ 
le di Careggi furono immedia¬ 
tamente dirollati alla terapia 
intensiva del Meyer. Ma. rac¬ 
contano i genitori Marco e 
Sandra Blaglolli, i lettini attrez¬ 
zali erano lutti occupali, e i 
due bambini finirono nell'alli- 
guo reparto di Icrapia. Martina 
mori dopo poche ore. Mirko 
dopo tre giorni venne Iraslcri- 
lo nel reparto del professor 
Vecchi, dove nel frattempo si 
era liberato un posto e dove 


rimase per quasi tre mesi. 
Adesso il bambino £ sano, vi¬ 
vace, pesa dieci chili. Ai geni¬ 
tori nmane un dubbio tor¬ 
mentoso: «Se Martina avesse 
trovalo subito posto in reparto 
- racconta fa madre - sarebbe 
, morta lo stesso o ce l'avrebbe 
fatta?». Un'analoga vicenda si 
ripetè il 10, mano . acono. 
quando vennero' al mondo 
' Rkxardo e Lorenzo Andreuc- 
cl. che superavano di poco il 
limile di I chilo e 7S0 grammi. 
Riccardo aveva del problemi, 
ma non fu chiesta la disponi-, 
blità della terapia e i gemelli 
vennero ricoverali in un altro 
reparto. Qualche giorno dopo 
Lorenzo mori. ' 

È probabile che adesso, ai 
genitori di Martina c Lorenzo, 
sia richiesta una testimonian¬ 
za dalia polizia. Intanto sull'o¬ 
spedale Meyer £ calato il si¬ 
lenzio. Tace, visto l'indagine 
In corso, Corrado Vecchi. Ta¬ 
ce il coordinatore delle altivltà 
specialisliche dell'UsI, Pier 
Luigi Duvina, secondo II quale 
alla Usi i 70 casi non erano 
mai stali denunciati e per il 
quale, comunque, si sarebbe 
TClulo far ricorso alla struttura 
liorentina di Tonegalli, ad 
Arezzo. Siena o Pisa. 

Il ministro De Lorenzo da 
parte sua. aveva deprecato il 
mancamo reperimento del 
personale. 


na Allodi, anziana signora tor¬ 
mentata da una mallormazlo- 
ne agli alluci, mai si sarebbe 
aspellata di essere contesa tra 
due chirurghi. N£ che i con¬ 
tendenti finissero per spartirsi 
in sala operatoria - un piede 
ciascuno - il suo lult'allro che 
complesso caso. Ora il singo¬ 
larissimo episodio £ sulla boc¬ 
ca di lutti, e si scopre che non 
£ nemmeno il primo del gene¬ 
re che accade nel tranquillo 
ospedale di Montecchio, indu¬ 
strioso pacsone sulle rive dcl- 
l'Enza. 

Tra il prof. Giovanni Borsali¬ 
no, primario di ortopedia, e il 
suo aiuto doli Sevag Uluho- 
glan, che un tempo filavano 
d'amore e d'accordo, non 
corre più buon sangue da al¬ 
meno un anno. Da quando. 
cio£, si profilo un avvicenda¬ 


mento nella carica di prima¬ 
rio, che Borsalino sembrava In 
procinto di abbandonare per 
Irasicrirìsi in altra sede. Il can¬ 
didato naturale alla successio¬ 
ne era Uluhogian, ma poi Bor¬ 
salino resto e non se nc lece 
nulla. Tra i due Inizio allora a 
formarsi una tensione che £ 
andata via via accumulandosi 
tino a scaricarsi pubblicamen¬ 
te attorno alla incolpevole si¬ 
gnora Desdemona. 

Qucst'ullima aveva concor¬ 
dalo l'intcrvcnlo con il doti. 
Uluhogian, ma all'ultimo mo¬ 
mento ha appreso che ad 
operarla sarebbe stalo invece 
il prof. Borsalino. N£ le rimo- 
slranze della donna, n£ quelle 
del tiglio, Immcdialamenic ri¬ 
volle anche al presidenle del- 
l'UsI Loris Botlazzl. hanno lat¬ 
to cambiate idea al primario. 


trincerato dietro i poteri che il 
regolamento ospedaliero gli 
assegna. Unica alternativa, 
prendere la porta e dirigersi 
verso un altro ospedale. Ma a 
quel punto la paziente (in tut¬ 
ti i sensi) era già In sala ope¬ 
ratoria, e si £ infine rassegnata 
alla nuova situazione. 

' I due chinirghi hanno rag¬ 
giunto una specie di compro¬ 
messo, dividendosi gli alluci 
da rimeilere in sesto. «Un la¬ 
voro d'equipe», taglia corto il 
primario. Per una operazione 
cosi semplice? La spiegazione 
non convince. Ed Inlalti la vi¬ 
cenda avrà un seguilo. Il pre¬ 
sidente dell'UsI ha convocalo 
per domani sia Borsalino che 
Uluhogian. Questa storia de¬ 
ve finire - dice Loris Boltazzi 
-con le buone o con le catti¬ 
ve. Mi risulta che siano già ac¬ 
caduti almeno altri due casi 
analoghi, e in quelle occasio¬ 
ni i pazienli, non accertando il 
cambio di chirurgo, se nc an¬ 
darono. Avevo già Invitato gli 
Interessali a non scaricare su¬ 
gli ulenli i loro dissapori. Se 
non si salutano neppure, sono 
altari loro, ma se causano di¬ 
sagi ai cittadini diventano al¬ 
tari di tutti, lo non sono dispo¬ 
sto a tollerarlo, e ora potrei 
chiedere prowedimenli for¬ 
mali di censura da parie del 
Consiglio di disciplina». 


Le vicende, a volte drammatiche, causate dalla ca¬ 
renza di strutture o di personale nel settore sanita¬ 
rio sono all’ordine del giorno. Meno frequente 
che. per un intervento di ordinaria amministrazio¬ 
ne sugli alluci di una paziente, si mobilitino, in si¬ 
multanea e in concorrenza, un primario ed un aiu¬ 
to, con équipe divisa a metà. Succede a Montec-, 
chio, in provincia di Reggio^Emilia. ,, r . 


STEFANO MORSELLI 

REGGIO EMIUA Dcsdemo- 


Traffico eroina 
Palermo-Milano 
Implicato 
il boss Fidanzati 


Si indaga su un traffico di eroina geslilo dalla malia tra Paler¬ 
mo e Milano. Il procuratore aggiunto della Repubblxia di Pa¬ 
lermo Giovanni Falcone ha compiuto accertamenti a Milano 
con i giudici del •pool» anticrimine della locale Procura della 
Repubblica. Indiscrezioni non conlermaie indicano nel boss 
latitarne Gaclano Fidanzali (nella loto) l'organizzatore del 
Irffico. Al vertice della «famiglia» della borgata Arcnella, Fi¬ 
danzati tu condannato nel primo grande processo a Cosa 
nostra a 22 anni di reclusione per associazione maliosa e 
trai fico di sostanze stupefacenti. Di Fidanzati a Milano si par¬ 
lo 20 anni fa. Il boss il 17 giugno del 1970 venne fermato a un 
posto di blocco su un'automobile con altre persone. Furono 
lulti rilasciali. Si seppe poi che gli altri erano-Tommaso Bu¬ 
scerta, Gaetano Fidanzati e Salvatore Greco-detto <hicchi- 
leddu» (tutti con documenti falsificali). Per gli inquircnii. Fi¬ 
danzati gesti con i fratelli il commercio di eroina a Trezzano 
sul Naviglio, colicgalo ai fratelli Bono e ai fratelli Grado. 
Questi ultimi sono cugini di Salvatore Contorno che accusò 
il Fidanzati di aver smerciato a Milano l'eroina raffinata dalla 
cosca di Michele Greco. 



Pensioni 566 persone sono stale de- 

Ai Snualiilità nunciate per trulla aggravala 

al mvaiiana ai danni delio Staio e con- 

con falsi esami ‘Ecologico e 

_matonaie dai carabinieri 

raaiOI09ÌCÌ dcHa compagnia di Sorretv 

lo. al tonnine di indagini du- 
fate quosì due anni sulla 
concessione delle attesta¬ 
zioni c delle pensioni di invalidità civile nella penisola Sor¬ 
rentina. Tra essi vi sono i dicci componenti della sezione di 
Sani'Agnello della commissione provinciale invalidi civili. 

P residente, vicepresidenle c medici che la componevano, 
er le attestazioni di invalidità si pagavano SOOmila lire, per 
le pensioni un milione. I carabinieri hanno trovato false la¬ 
stre di esami radiologici elfcttuati da due componenti della 
commissione, Leopoldo Somma. 51 anni, ed il Iratcllo, Giu¬ 
seppe, di 49, entrambi tecnici di radiologia all'ospedale di 
Sorrento. 


Sp3r3t0ri3 I^ue persone sono rimaste 

Sn lina covinno pistola 

Ili Una ScZIune sparato in circoslanze non 

MsidiBarì ancora chiarite all'interno di 

n i "s.» una sezione del Movimento 

Ulte fSniI sociale nel quartiere Carassi. 

Una delle due persone £ sta- 
la ricoverata DCl policlinico 
di Bari con riserva di progno¬ 
si. Secondo i primi acceriamenli della polizia alcuni iscritti 
della sezione di corso Alcide De CaspcrI 327 stavano gio¬ 
cando a carte quando uno di essi avrebbe estratto di lasca 
una pistola per motivi non ancora chiariti. Sempre secondo 
la sommaria ricostruzione, dall'arma (cal. 6.35) sarebbe 
partito un colpo che ha raggiunto due dei presenti, uno alla 
lesta e l'altro sembra alla gamba. Pietro Slrambclla (ferito 
alla lesta £ in coma) c Emanuele Oreste (colpito ad una 
gamba) sono siati subito accompagnati nel pronto soccor¬ 
so del (rólictinico. 


Un disoccupato di 38 anni, 
Bartolomeo Riccardo Patro¬ 
ne, ha ucciso ieri mattina a 
coilellale l'ex fidanzala. Ma¬ 
rina Rosaria Danini, di 26 
anni, in via Camozzini a Vol- 
tn. L'uomo £ stalo arrestato 
poco dopo. L'omicidio £ sta¬ 
lo compiuto davanti a nu¬ 
merosi passanti: Marina Rosaria Danini, nativa di Savona ma 
residcnie a Gcnova-Sampierdarena. impiegala, stava transi¬ 
tando in via Camozzlni quando £ stala aggredita da Patrone, 
che abita nella vicina delegazione di Pegli e con il quale era 
stata fidanzata per a tré anni. I due, poi. si erano lasciali. 
L'uomo ha estratto un coltello ed ha colpito più volle l'ex fi¬ 
danzala. mcnirc i numerosi passanti, urlavano. (Quando 
qualcuno ha tentato di inieivcnirc. Patrone si £ dato alla tu¬ 
ga, lasciando il collcllo conficcalo nel corpo della donna, 
ma £ stalo arrestalo pochi minuti dopo il deiirto da una pat¬ 
tuglia di carabinieri. 


Uccide 
a coltellate 
l’ex fidanzata 


Agguato mortale Un barbiere. Salvatore Oste, 

j?ij_ prcgiudicato di 44 anni, £ 

Uclld LainOiTa stalo ucciso ieri sera con al- 

a un barbiere cuni colpi di pistola airimer- 

j. no del suo negozio, in via 

01 vaseria Roma, a Cesa, nel Caserta¬ 

no. Nel locale hanno tallo ir- 
ruzionc due sicari, scesi da 
una «Alla 75», c hanno spa¬ 
rato contro II barbiere numirrosì colpi di pistola uccidendolo 
airisianle. 1 sicari sono poi luggili a bordo dcll'»Alfa» sulla 
quale era ad altcndcrli un complico. Oste aveva precedenti 
per associazione per delinquere di stampo camorrislico, 
tcntalivo di omicidio c altri reati contro il patrimonio c la 
persona. Dal 14 dicembre scorso sono siali uccisi altri quat¬ 
tro pregiudicati di Cesa; tre in un agguato ad Ischitella, uno 
nei pressi di una labacchcria. L'omicidio di stasera si inqua¬ 
dra nella Iona in aito a Cesa tra due organizzazioni camorri¬ 
stiche; una formala da vecchi elementi della «Nuova lami- 
glia», l'altra composta da alcuni pregiudicati del vecchio 
«clan» e da nuovi affiliati. 


GIUSEPPE VITTORI 


Anidride solforosa a quota 458 microgrammi 
Dure critiche al sindaco Magnani Noya 


Tonno a tar^e alterne? 


A Milano, nonostante il calo del traffico, sale il biossido d’azoto 
Autotrasportatori: «Pillitteri si dimetta» 


n veleno ha ripreso ad aumentare 


Un tempo si chiamava «piano Ravaioli» (Fri), ora 
si chiama «piano Condona» (Pii). Ma la chiusura 
del centro storico a Torino continua a restare un 
piano, un’»idea». E ora che l'inquinamento atmo¬ 
sferico sta arrivando alla soglia critica, il sindaco 
Maria Magnani Noya (Psi) prospetta la circolazio¬ 
ne a targhe alterne e si appellerà ai cittadini per¬ 
ché usino l'auto il meno possibile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERGIORGIO BETTI 


B TORl.NO. In Comune ci si 
consola facendo notare che 
nel fumo di una sigaretta c'£ 
più ossido di carbonio di 
quello che invade i polr,ioni 
dei torinesi costretti a transita¬ 
re nelle strade del centro stori¬ 
co. Ma non sembra davvero il 
caso di stare allegri. Dal 1“ 
gennaio si sono già superali 
per ben 70 volle I limiti massi¬ 
mi di biossido d'azoto (la leg¬ 
ge stabilisce che possano es¬ 
sere oltrepassati non più di 
175 volte in un anno), scari¬ 
calo in gran quanlilà dai tubi 
di scappamento delie auto e 
dai camini. L'ossido di carbo¬ 
nio ha •tabcllato» in 10 giorni 
su 12 alla slazione di rileva¬ 


mento di corso Vercelli, in pe- 
rilcria. e 3 volle a quella di via 
della Consolala, in pieno cen¬ 
tro. Sempre in via della Con¬ 
solala. le ceniralinc del servi¬ 
zio d'igiene hanno misurato 
in 458 microgrammi per me¬ 
tro cubo di anidride solforosa, 
ben al di là dei 308 di via Ju- 
varra a Milano (il limi.% da 
non superare £ di 250 mgc 
per 24 ore consecutive). 

Sorto la Mole, insomma, i 
veleni abbondano, se non £ 
ancora allarme rosso poco ci 
manca. E ieri it sindaco, rom¬ 
pendo troppo lunghi indugi, 
ha finalmente tenuto una riu¬ 
nione suU'emcrgenza-smog 
con i tecnici e con alcuni col- 


leghi di giunta. Al Icrminc, 
l'annuncio della «trovala» che 
lascia piullosto scenici parec¬ 
chi esperii del Irallico: -Se si 
ripcicsscro condizioni analo¬ 
ghe. saremmo costretli a ricor¬ 
rere alle larghe aitcmatc. un 
provvedimento che sottopor¬ 
remo all'approvazione della 
giunta di martedì». 

Gli assessori hanno elenca¬ 
lo una serie di altre misure 
che dovrebbero conscniire di 
lar fronte, almeno m parie, al¬ 
la minaccia dei gas: operazio¬ 
ni di carico e scarico delle 
merci consentite solo dalle 20 
alle 10, poienziamenlo dei 
controlli sul irallico in centro 
con possibilità di chiusura im¬ 
mediata e temporanea delle 
vie più ingorgale, divieto di la¬ 
sciare le vetture terme col mo¬ 
tore acceso, vcrilichc più scru¬ 
polose sul rispcllo dei tempi e 
delle temperature del riscal- 
damenlo domestico. Il Comu¬ 
ne acquisterà anche 10 furgo¬ 
ni attrezzali per il rilevamenlo 
dello smog e farà appello ai 
cirtadini perch£ lascino l'auto 
in garage, privilegiando II tram 
e l'autobus per andare in cen¬ 
tro. Ma polch£ in questi anni 


nulla si £ fatto per migliorate il 
servizio pubblico di trasporto, 
c'£ da temere che l'appello 
resterà del tutto inascoltato. 

E subito sono cominciale le 
polemiche. L'assessore alla 
Cultura Marzano (Psi) non ha 
usalo mezzi termini: »Lacrime 
di coccodrillo. Porche non ci 
hanno pensato un mese o un 
anno fa? Quando, a suo tem¬ 
po. presentai una mozione 
per la chiusura del centro sto¬ 
rico. la giunta volò contro». E. 
a quanto pare, della chiusura 
del centro non si £ parlalo 
neppure nella riunione di ieri. 

Dura la critica di Domenico 
Carpanlni, capogruppo del 
Pei: "Se Torino £ in questa si¬ 
tuazione £ per le gravissime 
responsabilità della giunta 
che ha rifiutalo qualunque ini¬ 
ziativa di limilazionc del trafli- 
co e non sa neppure lar ri¬ 
spettare i prowedimenli di 
viabilità esistenti: le auto par¬ 
cheggiano persino nell'area 
pedonale di via Garibaldi. Il 
pentapartito si £ Infischialo 
della volontà del cilladini che 
nel referendum si erano pro¬ 
nunciali al 67 percento per la 
chiusura del centro storico». 


L'inquinamento atmosferico a Milano, che giovedì 
scorso ha innescato misure speciali per la riduzio¬ 
ne del traffico e dei fumi da riscaldamento, ha da¬ 
to qualche segno di cedimento, anche se i valori 
rimangono sempre ben oltre i primi livelli di guar¬ 
dia. Ieri è scattato il blocco del trasporto merci. Tir 
fermi fino a martedì. Domani vertice in Comune 
con un «emissario» del ministro Ruffolo. 


ALESSANDRA LOMBARDI 


M MILANO. Dopo giomi, 
angosciosi, di continua 
escalation, te centraline di 
rilevamenlo della qualità 
deH'aria hanno emesso un 
bollettino, relativo a vener¬ 
dì, meno disastroso. Pur ri¬ 
manendo abbondamente 
sopra i valori delle prime 
soglie di attenzione, il bios¬ 
sido di azoto sputalo dai tu¬ 
bi di scappamento ha dato 
qualche segno di cedimen¬ 
to. Giovedì, a seguilo dei ri¬ 
petuti appelli diramati dal 
Comune a usare il meno 
possibile l'auto e dei «bloc¬ 
chi» dissuasivi operati dalla 
vigilanza urbana sulle vie 


più intasale (attuali anche 
ieri a ripetizione), il traffico 
era diminuito del 20X e l'ef¬ 
fetto si è latto parzialmente 
sentire. Il biossido d'azoto 
(No2). tuttavia, ha vistosa¬ 
mente superalo la soglia del 
200 microgrammi al metro 
cubo in tutte e orto le sta¬ 
zioni, con picchi fino ai 482 
mg. di viale Juvara o ai 470 
di viale Marche, una zona 
flagellata dalla presenza 
ammorbante della dogana 
dei Tir. ■ ■ ■ 

Ancora massicce le con¬ 
centrazioni dell'altro inqui¬ 
nante da Irallico, il monos¬ 
sido di carbonio (Co) che 


in cinque centraline ha 
«bruciato» la soglia dei 10 
milligrammi per metro cubo 
con una punta-record di 
18,2 sempre nel disastralo 
viale Marche, teatro, ieri 
mattina, di una manifesta¬ 
zione inscenata da gruppi 
ambientalisti. Meno preoc¬ 
cupante l'andamento del¬ 
l'anidride solforosa (So2) 
che ha «splafonato» in due 
stazioni. Ma la città vive sul 
Ilio del rasoio. Già i primi 
check-up di ieri indicavano, 
nonostante l'ulteriore calo 
del traffico, una lieve ripre¬ 
sa dell'No2. 

Ieri, intanto, è entrato in 
vigore lo stop ai mezzi del 
trasporto merci, dai piccoli 
furgoni agli autotreni. Com¬ 
pito arduo per i vigili, che 
hanno dovuto vedersela 
con camionisti disinformati 
e inviperiti. L'»esilio» fuori 
città dei Tir, decretalo dalla 
giunta rosso-verde, rimarrà 
in vigore fino a martedì e ha 
già scatenato le ire funeste 
della Federazione autotra- 


sportatorì (Fai) che è arri¬ 
vata a chiedere la testa del 
sindaco Pillitteri, accusato 
di •bluff» e di «giocare con 
la salute dei cittadini at¬ 
tuando una scorretta cam¬ 
pagna demagogica». Dal 
canto suo. il sindaco si è 
fatto sentire per «ringraziare 
i milanesi che facilitano l'at¬ 
tuazione delle misure pre¬ 
se» e ha rilanciato l'appello 
a usare i mezzi pubblici e a 
mantenere sotto i 20 gradi il 
riscaldamento. 

Domani, intanto, è atteso 
per un vertice in Comune il 
direttore generale del mini¬ 
stero per l'Ambiente Corra¬ 
do Clini. L'assessore al Traf¬ 
fico Augusto Castagna par¬ 
teciperà con intenzioni 
«battagliere»: «Se non ci sarà 
un'inversione di tendenza 
consistente - annuncia - 
proporrò la chiusura della 
dogana dei Tir (in piena 
città, ndr), e su tutta l'area 
metropolitana, hinterland 
compreso, il divieto di sosta 
su suolo pubblico per i 


mezzi pesanti e il divieto di 
circolazione a tutti, anche 
le auto privale, domenica 
prossima dalle 8 alle 20«. E 
per l'emissario del ministro 
Ruffolo ha in serbo un nutri¬ 
to e polemico elenco di 
rimproveri; «Ruffolo dichiara 
un po' paiemalisticamente 
che Milano è l'unica città a 
monitorare l'aria e non le si 
può gettare la croce addos¬ 
so. Da un ministro mi sarei 
aspettato ben altro. La leg¬ 
ge per finanziare i metrò è 
congelata, il Fondo per i 
trasporti è stato tagliato, il 
codice della strada £ all'an¬ 
no zero, delia legge sui con¬ 
trolli obbligatori degli scari¬ 
chi auto si parla inutilmente 
da oltre un anno, tutto fer¬ 
mo anche per la dogana 
dei Tir fuori Milano. Da 
quando £ scoppiato il bub¬ 
bone dei grandi problemi 
che strangolano le aree ur¬ 
bane non è cambialo uno 
spillo. Ruffolo, che pure sti¬ 
mo, non può limitarsi a dire 
che la “cura" è ridurre il 
traffico». 
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IN ITALIA 



A Monza guardia di finanza 
uccide in mezzo alla strada 
una coppia di «balordi» 
che conosceva da tre anni 


Un attacco di follia 
0 una storia di relazioni 
pericolose? L’assassino 
chiuso nel carcere militare 


Scarica la pistola sui due amici 
«Non volevano pagare il conto» 


«Chiudale subito 
la base Usa 
di Camp Darty» 


PAOLO MALVBNTI 


M LIVORNO. Dopo gli anni 
cupi deirequilibrio del terrore, 
della pace come condizione 
di non guerra e della grande 
paura, va facendosi strada 
una nuova speranza di pace. 
Tuttavia la pace continua ad 
essere un obbiettivo da co¬ 
struire cosi come quella <asa 
sicura* in cui si riconoscono i 
movimcnii ed i partiti deila si¬ 
nistra europea. Per questo 
motivo 1 comunisti livornesi e 
quelli toscani, assieme alle ra¬ 
gazze e ai ragazzi della fede¬ 
razione giovanile, hanno deci¬ 
so di tornare in piazza per 
una grande manifestazione. Si 
tratta della prima manifesta¬ 
zione pubblica in Toscana al¬ 
l'Indomani dcirapertura del 
dibattito congressuale, una 
manifestazione unitaria per¬ 
che e importante, come ha 
sostenuto Massimo D'Alcma 
concludendo la manifestazio¬ 
ne, che assieme al dibattito si 
sviluppi una forte iniziativa 
politica. «Al di la della collo¬ 
cazione dei singoli compagni 
nel dibattilo congrcssule e, va¬ 
da come vada, non smarrire¬ 
mo malie idee di pace di de¬ 
mocrazia e di socialismo*. Im¬ 
portante per D'Alema 6 che 
sulle grandi questioni del di¬ 
sarmo. della pace, delle cor>- 
dizioni di vita dei ciltadini si 
sviluppi una forte iniziativa 
politica ed una lolla di massa, 
non si può aprire alcun nuovo 
corso senza un iniziativa di 
massa. Sulle questioni della 
pace e del disarmo ha critica¬ 
lo il gcwemo per la posizione 
sbagliata sul bombardieri stra¬ 
tegici FI6(una anomalia tutta 
italiana sta nel Psi unico In 
Europa ad accettare i bom¬ 
bardieri) e sul rifiuto di ridur¬ 
re la leva c le spese militari. Il 
dircllorc dcll'f/ni/d ha parlalo 
di nuove realtà Inicmazionali 
mettendo in luce le potenzia¬ 
lità ma anche i pericoli c. ri¬ 
cordando Bobbio, ha parlalo 
della necessita ed urgenza di 
dare risposta alla grande do¬ 
manda di liberazione sociale 
che proviene da milioni di uo¬ 
mini e donne in tulio il mon¬ 
do. 

Al passaggio del corteo 
(erano alcune migliaia 1 par¬ 
tecipanti) i cittadini IlvomesI 
hanno guardalo gli striscioni 
che inneggiavano alla pace 
con un punto interrogativo di¬ 
segnato negli occhi. Quasi a 
domandarsi: perche parlare di 


pace proprio ora che sta fa¬ 
cendosi strada la distensione? 
Che la divisione del mondo in 
blocchi militari cd ideologici 
sembra ormai superata? Le ri¬ 
sposte sono venute dagli ora¬ 
tori che hanno concluso la 
manilcstozione in un teatro 
stracolmo di gente. 

Vannino Chili, segretario re¬ 
gionale del Partilo comunista, 
rivolgendosi non solo al co¬ 
munisti ma ai movimenti, al 
cittadini che hanno lottato 
contro i venti di guerra degli 
anni 80. ha sostenuto che non 
bisogna oggi limllarci ad 
esprimere soddisfazione per¬ 
ché le Idee, le battaglie hanno 
lascialo il segno, occorre esse¬ 
re in campo, darsi obbleillvl 
più avanzali, realizzare per la 
pace radici forti di solidarietà. 
Il Sud del mondo in primo 
luogo. «Bisogna Impedire con 
misure urgenti che entro la li¬ 
ne del secolo 100 milioni di 
bambini, come ha denunciato 
rUnicel. muoiano per denutri¬ 
zione o malattia. Per salvarli 
sarebbe sufficiente ogni anno 
quanto si spende nel mondo 
in un giorno per armi e per le 
forze armale*. L'obbiettivo 
ambizioso dei comunisti, ma 
del movimento pacifista nel 
complesso, ò quello di vedere 
la riduzione del S0% delle te¬ 
state nuclearf inteicontinenta- 
li. la messa al bando delle ar¬ 
mi chimiche, la riduzione del¬ 
le forze convenzionali in Euro¬ 
pa, per arrivare al ritiro dal- 
i'Europa delle basi miliiari e 
degli eserciti stranieri sia sta- 
turìlicnsi che sovietici. . 

Slgnificaiivo che questa ma¬ 
nifestazione si sia svolta pro¬ 
prio a Livorno dove esbie una 
base militare americana. 
Camp Oarby, ed una base Na¬ 
to, ma di fallo americana, che 
fa parte del sistema mondiale 
di awislamenlo missili statuni¬ 
tense. L'unione scienziati per 
il disarmo ha dichiarato di re¬ 
cente che in ca.so di guerra 
questo sarebbe un bersaglio 
priorilarlo per accecare le di¬ 
fese nemiche. Proprio negli ul- 
llmi giorni dell'anno il sindaco 
di Livorno, Roberto Benvenuti, 
ha scritto a quello di Pisa, la 
base si trova Infatti a meta 
strada tra le due citta, propo¬ 
nendogli una riflessione che 
dovrete investire lo stesso 
Parlamento italiano suM'op- 
portunlta di un superamento 
della base. 


«Non volevano pagare il whisky...». Cosi Giuseppe 
Del Bene, guardia di finanza in servizio al gruppo 
antidroga, si è giustificato per aver ucciso due suoi 
amici, crivellandoli di proiettili in mezzo alla stra¬ 
da. È stato un attacco di follia, o dietro questo du¬ 
plice omicìdio si nasconde una storia di relazioni 
pericolose tra un finanziere amante della vita not¬ 
turna e due balordi di provincia? 


MARINA MORPURQO 


■i MO.NZA. La pattuglia del 
commissarialo lo ha trovato 
inebctlfo alle tre di notte in 
mezzo alla strada, davanti alla 
paninoteca «Lory's Club*, tea¬ 
tro della lite. Giuseppe Del Be¬ 
ne, 28 anni, era II fermo da 
qualche minuto, impietrito da¬ 
vanti al cadavere di Raffaele 
Appuzzo e al corpo agoniz¬ 
zante di Antonio Radaelll. La 
Beretta calibro nove, la pistola 
d'ordinanza che il giovane fi¬ 
nanziere aveva scaricato ad¬ 
dosso al suoi amici, marto¬ 
riandoli con IS proiettili, era a 
pochi passi, buttala oltre la 
siepe: é stato lo stesso assassi¬ 
no ad indicarla al poliziotti. 

I primi pensieri dei soocorri- 
lori sono stali per Antonio Ra¬ 
daelll. 43 anni, rottamaio e 
buttafuori presso una discote¬ 
ca della zona. L'uomo respira¬ 
va ancora, nonostante il 
piombo che aveva in corpo: 
ma è morto cinque ore dopo. 


all'ospedale San Gerardo di 
Monza. Non c'era niente da 
fare invece per Raffaele Ap¬ 
puzzo, 44 anni, contro cui si 
era scatenala all'Inizio la furia 
di Giuseppe Del Bene. Giusep¬ 
pe aveva sparato per uccide¬ 
re, visto che, dopo aver esplo¬ 
so un colpo in aria e dopo 
aver ferito il rivale, si era avvi¬ 
cinato per finirlo. «Raffaele 
m'aveva sputalo in faccia, non 
volevano pagare il conto del 
bar», ha borbottato Ira i denti 
la guardia di finanza, mentre 
lo portavano via, ancora per¬ 
corso da fremiti di rabbia. 

Sulla dinamica della nottata 
i dubbi sono pochi: i tre, che 
erano amici da circa tre anni, 
erano passati da un ristorante 
a una discoteca, dalla discote¬ 
ca a una balera, dalla balera 
all'american bar di viale Euro¬ 
pa a Monza, dove a larda not¬ 
te davanti agli ultimi Ire whis- 



Raffaele Appuzzo 


ky era iniziala la discussione, 
terminata in strada a colpi di 
rivoltella. Restano invece mol¬ 
tissimi t dubbi sui rapporti che 
legavano il finanziere del 
gruppo antidroga alle due vit¬ 
time, che certo non avevano 
fama di galantuomini. Raffae¬ 
le Appuzzo, originario di Live- 
rl in provincia di Napoli, aveva 
avuto diversi guai con la giu¬ 
stizia: mai nulla di grave, ma 
nell'ambiente era nolo come 
truffatore. AiKhe Antonio Ra- 
daelli, imbianchino monzese 
in pensione, non era uno stin- 



Antonio Radaelll 


co di santo. Cinque anni la lo 
avevano gambizzato davanti 
alla discoteca «Laser*, dove fa¬ 
ceva il bullaluori, mentre nel 
1978 era finito in galera per¬ 
ché smontava a pezzi auto di 
lusso rubale e poi le spediva 
all'estero. Al sostituto procura¬ 
tore di Monza Salvatore Bcllo- 
mo che lo ha interrogato ieri 
mattina - e più tardi al giudi¬ 
ce delle indagini preliminari - 
il finanziere ha.raccontato le 
stesse cose dette ai polizIolU; 
che loro tre erano amici, si 
erano conosciuti frequentan¬ 


do gli stessi locali notturni (i 
due morti vivevano a Monza, 
dove Giuseppe Del Bono ave¬ 
va prestato servizio prima di 
essere trasferito al Gruppo 
operativo antidroga di Mila¬ 
no), che la lite è stata provo¬ 
cata da quello stupido motivo 
del conto da pagare. 

Adesso si sta cercando di 
capire’ se questa singolare 
amicizia sia nata proprio per 
un motivo cosi banale come 
la passione per i locali della 
Brianza. Il fatto che Radaelll 
lavorasse nelle discoteche, 
che l'Appuzzo lo seguisse 
spesso e che Giuseppe Del 
Bene fosse un dandy, grande 
amante della vita notturna - 
nel pensionato dove abitava 
non rientrava mai prima delle 
due. dicono i commilitoni - 
non spiega tutto in modo sod¬ 
disfacente. Secondo la polizia 
di Monza tra i tre non erano 
nati rapporti «di lavoro-, Giu¬ 
seppe Del Bene non utilizzava 
gli altri due come fonte d'in- 
lormazloni per le sue indagini 
(il finanziere, nato In provin¬ 
cia di Caserta, era arrivalo da 
Messina appena Ire anni la, 
ma si era subito latto la lama 
di un piccolo «Scrpico*). La 
Guardia di finanza ovviamen¬ 
te non nlascia commenti, gli 
ulliciali sono chiusi In uno 
sdegnoso silenzio: intanto 
Giuseppe Del Bene è linilo nel 
carcere militare di Torino. 


A Palermo chiesta la riapertura delle indagini per le torture e la morte della bimba 


Spunta un testimone segreto: 
«Marìcò non venne uccìsa dal padre» 


L'aw. Salvatore Traina ha depositato presso la can¬ 
cellerìa della Procura della Repubblica una istanza. 
per la riapertura delle indagini sulla mòrte della pic¬ 
cola Maria Ojneetta «MarìcO» Mazzola, 3 anni, provo¬ 
cata dalle sevizie alle quali era stata sottoposta. Per 
la morte della piccina è stato condannato il padre, il 
venditore ambulante Francesco Mazzola, mentre la 
madre era stata prosciolta in istruttoria. 


RUOQIRO FARKAS 


prese dalle (clccamcK della della bimba, già prosciolta da 
trasmissione icIcvbivB Vn ■ ogni accusa in fase Mruitoria. 
«tomo (nfhefum. Ed é proprio - Adesso la dilCsa chiede che 


H PALERMO. Le accuse tor¬ 
nano a rimbalzare. C'é un 
nuovo supcilestimone, per 
ora segreto, che Kagionereb- 
be Francesco Mazzola, con¬ 
dannato In primo grado a 
ventlsci anni per aver ucciso a 
bone la figlloletla Maricò. Ma 
non basta. L'uomo misterioso 
punta il dito contro Angela 
Ciaramilaro, la madre della 
bimba: sarebbe slata lei ad 


ucciderla. 

Balbetta, piagnucola davan¬ 
ti ai giurali. SI contorce le ma¬ 
ni. Francesco Mazzola, 37 an¬ 
ni. venditore ambulante, rie¬ 
sce perfino a commuovere. £ 
davanti alla Corte d'assise che 
lo deve giudicare per una col¬ 
pa gravissima: l'accusa è di 
aver sevizialo la figllolelta Ma¬ 
ria Concena, 3 anni. Alcune 
fasi del processo vengono ri- 


uardando la televisione che 
teste rimane sconvolto. De¬ 
cide di rivelare il segreto che 
da più di due anni gli fa ri¬ 
mordete la coscienza. Dice di 
sapere cosa é successo nella 
stanza di vicolo Monlcsanto, il 
27 aprile 1987. Quella sera 
Matfcb viene presa e sbattuta 
contro il muro, massacmia di 
bolle, appesa ad un lampada¬ 
rio. Muore poche ore dopo 
per le sevizie. Il supertestimo¬ 
ne adesso polreMie riaprire il 
caso. Ieri é siala depositata ai 
giudici della Procura la richie¬ 
sta di riaprire le indagini. Se¬ 
condo la difesa il testimone 
scagionerebbe Francesco 
Mazzola. Ma la sua testimo¬ 
nianza non si fcrmcreU^e qui 
CI sarebbero le prove per ac¬ 
cusare del Icrribilc omicidio 
Angela Ciaramilaro, la madre 


si approfondiscano le Indagini 
sul ruolo della madre nella vi¬ 
cenda. La donna. Il giorno do¬ 
po Il delitto, venne incolpata 
insieme al marito di aver tor¬ 
turalo c ucciso la figlloletla. 
Poi i giudici l'hanno prosciol¬ 
ta. Francesco Mazzola, invece, 
resta In carcere accusalo di 
omicidio volonlario. 

L'idenlilà del misicrioso 
personaggio che ha deciso di 
svelate la sua verità é top-se¬ 
cret. Si sa soltanto che si é 
presentalo dopo aver visto la 
trasmissione On giorno in Pre¬ 
tura, andata in onda recente¬ 
mente, con le drammatiche 
fasi del processo al padre di 
Maricò. Si sarebbe impietosilo 
davanti al volto del vendilore 
ambulante dentro uno gabbia. 
Accusalo da lutti, maliraltato 


in carcere secondo le leggi 
del detenuti: chi tocca una 
donna o una bambina deve 
soHrlre. Per questa ragione 
Mazzola ha temalo diverse 
volte il suicidio. 

Ad inchiodare l'uomo era 
stala anche la Icsiimonianza 
degli altri due figli: i gemelli 
Salvatore e Giovanni di 8 anni. 
Avevano assistito ad uno spet¬ 
tacolo raccapricciante: la so¬ 
rellina appesa al lampadario 
che «volava per la stanza-. 
«Papà si è imbeslialilo perché 
Maricò ha bagnato il letto», 
raccontano i bambini. 

Quando Francesco Mazzola 
porta la figlia all'ospedale, di¬ 
ce ai medici: «E caduta dalle 
scale». La perizia necroscopi¬ 
ca ha però accertato ferite e 
tratture. Angela Ciaramilaro: 
•Francesco non voleva bene a 
quella figlia perché era con¬ 
vinto che non fosse sua>. 


Apertura anno accademico 

Autonomia universitaria 
Il ministro Ruberti 
disponibile a modificarla 

Il ministro dell'Università non ha vita facile, in que¬ 
sti giorni. Il disegno di legge suU'autonomia univer¬ 
sitaria è criticato da studenti, docenti, sindacati. In¬ 
vitato a Pisa per l'apertura dell'anno accademico, 
Ruberti si è dichiarato disposto a modificare alcuni 
articoli del disegno di legge purché, dalle polemi¬ 
che si passi al confronto su ipotesi diverse e opi¬ 
nioni precise. 


ROSANNA AL8ERTINI 


Hi PISA «Quando si arriva 
all'altare dopo un lidanza- 
menlo troppo lungo - ha det¬ 
to Ruberti ieri all'inaugurazio- 
ne dell'anno accademico pi¬ 
sano - a nozze Imminenti co¬ 
minciano le titubanze. Ma l'u- 
niversilà non può presentarsi 
alla scadenza del '92 conser¬ 
vando 1 vecchi ordinamenti. 
L'appuniamcnto europeo non 
vale solo per l'Induslria». La 
quale, aggiungiamo. $1 rivolge 
sempre ai più all'universitè 
per I controlli sulla qualllà de¬ 
gli Impianti e dei materiali e 
per la formazione di profes¬ 
sionalità intermedie. A memo- 
na di Ruberti l'autonomia uni¬ 
versitaria é stala invocata (ler 
decenni. In primis dalla confe¬ 
renza dei rettori. Ma, al mo¬ 
mento cruciale, molle forze si 
sono sottraile. «Oggi almeno si 
discute-, ha notato con ama¬ 
rezza. «Non si può accrcdilare 
o lacere, se si ha il dubbio 
che autonomia sia privatizza¬ 
zione, si deve anche pensare 
che gli slessi margini di auto¬ 
nomia valgono per lultc le 
stnjtturc pubbliche, compresi 
i Comuni e le Regioni II pro¬ 
blema vero é smontare i vin¬ 
coli buroaatici che nc para¬ 
lizzano lo sviluppo produtti¬ 
vo». Per definire come, ha insì¬ 
stilo il ministro, é indispensa¬ 
bile una partecipazione attiva 
e diretta degli operatori uni¬ 
versitari. 


Studenii e sindacati, insod¬ 
disfatti, chiedono chi gestirà 
I autonomia universitaria, sol¬ 
levano il problema delle rap¬ 
presentanze inadeguale; i do¬ 
centi di ruolo e i rfcercatod. 
coordinati in gran numero in 
associazioni extra sindacali, 
ribattono sul chiodo delle car¬ 
riere bloccale o casuali, o sen¬ 
za stalo giuridico. Rubati vola 
alto verso l'autonomia, ma at¬ 
taccato alle ali si porta il peso 
di piombo di troppe questioni 
rinviate, mercantr^late e 
sballottate dai colpi di decre¬ 
to, che agganciano concorsi e 
retribuzioni al gioco politico 
dei favorì, fuori da un quadro 
organico di riforma. 

Ha detto che oggi, all'ordi¬ 
ne del giorno In Parlamento, 
ci sono i disegni di legge sul 
diritto allo studio (che aspetta 
da dieci anni) e sugli ordina¬ 
menti didattici per i diplomi 
intermedi. Staccato, lo Mlup- 
po del sistema univetsilario. 
Quante politiche, e quanti ac¬ 
cordi di governo ci vorranno 
ancora? A Pisa Ruberti ha insi- 
siilo che rappresentanze e 
carriere non devono bloccare 
un processo nformatore che 
favorisce lo sviluppo degli ate¬ 
nei sciolu dalla burocrazia mi¬ 
nisteriale. Ha accolto dagli 
studenti l'idea di una consulta 
nazionale dei loto rapprcsen- 
lanti. . 


Sfila la moda maschile 

A Milano in campo i big 
Saranno «liquidati» 
casual e look alla Rambo? 


■■ MILANO. Alé: Ci siamo. Ri¬ 
torna la moda. Stavolta é la 
stagione autunno-inverno ma¬ 
schile a fare la ruota In Fiera e 
negli spazi che ormai è con¬ 
suetudine inventare nella me¬ 
tropoli non più dal cuore in 
mano ma dal cuore in gola 
per lo smog. Nel calendario 
meneghino che abbraccia il 
line settimana fino a lunedi 
compreso, ci sono lutti I bei 
nomi schierali proprio con- 
temporancamenle alle colle¬ 
zioni fiorentine della moda in¬ 
dustriale. Non é pensabile che 
gli stilisti lombardi contraddi¬ 
cano in pieno le linee generali 
emerse a Pilli, ma qualche 
sorpresa é sempre possibile. 
Per ora si sa che da Firenze è 
venuta la parola d'ordine del 
classico morbido, all'inglese 
come lo Intendiamo noi Italia¬ 
ni. E basta con l'eleganza ges¬ 
sala e perbenista e anche con 


il casual alla Rambo. Basta 
con tutte le esagerazioni, eoi 
gilel sgargianti alla Arbore e i 
pantaloni dalia piega pcileQD. 
il nuovo dandy deve sembrare 
a lutti i costi comodo e tran¬ 
quillo, appareniemente non 
assalanaio dal successo e 
neanche dalla ostentazione di 
viriliiA Ecco infatti Veiwce 
che dichiara guena alle inse¬ 
gne, tutte!, della moda bor- 
ghesissima. Basta con giacche 
e cravatte, con le spalle im¬ 
bottile, con gli abiti completi. 
Il segnale dello stilila é chiaro 
anche per la scella di disegna¬ 
re il look di Eric Clapton, 
grande artista del rock tra- 
sgrcssivamente libero, ma mai 
boichiato e ostentato nean¬ 
che sul palco. E il tipo giusto 
per dimostrare, come dice 
Versace, «l’unione del maschi¬ 
le con il femminile, del ricco 
col povero». 


L’altra notte al Loreto-Mare di Napoli 

Tentato stupro in coiria 
Preso il drente-maniaco 


Atti di libidine e tentata violenza carnale. Con queste 
accuse è finito con le manette ai polsi un giovane 
degente dell'ospedale Loreto-Mare. L'altra notte ha 
aggredito con un complice non identificato una ra¬ 
gazza, Anna B.. di 25 anni, anch'ella ricoverata nel 
reparto medicina. Il tentativo di stupro è stato sventa¬ 
to dalla violenta reazione della vittima, che successi¬ 
vamente ha riconosciuto uno dei due aggressori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■M NAPOLI. Hanno tentalo 
prima di imbavagliarla e poi 
di violentarla. Ma le grida di 
Anna B.. 25 anni, da due setti¬ 
mane ricoverala nel reparto 
medicina dcH'ospedalc Lore- 
Io-Mare, hanno messo in fu^a 
i due maniaci, uno del quali è 
stato acciullato pochi minuti 
dopo il lenlalivo di violenza 
carnale. È Biagio Bove, un 
pregiudicalo di 21 anni. Rico¬ 
nosciuto dalla ragazza il gio¬ 
vane 6 sialo arrestalo. Nessu¬ 
na traccia finora, del suo 
complice. 

L'ennesimo, incredibile epi¬ 
sodio di aggressione contro 
giovani donne aH'inlcmo di 
un iMsocomlo, è accaduto la 
notte scorsa nel padiglione 
medicina deM'ospcdale Lorelo 
di via Marina. Verso le 3 Bia¬ 
gio Bove, anch'egli ricoveralo, 
sale In compagnui di un altro 
giovane, al secondo plano, ed 
entra nella stanzetta n. 9 del 


reparto femminile, dove dor¬ 
mono altre due pazienti. Le 
luci sono abbassate, nel corri¬ 
doio c'é silenzio assoluto. Una 
volta vicino al lettino di Anna, 
Biagio Bove con la mano sini¬ 
stra lappa la bocca alla donna 
c con l'allra solleva le coperte. 
Contemporancamcnic entra 
in azione arKhc II complice 
del pregiudicalo, che tema di 
toccare la ragazza. A questo 
punto la reazione di Anna é 
istintiva: si ribella agli assalilo- 
n con grida che svegliano l'in- 
icro reparto e attirano l'atten¬ 
zione di medici ed infermieri. 
Inizia cosi la caccia al due 
maniaci. 

Sconvolta, la ragazza rac¬ 
conta agli agenti quei dram¬ 
matici secondi: «Mentre uno 
mi manteneva, l'altro mi ha 
colpita al volto cd ha inizialo 
a toccarmi dovunque. Poi ho 
rìdalo...». La giovane donna 
a poi latto una precisa de¬ 


scrizione di uno degli aggres¬ 
sori: «Quello che ha tentalo di 
violentarmi indossava una lu¬ 
ta con una lunga slriscla rossa 
al lati». Ed é sialo proprio que¬ 
st'ultimo eicmenio che ha 
consentilo di fermare, alle 
3.15 in un sottoscala dell'o¬ 
spedale, il pregiudicalo Mario 
Bove ed un altro giovane. 
Messi a confronto con la ra¬ 
gazza. solo uno dei due é sta¬ 
to riconosciuto per uno degli 
aggressori. Bove, che ha pre¬ 
cedenti penali per spaccio di 
droga e lesioni, era ricoveralo 
al Lorelo-Mare da un paio di 
giorni per accertamenti clinici. 
Interrogalo a lungo negli uffici 
del drappello di Ps. é sialo 
portalo al carcere di Poggio- 
reale, con l'accusa di tentala 
violenza carnale e atti di libi¬ 
dine violenta. 

Quello dell'aura notte é so¬ 
lo l'ultimo di una lunga serie 
di violenze sessuali contro 
donne ricoverale negli ospe¬ 
dali cittadini. Il triste primato 
lo detiene il Cardarelli, dove 
negli ultimi anni le aggressioni 
a sfondo sessuale sono state 
tre; Il più grave risale a un an¬ 
no la. quando una donna in 
stalo di scmilncoscienza fu 
condotta in barella in un sot¬ 
terraneo da un inserviente che 
abusò di lei. L'uomo fu arre¬ 
stalo In seguito alle denunce 
della vittima dell’aggressione. 


FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Comune di Firenze 

Assessorato allo Sviluppo Economico 

Centro Formazione Professionale 

CORSI BIENNALI 

Riapertura delle iscrizioni ai corsi biennali 1990 (2400 h.) 
con stages aziendali 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 1990 
RIAPERTURA ISCRIZIONI Al CORSI BIENNALI 

(2400 h. con stages aziendali) 

Risultano ancora disponibili posti nei seguenti corsi: 

SETTORE MECCANICO 
Età max 18 anni al 31-12-1989 

OPERATORE SALDOCARPENTERIA LEGGERA INDUSTRIALE 


ABRUZZO 

Regione verde d’Europa 

SOUTH-EUROPEAN PARÌC 



PROGRAMMA 

LE RAGIONI ore 10.00 _ LE POSSIBILITÀ ore 18.00 


SETTORE RISTORAZIONE 
Età 15-20 anni al 31-12-1969 

ADDETTO CUCINA (COMMIS 01 CUCINA) 
ADDETTO SALA BAR (COMMIS DI SALA) 
PASTfCCERE 


Raqufiltl aeeaaao; licanza scuola media inferiore. 

Periodo attlvHà: gennaio-dicembre (con interruzione estiva luglio-agosto). 

Orario coral; 8.45-14,00 con eventuale rientro pomeridiano. 

Sede coni; It corso di taldocarpenteria sarà attenuato presso la sede dell'Opera Ma¬ 
donnina del Grappa, via O.G. Facibeni. 13. Tutti gli altri avranno luogo presso la Soda 
del C.F.P.. via Pisana. 148. „ 

Le domande di iscrizione dovranno essere presentate, per tutti t corsi, presso la Se¬ 
gretaria del C.F.P. di via Pisana, 148 • Tel. 70S.772. aperta tutti i giorni feriali dalle ore 
10 alle h 13. . 

Al termine del corsi sopra descritti, per i quali è stato richiesto t assenso alla Regione 
Toscana e alla Provincia di Firenze, è previsto un esame ed il rilascio doH'ATTE- 


STATO 01 QUALIFICA. 

Qualora le domande dovessero superare il numero del posti disponibili, l ammissione 


ai corsi awerr* tramile sorteggio. 


Introduce: 

ENRICO PAGLINI 
mp. Ambiente PCI Abruzzo 

Comunicazioni di; 

GIULIO TAMBURINI 
doe. unì*, di urbanistica, 
facoltà di Architettura 
FRANCO TASSI 

direttore dei Parco nazionale d'Abruzzo 
CARLO ALBERTO ORAZIANI 
doe. uni*, di diritto agrario, 
facoltà di Giurisprudenza 

MATILDE D’ASCANIO 
esperta di politiche comunitarie 


Forum presieduto da: 

TIZIANA ARISTA 
membro dstia direzione del PCI 

Partecipano rappresentanti del; 

gruppo socialista del Parlamento europeo 
gruppo verde del Parlamento europeo . 
gruppo per la sinistra unitaria europea 

Intervento conclusivo di: 

LUIGI COLAJANNI 
presidente del gruppo per 
la sinistra unitaria europea 


campagna d’informazione a cura del gruppo per la sinistra unitaria europea 


■'li Il il 
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ruoità 

Domenica. 

14 gennaio 1990 
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ECONOMIA&LAVORO 


Preoccupazione dopo la sentenza di Milano 
che ha «tagliato» le quattordicesime 
per i dipendenti della Esselunga 
Ma esistono casi con decisioni opposte 


In ballo ci sono 12mila miliardi 
«Sono improbabili conseguenze immediate 
ma può essere un’arma per mettere 
i bastoni tra le ruote dei contratti » 


Dai sindacati aliarne contingenza 


; Il sindacato è preoccupato per quel che può acca* 
dere dopo la sentenza del tribunale di Milano, che 
ha' tolto la contingenza dalia quattordicesima. In 
ballo ci sono qualcosa come 12mila miliardi. Ma 
la CgiI teme soprattutto che questa sentenza - alla 
quale però se ne affiancano altre di segno oppo¬ 
sto - [ràssa essere utilizzata dai falchi imprenditori 
per mettere i bastoni fra le ruote dei contratti. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Un affare da dodi¬ 
cimila miliardi. Tanfi soldi che 
dovrebbero passare dalle bu¬ 
ste-paga alle imprese. Benin¬ 
teso e solo un rischio, forse 
■anche meno. Ma facciamo un 
caso limile: prendiamo la sen¬ 
tenza del tribunale di Milano, 
quella che ha dato ragione al 
superincteato - «Esselunga» 
consentendogli di tagliare la 
contingenza dalla quattordi- 
cersima e addirittura di pre¬ 
tendere la restituzione degli 
arretrati. Cancelliamo le altre 
sentenze di segno opposto 
(per ultime quelle delle pretu¬ 
re di Genova. Torino e Taran¬ 
to) e, per assurdo, estendia¬ 
mo a tulli i lavoratori le deci¬ 
sioni dei giudici milanesi. Le 
cifre sono presto falle. Più o 
meno, dal 77 ad oggi la con¬ 


tingenza sulle Mesime am¬ 
monta a quattro milioni di lire 
per ogni lavoratore. La cifra 
non e casuale: è quanto la 
Slanda - un'altra società che 
si è imbarcata per sentieri giu¬ 
ridici per ottenere gli arretrali 
- s'e vista assegnare a titolo di 
risarcimento. Quattro milioni, 
dunque. Che vanno moltipli¬ 
cati per il numero di lavoratori 
che godono dello stipendio in 
più. pagalo all inlzio dell'esta¬ 
te. E sono tanti questi lavora¬ 
tori: la Ucsima ce l'hanno - 
cosi come prevedono i con¬ 
tratti nazionali - I bancari, i 
dipendenti del commercio. 
Ma anche tanti metalmeccani¬ 
ci. perché in molle fabbriche 
sono stati firmale intese inte¬ 
grative su quest'argomento. In 



tutto sono 3 milioni di perso¬ 
ne. Moltiplicato per 4 milioni 
si arriva appunto alla cifra di 
I2mila miliardi. 

Un numero esorbitante. Ma 
al sindacato, agli studiosi non 
preoccupa tanto l'idea che 
questi soldi possano essere 
sottratti dai salari (come ve¬ 
dremo l'ipotesi é un po' remo¬ 
ta). Di più preoccupa - come 
dire? - la lettura •politica* che 
della sentenza di Milano han¬ 
no dato settori - settori, non 
tutti - delle organizzazioni Im¬ 
prenditoriali. Spiega il profes¬ 
sor Luciano Ventura, docente 
a Bari, che (co)dlrlge la Rivi¬ 
sta giuridica del lavoro e che 
fa parte della consulta giuridi¬ 
ca della Cgil. «La cosa che mi 
ha più colpito è la campagna 
che si è orchestrata attorno al¬ 
la sentenza di Milano. Ci sono 
altre sentenze, un po' in tutta 
Italia, che vanno esattamente 
nella direzione opposta. Ad 
esempio, una sentenza del tri¬ 
bunale di Genova, di poche 
settimane fa. I giudici di Mila¬ 
no, quindi, non esprimono al¬ 
latto un giuritelo consolidato. 
Eppure qualcuno ha fatto di 
tutto per ‘montare'’ il signifi¬ 
cato di quella sentenza. Temo 
che la si voglia in qualche 


modo utilizzare». Come? «Non 
credo - risponde Ventura - 
che la Conlindustria di Pinin- 
larina abbia interesse a caval¬ 
care una tigre cosi traballante. 
Perù non escludo che le parti 
più arretrate del padronato 
possano servirsene come stru¬ 
mento diffuso di ricatto». An¬ 
che contro I contratti. 

Ma come si è arrivati alla 
sentenza di Milano? Bisogna 
fare un salto all'indietro di 13 
anni, tornare al '77. Quando il 
Parlamento approvò una leg¬ 
ge che espressamente esclu¬ 
deva il calcolo della contin¬ 
genza da tutte le mensilità pa¬ 
gate oltre la 13esima. E - pur¬ 
troppo - c'ò da ricordare che 
quella legge fu votata anche 
dal Pei: Una nonnativa che 
ovviamente fu- superata da 
tante intese sindacali. Accotdi 
contro i quali le Imprese sono 
ricorse alla magistratura (a 
voler essere precisi ci sono 
anche ricorsi dei lavoratori, 
come quello presentalo con¬ 
tro r«American Express» a Ro¬ 
ma). t giudizi sono contra¬ 
stanti. A Genova e a Torino - 
all'inizio dell'ultima estate - le 
Preture hanno respinto le pre¬ 
tese aziendali, Ma sempre a 
Torino una sentenza diede ra¬ 


gione alla Slanda, intimando 
ad un lavoratore la rc.stiluzio- 
nc della contingenza sulla 
Meslma. Il tutto accompagna¬ 
to da altri due giudizi: della 
Cassazione e della Corte costi¬ 
tuzionale. Quest'ultima, quasi 
due anni la, disse chiaro e 
tondo che la legge del '77, an¬ 
che se era in tinca coi dettati 
costituzionali, aveva ormai fat¬ 
to il suo tempo. Ovviamente, 
l'Alta Cotte usò altri termini, 
ma In sostanza sostenne che 
quella normativa era obsoleta 
e che dopo tanti anni, loise, 
andava rivisto il concetto di 
•giusta retribuzione» (garanti¬ 
to dalla Costituzione). Di tut- 
l'altro segno, la sentenza della 
Cassazione (Il terzo grado di 
giudizio per le cause di lavo¬ 
ro). Che. in pratica, ha deciso 
di far applicare la legge del 
'77. •Come si vede - aggiunge 
il professor Ventura - una si¬ 
tuazione ancora aperta. La 
Corte di cassazione, che ha 
dato prova di grande equili¬ 
brio anche recentemente, non 
può non riesaminare a fondo 
un problema di cosi straordi¬ 
naria portala. In ogni ca.so, la 
Corte costituzionale dopo 
quanto ha già detto non può 
consentire un attacco cosi 
massiccio alle retribuzioni». 


Contratto dei dirìgenti Fs 

iX sindacati incalzano 
€ minacciano lo sciopero 
delle biglietterie 


Appuntamento decisivo per la lunga, e defatigante, trattativa sul costo del lavoro 

Giovedì si vedono imprese e sindacati 
O sì Fintesa o addio n^o^to 


Giovedì si decide. Lo si è detto in tante occasioni, 
ma stavolta dovrebbe essere vero: a metà settima¬ 
na s'incontrano sindacati e Confindustria. Discute¬ 
ranno della possibilità di un'intesa sul costo dei la¬ 
voro. Possibilità ridotte al lumicino, dall'atteggia¬ 
mento di Pininfarina che parla della necessità di 
mettere un «tetto» alle rivendicazioni salariali nei 
contratti. Il sindacato non ci sta. 


. H I dirìgenti dcl'Erilc Ferro¬ 
vie che .ideriKono alle Ire 
confederazioni sindacali di 
settore non miedono accetta¬ 
re il contralto sotioscrillo uni¬ 
lateralmente dalla federazione 
dirigenti (Fndai) e ne chiedo¬ 
no la rincgoziazionc. È questo 
il risultalo di una a.ssemblca 
che si é svolta ieri a Roma per 
iniziativa delle organizzazioni 
dei ferrovieri .aderenti a Cgil. 
CisI e Uil. La Fil CisI ha parlato 
di «provocazione contro il sin¬ 
dacalo* da parie dell'azienda. 
•Al quattro sindacati confede¬ 
rali - ha dello il segretario del¬ 
la Fit Gaetano Arconti - é 
iscniia oltre la metà degli 800 
dirigenti delle ferrovie. Non 
solo, ma in passato eravamo 
, tulli stali firmatari del conlrat- 
i lo. questa volta, invece, alla 
; chetichella e In piena tregua 
. natalizia, i vertici dcH'Enle ci 
’ hano voluto fare il bel regalo 
' di tenerci fuon senza motivo 


dalla contrattazione. È un atto 
gravissimo che deve essere ri¬ 
paralo aprendo subito un ta¬ 
volo negoziale con nol>. 

Le critiche delle confedera¬ 
zioni si sono anche appuntale 
nel merito deH'accordo, che 
Introduce II criterio della li- 
cenzlabililà dei dirigenti e la 
possibilità di Irasfcrimenlo 
con il semplice preavviso di 
1S giorni. Le prossime iniziati¬ 
ve di lotta dei sindacali preve¬ 
dono punteranno a salvaguar¬ 
dare gli interessi degli utenti, 
penalizzendo solo la contro¬ 
parte. £ previsto, ad esemplo, 
uno sciopero delle sole bi¬ 
glietterie. mentre gli altri fcrro- 
vierì che continueranno a far 
funzionare i treni devolveran¬ 
no una giornata di paga per 
costituire un fondo di solida¬ 
rietà che verrebbe usalo per 
acquistare spazi su giornali e 
tv per spiegare le ragioni della 
categoria ai cittadini. 


H ROMA L'appuntamento è 
per giovedì. AH'Eur, in quell'e- 
norme palazzo di vetro fumé 
che ormai da quattro mesi fa 
da sfondo alle defatiganti trat¬ 
tative sul costo del lavoro. 
Qui, per l'ennesima volta, tor¬ 
neranno ad incontrarsi i se¬ 
gretari delle tre confederazio¬ 
ni c la delegazione della Con- 
findusiria. L'ordine del giorno 
della riunione é sempre lo 
stesso, da settembre: le possi¬ 
bilità di un accordo che faccia 
partire la stagione del contrat¬ 
ti. Tante volle, alla vigilia degli 


appuntamenti Ira sindacati e 
l'associazione delle imprese, 
s'é detto che quello sarebbe 
stato l'incontro decisivo. Defi¬ 
nizione puntualmente smenti¬ 
ta dai negoziati, che sono an¬ 
dati avanti di nnvio in rinvio. 
Stavolta, però, non si corre il 
rischio d'essere smentiti: dav. 
vero quello di metà settimana 
sarà un round importante. Un 
breve riepilogo (ovviamente 
solo degli ultimissimi avveni¬ 
menti. degli ultimissimi scam¬ 
bi di battute). L'altro giorno, 
alla riunione di giunta della 


Confindustria. il presidente 
dcllorganlzzuzione. Pininfari¬ 
na, ha ritirato fuori la sua vec¬ 
chia idea: quella di mettere 
un «tetto» alle rivendicazioni 
salariali. Un «letto» che nelle 
intenzioni delle imprese è de¬ 
cisamente basso: le buste-pa¬ 
ga. con questa stagione dei 
rinnovi (che. stando alle date, 
già doveva essere partila), do¬ 
vrebbero cresecere dell'uno 
per cento più dell'Inflazione 
programmata (che viaggia 
due punti, e oltre, sotto il vero 
aumento del costo della vita). 
Immediata la replica del sin¬ 
dacalo (di tutto il sindacato): 
se questa é la posizione degli 
industriali, l'accordo non si la. 
Dopo la «sortita» di Pininfarina 
(condita anche con (orti ac¬ 
cuse ad Andrcolti), gli altri 
esponenti confindustriali non 
hanno smorzato i toni; hanno 
solo aggiunto di voler «trallarc 
sul serio» col sindacalo. Da 


questa disponibilità é nato 
l'incontro di giovedì. 

Un appuntamento che sicu¬ 
ramente deciderà le sorti della 
trattativa (il sindacalo ha già 
dello che o si prende la strada 
che porta all'intesa o é inutile 
perdere tempo). Ma sul quale 
le confederazioni non si fan¬ 
no troppe Illusioni. Uno dei 
segtetarì della Cgil. Giuliano 
Cazzala, ha Infatti detto ieri al¬ 
l'agenzia di stampa «Italia»; «È 
senz'altro meglio arrivare ad 
un'intesa, ma non é il caso di 
strapparsi i capelli se que¬ 
st'accordo non si farà». Come 
a dire: la più grande organiz¬ 
zazione sindacale ha già mes¬ 
so nel conto che il negozialo 
con la Confindustria possa fi¬ 
nire giovedì. In ogni caso, in¬ 
tesa o rottura, le confedera¬ 
zioni Insistono perché parta 
subito la stagione dei contral¬ 
ti. E proprio su questo argo¬ 
mento, Cazzola usa toni duri 


nei confronti delle organizza¬ 
zioni sindacali impegnate nei 
rinnovi. Il segrelano della Cgil 
ce l'ha soprattutto con 1 me¬ 
talmeccanici. Cazzola arriva a 
dire che i ritardi nei contratti 
sono più da imputare alle di¬ 
visioni Ira sigle che non all'at¬ 
teggiamento della contropar¬ 
te. «E inialti è cosi - spiega -. 
Il blocco ai rinnovi, minaccia¬ 
lo da Pininfarina, può essere 
un ostacolo in più. ma non 
certo Insormontabile, se fac¬ 
ciamo bene il nostro mestiere. 
Il vero dramma del sindacato 
non è Pininfarina, sono i me¬ 
talmeccanici che finora non 
sono stali In grado di ricom¬ 
pone le divergenze». Un po' 
più cauto Silvano Veronese, 
Uil, che le responsabilità nei 
ritardi le addebita alle impre¬ 
se: «Ma come si la a ripropor¬ 
re un "lello" economico 
quando da tutti i lavoratori 
emerge una forte richiesta sa¬ 
lariale?». 


1 , 

Tre «omicidi bianchi» neirultima settimana, 165 dal 1986, una media di 110 infortuni al giorno 
: È il risvolto drammatico e ignorato della provincia in testa alle classifiche economiche nazionali 


Vicenza optdenta, dove il lavoro uccide 


tre morti sul lavoro negli ultimi sei giorni, 165 dal 
1986. Lo sviluppo di Vicenza sembra avere lascia- 
■ lo per strada l altenzione alla sicurezza nel lavoro. 
I La provincia nuota letteralmente nell oro, è la più 
i industrializzata d'Italia, la disoccupazione è pres- 
isoché inesistente (e trovano lavoro anche molli 
dei seimila «extracomunitari»). Ma ogni giorno la- 
. voralivo registra in media 110 infortuni. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


M VICENZA Venerdì, alla 
■ Nuova Fonderia di Montorso, 
, un operalo S4ennc, Michelan¬ 
gelo Molon. schiacciato nel- 
, l'improvviso crollo di una ap¬ 
parecchiatura. Due giorni pri¬ 
ma un operaio comunale di 
Bressanvido, Emilio Scuccato 
di 45 anni, morto sui colpo 
cadendo da una scala mentre 
smontava 1 festoni luminosi 
natalizi nelle strade. E lunedi, 
allo stabilimento Lanerossi 2 


di Schio, ancora un operaio, 
Lorenzo Filippi, 45 anni, 
schiaccialo da un carrello ele¬ 
vatore. rovesciatosi mentre 
slava stivando una balla di la¬ 
na. Pare un bollettino di guer¬ 
ra. la cronaca del lavoro a Vi¬ 
cenza. Il conto delle morti 
bianche, dal 1986 ad oggi, è 
arrivato a quota 165. Ogni 
giorno lavorativo, all'lnail am- 
vano in media I IO denunce di 
Infortuni, un fiume di fascicoli 


(ormalo dalle decine di ru¬ 
scelli che scendono dalle val¬ 
late industrializzale o arrivano 
dalla pianura .sempre meno 
coltivala, brulicante di indu¬ 
strie c laboratori. Medioevo 
produttivo, lavori arretrati c in 
nero? Macché, quelli che so¬ 
pravvivono (c non sono po¬ 
chi) sembrano casi del passa¬ 
lo. Vicenza, la sua ricca pro¬ 
vincia, fanno da qualche anno 
notizia propno per l'opposto: 
per uno sviluppo industriale 
avanzato, tanto massiccio 
quanto tecnologicamente al¬ 
l'avanguardia. «Ma arretrato 
culturalmente, sul piano del- 
l'atlcnzionc alla sicurezza, al¬ 
la salute, e dei rapporti sinda¬ 
cali», dice Adriano Caretta, re¬ 
sponsabile della sezione lavo¬ 
ro dei Pci vicentino. 

Il ■caso Vicenza» sta in po¬ 
chi dati supercilati in tulli i più 
recenti convegni confindu¬ 


striali: é la terza, per industria- 
lizzazione. delle province ita¬ 
liane. la prima In rapporto al 
numero di abitanti. E dei resi¬ 
denti, 330rnila lavorano, un 
lasso di attività formidabile, 
oltre il 47A;, e 170mila sono 
impiegali nell'industria. Negli 
ultimi anni si é accelerato lo 
svuotamento dei campi - or¬ 
mai in agricoltura gli addetti 
rimasti sfiorano a malapena i 
18mila - e si é arrestato anche 
il boom del terziario. Il ruolo 
trainante dello sviluppo lo 
hanno riconquistalo le fabbri¬ 
che, Polverizzate? Certo, come 
sempre, ma anche più specia¬ 
lizzate. attente ai mercati in¬ 
temazionali e alle nuove tec¬ 
nologie. Attorno, si sono raf¬ 
forzali i grandi gruppi, la gi¬ 
gantesca Marzotto ed i big ap¬ 
prodali da fuori di recente - 
Pirelli. Rat. Pairucco, Ansaldo, 
Eni - spesso portando con sé 


una nuova durezza nei rap¬ 
porti sindacali che sta facen¬ 
do scuola. Crisi aziendali? Ra- 
ri-ssime. Disoccupazione’ Fi¬ 
siologica. al 4.6't.. I6mila vi¬ 
centini in cerca di impiego, 
ma non di un lavoro qualsiasi. 

Il mito si é rapidamente fat¬ 
to strada anche Ira gli immi¬ 
grali, i cosiddetti -cxtracomu- 
nilari», che continuano ad ar¬ 
rivare. Ce n'é oltre seimila, un 
migliaio ha il libretto di lavo¬ 
ro. molli sono impiegati nei 
posti più umili, cave, concia, 
fonderie c cominciano ad es¬ 
sere protagonisti a loro volta 
di nuovi infortuni. Perché que¬ 
sta é la pecca dcH'impeluosa 
corsa all'oro ■ industnale. Il 
nuovo imprenditore, spiegano 
1 sociologi locali, sa tutto sui 
computer o il marketing, ma 
di sicurezza continua a curarsi 
poco. Meno dei suoi padri. Ed 
ecco allora i dati dell'lnail de¬ 


gli ultimi quattro anni, cui ha 
latto rilenmento anche il mini¬ 
stro Donat-Cattin rispondendo 
di recente ad una intcrtoga- 
zione di Gildo Palmieri, depu¬ 
talo comunista vicentino. In 
quattro anni, appunto, 165 
morti (23 per malattie profes¬ 
sionali). un nimo di infortuni 
in perenne crescita, quasi 
25mila nel 1989, con la parte 
del leone giocala dall'indu- 
slria. Non che le cifre abbiano 
latto sobbalzare la società vi¬ 
centina. Non risulta di un solo 
comune industriale che vi ab¬ 
bia dedicalo più di una sba¬ 
data attenzione, quando c'è 
stata. Più facile parlare di ■fa¬ 
talità», di -distrazione dei di¬ 
pendenti». Ma II capo del ser¬ 
vizio tecnico dell'Ispettorato 
del lavoro, professor Giuseppe 
Cominalo, ammonisce; «Negli¬ 
genze e sbadataggini spesso 
sono la conseguenza di scarse 
istruzioni ricevute». Già; ac¬ 


canto agli incidenti classici, 
dovuti a ritmi di lavoro o vec¬ 
chiaia delle macchine, a Vi- 
cenze se n'é già profilata 
un'altra categoria, causata 
dall'impatto fra mano d'opera 
anziana e attrezzature nuovis¬ 
sime. 

A denunciare, per ora, non 
ci sono molle voci; Pei, sinda¬ 
cati e pastorale del lavoro. 
Palmieri, ieri, ha invialo l'en¬ 
nesima lettera a prefetto, ve¬ 
scovo, presidenti di Provincia 
e Regione, chiedendo la con¬ 
vocazione di un incontro col¬ 
lettivo: «Vicenza é provincia 
ricca, ma povera di controlli 
pubblici sulla qualità della vi¬ 
ta. I sindaci. le giunte, non 
hanno nulla da dire allo asso¬ 
ciazioni imprenditoriali? £ giu¬ 
sto o non é giusto pretendere 
che l'altivita produttiva si svol¬ 
ga senza morti, invalidità, ma¬ 
lattie. inquinamenti?-. 



Arriva per 
i redditi ’90 
il nuovo 
modello 740 


Arriva il modello »74 0» edizione 1990 per le dichiarazioni del 
reddiii, che por la prima volta consentirà al coninbuenie di 
avere voce in capitolo sulla destinazione di una parie delle 
tasse che deve pa^jare. il nuovo modulo, intatti, dà attuazio> 
nc alla possibilità concessa ai cittadini di indicare la destina* 
zione alla propria chiesa o ad interventi laici statali dell’otto 
per mille deirirpcf. Il modulo tiene altresì conto delle più re* 
centi innovazioni legislative fiscali. Tra di esse non na in* 
flucnza la nuova struttura delle aliquote e delle detrazioni 
che trova applicazione solo sui redditi percepiti nel 1990. 


Formica 
Concorrenza 
vera privato/ 
pubblico 


Per Rino Formica lo stato so¬ 
ciale non va identificato nel¬ 
la gestione pubblica dei ser¬ 
vizi, Al contrario - secondo il 
ministro - occorrerebbe in¬ 
vece pensare a un concorso 
tra l'intervento pubblico e il 
privato. Meglio ancora - af¬ 
ferma Formica - se si stabili¬ 
sce un regime di concorrenza vera, che e cosa diversa dal¬ 
l’uso privato delle risorse pubbliche. -Ciò richiede - conti¬ 
nua il ministro - coraggio nelle scelte, fiiglio netto agli inte¬ 
ressi deteriori, sburxratizzazione degli apparali. Ad esem¬ 
pio, se penso allo stalo disastroso m cui versa la sanità, dico 
che non può continuare ed ò indispensabile intervenire». 

Fu legittima remissione di 
quote effettuate nel settem¬ 
bre 1984 dalia Cassa di Rj- 
sparmio c Depositi di iS’oto: 
lo ha stabilito ti Tribunale di 
Prato nella sentenza che po¬ 
ne (me al giudizio di pnmo 
grado intentalo dai nspar* 
miatori che acquistarono le 
quote, contro i dirigenti della Ca.ssa all’epoca dell emissio- 
nc. la stessa Cassa eli Risparmio e la Banca d'Italia. Il tnbuna- 
le ha respinto tutte le richieste formulale dai quotisti (circa 
trecento). 

La ritenuta sugli interessi 
bancari dovrebbe scendere 
sotto il 20 per cento. È que¬ 
sto il giudizio espresso a tito* 
Io personale daH'economi- 
sta Mano Monti (che à an¬ 
che rettore dclrUniversità 
Bocconi di Milano). «La ntc- 
nula alla fonte sugli interessi 
va ndoita almeno al 20 per 


Prato, 
legittime 
le emissioni 
della Cassa 


Monti 

Meno del 20% 
l’aliquota sui 
depositi bancari 


bancari - ha sp 


) Monti • 


In Francia 
un’unica 
compagnia 
gestirà il 
trasporto aereo 


spiegalo 

cento, livello che peraltro si collocherebbe già nella las:ia 
alta nspcito agli albi paesi della Cec. Un'aliquota più pesan¬ 
te porrebbe non tanto le singole banche, quanto l'Italia co¬ 
me piazza finanziaria, in una condizione di esiremo svan¬ 
taggio nella compc'jzionc sul meicato europeo». 

Conquistando il controllo 
della «Ula» (e di conseguen¬ 
za la «Air Inter»), la compa¬ 
gnia «Atr Franco» eserciterà 
lo .stesso ruolo che l'Alltalia 
svolge nc! nsotro paese; ge¬ 
stirà. insomma, tutto il tra¬ 
sporto aereo. Mettendo cosi 
Ime ad un lungo contenzio- 
opea. Nel pnc.se d’Oltralpc, come si 
ncordcrà, più di 25 anni la. Ire grandi compagnie lirmarono 
quella che lu dcllnlta la «Valla aerea» Iranccse. In base al- 
raccordo, i collegamenti intemazionali furono divisi tra 
l'-Air France- e la «llta» c quelli interni assegnati alla «Air tn- 
ler». L'operazione azionaria ha. invece, assegnato il control¬ 
lo del settore ad una sola compagnia. 

Incontro, ieri. Ira I sindacati 
(Rom-Cgil, Fim-Cisl e consi¬ 
glio dei delegati) e la dire¬ 
zione della -Remosa-, un'in¬ 
dustria melalmeccanica di 
Caglian. All'ordine del gior¬ 
no, li contrailo integrativo e 
la dclinizione di nuove rogo- 

- le per le relazioni industnall. 

Mentre sul pnmo punto le organizzazioni dei lavoratori -co¬ 
me scrivono in un comunicato - apprezzano le prime aper¬ 
ture da parte della -Remosa-, i sindacati denunciano che la 
discussione sul secondo argomento ancora stenla. Quello di 
nuove relazioni sindacali é invece un punto importante, per 
i metalmeccanK:i. -Non é proponibile - dicono Rom, Firn e 
cdl - un accordo che non contenga al suo interno una solu¬ 
zione nguordo al detcnoramento dei rapporti in azienda. 
Rapporti sempre più segnali da provvedimenti disciplinari, 
licenziamenti, etc.-. 

Un no all'azienda che ha 
prospettato la cassa integra¬ 
zione approfittando del pe¬ 
riodo di leric dei dipendenU. 
Ma anche accuse alla regio¬ 
ne Calabria che. a detta dei 
lavoratori, ancora non ha 
latto conoscere le sue inten¬ 
zioni nguardo alla commer- 


Timide aperture 
della «Remosa» 
nel contratto 
integrativo 


Respinta 
la cassa 
integrazione 
allo zuccherificio 
di Stronooli 

cializzazionc dei prodotti della fabbrica. Le denunce sono 
emerse Ieri alKussì^mblea che si ù svolta alJ’intcmo dello 
zuccherificio «Nusam» di Slrongolì, a due passi da Crotone. 

FRANCÒ BRIZZO 


Martedì 16 gennaio 1990 - Ore 17 

Hotel Mediterraneo (Napoli) 

Convegno su: 

«Un nuovo modello di gestione per le 
aziende di trasporto, per rinnovare e 
sviluppare l'assetto della mobilità 
nell'area metropolitana» 

Introduce: Antonio Scippa, responsabile 

regionale trasporti della Fede¬ 
razione Pei di Napoli 

Conclude: Franco Mariani, responsabile 

settore trasporti della Direzio¬ 
ne del Pei 

Intervengono: on. Cirino Pomicino, ministro 
per il Bilancio; Carmine Indi¬ 
ce, assessore regionale tra¬ 
sporti di Napoli; Silvano Ma- 
scioni, assessore comunale 
trasporti di Napoli; ing. Emilio 
Marami, amministratore dele¬ 
gato Ansaldo di Napoli 

Federazione del Pei Sezione Trasporti 
di Napoli della Direzione del Pei 


- . 

Domenica 
14 gennaio 1990 












Economia e lavoro 


SITTEGICRNI in PIAZZAFfARI 


Lo Sme rassicura, Berlusconi no 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 5-1 al 12-1-1990) 


AZIONI 

Variuion«% 

tattimariala 

Vtriuionà % 
annual» 

Ultima 

Quotazione 1989 
Min 

Max 

COMITORD 

7.28 

49.73 

5 450 

3 400 

5 520 

STETORD. 

6.43 

36.15 

5310 

3 270 

5318 

IFILPRIV. 

4.47 

33.76 

26 150 

17 400 

27 700 

GEMINA ORO. 

3.84 

34.35 

2 269 

1 534* 

2 334* 

SNIABPOORD. 

3.77 

B.ee 

3 025 

2 464 

3 460 

FIATPRIV 

3.61 

21.25 

7 458 

5 625 

8 120 

MEDIOBANCA 

3.56 

42.00 

19 510 

13 432* 

19 845* 

CREDITO IT. ORO. 

2.87 

59.30 

2 971 

1 721 

3 OSO 

SIP ORO. 

2.51 

18.28 

3 590 

2 530 

3 715 

STETRIS 

2.39 

38.10 

4 295 

2 805 

4 225 

ALLEANZA ORO 

2.08 

11.90 

45 600 

35 610 

47 300 

ITALCEMENTI ORO. 

0.66 

2.26 

128 750 

110 650 

140 000 

FERRUZZI AGR.FiN.O. 

0.22 

41.65 

2 698 

1 818 

2 748 

PIRELLI SPA ORO, 

0.16 

0.03 

3 100 

2 760* 

4 044* 

MONDADORI ORO 

0.00 

77.16 

39 950 

21 220 

53 000 

SIPRNC 

-0.22 

24.36 

3 048 

2 280 

3 0C0 

FIAT ORO 

-0.31 

12.74 

11 203 

9 021 

12.190 

BENE-nON 

-0.43 

-21.27 

6 895 

8 500 

11 490 

ENIMONT 

-0.04 

nv 

1 635 

1 382 

1.682 

PIDIS 

-1.46 

13.33 

7 765 

6 340 

8 650 

SAI ORO. 

-1.52 

-12.03 

10 700 

17 250 

22 500 

GENERALI 

-1.53 

-4.47 

41 550 

39 800 

47 500 

MONTEDISON ORO. 

-1.73 

-3.17 

2 039 

1 900 

2 615 

FERFiNORO. 

-2.12 

1.96 

3 217 

2 790 

3 550 

FONDIARIA 

-2.15 

-6.82 

61 050 

53 800* 

68 164* 

SME 

-2.83 

9.47 

4 138 

3 640 

4 600 

TORO ORO 

-2.88 

5.90 

21 eoo 

17 533* 

24 683* 

OLIVETTI ORO. 

-4.02 

-20.74 

7 351 

7 230* 

10.030* 

UNIPOL PRIV. 

-4.08 

-10.57 

16 400 

16 180 

19 500 

CIRORD 

-4.06 

-16.72 

4 882 

4 730* 

6 500* 

ASSITALIA 

-4.20 

-16.78 

13 721 

13 550 

17 400 

RAS ORO. 

-4.62 

-19.02 

26 820 

26 690* 

34 567- 

Inttlee Fideuram 
00/12/'82-1001 

0.73 

16,90 


*Valore rettificato 


A cura di Fidauram Spa 


GLI INDICI DEI FONDI 

FONO! ITALIANI (2/1/65 " 100) 




Venazione % 




1 mese 

6 mesi 

12 mesi 

24 mesi 

36 mesi 

indice Generale 

214.71 

> 


4 - 5.31 

4-12.16 

4- 26.46 

4-15.92 

Indice Fondi Azionari 

256.14 



4- 4.92 

4-12.07 

4-30.58 

4-12.84 

Indice Fondi BilancletI 

221.24 

4 - 

3,10 

+ 5.81 

4-13.86 

4 - 29.90 

4-17.08 

indice Fondi Obblioazlonari 

173.34 

4 * 

1.40 

+ 5.17 

+ 9.31 

4-18.64 

4-24.04 

FONDI ESTERI 131/12/82-1001_ 

indica Generale 

380,74 

4 * 

2,70 

+ 4,66 

+ 12.27 

+ 26,44 

+ 6.91 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


1 primi S azionari e bilanciati 

IprimiSobblipazionari 

FONDO 

Ver. % annuale 

FONDO 

Var % annuale 

F. PROFESSIONALE 

+ 23.99 

FONOIMPIEGO 

+ 12.89 

LAGES-tAZ. _ 

♦22.06 ... 

... .. aureo RENDITA . 

+ 12.89 

PMÉNIXFyw 

+ 22.88 . 

.. _.CA8HBONO 

+ 11.64 

FOÌWRSC 

+22.08 

QRfFORENO 

+ 11.27 

_ 

__ 

OESTIELLEM. 

4-11.03 


A cura di Studi Flnamlarl Spa 


_ le monete _ 

Debutto positivo 
per la lira 

Ma era da prevedere 


CLAUDIO FICOZZA 


■i La lira ha superato posili- 
vamcnto la prima settimana di 
•banda stretta* all'interno del¬ 
lo Sme posizionandosi al prì- 
nio posto tra le monete comu¬ 
nitarie. Venerdì al fixing di Mi¬ 
lano il marco ha chiuso a 
quota 745,75. l'Ecu è stato 
contrattatoa ISISIire. 

Il miglioramento della lira 
non ha. tuttavia, costituito una 
sorpresa per i cambisti e gli 
operatori linanzinri. L'accetta¬ 
zione da parte dell'Italia del 
margine di oscillazione del 
2,5"i> non ha. in effetti, com¬ 
portalo alcuna modifica dei li¬ 
mili massimi di svalutazione, 
fissati nel gennaio del 1987. 
iniducendosi In pratica nella 
acccttazione di nuove parità 
di cambio che erano stale già 
raggiunte nel mercato da al¬ 
cuni giorni. Le tendenze spe¬ 
culative manifestatesi prima 
che venisse ridefinilo l'assetto 
della lira nello Sme si sono 
quindi rapidamente smorzate. 
Le tensioni sono stale peraltro 
attenuate a seguito della di¬ 
chiarazione da parte tedesca 
che non sono per ora previsti 
generalizzati aggiustamenti al¬ 
l'interno dello Sme. 

Su questo punto. Invero, la 


posizione degli osservatori 
non è del tutto concorde. So¬ 
no in molli infatti a ritenere 
che la decisione Italiana rap¬ 
presenta solo il primo passo 
di una più ampia revisione dei 
rapporti tra le valute del Siste¬ 
ma. ma la questione potrebbe 
comunque essere ripresa in 
esame solo Ira qualche mese. 
A prescindere da questo ini¬ 
ziale successo della lira il pro¬ 
blema più rilevante che si po¬ 
ne ora all'attenzione dei nostri 
operatori e delle stesse autori¬ 
tà monetarie i cosululto dalla 
variabilità dei tassi di Interesse 
e dalla determinazione del lo¬ 
ro livello ottimale in funzione 
degli obiettivi di politica eco¬ 
nomica e monetaria. 

Una più ridotta variabilità 


del cambio implica infatti un 
più frequente ricorso alla ma¬ 
novra sul lassi di interesse che 
assume particolare rilievo pro¬ 
prio in relazione all'attuale 
posizione della lira nel con¬ 
fronti delle altre divise comu¬ 
nitarie. Il dlllcrenziale dei lassi 
fra la lira e il marco è stimabi¬ 
le oggi, ad esempio, intorno al 
4'b, mentre il margine massi¬ 
mo di svalutazione e di poco 
supenore al 2.5'%. In questa si¬ 
tuazione gli operatori nazio¬ 
nali potranno trovare conve¬ 
niente il ricorso aH'indcbita- 
mento estero, cosi come da 
parte estera si potrà trarre 
vantaggio daH'inveslimenlo in 
Italia, favorertdo in questo 
modo la rivalutazione della 
nostra moneta. Di contro l'i- 


Sono state sostanzialmente positive le reazioni del¬ 
la Borsa ai provvedimenti valutari presi dal gover¬ 
no proprio all'inìzio della settimana. La svalutazio¬ 
ne della lira e la decisione di entrare nella «banda 
stretta» dello Sme hanno attirato l'attenzione degli 
investitori stranieri verso il mercato di Piazza Affari. 
Proprio sulla base di questa spinta le quotazioni 
sono risultate quasi costantemente in ascesa. 


BRUNO ENRIOTTI 


■■ MILANO. Soltanto nella 
seduta di venerdì é venuto 
meno l'interesse degli im-csti- 
lori stranieri verso la Borsa di 
Milano. Era stala proprio la 
svalutazione della lira (dovuta 
alla nuova collocazione della 
nostra moneta all'inicmo del¬ 
lo Sme) a rendere appetibile 
le quotazioni dei nostri titoli. 
Si e assistito cosi nel corso 
della scttiamana ad una cre¬ 
scita dell' indice dello 0,83. 
che avrebbe potuto essere su¬ 
pcriore se ncH ultima giornata 
delle transazioni non si fosse 
affievolita questa spinta. Se 
positivi sul mercato dei titoli 
sono stali, almeno per ora, i 
provvedimenti valutari del go¬ 
verno. del tutto opposta 6 sta¬ 
ta la reazione del mercato al¬ 
l'annuncio del ministro delle 
Finanze della prossima tassa¬ 
zione dei <aplial gains». Igno¬ 
rato in prima battuta da una 
Borsa piuttosto scettica sulla 
presa di posizione di Formica, 
nel giorni successivi si fi avver¬ 
tilo in Piazza Affari il nervosi¬ 
smo degli operatori che ha 
provocalo Incertezze e un ral¬ 
lentamento delle contrattazio¬ 
ni. Tanto più che giovedì c'é 


stata la rbposla premi che ha 
visto ritirare circa il 70% del 
contralti in scadenza. 

Sono molti comunque a 
considerare l'eventualità di 
una ritenuta fiscale, cosi come 
fi apparsa dalle prime indi¬ 
screzioni, una misura dagli ef¬ 
fetti mo'to limitati poichfi inte¬ 
resserebbe solo una porzione 
minima del mercato ( non 
più della decima parte), quel¬ 
lo indcntlficabile con gli Inve¬ 
stimenti delle persone fisiche. 
Comunque gli inevitabili timo¬ 
ri di questa tassazione hanno 
influenzato l'andamento delle 
quotazioni, ma non lo hanno 
certo frenalo. 

Un peso maggiore hanno 
avuto sull'andamento della 
settimana gli sviluppi della vi¬ 
cenda Mondadon. Un vero e 
proprio crollo hanno registra¬ 
to gli unici valori della casa 
editrice non sospesi dal listi¬ 
no. Le Mondadori risparmio, 
infatti, si sono guadagnale il 
primato negat'ivo delle varia¬ 
zioni settimanali, con un ri¬ 
basso supeiorc al 20%. In di¬ 
scesa anche altri due titoli le¬ 
gati alla Mondadori: le Espres¬ 


so. che hanno perso il 4,05% e 
te Amef che hanno registrato 
un calo mollo vicino al 5%. 

Gli ordini di acquisto pro\'e- 
nicnti dall'estero si sono river¬ 
sati. invece, su quasi tutto il li¬ 
stino A questi si sono aggiun¬ 
te le richieste provenienti dai 
Fondi italiani e anche ameri¬ 
cani. L'interesse si fi accentra¬ 
lo soprattutto sul comparto 
bancano, che complessivalen- 
le ha guadagnalo il 4,2%, su 
quello telefonico, su quello 
alimentare e sui titoli del com¬ 
mercio. È stalo un afflusso di¬ 
sordinalo e frenetico che ha 
dato vita ad un ampio movi¬ 
mento speculativo rientrato 
necessariamente nella giorna¬ 
ta di venerdì alla vigilia dei ri¬ 
porti. 

Cosi nell'ultima giornata 
delle contrattazioni anche gli 
investitori stranieri si sono latti 
più selettivi e alcuni titoli, co¬ 
me le Ire "Bin" hanno rallen¬ 
talo la corsa: le Comil hanno 
comunque chiuso con un atti¬ 
vo del 7,28%, seguite dalle 
Banco di Roma che hanno 
messo a segno un aumento 
del 6,G5: meno brillante l'an¬ 
damento delle Credit che pu¬ 
re hanno chiuso con un più 
2.87%. Sempre Ira i bancari in 
rialzo le Mediobanca che han¬ 
no registrato un più 3,56% rea¬ 
lizzalo tutto nell'ultima giorna¬ 
ta della settimana borsistica. 

Andamento meno brillante 
per altri Utoll guida come ad 
esemplo quelli del gruppo 
rial che sono rimasti pressap¬ 
poco sui livelli della settimana 
precedente. 



Una veduta 
della Borsa 
di Milano 


potcsi di una riduzione dei 
tassi di interesse mentre sa¬ 
rebbe di indubbio beneficio 
per il debito pubblico, in ter¬ 
mini di costo per gli interessi, 
si scontrerebbe con la neces¬ 
sità di reperire nuovi finanzia¬ 
menti per i titoli che vanno in 
scadenza, senza poi dimenti¬ 
care che la liberalizzazione fi 
alle porte e che l'inflazione fi 


Ai lettori 

Per problemi tecnici slamo 
costretti ad uscire senza la 
consueta rubrica -Informa¬ 
zione c risparmio». Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


sempre In agguato a livelli che 
sono quasi il doppio di quelli 
tedeschi. 

Un problema quindi di non 
semplice soluzione che richie¬ 
de, come fi ormai a tutti noto, 
una più vigorosa azione nel 
campo deU'economia reale e 
delle politiche di bilancio. Ri- 
guaido l'andamento delle al¬ 
tre valute nella settimana tra¬ 
scorsa fi stala confermata la 
fase di debolezza del dollaro 
su cui ha influito la riduzione 
al 10% delle Prime Rate da 
parte delle principali banche 
statunitensi. Nella giornata di 
venerdì fi stalo comunicalo 
che nel mese di dicembre l'in¬ 
dice del prezzi alla produzio¬ 
ne fi salilo dello 0.7%, rispetto 
al mese precedente, pari al 


4,8% per l'intero anno 1989. 
Le vendile al dettaglio sono 
salile nello stesso mese solo 
dello 0.2%. contro lo 0.5% atte¬ 
so. 

Le reazioni degli operatori 
sono siale contrastanti. Da un 
lato l’inflazione in America 
appare ancora a livelli che 
non giustificano una vigorosa 
discesa dei lassi, dall'altro la 
ripresa dcH'cconomla può es¬ 
sere sollecitata proprio attra¬ 
verso una riduzione dei tassi. 
Una situazione che crea le 
premesse per nuove inquietu¬ 
dini sui mcicati dei cambi, do¬ 
po che peraltro la difficile si¬ 
tuazione nell'Est europeo sta 
attenuando gli entusiasmi che 
gli operaton avevano mostrato 
negli ultimi tempi nel confron¬ 
ti del marco tedesco. 


^ ITALIANI & STRANIERI 


Sicurezza sodale nella Cee: 
tra il dire e il l^e... 

QIANNI CIAORESCO 


■i Se fi vero che la s'teu- 
rezza sociale in Europa oc¬ 
cupa uno dei posti più rile¬ 
vanti nell'elenco dei diritti 
dei cittadini, fi non meno 
vero che essa fi al primo 
posto nel campionario dei 
diritti, che seppure procla¬ 
mali non vengono garantiti. 
L'esempio più illuminante fi 
dato dalla situazione - tan¬ 
te volte denunciata in que¬ 
sta rubrica de tVnilò - dei 
nostri emigrati e degli immi¬ 
grati extracomunitari, i quali 
o sono Ira i meno tutelati o 
non sono tutelali affatto. Ma 
il problema fi generale, va 
oltre i casi degli Immigrati. 
Olfatti, per quanto si abusi 
cosi frequentemente del ter¬ 
mine •sociale», la realtà fi 
ben lontana dal necessario 
raccordo tra il processo di 


costruzione del mercato 
unico europeo e quello che 
fi stato definito, appunto, 
•spazio sociale europeo». 

La stessa Carta dei diritti 
dei lavoratori nella Comunit 
ù, la quale era indicata co¬ 
me lo sbocco naturale della 
politica sociale comunita¬ 
ria, quindi uno dei traguardi 
più ambiti a livello sovrana- 
zionale, fi stata ridotta a 
ben misera cosa dal vertice 
dei governi. Tant'fi che. 


mentre la Gran Bretagna 
l'ha rifiutata, ritenendola 
addirittura Iroppio «garanti¬ 
sta». tre soli Stati l'hanno 
definita -accettabile», ad al¬ 
tri sette fi parsa •insufficien¬ 
te», e il nostro presidente 
del Consiglio l'ha trovata 
appena «meglio di niente». 

Il pericoloso arretramen¬ 
to, contestato dallo stesso 
Parlamento europeo oltre 
che dai sindacati (i quali ri¬ 
vendicano una Direttiva Cee 


che sia vincolante per gli 
Stati, anziché una Carla di 
principi di valore platoni¬ 
co), rischia di azzerare il 
grande dibattito culturale e 
politico nel quale si sono 
impegnale, per anni, le for¬ 
ze sociali e politiche euro¬ 
pee. 

Uno dei momenti più si¬ 
gnificativi di quel dibattito 
fu, senza dubbio, la Confe¬ 
renza dell'emigrazione ita¬ 
liana nel nostro continente 
e. in particolare, l'indicazio¬ 
ne di una visione nuova dei 


problemi della sicurezza e 
della previdenza sociale. 
D'altra parte, se l'Europa 
dovrà essere l'Europa dei 
diritti e non soltanto un 
mercato sovranazionale, i 
governi c la Comunità deb¬ 
bono realizzare un quadro 
normativo che vincoli i sin¬ 
goli paesi e dia ai cittadini 
certezza del diritto. In que¬ 
sto quadro vanno composte 
e armonizzate le diverse le¬ 
gislazioni e dovranno essere 
modificati gli stessi regola¬ 
menti della Cee, anche se le 


difficoltà sono grandi. 

Il dibattito e lo scontro 
non sono solamente teorici 
e di principio. Vi sono inte¬ 
ressi in gioco e vi sono con¬ 
quiste democratiche dei la¬ 
voratori nei vari paesi - in 
particolare in Italia - su cui 
lare leva perché la politica 
sociale europea rappresenti 
un passo in avanti, e non il 
contrario, nel momento in 
cui si realizza una integra¬ 
zione sovranazionale. 

Questo è il punto, fonda¬ 
mentale, da cui parte l'idea 
della cosiddetta armonizza¬ 
zione dei sistemi di sicurez¬ 
za sociale, la cui disparità 
da paese a paese fi assolu¬ 
tamente inconcepibile allor¬ 
ché si afferma il diritto alla 
libera ciicolaztone nella 
Cee. 


1 compagni della Serione Pei di San 
Giorgio a Cremano (Napoli) si uni* 
Scono al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

CENNAROBORRELU 

La famiglia in sua memoria sott» 
scrive 100 000 lire per TUnitA 
S Giorgio a Cremano (NA). H gen» 
nalo I9W 


£ morto il compagno 

PASQUALI SANNmO 

padre del nostro compagno Ci^an* 
ni. A Giovanni e a tutta la sua fami* 
glia vanno le condoglianze della Fé* 
derazionc Pei di Napoli, della sezk> 
ne Pci Cavalleggen e del Sindacalo 
Flllea. In sua memoria si sottoscrive 
per l'Unita. 

Napoli, M gennaio 1990 


Nel 30* anniversario della scompar» 
sa del compagno 

DtNOCtACALOME 

la moglie Mona, i figli Vito. Michele. 
Tera, Enzo. Matteo e i parenti lutti lo 
ricordano ai compagni e agli amici. 
In sua memona soitoscnvono per 
I Unita 

Marsala, M gennaio 1990 


È deceduta la compagna 

TERESA CERirrn 
In RUFFA 

anziana militante comunista di Ton* 
no da anni irasfeniasi a Sanremo, f 
funerali, in forma civile, si ivolgeran' 
no domani alte ore 10,4S al cimile» 
fo deirArmea. Al marito compagno 
Luigi, ai familiari, i compagni delta 
Sezione Barozzi esprimorto sentite 
condoglianze e sottoscrivono per 
l'Unita. 

Sanremo. 14 gennaio 1990 


£ scomparso 11 compagno 

MASSIMIUANO BORTOLOTTI 
(MASSIMO) 

per lunghi anni dirigente sindacate 
CgiI deirazienda municipalizzata 
cittadina ACECA. Alla moglie Licia c 
agli altri parenti giungano ie piO sen* 
lite condoglianze della Federazione 
triestina dei Pei e della nostra reda* 
zione. J funerali avranno luogo og* 
gi, domenica, alle 12.30 dalla ca(> 
pella di via della Pietà. 

Trieste, 14 gennaio 1990 


IH;r onorare la moglie, signora 
LfDAFIlASTO* 
fiaUSALVADORI 
scomparsa il 13 gennaio dei 1988. il 
compagno avvocato Pasquale Ria¬ 
ttò soitoscrtve 200mna lire per l'Uni¬ 
tà. 

Firenze. M gennaio 1990 


Nell'anniveiiarlo della scomparsa 
di 

TOMMASO COCCHI 

la figlia Nella sottoscrive lOOmila li¬ 
re per l'Unita. 

Serto Rorentlno. !4 gennaio 1990 


Nella ricorrenza delta scomparsa 
del compagno 

RUSCO FALORNI 
la sorella lo ricorda e In tua memo¬ 
ria aodoscrive SOmiia lite per TUnk 
tà. 

^Pba, 14 gennaio 1990 


Nel settimo annivenario della scom¬ 
parsa della compagna pfolessoies* 
sa 

MItOM ORLANDI 

i suoi cari la ricordano con dolore e 
affetto, e in sua memoria soitoscrf- 
vono per TUnita. 

Rrenze. 14 gennaio 1990 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

ERNESTO NICOLETTI 

la moglie Anna Zaghi lo ricorda ad 
amici ecompagni sottoscrivendo un 
contributo uVUniHL 
Bologna. 14 gennaio 1990 


Nel 1* anniversario delta motte del 
compagno ' 

RICCARDO DONI 

i compagni delta sezione di Asola lo 
ricordano e sottosenvonoL 100.000 
per rUniió. 

Asola (Mantova). 14 gennaio 1990 


£ mancata la compagna 

MARIA BANFO 
vedova Rosso 

Addolorati io annunciano t nipoti 
Giovanni ed Aldo con famiglie, lo 
cara salma arriverà al cimitero one¬ 
rale (corso Novara) martedì 10 gen¬ 
naio alle ore 10. 

Tonno, 14 gennaio 1990 


Il presidente, il vicepresidenie e i 
collaboratori deiristituto milanese 
per lo storia delta Resistenza e del 
movimento operaio partecipano al 
dolore di Adolfo Scalpelli, già diret¬ 
tore dell Istituto, per la scomparsa 
del 

PADRE 

Sesto San Giovanni. 12 gennaio 
1990 


Loredana. Davide. Cadetto, Leoni¬ 
da, Kalia, Poppino net 13* anniver- 
uno della scomparsa ricordano 
con affetto 

EUGENIO VIGNATI 

comunista fin dalla fondazione. Sot¬ 
toscrivono per rUnitù. 

Sesto San Ciovanr\i, 14 gennaio 
1990 


I cognati Anseimo ed Aldo Boronio 
con le loro famiglie sono vicini ad 
Esierina, Franco e famiglia nel dolo¬ 
roso momento della scomparsa di 

HORENZO RISTA 

e sottoscrivono per / UnHà. 

Funerali lunedi 15 gennaio ore 8.15 
dalla Parrocchia San Domenico Sa¬ 
vio. 

Torino. 14 gennaio 1990 


Il 13 gennaio 1989 moriva il compa¬ 
gno 

TONI FOFFANO 

fulgido esempio di comunista dedi¬ 
to al lavoro, alla famiglia c al suo 
ideale La moglie Elvira nel ricordar¬ 
lo a tutu quanti io conobbero e sti¬ 
marono sottoscrive lire 150 000 per 
il suo giornale fUnitù. 

Venezia. 14 gennaio 1990 


l^ federazione comunista di Paler¬ 
mo partecipa al grande dolore di 
Maria Letizia. BcnraHtoe Napole> 
ne Colajanni per la morte della 
mamma 

UNA ROMANO COLAIANNI 

Palermo, 14 gennaio 1990 


GACTANOARONtCA 

LENA 

Con immutato amore lo «cordano 
la moglie Linda e i tigli Emilia, R- 
nuccia Cd Alberto che sottoscrivo¬ 
no per li suo giornale 
Torino, 14 gennaio l‘)90 


La famiglia di Antonio Turchetti si 
stringe con affetto al familiari per la 
scomparsa del compagno 

EMIUOTRANGONI 

(Spartaco) 

e In sua memoria sottoscrive per ÌV- 
mft) 30 000 lire 
Udine, 14 gennaio 1990 


La figlia Paola, il genero Gianfran¬ 
co. i nipoti Renato c Juri nei nngra- 
ziare quanti hanno voluto parteci¬ 
pare al dolore per la scomparsa del 
compagno 

EMIUOTRANGONI 

(Spartaco) 

sottoscrivono per tVnitd 200 000 IL 
rv. 

Udine. 14 gennaio 1990 


il giorno IO gennaio è deceduto il 
compagno 

MASSIMILIANO DORTOLOTTI 

(MÙslmo) 

La moglie Licia e la suocera Ines 
sottoscrivono in sua memoria L 
700.(X)0 per la stampa comunista. ) 
funeruli si svolgeranno oggi dome¬ 
nica 14 crn. alle ore \2.'20 dalla 
Cappella di via (hetà. 

Tneste, 14 gennaio 1990 


f compagni della sezione Act • Ace- 
ga • Enel, addolorati per la morte del 
compagno 

MASSIMO BORTOLOTTI 

per lun^l anni dirigente politico e 
sindacate aziendale lo ricordano e 
soitoscrtvono per /'(/m/d 
Tnerte, 14 gennaio 1990 


Claudio e Gemma Donelli esprimo 
no le più vive condoglianze ai com¬ 
pagni Ciancario, Resi. Gianna. Pe(y 
pino per la morte dei loro caro pa¬ 
dre 

GIACOMO ALOARDI 

Varese, 14 gennaio 1990 


I comunisti di Rho partecipano con 
affetto al dolore del compagno Giu¬ 
lio Chiesa e della famiglia per la 
scomparsa del padre 

LODOVICO 

Rho. 14 gennaio 1990 

La Redazione del «Gazzettino di 
Rho» si stringe con affetto a Giulio e 
a Valeria Chiesa e partecipa al loro 
grande dolore per la scomparsa dei 
loro caro 

LODOVICO 

Rho. 14 gennaio 1990 


) colnunisii della Zona Nòrd 
esprfhiono Q loro cordogUo al com¬ 
pagno CluOo Chiesa e ai suoi fami¬ 
liari per la morte del padre 

LODOVICO 

Rho. 14 gennaio 1990 

Nel terzo annKenario delta scom¬ 
parsa del compagno 

MARIO GUIDO 
FERRARI 

lo ricordano con immutato alletto la 
moglie, li figlio e la nuora. 

Vedano al Lambio. 14 gennaio 1990 


14 188 14 1.90 

A due anni dalla scomparsa di 

MARIO SCAIOU 

con immutato affetto e nella consa¬ 
pevolezza deit'incolmablie wxMo 
umano nmasto al compagni che lo 
hanno conosciuto, la sezione «A 
Gramsci» di Casale Monferrato lo ri¬ 
corda sottoscrivendo per VUMù. 
Casale Monferrato. 14 gennaio 1990 


Nei 13* anniversano della scompar¬ 
sa del compagno 

ERMINIO BIZZOnO 

la moglie e i figli sottoscrivono in 
sua memona lire 100000 per /‘L'm- 
(d 

Trieste, 14 gennaio 1990 


Il giorno 7 gennaio è deceduto il 
compagrio 

DUINO BRAICO 

Lo annunciano con profondo dolo¬ 
re la sua compagna e i parenti tutti. 
La sezione dei Fti Cermely di Chia- 
dtno RozzoI si associa al dolore ed 
espnme alla famiglia le più sentite 
condoglianze Sotioscnve per Wnt- 
tà 

Tneste. 14 gennaio 1990 


Sono possati S anni dalla morte di 
RAOUL SERANGEU 
Lo ricordano con grande affetto la 
moglie Caria, i figli Alfredo e Anna, il 
genero, la nuora c i nipoti. Sottoscri¬ 
vono in memona lire 100 000 per il 
suo giornale. 

Milano. 14 gennaio 1990 


li IS gennaio ncorre il & anno dalla 
morie del compagno 

ERCOLE MADRIGNANI 
(Giorgio) 

La famiglia nel ricordarlo con affet¬ 
to a compagni ed amici di Sarzana 
sottoscrive per VUnttù. 

La Spezia, 14 gennaio 1990 


Il Comitato cittadino del i^i di Se¬ 
sto San Giovanni annuncia la-morte 
del compagno 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

consigliere comunale a Sesto,presi¬ 
dente deH'ass^mblea deil'Usi 65, di¬ 
rigente del Pei a Sesto, dove ha rico- 
perio diversi incarichi, tra cui quel¬ 
lo di memtMO del Comitato Federa¬ 
le di Milano. ! comunisti sestesi prc^ 
fondamente colpiti esprimono le 
più sentite condoglianze alla mo¬ 
glie Rita, alla figlia Sonia, alta nipo 
te Tania e a tutti i congiunti. 

Sesto San Giovanni. 14 gennaio 
1990 


Giacomo, Lina e Gianni Cavigliene 
piangono l’improvvisa scomparsa 
dei carissimo 

DELMO 

e si stringono con affetto a Rita, So¬ 
nia, Pasquale e Tania In questo mo¬ 
mento di grande dolore 
Serto San Giovanni. 14 gennaio 
1990 


f compagni delta sezione Togliatti di 
Sesto San Giovanni esprimono ai fa¬ 
miliari sentile condoglianze per la 
scomparsa del compagno 

. DEIMO COSTA 

consigliere comunale e dingenie del 
Partito a berto. 

Sottoscrivono per /t/m/d 

Sesto San Giovanni. 14 gennaio 

1999 


Giorgio e Tina con Silvia e Giulio 
piangono affranti la morie del com¬ 
pagno 

DELMO COSTA ZACCARELU 

amico di tutta una vita, comunista 
capace e caro, uomo dolce, e sono 
vicini a Margherita, a Soma e a tutti i 
SUOI cari 

Milano, 14 gennaio 1990 


Aldo Tozzetti 
La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 
dal dopoguerra a oggi 

praentazione di Cicvanni Brrlmgufr 
Scritta da un protagpnista, la cronaca delle 
battaglie di ieri e di oggi per il diritto 
all'abitazione» per i servizi» per il tcmtorio. 

LtrriOOOO 



ISTITUTO 

TOGLIATTI 


IV SESSIONE 

CORSO COMUNICAZIONE POLITICA 

17/19 GENNAIO 1990 

Progettazione e realizzazione 
di una campagna 
di comunicazione politica 

(con inizio ore 9,30) 

La sessione conclusiva del Seminano impegnerà i par¬ 
tecipanti, divisi in gruppi coordinati, nella progettazio¬ 
ne di campagne di comunicazione. 

Nei tre giorni di seminario saranno affidati temi di 
esercitazione relativamente a: 

UNA ELEZIONE AMMINISTRATIVA 
UNA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO 
UN TEMA SOCIALE 

Partecipano: Germano Gogna. Giorgio Grossi, An¬ 
tonio Longo, Franco Ottaviano, Stefano Draghi. 

Su ciascuno di questi temi, i gruppi progetteranno una 
ipotesi di campagna, con l'individuazione degli stru¬ 
menti, dei messaggi e dei vari target. 

1 vari progetti saranno discussi collegialmente, sotto la 
guida di un docente. 

Per informazioni e prenotazioni telefonare alla sesreie- 
ria dell'Istituto; tei. 06/9358007-9358449-9358482 


Abbonatevi a 


<1 A l’Unità 

I /\ Domenica 
X JL 14 gennaio 1990 




















Economia e Lavoro 


Letteira della Filpt-Cgil 

Caro amico ti scrivo: 
i postini del Lazio 
spiegano la privatizzazione 


Confermato rincontro con Donat Cattin. Giugni: gli scioperi nel credito vanno regolati 

Banche, ^ove^ il primo «round» 


H «Questo breve comunica' 
lo e allegalo alla corrispon¬ 
denza che un lavoratore delle 
Poste vi ha recapitalo». È l'ini¬ 
zio di una lettera che i postini 
aderenti alla Rlpt-Cgll del La¬ 
zio consegneranno nei prossi¬ 
mi giorni insieme a telegram¬ 
mi, espressi e raccomandate. 
L'obiettivo e quello di chiarire 
agli utenti i termini reali della 
recente privatizzazione del 
servizio di recapito degli 
espressi nelle 12 maggiori cit¬ 
ta italiane. Il progetto, giè ap¬ 
provalo dal consiglio di am¬ 
ministrazione delle poste, pre¬ 
vede la concessione alla Send 
Italia spa del servizio con una 
spesa iniziale di 30 miliardi, 
ma gli esperti assicurano che 
a pieno regime, quando cioè 
tutto il territorio nazionale sa¬ 
rà alfidato ai privati, la cifra 
raggiungerà i mille miliardi. 

Alle proteste della Cgil, i 
vertici dcH'amministrazione e 
lo stesso ministro Mamml 
hanno sempre risposto che 
l'operazione era vantaggiosis¬ 
sima e razionalizzava il servi¬ 
zio riducendo i tempi di con¬ 
segna ed abbattendo radical¬ 
mente i costi. Tutto falso, dice 
la Filpt, «questo appalto non 
.solo non raggiungerà questo 
obicttivo, ma peggiorerà il ser¬ 
vizio degli espressi e inoltre 
rappresenta un modo per de¬ 
stinare denaro pubblico al pri¬ 
vati». Ai vertici delle Poste che, 
cifre alla mano, hanno dimo¬ 
strato che distribuire un 
espresso costa 2795 lire a Bari 
c 2897 a Genova, gli autori 
della lettera oppongono una 
minuziosa descrizione del si¬ 
stema di «lavorazione» e distri¬ 
buzione in allo ncH'ammini- 
strozionc, dimostrando dove 
sono le vere inefficienze, «A 
Roma gli espressi arrivano 
con aerei, treni c furgoni. Dal¬ 
le 7 alle 10,30 del mattino e 
dalle M alle 17 del pomerig¬ 
gio vengono Inoltrali nei 22 
posti di smistamento, dove av¬ 
viene l'affidamento ai fattorini 
per il recapito. Operazione 


che avviene con 2-3 uscite a 
turrto». Che cosa avverrà una 
volta che il servizio sarà gesti¬ 
to dai privati? «Gli espressi 
continueranno ad essere rac¬ 
colti dalle buche e dagli uffici 
postali dal personale delle po¬ 
ste c ad arrivare a Roma con 
treni, aerei, furgoni. Saranno 
poi "lavorati" per essere sud¬ 
divisi per le varie zone della 
città». I privati subentreranno 
solo in questa ultima fase del 
servizio, la meno onerosa c la 
meno complessa dal punto di 
vista dell'organizzazione del 
lavoro. «Nessuna agenzia pri¬ 
vata - contesta la Filp nella 
lettera - potrà organizzarsi 
con incaricali che consegna¬ 
no la posta più volle nello 
stesso turno. Per queste ragi> 
ni. un espresso che arriverà 
nel primo pomcrrigglo, men¬ 
tre oggi può essere consegna¬ 
lo In serata, sarà Invece reca¬ 
pitalo il mattino successivo». 

La privatizzazione, quindi, 
non risolverà le Inefficienze 
nè renderà più celere la con¬ 
segna. Ma con i privali, giura II 
ministro, rAmministrazionc ri¬ 
sparmierà. «È un falso clamo¬ 
roso», si legge nella lettera. 
«L'azienda, che si propone di 
spendere 30 miliardi, e di "ri¬ 
sparmiare" mille unita lavora¬ 
tive addette al settore, oggi ne 
spende solo 25. Il costo medio 
di ogni lavoratore addetto al 
sentizlo. infatti, è di 25 milioni 
annui (compresi gli oneri) ». 

Detto il no alla privatizza¬ 
zione. la Filpt avanza una se¬ 
rie di proposte. In primo luo¬ 
go «organizzare le fasi di lavo¬ 
razione degli espressi sin dalla 
raccolta eliminando i passaggi 
inutili; integrare il servizio di 
posta colere urbano con quel¬ 
lo degli espressi (la differenza 
tariffaria è di sole 100 lire) 
estendendolo in tutte le zone 
cittadine: puntare alla piena 
utllizazlone della forza lavoro 
incentivando l'ellicienza e la 
produttività attraverso una ge¬ 
stione elllcienle e non cliente¬ 
lare del personale». CC.F. 


Giovedì riparte il confronto tra bancari e imprenditori. 
Ma questa volta davanti a Donat Cattin. Andrà in por¬ 
to la mediazione del ministro? Sul suo tavolo ci sa¬ 
ranno anche gli accordi firmati a Miiano tra sindacati, 
aziende ed utenti. A dimostrare che una composizio¬ 
ne della vertenza è possibile. Intanto prosegue la bat¬ 
taglia per le nomine. Anche in questo caso la De è in¬ 
tenzionata a giocare un ruolo di primo piano. 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA La convocazione 
del ministero del Lavoro è ar¬ 
rivata. Giovedì prossimo sin¬ 
dacati e imprenditori si reche¬ 
ranno da Donat Cattin per 
tentare di riportare nei giusti 
binari la trattativa per II rinno¬ 
vo del contratto del 320mlla 
lavoratori bancari. L'Incontro 
giunge con una settimana di 
ritardo rispetto al previsto per 
l'indisrxMizione che nei giorni 
xorsi ha colpito II ministro. 
Ma non è detto che la malat¬ 


tia di Donat Cattin. e il conse¬ 
guente slittamento della con¬ 
vocazione. abbia rallentalo la 
conclusione della vertenza. 
Intanto ha consentilo la so- 
st>enslone degli scioperi, de¬ 
cretala dalle organizzazioni di 
categoria in segno di «buona 
volontà» nei confronti del mi¬ 
nistro. In secondo luogo, que¬ 
sta sembra essere la novità 
più significativa, ha consentilo 
di far maturare la notizia del¬ 
l'accordo siglato in Lombar¬ 


dia tra sindacati, banchieri e 
associazioni di consumatori. 
Un vero e proprio contratto- 
pilota. che prevede ampie for¬ 
me di tutela dell'ulcnza in ca¬ 
so di sciopero e nel contempo 
rilancia la necessità di una 
«maggiore efficacia, professio¬ 
nalità e qualità del servizio 
bancario». Una novità salutala 
con favore da molle patti, c 
che - stando ad alcune indi¬ 
screzioni - i collaboratori di 
Donat Cattin stanno esami¬ 
nando con interesse insieme 
ad un altro patto firmato, sem¬ 
pre a Milano, tra sindacali e 
Ambroveneto. Che cosa pre¬ 
vede quest'ultima intesa? In¬ 
nanzitutto la conservazione 
per tutti I dipendenti del nuo¬ 
vo istituto di credito dello sta¬ 
tus di lavoratore bancario, con 
il conseguente mantenimento 
dcir-ombrello« contrattuale 
del settore del credito. Inoltre, 
la tutela del personale impie¬ 


gatizio in caso di mobilità. 
Eventuali trasferimenti dovran¬ 
no infatti essere realizzati ri¬ 
cercando «il massimo grado di 
consenso possibile» tra le parti 
e comunque collegandoli allo 
sviluppo della professionalità 
degli interessati. Il tutto sotto il 
controllo di una commissione 
mista che si occuperà anche 
delle prospettive di sviluppo 
icrritorìale e organizzativo del¬ 
la banca. Un accordo avanza¬ 
tissimo, ancora più di quello 
che chiedono i sindacati al ta¬ 
volo nazionale. Ma soprattutto 
un accordo che soddisfa nello 
stesso tempo le esigenze del 
lavoratori e quelle di ristruttu¬ 
razione dell'azienda. Cadono 
dunque le resistenze di Acri e 
Assicredito, che hanno sem¬ 
pre insistito sulle grandi tra- 
slonnazioni del mondo ban¬ 
cario per ottenere mano libe¬ 
ra sulla questione degli scor¬ 
pori c della mobilità del per¬ 


sonale? Lo sapremo giovedì, 
dopo l'Incontro con Donat 
Cattin. 

Nel frattempo prosegue la 
polemica sugli scioperi nel 
settore del credito. Secondo 
Gino Giugni, le banche an¬ 
drebbero comunque conside¬ 
rate un servizio essenziale an¬ 
che se non pubblico. Inoltre, 
sempre a parere di Giugni, il 
disegno di legge sulla regola¬ 
mentazione del diruto di scio¬ 
pero in discussione alla Ca¬ 
mera dovrebbe comprendere 
anche i servizi di prima neces¬ 
sità erogali dalle banche. So¬ 
no dichiarazioni destinate a 
far discutere: >E lutto da vede¬ 
re - commenta il comunista 
De Mattia - se l'essenzialità di 
un servizio può essere svinco 
lata dal suo carattere pubbli¬ 
co». Dal canto loro i sindacati 
cominciano a discutere su co¬ 
me darsi autonomamente 
norme che regolino lo svolgi¬ 


mento delle agitazioni senza 
creare danni eccessivi alla 
clientela. 

Ma la vertenza per il nuovo 
contratto non è la sola ad at¬ 
traversare il mondo creditizio 
e finanziario In questi giorni. Il 
sistema bancario si trova infat¬ 
ti al centro di un'aspra batta¬ 
glia che riguarda In primo luo¬ 
go la questione delle nomine. 
E anche in questo coso appa¬ 
re determinante l'atteggia¬ 
mento che assumeranno gli 
uomini della Democrazia Cri¬ 
stiana. La situazione sembra 
ancora bloccata sulla futura 
destinazione di Barucci, attua¬ 
le presidente del Monte dei 
Paschi di Siena, nonché del- 
l'Abi. Accetterà Barucci di 
mantenere solo quest'ultima 
carica, andando a ricoprire in 
sostanza un ruolo di presiden¬ 
te «di garanzia», super parici 
Ogni decisione sembra p>cr il 
momento rimandala. È accer¬ 


tato, invece, che la guida del¬ 
l'istituto toscano potrebbe cn- 
tmro nel più vasto valzer delle 
nomine che interessa, tra Tal- 
irò, l'universo delle partecipa¬ 
zioni statali. Una parte della 
De sembra infatti spingere per 
la nomina al Montcpaschi di 
Graziosi, a tult'oggl presidente 
della Siet, la finanziaria deH'Iri 
per le telecomunicazioni 
(poltrona che dovrebbe esse¬ 
re occupata da Biagio Agnes, 
in partenza dalla Rai). Altri 
grossi ostacoli sono quelli rap¬ 
presentati dalle presidenze 
del Banco di Sicilia e del San 
Paolo di Tonno, ma anche in 
questi casi i conti andranno 
fatti con la Oc. Soprattutto per 
la banca piemontese lo scon¬ 
tro SI prcannuncia infuocalo, 
se SI tiene conto del latto che 
è alle viste la fusione con il 
Crediop, la qual cosa porte¬ 
rebbe alla creazione del più 
grande gruppo bancario del 
paese. 


E in Piazzaf^ ora debuttano le polizze «rosse» 


Anche Unìpol finanziaria verrà quotata in Borsa. 
L'annuncio lo dà Cinzio Zambelli, presidente della 
holding che fa capo alla Lega delle cooperative, alla 
vigilia del debutto a Piazza Affari di Unipol assicura¬ 
zioni. Forte crescita e progetti di sviluppo anche al¬ 
l'estero. «Abbiamo imparalo a fare assicurazione ora 
dobbiamo imparare a gestire un grande gruppo poli¬ 
funzionale a tutela del risparmio popolare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 


■i BOLOGNA È atteso per la 
settimana che si apre il debut¬ 
to in Borsa delle azioni ordi¬ 
narie deirUnipol assicurazio¬ 
ni. dopo il collocamento effet¬ 
tuato rii dicembre scorso. 
Quella mattina In poche ore 
furono «bruciati» tutti i titoli 
emessi (5 milioni e 280mila 
azioni), anzi la richiesta fu su¬ 
periore di ben 16 volle la 
quantità offerta. Intanto, le 
Unipol ordinarie il cui prezzo 
di collocamento era stato di 


22.800 lire al terzo mercato 
sono già scambiale a oltre 26 
mila. In qualche modo un 
successo atteso ma che con¬ 
ferma il grande interesse dei 
risparmiatori per la compa¬ 
gnia di assicurazione che fa 
capo alla Lega delle coopera¬ 
tive, ai sindacati e alle orga¬ 
nizzazioni della piccola im¬ 
presa. Proprio ieri, due autore¬ 
voli case di brokeraggio inter¬ 
nazionali hanno compiuto 
una analisi sulla società bolo¬ 


gnese (pubblicata su Milano 
Bnanzd) esprimendo giudizi 
assai lusinghieri sulla sua ge¬ 
stione, redditività, dinamicità 
c sulle prospettive. L'Unipol, 
sostengono questi airalisti fi¬ 
nanziari, continuerà a cresce¬ 
re ad un ritmo più veloce del 
mercato assicurativo italiano 
per almeno i prossimi cinque 
anni. 

•Siamo alla fine di un pro¬ 
cesso molto positivo in sè ma 
soprattutto se guardiamo al 
futuro: potremo accedere in 
misura maggiore al mercato 
dei capitali di cui abbiamo 
necessità per continuare il no¬ 
stro sviluppo» dice Cinzio 
Zambelli che è un po' il padre 
di questa Unipol. salvata dalle 
diincoltà aU'inizio degli anni 
Settanta e poi portata al suc¬ 
cesso è diventata il crocevia di 
tutte le più importanti opera¬ 
zioni finanziarie della Lega 
delle cooperative. Zambelli, 


lasciata la viceptesidenza di 
Unipol assicurazioni (di cui è 
stalo nominalo presidente 
onorario) è approdato al ver¬ 
tice di Unipol finanziaria, la 
holding interamente possedu¬ 
ta da 89 grandi cooperative 
della Lega, che ora ha il con¬ 
trollo della compagnia assicu¬ 
rativa e di svariale decine di 
società che operano nella rac¬ 
colta e gestione del risparmio, 
nei servizi finanziari, nel turi¬ 
smo c nella comunicazione. 

Zambelli insiste da tempo 
affinchè la cooperazlone esca 
da una visione angusta e kxa- 
lislica per diventare <oopera- 
zione oltre che di uomini an¬ 
che di capitali. Non per omo¬ 
logarci ai privati, ma per di¬ 
fendere il risparmio popola¬ 
re». Zambelli pensa anche a 
strumenti concreti. «La via po¬ 
trebbe essere quella di fare 
delle cooperative un punto di 
accumulazione del capitale 


conferito dal socio, rivalutabl- 
le nel tempo c che può essere 
utilizzalo come forma di pre¬ 
videnza integrativa. Si potreb¬ 
bero costituire fondi pensioni¬ 
sti gestiti dalle cooperative». È 
solo un e.sempio, ma dà l'idea 
di quello che, sulla scorta di 
quanto avviene in tanti paesi 
europei, potrebbe essere una 
strada «per allargare le basi 
proprietarie dcH'economia ita¬ 
liana» oggi limitala a pochi 
grandi gruppi. >11 capitale di ri¬ 
schio nelle coop, oltre ad es¬ 
sere fattore di democrazia 
economica, è anche uno sti¬ 
molo alle imprese ad essere 
più efficienti, E sempre più 
chiaro che il profitto, che noi 
non consideriamo come l'ob- 
bietlivo primario in quanto 
per una cooperativa il criterio 
principale di valutazione è la 
qualità dei suoi servizi, è un 
misuratore di efficienza e stru¬ 
mento di accumulazione per 


lo sviluppo». La ftlosofia è 
chiara e la quotazione in Bor¬ 
sa di una impresa come l'Uni- 
pol, che pur essendo una spa 
è a base cooperativa, si iscrive 
in questa linea. «Per questo - 
annuncia Zambelli - nei no¬ 
stri programmi c'è anche la 
quotazione di Unipol finanzia¬ 
ria. I tempi non sono imme¬ 
diati, vogliamo prima vedere 
come va con la compagnia, 
ma la scelta è definita». 

Zambelli rifiuta per Unipol 
finanziaria la definizione di 
•cassaforte della Lega», tutta¬ 
via la holding assume un ruo¬ 
lo centrale nelle strategie fi¬ 
nanziarie della coopcrazione. 
Basti pensare alle sinergie con 
la Bancc, la Banca dell ccono- 
mla cooperativa nata da poco 
più di un anno (non a caso 
amministratore delegalo di 
Unipol finanziaria è Picuo 
Verzeletti, presidente di Ba- 


nec). Ruolo che gli è consen¬ 
tito anche dalle dimensioni 
raggiunte. 'Nel 1989 sfioriamo 
un fatturato di 1600 miliardi di 
cui mille nelle assicurazioni - 
spiega Zambelli - c nel '90 
raggiungeremo i 1800/1900». 
Se l'obbicltivo principale è 
quello di consolidare e svilup¬ 
pare l'insieme delle società 
controllale «sono possibili - 
dice Zambelli - nuove acqui¬ 
sizioni. I problemi che dob¬ 
biamo affrontare con maggip 
re urgenza sono quelli della 
internazionalizzazione, della 
presenza sui mercati esteri, 
della diversificazione degli iiv 
vestimenti, compresi quindi 
quelli in valuta. Guardiamo 
naturalmente alle società a 
base cooperativa e sindacale 
degli altri paesi europei, an¬ 
che se non escludiamo rap 
porti e collaborazione con im¬ 
prese private». 


iinformazione pubblicitaria I 
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DEL CINEMA DEI RAGAZZI 


IX RASSEGNA 
NAZIONALE 

Crescere con le Immagini 

Creatività e fantasia per trasformare la realtà 

Palazzo dei Congressi • Pisa 
16 • 20 Gennaio 1990 

ENTI PROMOTORI 

REGIONE TOSCANA/AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA / COMUNE DI PISA 
università DI PISA / PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI PISA / DIREZIONE 
DIDATTICA CIRCOLO DI LIVORNO / ARCI>UCCA / ACLI / ENDAS / MCE / CIDI 
PATROCINIO Oli MINISTERO DEUA PUBBUCA ISTRUZIONI I DEI MINISHRO DEL TURISMO I DELLO SPETTACOLO 


LE MOSTRE 
DELLA RASSEGNA 

• Mostra dei bozzetti partecipanti al Con¬ 
corso del manifesto 

• Mostra dei materiali didattici prodotti 
per la realizzazione dei lavori presen¬ 
tati alla Rassegna 

• Mostra dell’editoria specializzata sui 
problemi del linguaggio e delle tecni¬ 
che audiovisive 

• Mostra degii strumenti per la produzio¬ 
ne degli audiovisivi 

• Mostra del software prodotto industrial¬ 
mente e destinato ad uso didattico-edu- 
cativo 

• Mostra «Prima del Lumière»: le movie- 
machines e i primi esperimenti di ani¬ 
mazione delle immagini 

I LABORATORI 

• LE MOVIE-MACHINES 

• VIDEOGAMESINTERAHIVI 

• IGRAPHICOMPUTER 

• IL LINGUAGGIO LOGO (progetto Iris) 

• LA TELEMATICA (progetto Net scuola) 

• IL CINEMA DI ANIMAZIONE 



l'pfemto assoluto, olunnot Luca Lazzofinl. Cloncocso nazionale per manifesto IX Bienna¬ 
le del cinema del ragazzi. Classe lll/B Scuola media statole «Luigi Russo» Novocchio - PI 


Intervista ai presidente deiia Biennaie dei cinema dei ragazzi, dottor Fabrizio Crossi, assessore aiia Cuitura deila Provincia di Pisa 


Prèàidanla, come spiega II grande 
eucceseo finora ottenuto dalla 
Biennale # l’attenzione nazionale 
rivolta In particolare a questa edi- 
ziona? 

Nell'epoca contemporanea 1 mass 
media ed il loro linguaggio dell'Imma¬ 
gine riempiono come forma e come 
contenuto gli spazi di vita culturale di 
tutti noi e del ragazzi In particolare. 
Vivere, crescere, educare, scomporre 
il linguaggio audiovisivo è uno dei 
compiti di una scuola moderna che al¬ 
trimenti rischia di essere Isolata nella 
e dalla società, rinchiudendosi in ri¬ 
stretti ed Inadeguati spazi culturali, 
pedagogici. 

Quale Importanza hanno, secondo 
lei, gli audiovlalvl nel mondo del 


ragazzi ad In quallo degli adulti? 

I mezzi audiovisivi sono divenuti 
sempre più moltiplicatori della co¬ 
noscenza, strumenti di analisi, di 
critica e luoghi originari di unifica¬ 
zione tra ideale e reale. Conoscere 
più a tondo questi mezzi e la loro 
sintassi significa comprendere me¬ 
glio la realtà che cl circonda e com¬ 
piere scelte più appropriate e qua¬ 
lificanti per modificarla. Ecco per¬ 
ché la IX Rassegna della Biennale 
del Cinema del Ragazzi, cresciuta 
di importanza e di pari passo con II 
diffondersi degli audiovisivi nella 
società contemporanea, é divenuta 
il principale polo o punto di riferi¬ 
mento Italiano In questo settore, ha 


CENEMA 
DEI RAGAZZI 


scelto come titolo -Crescere con le 
immagini: creatività e fantasia per 
trasformare la realtà-. 

Quest’anno la Biennale guarda al- 
l'Europa. È questo II nuovo corso 
della polillca culturale perseguito 
dal suo assessorato? 


Nostro obiettivo é quello di allargare i 
propri orizzonti culturali perseguendo 
una politica di apertura a realtà ed 
esperienze di avanguardia europea 
che vedono anche in questa edizione 
presenze qualificanti e di prestigio: lo 
Schùler-tllmfestlval di Hannover, l'A¬ 


telier del Cinema di animazione di An- 
necy, la Maison des jeunes et de la 
culture di Cannes, il Telestudio dell'I¬ 
stituto delle scuole superiori di Praga, 
Il Centro nazionale delle tecnologie 
didattiche di Budapest, Il Service des 
moyens audiovisuais di Ginevra. 

Cosa si propone la Biennale nel¬ 
l'Immediato futuro? 

Compito della Biennale sarà far sua la 
capacità di sintesi delle tendenze, de¬ 
gli orientamenti culturali che emergo¬ 
no nell'Europa delle esperienze e dal¬ 
la pratica: attraverso confronti, anali¬ 
si, ricerche ed approfondimenti meto- 
loglci liberi ed aperti secondo la più 
autentica ed antica radice culturale 
europea. 
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I tempi 
cambiano 
il rinnovamento 
è urgente 


M Caro dirctlotc, anch'io 
vorrei esprimere un si alia 
svolta Impressa dal compagno 
Occhetto. Siamo in un perio¬ 
do storico in cui tutto è in mo¬ 
vimento. sia in campo intema¬ 
zionale che in quello naziona¬ 
le. 

In Italia si sviluppano movi¬ 
menti culturali e politici di 
estrazione cattolica e laica, i 
movimenti ecologici e pacifi¬ 
sti. Dobbiamo tenerne conto. 
Noi comunisti non dobbiamo 
essere solo degli spettatori. 

Nel passato noi abbiamo 
condotto tante lotte ed abbia¬ 
mo raccolto attorno a noi va¬ 
rie lorze politiche, ma i tempi 
cambiano e anche le forze so¬ 
ciali, quindi un rinnovamento 
é urgente. 

Per quanto riguarda il nome 
nuovo del'partilo, tutto 0 con¬ 
dizionato da come riusciremo 
a suscitare interesse nell'opi¬ 
nione pubblica, e interessare 
in particolare le masse giova¬ 
nili. 

Mi rendo conto che questo 
rinnovamento che ci accingia¬ 
mo a compiere porterà qual¬ 
che sussulto tra noi comunisti, 
e considero giustificati i dubbi 
e le preoccupazioni. Ma tutto 
questo ci stimola a guardare 
in avanti con l'esperienza del 
passalo. 

Emilio Cardona. 

Ovada (Alessandria) 


«Così rischia 
disaltare 
la stessa 
alternativa» 


H Cara UnilA, sono convin¬ 
to che le ultime vicende politi¬ 
che che hanno provocato una 
divisione in Comitato centrale 
abbiano frastornato molli 
compagni e simpatizzanti. 
Non riesco a capire perchè si 
sia voluto arrivare a tale rottu¬ 
ra proprio quando (atti come 
quelli accaduti in Paesi del- 
l'Eal europeo confermavano e 
davai» ragione alle tesi porta¬ 
le avanti dal nostro partito da 
40 anni a questa parte (e pio 
celermente negli ultimi 20). 
Tale situazione avrebbe dovu¬ 
to dare più slancio al nostro 
movimento. Invece siamo fini¬ 
ti nel pallone. Costruzione di 
un nuovo partito o confedera¬ 
zione di p^iii, fase costituen¬ 
te o cambio del nome vanno, 
a parer mio, in direzione op¬ 
posta rispetto alla storia. 

Cosa è accaduto? Forse da 
noi sono diventati maggioran¬ 
za coloro i quali credono nel¬ 
l'esaurimento del comuniSmo 
gramsciano (diverso e dura¬ 
mente critico nei confronti di 
altri comuniSmi) e pensano al 
sistema capitalistico come il 
vertice massimo e la (ine della 
storia? Sono vincenti quelli 
che vogliono chiudere con la 
•romantica idea del sociali¬ 
smo» per colpa di errori com¬ 
messi da una serie di pattiti, e 
tornare nell'alveo del capitali¬ 
smo godereccio e consumisti- 
co. dimenticando i crimini 
commessi dallo stesso capita¬ 
lismo? 

Se cosi è. la maggioranza 
del gruppo dirigente uscita dal 
18* Congresso ha commesso 
gravi e inqualilicabili errori. 

Errore di metodo, perchè 
dal 12 al 14 novembre, in due 
riunioni, sono state poste in 
modo maldestro questioni di 
nome, di nuove a^tegazioni. 


. Quella sulla pena di morte ^pare 

ora essere stata soltanto una macabra 
«boutade». In realtà si vuole colpire quella riforma 
che ha mirato ad umanizzare le pene 


L’obiettivo è la le^e Gozzini 


H Cara Uniià. dunque la pena di 
morte era una macabra boutade. 
L'oggetto è diventato, come si pote¬ 
va (acilmente prevedere, l'affossa¬ 
mento della legge Gozzini. della ri¬ 
forma che ha voluto il superarrfento 
deH'inianglbilità e deiretemità della 
pena. 

Della legge si è detto in questi 
giomi: un tentativo di conciliare la 
detenzione con le finalità ricducati- 
ve della pena che la Costituzione 
statuisce. L'na legge che ha ben fun¬ 
zionato, al di là dei limiti intrinseci 
(il suo impianto premiale e la soffe¬ 
renza coessenziale alla struttura car¬ 
ceraria). Permessi, semiliberlà, ccc. 
sono stati veicolo di reinserlmento 
per lami, sono stali, soprattullo, un 
modo per far sentire vivo chi dalle 
dinamiche vitali del mondo è taglia¬ 
to fuori. 

Gli effetti ricercali da questa nuo¬ 
va crociata della giustizia degli sce¬ 
riffi sembrano essere due. uno nella 
contingenza politica e l'altro nella 
cultura diffusa. 


I. Troppe e palesi sono state le in¬ 
sufficienze dell'azione del governo 
contro i poteri criminali perché si 
possa pensare a semplice inefficien¬ 
za. Quando perfino un pentito affer¬ 
ma, come ha (atto Francesco Marino 
Mannoia, che la mafia è uno Stalo 
nello Stato, che ha proprie regole, 
una sua propria «legalità*, franca¬ 
mente stupiscono I messaggi, ora 
tranquillizzanti ora ispirati ad una in¬ 
naturale onnipotenza, che il governo 
invia all'opinione pubblica. La stanza 
buia ci pare essere quella sulla cui 
soglia si ferma lo stesso Mannoia ri¬ 
fiutandosi di rispondere alle doman¬ 
de di parte civile sugli intrecci tra ma¬ 
fia e politica. Dagli intrecci e dalle 
connivenze note se un quadro si 
compone, a noi pare distinguere 
l'Impotenza strutturale di questo go¬ 
verno a condurre una seria e rigorosa 
iniziativa contro i poteri criminali. In 
questa contingenza politica, dunque, 
si vuol nascondere l'Inefficacia go¬ 
vernativa dietro la facciata della leg¬ 
ge Gozzini. 


2. D'altra parte questa nuova cam¬ 
pagna contro il -permissivismo, sem¬ 
bra alimentare quello spinto repressi¬ 
vo che il governo vuole cultura diffu¬ 
sa. Pene per i tossicodipendenti 
(Craxi), prolungamento della carce¬ 
razione preventiva (Andreotti), re¬ 
crudescenza delle pene per i seque¬ 
stratori (Forlani): sono provvedi¬ 
menti che rispondono ad un unico 
principio, quello del carcere come 
deterrente della «devianza*. La «de¬ 
terrenza*. questa parola ascoltala in 
televisione proprio da Forlani. ci ha 
riportato alla mente quella strategia 
politico-militare che voleva che aves¬ 
simo missili lin nel cortile di casa per 
dissuadere l'impero del male dal suoi 
folli propositi. Sappiamo lutti come è 
andata a finire: il mondo sta cam¬ 
biando perché qualcuno ha deciso 
che é necessario disarmarsi se si vuo¬ 
le la pace. 

Se il principio è la deterrenza, il fi¬ 
ne comune di questi provvedimenti 
pare una nuova società disciplinare 


che dai messaggi repressivi riceve or¬ 
dine: il regime, una democrazia aulo- 
riiaria, abbisogna di ordine alla base. 

No, grazie! Non vogliamo una de¬ 
mocrazia autoritaria. Non vogliamo 
oggi lo stravolgimento della niorma 
carceraria e domani l'abolizione del¬ 
la legge ISO. Come non abbiamo vo¬ 
luto la punizione delle sofferenze dei 
tossicodipendenti. Non vogliamo che 
la deterrenza di un governo ineffi¬ 
ciente e compromesso colpisca, do¬ 
po averci negalo i dirllli più elemen¬ 
tari. le nostre libertà, negando qualità 
alla vita e prospettive al futuro in un 
orizzonledi «legge e ordine*. 

Per questo, i giovani comunisti tor¬ 
neranno a far sentire la loro voce, 
con quella di migliaia di altri ragazzi 
e ragazze, contro ogni Stalo etico ed 
autoritario, per la non-punibiliià dei 
tossicodipendenti, per la soppressio¬ 
ne della pena di morte nel Codice 
penale militare, per l'abolizione del¬ 
l'incivile ergastolo. 

Stefano Anaataala. 

Responsabile Giustizia della Fgci 


di costituente, le quali, invece 
dì unire, hanno diviso il parti¬ 
lo a lutti i livelli. Errore di tem¬ 
po, in quanto le proposte ven¬ 
gono avanti in un momento in 
cui i Paesi del cosiddetto «so¬ 
cialismo reale* cercano e tro¬ 
vano (tra l'altro paclficamcn- 
Ic) altre strade per procedere 
verso un miglioramcnio delle 
loro condizioni sociali, di li¬ 
bertà, mentre noi - con queste 
allegre sortite - sembra che ci 
siamo posti dietro al loro car¬ 
ro. Errore di sostanza, perchè 
non si capisce - in concreto - 
quali siano le proposte preci¬ 
se né gli errori commessi dal 
22 marzo 1989 in poi, a con¬ 
clusione del 18° congresso. 

Per tali sintetiche ragioni mi 
sembra corretta e necessaria 
una dura cntica alla maggio¬ 
ranza del Comitato centrale, 
lo sono tra quei comunisti 
convìnti che. se non viene 
avanti un vero chiarimento, ri- 
Khiamo di perdere anni esal¬ 
tanti che potrebbero favorire 
non solo la crescita ideale del 
nostro partito, ma anche raf¬ 
fermarsi • in Italia • della tolta 
per la democrazia e II pro¬ 
gresso. In altre parole rischia 
di saltare la stessa alternativa 
al potere di oggi esistente. 

Romano Fenati. Mantova 


«CaraLMa, 
la tua critica 
mihamofto 
addolorata» 


■■ Cara Livia Turco, ho let¬ 
to la tua dichiarazione critica 
verso Tortorella e la replica 
del compagno su IVnIlù del 
IO gennaio. Debbo dirti che 
mi hai molto delusa e addolo¬ 
rala. 

Proprio tu, che sostieni giu¬ 
stamente l’esigenza di un rin¬ 
novamento del modo di fare 
politica, in questo caso con¬ 
creto li sei contraddetta cla¬ 
morosamente. Come hai po¬ 
tuto attribuire a un compagno 
rigoroso come Tortorella una 
posizione gravissima (polìti¬ 
camente e moralmente) attin¬ 
gendola chissà dove senza ve¬ 


rificarla pnma direitamenie 
con lui? 

E un brullo segno del clima 
non proprio fraterno che c'è 
nel partilo, dalla Bolognina In 
poi, ed è anche un brutto col¬ 
po alla credibilità della «diver¬ 
sità femminile* nel modo di 
lare politica. 

Lorella Claroni. 

Della Commissione federale 
di garanzia di Reggio E. 


È Stato un anno 
eccezionale 
(purtroppo solo 
per l’Est) 


■1 Signor direttore, slamo 
tutti perfettamente consapevo¬ 
li che il nostro Paese sta di¬ 
ventando sempre di più terra 
di scandali, sprechi, corruzio¬ 
ni e ruberie. 

Ospedali, strade, dighe, im¬ 
pianti di depurazione, fabbri¬ 
che Incominciate dieci-venti 
anni fa, non sono mai state ul¬ 
timate e continuano a ingoia¬ 
re miliardi. Appalti truccati, 
permessi edilizi fraudolenti, 
tangenti ottenute in cambio di 
atti dovuti o non dovuti... 

Cinquantamila miliardi spe¬ 
si per la ricosmizione dell'Irpi- 
nia non si riesce a capire dove 
siano finiti. Duecentomila mi¬ 
liardi ingoiati dalla Cassa per 
il Mezzogiorno negli ultimi 30 
anni, in gran parte sono serviti 
non per risolvere o ridurre i 
problemi del Meridione bensì 
per ingrassare malia e camor¬ 
ra e per consentire a cosche 
politiche di foraggiare leclien- 
lele eleltorali. 

Un debito pubblico da far 
paura, dovuto essenzialmente 
alla pessima gestione dei no¬ 
stri amministratori che ci im¬ 
pongono, in compenso, sem¬ 
pre nuove tasse e balzelli. Lo¬ 
ro sprecano i nostri soldi e noi 
a pagare i loro errori e la loro 
scellerata gestione della cosa 
pubblica. 

Siamo tutti contenti quando 
ci dicono che i vari Honecker, 
Husak, Ceausescu e compa¬ 
gnia stanno pagando per ave¬ 
re ingannato per tanti anni il 


loro popolo. E noi. quando in- 
comlnceremo a far pagare le 
malefatte a tulli quei politici 
che per corruzione, spreco di 
denaro pubblico, insabbia¬ 
mento della verità non sono 
secondi a nessuno? 

Il 1989, che si è appena 
concluso, è stato unanime¬ 
mente c giustamente conside¬ 
rato un anno eccezionale, di 
portata storica. Il guaio è che 
rischia di essere «storico* solo 
per l'Est europeo. E da noi? 
prof. Pietro Terzi. Mantova 


Una lettera 
che sembra 
un bollettino 
di guerra... 


■i Signor direttore, ho invi¬ 
tato un mio amico di Reggio 
Emilia a trascorrere nella mia 
casa le feste di Capodanno. 
La notte tra il 28 e il 29 dicem¬ 
bre ignoti hanno rubalo la 
Peugeot 205 del mìo amico 
regolarmente parcheggiata e 
chiusa sotto casa mia. 

Abbiamo sporto regolare 
denuncia ai carabinieri i quali 
ci hanno detto che sarà prati¬ 
camente Impossibile ritrovarla 
in quanto l'auto, a detta degli 
stessi Cc, sarà in qualche offi¬ 
cina per essere contraffatta e 
rimessa in vendita. Perché 
non si controlla dai rivenditori 
che tulle le auto in vendita ab¬ 
biano una provenienza rego¬ 
lare? Perché non si (anno con¬ 
trolli presso queste carrozze¬ 
rie? 

Mentre eravamo in caserma 
per la denuncia, altre Ire per¬ 
sone denunciavano danneg¬ 
giamenti ad auto e due perso¬ 
ne furti nei loro appartamenti. 
Ad una ragazza il carabiniere 
che riceve il pubblico ha dello 
che non serve a nulla sporge¬ 
re denuncia per un furto in 
casa, a meno che non serva 
come documentazione da 
presentare ad una assicura¬ 
zione.,. 

Sono rientralo ieri in ufficio 
c ho saputo che hanno svali¬ 
giato un appartamento sopra 
quello di una mia collega. 


Un'altra mia collega è rientra¬ 
la la sera del 2 gennaio nella 
sua casa di Seriale e ha trova¬ 
lo l'appartamento a soqqua¬ 
dro. I ladri si sono introdotti 
dal balcone di questo appar¬ 
tamento posto al terzo piano 
durante il giorno e. rompendo 
il vetro, si sono feriti lordando 
poi di sangue la casa e i mo¬ 
bili. Sono stati chiamati i cara¬ 
binieri ed è stalo loro chiesto 
di rintracciare il ladro inda¬ 
gando nei Pronto soccoiso 
della città perché, vista la 
quantità di sangue, il taglio 
doveva essere di una certa 
gravità. È stalo loro risposto 
che lo faranno «ma tanto an¬ 
che se li trovano non gli fanno 
niente*. 

Nel palazzo dove abito 
hanno già rubalo al sesto pia¬ 
no passando da un balcone e. 
al 7» piano, il proprietario ha 
messo le inferriate alle fine¬ 
stre! 

. Chi ci protegge? Chi lavora 
onestamente deve vivere nella 
propria casa con costose por¬ 
te blindate ed inferriate alle fi¬ 
nestre, esattamente come In 
galera, mentre i ladri sono 
tranquillamente in giro a com¬ 
piere le loro malefatte, sicuri 
che nessuno farà mal niente 
contro di loro? 

Faccio notare che questo 
che sembra un bollettino di 
guerra è solo quanto è capita¬ 
lo intorno a me negli ultimi 
quattro mesi. La lettera è sot¬ 
toscritta da mici colicghi, 
stanchi quanto me. 

Lettera firmala 
da 38 cittadini di Milano 


Sarebbe meglio 
far SI che vi 
siano strutture 
idonee 


■i Caro direttore, ho letto in 
questi giorni del problema in 
cui si dibatte Salvo Randone. 

lo lo stimo come attore e 
come uomo. Mi sembra perù 
abbastanza inopportuno cita¬ 
re quanto da lui dello, cioè 
che praiicamenle con due mi¬ 
lioni e mezzo al mese di pen¬ 


sione non riesce a vivere. 

Quanti sono i pensionati, 
anche con moglie a carico, 
che percepiscono un tale im¬ 
porto? 

D’accordo che lui ha il pro¬ 
blema della moglie malata e 
non autosuff'Krienle, ma quan- 
b altri pensionati si trovano 
nelle stesse condizioni? 

Non sarebbe forse meglio, 
anziché dargli un vitalizio che 
poi non risolve nulla o quasi, 
far si che vi siano stretture in 
grado di pensare anche ai 
non autosufficienli? 

GlambattloU Rovcnl. 

Bologna 


La vergognosa 
fissazione 
anticomunista 
negli Usa 


■I Cara Onilù. il giorno 
4/1/1990, con volo Mexicana 
301 Cozumel (Messico)-Mia- 
mi, atterrai alle ore 13.50 nella 
città americana per scalo di 
coincidenza col volo Iberia 
964 delle 17.45 per Madrid. 
Viaggiavo con greppo turisti¬ 
co organizzato c con biglietto 
unico Milano, Madrid. Messi¬ 
co. Cuatemala/Messico, Ma¬ 
drid, Milano (biglietto n° 
754460464904). Lo scalo era 
quindi tecnico e non prevede¬ 
va uscite dall'aeroporto. Tutta¬ 
vìa tutti I passeggeri in trartsito 
vennero latti passare per il 
controllo immigrazione ove, 
esaminalo il computer, mi 
venne trattenuto il passaporto 
senza spiegazioni. 

Venni latto entrare in una 
saletta isolata da polizia ar¬ 
mala. Dopo oltre un’ora venni 
chiamalo da un poliziotto il 
quale mi chiese se facevo an¬ 
cora parte del Partito comuni¬ 
sta italiano. Come tale infatti 
risultavo «schedalo* avendo 
ottenuto un visto di ingresso 
limitalo a due mesi nel no¬ 
vembre 1985. Confermai, pro¬ 
testando pero per l’inciviltà 
della questione, per il seque¬ 
stro di persona cui ero stato 
assoggettato senza ragione né 
motivazione alcuna ormai da 


oltre un'ora. 

Il poliziotto SI mise allora in 
contatto telefonico con un 
suo centro di dirczione-infor- 
mazionc con cui dialogò per 
17 minuti. Mi contestò quindi 
la «facoltà di poggiare piede 
sul lemiorio Usa* asserendo 
che a novembre 1988 avrei 
chiesto un secondo visto che 
mi sarebbe stato negato «qua¬ 
le personaggio indesiderato*. 
Feci presente che nel novem¬ 
bre 1988 mi trovavo all'estero 
e che dunque era infondata 
sia la richiesta di visto di allo¬ 
ra sia la motivazione dell'at¬ 
tuale «sequestro di persona*. 
Gli agenti presenti erano sette. 
Mi venne ribadito il rilievo sul¬ 
la mia militanza politica. Pro¬ 
testai. Awettii che avrei prote¬ 
stalo formalmente per l'abu¬ 
so, l’inciviltà dell'agire e del 
processo al dintio di pensiero 
politico oltre che a quello di 
libertà di persona. Mi rispose¬ 
ro: *dovere*. 

Fin dal primo momento 
avevo fatto presente, mostran¬ 
do il biglietto, che la sosta era 
per tre ore c tutta interna al¬ 
l'aeroporto. Ritelcfonò e, pas¬ 
sata ormai un'ora c mezzo, 
appose senza mia richiesta un 
visto sul passaporto per quat¬ 
tro mesi. Scadrà il 4/4/1990. 
Sotto porla una sigla: *728- 
292-66701*. È il mio marchio, 
tatuato sul computer. SI. sono 
comunista e oggi, se possibile, 
un po' di più. 

Chiedo che il governo italia¬ 
no si attivi perché tali vicende 
non si venlichino più e prote¬ 
sto per il sequestro subito alla 
faccia del diritto e della liber¬ 
tà. 

La vicenda, tra l'altro, ha te¬ 
nuto in apprensione i 14 ita¬ 
liani con cui viaggiavo. Il se¬ 
questro é cessato alle ore 
15.55. Nessun gusto ad cs.scre 
stato trattato in quelle ore co¬ 
me Noriega, appunto messo 
sotto sequestro a Miami il 3 
gennaio 1990. 

Alberto Rella. Consigliere 
della Regione Trcnlino- 
Allo Adige, capognjppo Pei 
al Consiglio della Provincia 
autonoma di Trento 


Per chi desidera 
conoscere 
tanti aspetti 
della Nigeria 


■■ Caro direttore, sono una 
ragazza nigeriana di 21 anni e 
mi piacerebbe tanto scambia¬ 
re reciproche conoscenze, 
culture, idee, infonnazioni sul¬ 
lo siile di vita, gli hobby, la 
moda, il tempo libero nei no¬ 
stri rispettivi Paesi con chi vo¬ 
lesse corrispondere con me. 
Requisito necessario: usare la 
lingua inglese. 

JuIlairaWInfuI. 

Bll JosRoad. Box I03.Bukunj. 

Plateau Stale (Nlgena) 


«Persapere 
molte cose 
sul Paese 
e gli abitanti» 


■i Cara redazione, siamo 
due ragazze bulgare, che da 
due anni studiamo la lingua 
italiana. Ci piacerebbe avere 
degli amici in Italia che ci scri¬ 
vessero, dandoci la possibilità 
dì sapere molle cose sul vo¬ 
stro Paese e sui suoi abilanli. 

Mortela Chrtslovo. 
viaBoiygrad60, ap. 18 
Tania Dlmltróva. 
viaM. Cavaldgievl43 
St. Zagora (Bulgaria) 


GRUPPO PCI COMMISSIONE AMBIENTE 

CAMERA DEI DEPUTATI 


CONVEGNO 

“UN PARCO 
PER DIFENDERE 
IL NOSTRO FUTURO” 

Proposte, opinioni, esperienze per la legge quadro 
e per la rapida istituzione dei parchi nazionali 

Presiede: Carla Nespolo 

Introduce: Milvia Boselli 

lntervengono:E\\os Andreini, Luana AngelonI, Lui¬ 
gi Bertone, Franco Cicerone, Laura 
Conti, Claudia Della Maggiora, Ma¬ 
rio Fazio, Giuseppe Gavioli, Fabrizio 
Giovenale, Carlo Alberto Graziani, 
Flosalba Giugni, Marco Marcucci, 
Franco Mezzatesta, Renzo Meschi¬ 
ni, Domenico Neri, Arturo Oslo, Er¬ 
mete Realacci, Pio Sangiovanni, 
Chicco Testa, Giorgio Tornati, Gio¬ 
vanni Vaio rè 

Martedì 16 gennaio 1990- ore 9,30 
. Roma, Albergo Nazionale 
Piazza Montecitorio 



«ISRAELE E PALESTINA 
DIRITTO E GIUSTIZIA» 

Roma - Giovedì 18 gennaio - Ore 19 
Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 - Roma 

Presentazione del libro deU’EDIESSE 
(Editrice Cgii) 

Presiederà: Antonio Lettieri, segretario Cgll, respon¬ 

sabile Relazioni Internazionali 
Interverranno: on. Virginio Rognoni, presidente com¬ 
missione Giustizia della Camera dei de¬ 
putati 

prof. Vittorio Senese, consigliere Corte 
suprema di cassazione 
prot. Onotrio Fanelli, presidente sezio¬ 
ne Corte suprema di cassazione 
Claudio Sabatiini. dell'esecutivo Cgil 
on. Anna Maria Serafini, commissione 
Affari esteri Camera del deputati 
Alberto Benzoni, viceresponsabiio «.e 
zione Esteri PsI 

dr Giorgio Qomef, Ufficio studi Banca 
d’Italia - Gruppo Marlin Buber 
Franco Passuello, vicepresidente Ae'i 

Sarà presente II dr. Nemer Hammad, capo della Delegazio¬ 
ne generale di Palestina In Italie 
Seguirà un dibattito con tapartecipazione de! pubblico 


LOTTO 


2* ESTRAZIONE 
(13 gennaio 1990) 

BARI. 72 45361690 

CAGLIARI. 68 8 7412 41 

FIRENZE. 65 69 25 33 20 

GENOVA. 6 82 2 57 83 

MILANO. 48 62 83 2940 

NAPOLI. 9 8512 7778 

PALERMO. 631 65 27 45 

ROMA. 609027 44 35 

TORINO. 40 58 39 4 62 

VENEZIA. 58 70 27 59 53 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 2 - 1 X 1 - 1 2 X - X 2 2 


PREMI ENALOTTO 
31 punti 12 L. 48.272.000 

ai punti 11 L. 1.762.000 

ai punti 10 L. 157 000 



QUALCHE CURIOSITÀ' 

STATISTICA 

^ Durante IO toono 1989, 
natta 52 attrazioni attattutta 
naila 10 ruota tono tuta «or- 
tagelau la atguantl quauma 
oidlnata tquattm numeri cor^ 
temporeneemente): 

^ a Canova il 3 giugno la da- 
cina naturala - numarattl con: 

4 - 6 - 8-10 

^ a Milano il 24 giugno la ca- 
danza ”2" con: 

2-12-52-62 

P a Bari II 29 luglio la tawan- 
tina naturala con: 

62 • 64 • 69 ■ 70 
P a Cagliari il 9 Mttambra la 
ctdanza "2" con: 

12-22-62-82 
P a Ptlarmo II 23 Mttanibra 
la dteina naturala con: 

11-12-14-18 
P a Napoli il 9 dicanibrt fot- 
untine naturala con: 

80 • 81 - 83 - 88 
P Quatto aaaminando toltan. 
to la claoiflcaclonl atatitticha 
più nota a tutti, coma la dati 
na fneturell eeebellttichrl a lo 
cadanzt, ma niturtlmenta il 
discorso si arricchirabba di 
altri dati, trattando ancha altri 
tipi di formazioni. 


I 

-ir 
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CHE TEMPO FA 



IL TIMPO IN ITALIAi non vi sono particolari 
varianti da segnalare per quanto riguarda le vi¬ 
cende almosleriche sulla nostra penisola. La 
siluazione meteorologica è tuttora controllata 
dalla presenza di un’area di alla pressione at¬ 
mosferica che mantiene lontane dalle nostre 
latitudini le perturbazioni atlantiche che scor¬ 
rono da Ovest verso E'it lungo la lascia setten¬ 
trionale del continente europeo. Una moderata 
Instabilità interessa ancora le isole maggiori « 
le estreme ragioni meridionali. 

TEMPO PRBVISTOi sulle regioni meridionali 
e sulle Isole maggiori il tempo continuerà ad 
essere caratterizzato da variabilità con forma¬ 
zioni nuvolose irregolarmente distribuite che a 
tratti saranno accentuate ma a tratti si alterne¬ 
ranno a schiarite. Su tutte le altre regioni della 
penisola II tempo sarà caratterizzato da scarsa 
attività nuvolosa e da ampie zone di sereno. 
Con tale situazione è lavorilo il lenomeno della 
nebbia su tutta la pianure del Nord e durante le 
ore notturne anche sulle pianure minori dell’I¬ 
talia centrale. La nebbia localmente provoca 
sensibili riduzioni della visibilità Unitamente 
alla nebbia si avranno al Nord ed al Centro ge¬ 
lale notturne. 

VENTIt deboli provenienti dai quadranti orien¬ 
tali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANti moderato aumento della nuvolosità 
sulla lascia alpina, sul settore nord occidentale 
sulla lascia tirrenica e sulle isolo: si tratterà co¬ 
munque di una nuvolosità a carattere tempora¬ 
neo. Sulle altre regioni italiane ancora cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Permane la 
nebbia sulle pianure del Nord 


TEMPERATURE IN ITAUAt .. 


OcMzano 

-9 

7 

L’Aqulta 


5 

Verona 

-4 

» 

Roma Urbe 

2 

10 

Tneate 

3 

7 

RomaFlumic. 

1 

12 

Venezie 

-3 

10 

Campobasso 

0 

4 

Milano 
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Bari 

6 

11 

Torino 

-e 

9 

Napoli 

2 

14 

Cuneo 
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Potenza 

0 

10 

Genova 

e 

14 

S. M. Leuca 

5 

12 

Goiogna 

0 

9 

Reggio C. 

8 

17 

Firenze 

•“3 

13 

Messine 

12 

16 

Pisa 

-2 

15 

Palermo 

10 

16 

Ancona 

-1 

7 

Catania 

5 

17 

Perugia 

-2 

5 

Alghero 

4 

15 

peacara 

2 

9 

Cagliari 

7 

15 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

1 

5 

Londra 

4 

8 

Atene 

3 

13 

Madrid 

0 

12 

Boriino 

-3 

1 

Mosca 

np. 

n.p. 

Bruxelles 

0 

9 

New York 

1 

5 

Copenaghen 

4 

9 

Parigi 

0 

4 

Ginevra 

-2 

0 

Stoccolma 

n.p 

n.p. 

Helsinki 

-13 

-e 

Varsavia 

4 

5 

Lisbona 

4 

13 

Vienna 

n p. 

n.p. 


ItalìaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Nottfivi ori daHe 8 alle i ? 

Ore 8 Italia Rad» Musica Majazine 9 Rassegna stampai 9,30 
Beriuscon vmee in Mondadori e i oiorrtaiisu stanno a guardare. 
Cort S Bonsanu 9.40 Alto commissario sott inchiesta Pana L 
Vioitnir, tQ- Rifonduone del Pcl Le donne la vedono cosi Par¬ 
tecipano L Menapace, M Siadenni, l Domm^anm. 6 Sarasmi. M 
G. Campeii. L Rotondo, ii,30 Nuovi e vecchi gustizieii intervt* 
ttaaManoGozzim 


fReOUENZE tN MHr Alessandria 90950- Ancona 105 200; 
Arezzo 99 800; Ascob Piceno 95 500 / 95 250. Bari 87 COO; Bel¬ 
luno 101 550: Bergamo 91.700- Bietta 106800. EJologna 94 500 
/ 94750 / 67 500; CampoOasso 99000 / 103 000. Catania 
105 250; Catanzaro 105 300 / 108 009 CrMti 106 309 Como 
87 600 / 87 750 / 96 700; Cremona 90 959 EmpoH 105 809 
Ferrara t05 709. Firenze 104 700, Foggia 94 600 Forlì 107 100. 
Ffosmone 105 559 Genove 88 550. Gtosselo 93 500 M 04 809, 
Imola 107.109. imperia 88209 Iserma 100 500, LAguiia 
99409 La Spezia 102 550 / 105 300. Utina 97609 Lecco 
87 909 Livorno 105 600 / 102 509 Lucca 105 600 Macerala 
105550 ! 102209 Massa Carrara 105 700 r 102 559 Miijno 
91 009 Modena 94 509 Monfaicone92 100 Napoli 68 OOO No¬ 
vara 91 350. Padova 107 759 Parma 92 000. Pavia 90 959 Pa¬ 
lermo 107 759 Perugia 100 700 / 98 900 / 93 700 Potenza 
106900 / 107209. Pesaro 96200 Pescare 106300 Pisa 
105 800. Pistoia 104 759 Ravenna 107 109 Reggio Calabria 
89 059 Reggio Emilia 96 200 / 97 009 Roma 94 800 / 97 000 / 
105559 Rovigo 96850 Rieti 102209 Salerno 102650 / 
103 500. Savona 92 500, Siena 94 900 / 106 000 Teramo 
106309 Terra 107609 Tonno 104009 Trento 103000 / 
103309 Trieste 103250 / 103 250. Udine 96 900 Vaidarno 
99609Varese96409Viareqgn)l05600 Viterbo97050 
TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 



Tariffe di abbonaoiento 
Italia Annuo Scmestrdie 

7 numeri L 295.000 L 150 000 

enumeri _ L260.000 L 132 OOP 

Estero Annuale Somcsiralo 

7numen L 592.000 L 298.000 

Snumen L 508.000 L 255.000 

Per abbonarci versamento sul cc p. n. 29972007 
intestato airUnitA SpA vta dei Taunni. 19 • 00)85 
Roma 

oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Scyioni e Federazioni del Pci 

_ Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468 (X)0 
Finestrella \* pagina fenale L 2.613.000 
Finestrella 1 * pagina sabato L 3. ì 36.000 
Finestrella 1* pagina festiva L. 3.373.000 
Manchette di testata L. 1.500 000 
Redazionali L 550.000 
Finanz -Legali.-Conccss.-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557 000 
A parola- Necrologie-part.-lutto L 3.000 
Economie) L 1.750 
Concessiondrie per la pubblicità 
SIPRA. vij Bertela 34. tonno, tei 01 )/ 57531 
SPI. via Manzoni 37. Milano, lei 02/63131 
Stainp.^ Nigi spa- direzione cullici 
viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti viaCino da Pistoia 10. Milano 
via dei Pela.sgi 5. Roma 



l’Unità 

Domenica 
14 gennaio 1990 
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_Da «F^tastic»» 

alla prima vera come attrice nel film tv 
d'amore» diretto da Sollima 
Uria s\x)lta nella carriera di Alessandra Martines 


. Iniao d'anno 

al vetriolo per ^i studi di Hollywood. Polemiche 
per il caso Murphy-Buchwald mentre 
i r^isti protestano contro le manomissioni dei film 



CULTURAeSPETTACOLI 


Lo scrittore siciliano ci ha lasciato 
molti più elementi di giudizio sulla Sicilia 
di un rapporto deH’alto commissario 
La conferma del postumo <A fiatura memoria» 


L’inchiesta 

diSdasda 


PIETRO BARCELLONA 


■■ Suppongo che nciralli- 
danni la recensione del volu¬ 
me di Sciascia. A /ulura me¬ 
moria (Gompiani, 164 pagg, 
22 000 lire) che raccoglie i 
SUOI scritti su mafia, ammini¬ 
strazione della giustizia e •cer¬ 
ti delitti., SI sia considerato 
che sono sciliano e che an¬ 
ch'io non ho mancato al .do¬ 
vere civico, di rilasciare qual 
che intervista in materia di 
enalia. 

In venta il volume andreb¬ 
be guardato anche, e non se- 
condaruimente, per la qualità 
della scnttura, per questa 
straordinana sobrietà analitica 
cosi aderente alla struttura in- 
dagatoria del ragionamenlo 
che mostra quanto la com¬ 
prensione del .giallo del delit¬ 
to» sia congeniale all'ansia di 
capire il mistero della vita 
Qualcuno ha già detto o Krit- 
to che I illuminismo razionali¬ 
stico di Sciascia si sviluppa 
dentro lintngo del mistero 
Come il dramma barocco» è 

10 specchio velalo sul quale la 
Dea Ragione tenta di gettare il 
suo fascio di luce, cosi la luci¬ 
da intelligenza volterriana 
spinge Sciascia a guardare a 
tondo il .giallo della malia. 

Non a caso Palermo, città 
emblematica e enigmatica, 
depositane di straordinari mo¬ 
numenti barocchi e allo stesso 
tempo teatro dei pio efferati 
delitti mafiosi, e una sona di 
sfondo permanente del rac¬ 
conto di Sciascia, e non solo 
in questi articoli raccolti in vo¬ 
lume 

Il .giallo, è rimasto torse la 
sola possibilità di raccontare 
questo nostro presente, quasi 
a ricordarci che il vineoh fra 
la pretesa chiarificatrice della 
ragione c I avvilupparsi miste¬ 
rioso delle trame ^ più stret¬ 
to di quanto non vogiiamo ri¬ 
conoscere 

Franco Foman considerava 

11 .segreto, la malattia profon¬ 
da dell Europa 

Ceno non si pub considera¬ 
re occasionale la passione di 
Sciascia per / enigma e ii suo 
procedere esemplare Ira ar¬ 
chivi e falli, facendo filtrare 
sul Ilio delle connessioni og¬ 


gettive. le sue ipotesi e i suoi 
dubbi che danno alla sua ve¬ 
rità il segno di una procedura 
mentale per garantire la coe¬ 
renza del discorso Un testo da 
non dimenticare quando si 
parlerà di Sciascia scrittore t il 
suo scarno racconto sul caso 
Malorana 

Ma IO non ho la competen¬ 
za per andare oltre questi cen¬ 
ni e credo di dovere tornare 
alle ragioni che presumibil¬ 
mente hanno portalo all alfi- 
damcnlo di questa recensio¬ 
ne Sicilia e malia sono I temi 
degli articoli di Sciascia rac¬ 
colti in volume E sulla sua 
ipotesi e sul suo metodo sono 
chiamalo a prenuiKiarmi II 
centro della lezione che se ne 
trae si trova a pag 43 dove 
scrive Oggi I inlcrdello suite 
verità cade con l'espressione 
di "alleanza oggettiva" Ricat¬ 
to insopportabile e che non 
sopporto» Se non si respinge 
questo ricatlo. si distrugge 
non solo la struttura del »rac- 
conlo», ma anche I intreccio 
necessano fra limpidezza del 
ragionare e forza soggettiva 
dell ipotesi abbandonarci so¬ 
lo alla seconda significhereb¬ 
be In definitiva cedere alla 
tentazione dello schieramento 
delle emozioni c delle sugge¬ 
stioni 

Sciascia respingeva la lesi 
che il suo ragionare sul rapi¬ 
mento di Sossi da parte delle 
Br cosi come te sue nflessioni 
sul delitto Dalla Chiesa fosse¬ 
ro solo il segno di un intuito 
da letterato il problema dice¬ 
va e che o si ha la volontà di 
capire o si sta dalla patte di 
<hi di capire se ne Infischia» 
Questa à l'unica discriminante 
sulla quale si può fondare uno 
schieramento sul quale collo¬ 
carsi Sulle questioni della 
mafia siciliana, Sciascia ci ha 
la.<iCÌato più clementi di giudi¬ 
zio che un rapporto dell alto 
commissario c credo che bi¬ 
sogna rimeditare a lungo sulle 
sue pagine c sulle sue ipotesi- 
verità pili che sui rap(wrli di 
prefetti c questori lo dico 
tranquillamente adesso che à 
morto c che sono passati al¬ 
cuni anni da quando Franco 


10 Pipa-o sul giornale L Ora di 
Palermo scriveva con veemen¬ 
za riformatricc .Va facendosi 
strada nel partito comunista la 
consapevolezza della scorret¬ 
tezza e della pericolosità della 
tesi troppo a lungo suggerita 
che la mafia contemporanca 
sia il volto moderno del capi 
talismo reale ' Il recente con 
vegno palermitano su Un Im 
presa autonoma ed efficiente 
per lo sviluppo della Sicilia è 
stato anche una sconfessione 
di quella tesi» 

Commentando il delitto 
Dalla Chiesa Sciascia ha scrit¬ 
to .PIÙ di vcnt'anni la, ho da¬ 
to della mafia una definizione 
che credo resti di sintetica 
esattezza ' La malia è un'as¬ 
sociazione per delinquere, 
con Imi di Illecito amcchi- 
mcnto per I propri associati, 
che si pone come intermedia¬ 
zione parassitarla e imposta 
con mezzi di violenza tra la 
propnetà c il lavoro tra la 
produzione c II consumo tra 

11 cittadino c lo stato '» 

.Dopo i)iu di vent anni quel 

che vedo di cambialo è que¬ 
sto che in fatto di droga la 
mafia non ò più Intermediaria, 
ma produttrice e che nell In¬ 
termediazione tra il cittadino 
e lo stato, e nel servirsi lei 
stessa dello stalo nello stare 
dentro lo stalo, non gode del¬ 
la stessa sicurezza di cui go¬ 
deva prima» «Ed ù soltanto 
questa ipotesi che spiega la 
qualità eversiva dei delitti di 
mafia degli ultimi anni» Basta 
confrontare questi testi per 
rendere espllclli i punti di 
convergenza che trovo nel ra¬ 
gionare di Sciascia 

Suppongo che Sciascia vo¬ 
lesse sostenere che la mafia 
non si combatte con le leggi 
eccezionali, con i commissari 
straordinari e I Incremento 
delle misure speciali, sia per¬ 
che essa non e più soltanto 
un escrescenza criminale in 
una società sana, ma piutto¬ 
sto il .fatto» che In una .socie¬ 
tà non società» i mediocri, gli 
affaristi e i piccoli corruttori e i 


piccoli corrotti arrivano .ai 
vertici e ci stanno fin tanto 
che li contesto stesso che li ha 
prodotti non li ringoia» sia 
perche la legge dell eccezione 
finisce fatalmente con I Inqui¬ 
nare I intero sistema delle ga¬ 
ranzie È, Invece necessario 
mettere ordine c legalità nel 
sistema finanziario intervenire 
sul grandi affari connessi al 
traffico delle armi e della dro¬ 
ga, promuovere una guerra di 
liberazione mondiale contro 
I aggregazione Irreversibile di 
tulle le associazioni criminali 
che intrattengono rapporti 
con il potere pubblico e stata¬ 
le 

Un aggiornamento dell'ana¬ 
lisi (e da questo punto di vista 
la introduzione di una struttu¬ 
ra organica di magistrali spe¬ 
cializzati e coordinati - Il pool 
di Palermo - dovrebbe essere 
una riforma di ordinamento 
giudiziano urgente) non può 
non partire dalla novità della 
mafia produttrice di nsorsc fi¬ 
nanziarie, di grandi investiture 
di capitali c dalla sua pcrvasi- 
vità nel mondo economico e 
negli apparati statali Questo 
caraltec di Stato-società, che 
sta dentro e fuori dello Stato- 
società visibile ò alla base 
della passività sociale e dell o- 
meitosa compiacenza che ho 
chiamalo in altra circostanza 
la diffusione Invisibile del co¬ 
dice mafioso Questa afferma¬ 
zione é lutto II contrario della 
cultura del sospetto che artifi¬ 
ciosamente c spesso In mala¬ 
fede viene denunciala dai co¬ 
siddetti difensori dell onorabi¬ 
lità siciliana, ed ù anche tutto 
il contrario della preoccupan¬ 
te insinuazione dell alleanza 
oggettiva verso chi nutre dub¬ 
bi c vuole procedimenti giudl- 
zian e analisi rigorose Per dir¬ 
la In termini politicamente in- 
tellegibili come si la la guerra 
' alla mafia senza contestare e 
combattere duramente un si¬ 
stema di potere che monopo¬ 
lizza la verità sulle stragi di 
Stalo SUI delitti politici sicilia¬ 
ni più clamorosi e inquietanti, 
che gestisce le informazioni 



con la disinvoltura dell'alto 
commissano o con la pilate- 
aca neutralità della maggio¬ 
ranza del Csm'^ 

Pio La Torre aveva lucida¬ 
mente individualo il nesso fra 
Comiso/missili e mafia, fra 
droga disoccupazione giova¬ 
nile e mafia, e fra grandi ope¬ 
re pubbliche, appalti e potere 
mafioso, e su questi terreni 
aveva arrischiato coraggiosa¬ 
mente il suo ruolo di segreta¬ 
rio regionale del PCI Aveva 
promosso I approvazione di 
una legge che porta il suo no¬ 
me, che non a caso cercava di 
rompere il muro di silenzio 
delle casseforti degli istituti 
bancari e del perbenismo pro¬ 
fessionale degli alti commessi 
del sistema finanziario 
Probabilmente La Torre 
non avrebbe partecipato a 
quel convegno sull impresa si¬ 
ciliana se non altro perché 
come aveva scritto in un'Inter¬ 
vista. apparsa su la SKilia 
qualche mese pnma di essere 
assassinato, é bene che cia¬ 


scuno sia pubblicamenlc neo- 
noscibile per il posto che oc¬ 
cupa nella società e nelle isti¬ 
tuzioni 

Sciascia chiede di essere 
letto con serenità e credo che 
rispondere a questa richiesta 
postuma significhi anzitutto, 
trattare questo libro non come 
l'estemporanea presa di posi¬ 
zione di un basifan conirarto 
ma un lungo racconto sul 
•giallo siciliano» condotto con 
ostinazione e ricchezza di ar¬ 
gomenti sulle pàgine dei gior¬ 
nali Bisogna nconoscerli que¬ 
sto posto perché ci aiuta a ca¬ 
pire e a nprendere in mano la 
questione della nostra auto¬ 
nomia culturale e politica 

E questo mio giudizio sulla 
ngorosa e coerente 
testimonianza di Intelligenza 
critica di Sciascia é singolar¬ 
mente confortato dall attacco 
che il più nolo custode della 
moralità naztonale, Eugenio 
Scallan, gli sferrò personal¬ 
mente sulla Repubblica del 2 
agosto 88, imputando il nflus- 


so e il ripiegomenlo nella lotta 
contro la mafia alle sue sortite 
dettale ida vanità personale» e 
non già al «eglme» nel quale 
stiamo precipitando 
Nelle vicende di Borsellino 
e di Falcone non ho condiviso 
le lesi di Sciascia ma bisogna 
dargli atto che egli ha nfiutalo 
sempre la via deU'opportunità 
e della prudenza Venti giorni 
dopo Sciascia scriveva, a dife¬ 
sa di Sofn, che bisogna smet¬ 
terla con la pratica del -prima 
Il an-eslo e poi cerco le pro¬ 
ve» Era assolutamente norma¬ 
le Sciascia aveva sempre dife¬ 
so gli investigatori tenaci che 
senza gesti clamorosi cerca¬ 
no disperatamente di mettere 
in campo i falli I assenza di 
pregiudizi (il candore) di Ce¬ 
sare Terranova morto assassi¬ 
nato e la coscienza enti ma¬ 
liosa di Renato Candida, ge¬ 
nerale dei carabinieri, ex co¬ 
mandanti del gruppo di Agri- 
genio morto in pensione so¬ 
no non a caso li personaggi 
che aprono e chiudono la rac¬ 
colta. 


Kundera: Fimmortalità diventa romanzo 


Nelle librerie francesi arriva 
la nuova opera del celebrato 
scrittore. Goethe, Hemingway 
e lo stesso autore diventano 
eroi di una storia a incastri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OUNNIMARSILU 


■■ PARIGI II gesto insosteni¬ 
bilmente leggero di una don¬ 
na che .poteva avere sessan¬ 
ta, scssanlocinque anni» offre 
a Milan Kundera il pretesto 
per piombare In un abisso di 
nostalgia, dal quale trae e mo¬ 
della t'archllellura complessa 
del suo ultimo libro L'immor- 
lalito (traduzione di Èva Blo¬ 
ch, edizioni Gallimard) da ve¬ 
nerdì nelle librerie parigine e 
tra un paio di mesi in quelle 
italiane II disincanto regna 
sovrano, le tensioni ideali del 
nostro tempo si possono rias¬ 
sumere nell attività preferita 
del professor Avenarius, biz- 
zanra figura di ex rivoluziona¬ 
no che SI diletta ormai a 
sbrecciare i copertoni delle 
automobili postenlate a Pari¬ 
gi, la sensibilità si concentra 
nella ripulsa profonda e quasi 
irrazionale del moderno, nelle 
lacrime che scorrono sul viso 


di Agnés Chi é Agnés’ E la fi 
gura giovanile che il gesto Icg 
gaio della donna sessantenne 
evoca nella memoria di Kiin- 
dcra al tempo stesso narrato¬ 
re protagonista storico sag 
gisla polemista di un opera 
che si chiama Romanzo che 
non é più narrazione ma 
esplorazione dolorosa del 
mondo, interrogazione co¬ 
stante del divenire Kundera 
entra ed esce dal suo libro 
costruito come un sistema di 
scatole cinesi che intrecciano 
momenti e temi diversi Cè 
I introspezione allenta e com 
passionevole nella quale ci 
aveva già avvolto Tomàs ne 
L insostenibile leggerezza de! 
tessere ci Iesilarante inven¬ 
zione dell incontro nell aldilà 
tra Goethe e Hemingway c é 
la descrizione senza luoghi di 
una Pangi incattivita ed egoi¬ 
sta specchio del mondo 


Wolfgang 
Goethe 
protagonista 
del romanzo 
di Kundera 



Come raccontare questo li¬ 
bro'’ CI soccone lo stesso 
Kundera liberandoci dall Im¬ 
possibile compito Non é rac¬ 
contabile dice al professor 
Avenarius che gli chiede cosa 
diavolo stia scrivendo E ag 
giunge .È una fortuna Ai 
giorni nostri ci si getta su tutto 
quanto possa esser stato scrit¬ 
to per trasformarlo in film in 
sceneggiato televisivo o in fu- 
meito Poiché I essenziale, in 
un romanzo, é ciò che non si 
può dire attraverso un roman¬ 
zo negli adattamenti non re¬ 
sta che 1 inesscnziale. Ci soc¬ 
corre anche Danlélc Sallcna- 
vc che su Le Monde ha preso 
lo spunto dal libro di Kundera 


per dire che il romanzo non 
può più essere né un genere 
né una forma ma un modo di 
pensare quindi irrapresenta¬ 
bile. intraducibile in forme 
che non siano il romanzo 
stesso È per questo - dice Da¬ 
niele Sallenave - che il ro¬ 
manzo deve oggi difendersi 
perfino da se stesso Ed é per 
questo che Kundera - che va 
oltre I arte del raccontare o 
del costruire trame e perso¬ 
naggi - occupa un posto im¬ 
portante nella stona delta let¬ 
teratura e del pensiero moder¬ 
ni Kundera in questo libro 
piu che m altn, si sottrae ad 
ogni possibile controllo d i- 
dentilà mente grappi sociali 
individuati mente città in cui 
riconoscere tracce conosciute, 
salvo la Parigi disumanizzata 
che la da spunto Resta I uo¬ 
mo nudo piu che mai senza il 
peso della stona c delle sue 
divinità un anima che si scor¬ 
tica con pietà davanti ad uno 
specchio multiforme E un la 
voro di immensa onestà e di 
altrettanta ambizione sempre 
sul filo di un rischio che lo 
stesso Kundera ha già indivi¬ 
dualo >1 romanzieri che sono 
piu intelligenti delle loro ope¬ 
ro dovrebbero cambiare me¬ 
stiere» 

Non resta dunque che for¬ 
nire squarci di luce sulle oltre 


trecento pagine del libro sfor 
zarsi di essere come una tor¬ 
cia che SI sposta qua e là In 
una stanza buia 'Tomeremo 
dunque al gesto iniziale a 
quella mano della sgraziata 
sessantenne che ritrova in un 
lampo la sua grazia giovanile 
librandosi semplicemente in 
aria e ricadendo Un gesto 
pieno di charme .mentre il vi¬ 
so e il corpo non ne avevano 
piu» un gesto che rende la 
donna Inconsapevole della 
sua età Un gesto appunto 
immortale Tanto da evocare 
Agnés donna mai conosciuta 
ma viva e pulsante nel roman¬ 
zo Agnés e il tempo Agnés 
che entra nell ascensore di 
casa sua I ascensore che di 
venta un pnmo motivo d an 
goscia Non por claustrofobia 
é che I ascensore quando 
Agnés pigia il bottone si met¬ 
te a sussultare come un dan¬ 
nato prima di intraprendere la 
discesa Lo fa sempre Agnés 
é disturbala dall impossibilità 
di capire e sapere cosa passa 
per la lesta tecnica di quel 
I apparecchio. Kundera ci 
tornerà conto pagine piu 
avanti quando avrà già co 
minciato a far parlare Goethe 
Spiega cosi che Goethe è uni¬ 
co perché si situa esattamente 
al centro della stona europea 
In gioventù studia ancora I al 
chimia ma piu tardi diventerà 


Soldati non volle 
Marta Abba 
e Pirandello 
lo cacciò 



Uno «tonco. litigio tra l'allora giovane sceneggiatore Mano 
Soldati (nella foto) e Luigi Pirandello è stato nvelato da An¬ 
tonio Spinosa nel corso di un intervista rilasciata durante il 
programma di Radiouno Oneci/rd Causa del litigio I oppo¬ 
sizione del giovane Soldati ad affidare la parte di protagoni¬ 
sta della riduzione cinematografica del racconto Acciaio a 
Marta Abba grande protetta di Luigi Pirandello Era il 1933, 
e per questo nfiulo Soldati venne caccialo dal set c costretto 
ad un restilo» di due anni sul lago d Orla Ma come dice il 
proverbio «non lutti i mali vengono per nuocere» In quei 
due anni Soldati scnsse il suo pnmo romanzo America e si 
prese anche una pccola rivincita la protagonista di Acaaio, 
aliatine fu IsaPolaanziché la Abba 


La statua e le ossa di Pr N- 
Ankh un nano al servizio di 
un faraone del Regno Medio 
(circa quattromila anni fa) 
sono stale rinvenute durante 
una campagna di scavi nella 
zona archeologica della pi¬ 
ramide di Ciza La statuetta, 
scolpita nel basalto e alla una quarantina di centimetn, rap¬ 
presenta il nano, uno stretto collaboratore del re, seduto, 
con il braccio sinistro piegalo sul petto mentre col destro 
regge un lungo bastone a forma di remo e sul grembo porta 
una paletta per cosmetici indice del suo alto rango a corte 
La tomba del nano é stala scoperta per caso quattro mesi 
fa dall archeologo Mahmoud Afifi mentrevenivanmossala 
sabbia da vicine camere funerane dove erano stale scoperte 
due statue femminili ora ritenute le mogli di Pr-N-Ankh 


Egitto: 
un «celebre» 
nano 

di 4000 anni fa 


Il panorama editonale ha da 
len un nuovo periodico si 
chiama Enne e reca la dici 
tura di <«ctlimanale di politi¬ 
ca cultura ed economia a 
Napoli» Edito dalle Edizioni 
Ponti Rossi di Napoli e dirctt 
CI Nel suo pnmo numero 
ospita tra I altro, una lunga intervista ad Achille Occhetto, 
interrogato da Fulvio Tessitore Pasquale Colella, Frarxiesco 
Zccchina Girolamo Cirillo Antonio D Acunto ed Eugenio 
Bennato 

Furto 
nella casa 
di Leonardo 
adAnchiano 


Un milione e mezzo di lire è 
il bottino di un furto avvenu¬ 
to I altra notte nella storica 
casa di Leonardo da Vinci 
ad Anchiano I ladn si sono introdotti nell edificio, che si tro¬ 
va a pochi chilometn da Vinci, rompendo il vetro di una fi¬ 
nestra ed hanno rubalo l'Incasso della vendila di libri e cata¬ 
loghi Il furto é stato scoperto len mathna dalla custode Vi- 
vella Mancini che vive in un'abitazione accanto Sarebbe 
questo il primo furto nel museo leonardiano dal 1952 anno 
delia sua apertura 



«Enne» 
come Napoli: 
un nuovo 
settimanale 


In giapponese si dice .man- 
ga» e sta per vignetta umori¬ 
stica fumetto Su questo filo¬ 
ne qui da noi ancora poco 
conosciuto del mondo del 
fumetto da domani e fino al 
15 febbraio si apre a Roma 
una mostra nella sede dell I 
stiluto giapponese di cultura Per I occasione, propno do¬ 
mani e sempre nella stessa sede (via Gramsci. 74, ore 
18 30) Yoshiya Soeda professore di sociologia all università 
di Tsukuba terrà una conferenza su .La cultura dei manga 
nella cultura giapponese» Martedì poi alle ore 18, un dibat¬ 
tito sul tema vignette umoristiche e fumetti con la partecipa¬ 
zione di Rinaldo Trami, Oscar Cosulich disegnatori e autori 
Italiani (Massimo Rotundo e Rodolfo Torti) e giapponesi 
(Kenkichi Yaoita Minora Tanaka YukiyoshiTokoroeNono 
Yamanoi) 


RENATO PALLAVICINI 


«Manga» 
fumetti 
made 
in Japan 


un pioniere della scienza mo¬ 
derna é il più grande dei te¬ 
deschi ma nel contempo é 
antipatnota ed europeo é co¬ 
smopolita ma non lascia la 
sua piccola Weimar è liberti 
no e romantico Insommavive 
quel momento della stona in 
CUI il livello tecnico permette 
va già un certo conforto ma 
I uomo collo poteva ancora 
capire gli strumenti che lo cir¬ 
condavano Goethe sapeva 
con cosa e come era stata co¬ 
struita la sua casa, perché una 
lampada ad olio dava luce 
conosceva il meccanismo del 
suo telescopio Fu un attimo 
della stona d Europa del qua 
le Agnés dentro il suo miste¬ 
rioso ascensore dalla mecca¬ 
nica inaccessibile e opaca si 
porta dietro una •cicatrice no- 
stalgica- 

Spostiamo la torcia di qual 
che pagina e soflcrmiamoci 
sull incontro tra Goethe e He¬ 
mingway Pagina sublime che 
al cronista ricorda - benché 
sia molto più pacata - le più 
pirotecmcho bullonate della 
letteratura boema da Hasck a 
HrabaI Goethe é abbigliato 
come lo era nella sua intimità 
a Weimar negli ultimi anni 
della sua lunga vita gli occhi 
gli bruciavano quindi portava 
in testa una sona di visiera 
verde e trasparente fissata at¬ 
torno alla testa calva con un 
cordino ai piedi aveva grandi 
pantofole ed era lutto avvolto 
in un enorme scialle multico¬ 
lore Di fronte a lui Heming 
way tremante di rabbia impo¬ 


tente. SI lamenta dei terreni 
invece di leggere 1 miei libri, 
scrivono dei libri su di me, pa¬ 
re che non amassi le mie mo¬ 
gli. che non mi sia occupato 
abbastanza dei miei figli che 
vantai duecentotrenta lente di 
guerra quando ne avevo sol¬ 
tanto duecentosei ette mi sia 
masturbato .E I immortalità 
che volete - dice Goethe - 
I immortalità è un eterno pro¬ 
cesso» E Hemingway dispe 
rato «L uomo può metter fine 
alla sua vita Ma non può met¬ 
ter fine alla sua immortalità 
Una volta che vi ha imbarcalo 
non potete più scendere 
neanche se vi bruciale le cer¬ 
vella come me restate a bor 
do con il vostro suicidio ed é 
I orrore» 

La torcia potrebbe girare al 
I inlinito e continuare a sma 
scheraie pezzetti del romanzo 
che possono benissimo star 
sene tutti soli senza pagine 
che II precedano e li seguano 
Ma un po da ogni angolo 
qua e là nel libro sgorga co¬ 
me un gndo imperioso contro 
la bruttezza e la volgarità An¬ 
cora un guizzo della torcia e 
ritroviamo questo gndo dive¬ 
nuto quasi una flebile invoca 
zionc nelle ultime righe del li 
bro le macchine suonavano il 
clacson si sentivano urla m- 
collente In un atmosfera simi 
le un altra volta Agnés aveva 
desiderato comprare un fiore 
di myosotidc un solo fiore 
aveva desiderato tenerlo da¬ 
vanti agli occhi come I ultima 
traccia appena visibile della 
bellezza 


iiii l’Unità 

Domenica 
14 gennaio 1990 
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Promessi sposi 

HTrio 
smentisce 
le censure 


■i ROMA. Mente da dichia¬ 
rare se non la propria comici¬ 
tà. II trio Lopez-Matchesinl-So- 
lenghi, in questi giorni a Lec¬ 
ce dove replica Allacciare le 
ànture di sicurezza, smentisce 
qualunque censura Rai alla 
seconda puntata dei Promessi 
sposi. Secondo alcuni organi 
di stampa, infatti, dopo il mon 
gradimento* della prima pun¬ 
tata da parte del cattolico En¬ 
te dello Spettacolo, un paio di 
Inquadrature sarebbero in 
•pericolo*: un Don Abbondio 
che, saturo di latte, si mostra 
soddislatto con un piccolo ri¬ 
gurgito e un Renzo in vena di 
fumarsi in pace una sigaretta. 
•Non c'e assolutamente niente 
da dire su queste notizie ten¬ 
denziose - replica Tullio So- 
lenghi - e non riusciamo a ca¬ 
pire come vengono fuori. Se 
ci fossero stati problemi in 
questo senso saremmo stati i 
primi a farci sentire. Non si 
può ridurre un lavoro intero 
ad una discussione su alcuni 
particolari Irrilevanti*. 

L'Ente dello Spettacolo ave¬ 
va manifestato già il suo di¬ 
sappunto per la prima punta¬ 
la, che aveva ottenuto un indi¬ 
ce di ascolto altissimo ( 14 mi¬ 
lioni e 212milaspettatori). 'La 
protesta dell'Ente - si le^e in 
un comunicato - mira a ri¬ 
chiamare l'attenzione di tutti 
quelli che operano dietro la 
telecamera, dai protagonisti ai 
registi, sul dovere del rispetto 
per lo spettatore. L'Ente non è 
per la censura, ma per l'auto¬ 
controllo*. «Noi ci slamo gii 
abbastanza autocensurali - 
replica Solen^hi - e non vor¬ 
remmo che sia diventato uno 
sport quello di prendere a 
pretesto ogni cosa che faccia¬ 
mo per creare scandali artifi¬ 
ciali*. Allora questa seconda 
puntata che vedremo sarà 
originale*, come l'avevate gi¬ 
rata voi. senza tagli? «Senza 
tagli - coiKlude l'attore -. 
Inoltre tutte le cinque puntale 
erano già stale viste ed appro¬ 
vate dai responsabili di Ftaiu- 
no. Certo, lontani da Roma, è 
difncilc tenere in mano la si¬ 
tuazione e, soprattutto, capire 
che cosa sta succedendo. La 
verità ò che lino ad ora nessu¬ 
no ci ha comunicalo niente*. 

La verità a domani (ò previ¬ 
sta una proiezione per la 
stampa) o a mercoledì. 

□AMI. 


_ Cultura E Spettacoli 


Da ballerina ad attrice: dopo «Fantastico» la Martines in «Passi d’amore» 

n redtardanzando di Alessandra 


Passi d'amore. Recitati e non soltanto danzati. Per 
la ballerina Alessandra Martines, reduce dal suc¬ 
cesso personale come conduttrice di Fantastico, 
inizia stasera una carriera d’attrice che proseguirà 
nei giorni prossimi, in Francia, in un film interpre¬ 
tato accanto ad Alain Delon. ^rgio Sollima è il re¬ 
gista della miniserie in due puntate, che Raiuno 
manda in onda a partire da stasera alle 20.30. 


DARIO FORMISANO 


■■ ROMA. Un passo di danza 
dopo l’altro. Si comincia a 12 
anni, magari con la scuola 
dell'Opera di Roma. Poi si 
parte per Zurigo con il primo 
vero contratto, Parigi, New 
York, lino ad approdare a 
Fantastico che non è proprio 
la sede Ideale per un'aspiran¬ 
te •òloile* ma, in ogni caso, 
una bella platea. I passi suc¬ 
cessivi per Alessandra Marti¬ 
nes. nelle ultime settimane 
benlamina del pubblico casa¬ 
lingo del sabato sera, saranno 
ancora televisivi e un po' me¬ 
no disinvolti, causa il soprag¬ 
giungere di complicazioni 
sentimentali. 

Passi d'amore è infatti il tito¬ 
lo della miniserie in due punta¬ 
te che Raiuno manda In onda 
a partire da oggi alle 20.30 (il 
secondo appuniamcnio 6 per 


domani). Il regista è Sergio 
Soliima. autore di tanti western 
all'italiana (una citazione al¬ 
meno meritano Faccia a faccia 
e Corri uomo corri) e di discre¬ 
ti sceneggiati come II primo 
Sandokan e / ragazzi di cellu¬ 
loide. Partner della Martines, 
nel ruolo di un coreografo rus¬ 
so emigrato In Occidente, è In¬ 
vece Danlei Olbiychskl, l'atto¬ 
re polacco di Wajda e Zanussi. 
che da qualche anno lavora 
volentieri in Italia, In caduta li¬ 
bera, artisticamente parlando, 
tra una berlusconiana Bugiar¬ 
da e uns Bottega dell'orefice di 
marca Rai. 

Dispiace per loro, ma la vera 
protagonista delle serale di og¬ 
gi e domani sarà senz'altro la 
Martines, danzatrice appena 
venliseienne, ora in cerca di 
gloria anche come attrice. Non 


r V- 'T 


Daniel 
Olbrychskl 
e Alessandra 
Martines 
In una 

Inquadratura 
di «Passi 
d'amore» 
da stasera 
su Raiuno 




si tratta della prima apparizio¬ 
ne In un film; chi ha fatto in 
tempo a correre nel pochi ci¬ 
nema dove è stato program¬ 
mato. avrà già notalo la sua 
nienl'alfatlo disprezzabile par¬ 
tecipazione in Saremo felici di 
Gianfrancesco Lazotll, ma 
questa di Passi d'amore è in 
ogni caso la prima prova im¬ 
portante. da protagonista. «In¬ 
terpreto il ruolo di Lisa - rac¬ 


conta - una ragazza ambiziosa 
ma, per una volta, non nel sen¬ 
so negativo del termine. Il suo 
sogno è ballare, per poter 
esprimere la sua gioia di vive¬ 
re. Ci riuscirà ma a costo di 
molte di lotte e di qualche saci- 
fkio. compiuto in nome degli 
affetti e della vita privata*. Inu¬ 
tile chiederle se questo presen¬ 
te d'attrice l'allontanerà dal 
passato di ballerina. Dice di 


non sapere, ma un po' si tradi¬ 
sce comunicando con entusia¬ 
smo i prossimi Impegni tutt'al- 
tro che danzcrecci: «Sto par¬ 
tendo per Parigi dove girerò un 
film per il cinema. Non ne co¬ 
nosco ancora il titolo e neppu¬ 
re la trama. So soltanto che il 
regista ò Gilles Bchat. che sarà 
un noire che reciterò accanto 
a un mio idolo di sempre, 
Alain Delon, nel ruolo della 


sua amante*. 

Ruolo scabroso forse, consi¬ 
derata l'età del pur affascinan¬ 
te Delon. Poco a che vedere 
certamente con questo Passi 
d'amore, storia di una ragazza 
delia provincia veneta che va a 
studiare danza alla Scala di Mi¬ 
lano. E dell'Impatto con la 
grande metropoli, la competi¬ 
zione. le difficoltà della vita. Ci 
sono anche una maternità im¬ 
prevista e il classico bivio tra 
carriera e sentimenti. 

I dirìgenti Rai. in particolare 
il caposinjllura Giancarlo Go¬ 
verni, considerano Passi d'a¬ 
more l'espressione di una li¬ 
nea editoriale «nuova* per quel 
che riguarda la fiction televisi¬ 
va, Forse per I' ambientazione 
inusuale, o per aver puntato su 
un nome popolare ma non 
sperimentato in questo tipo di 
produzione. Il tutto affidato a 
Sergio Sollima, che, a dispetto 
di quel che i suoi film, preva¬ 
lentemente d'azione, lascereb- 
bcro credere, è un appassio¬ 
nalo di danza e conosce bene 
quell'ambiente. «Per una volta 
ho abbandonalo gangster e pi¬ 
rati per situazioni molto più 
femminili*, dice contento. Al 
punto da candidarsi, fin da 
ora, per il seguito di Passi d'a¬ 
more, già prenotato in Francia 
e con Raiuno pronta a copro- 
durrc. 


Di domenica sera Raidue fe solo «Dudu Dudù» 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MILANO. Anzitutto una ri¬ 
velazione: Claudia Mori è sim¬ 
paticissima e non merita allat¬ 
to di passare alla storia come 
•signora Celentano*. AiKhe se 
abbiamo l'Impressione che i 
dirigenti di Raidue l'abbiano 
scelta soprattutto per questo, 
nella speranza di far aleggiare 
sul programma che va a co¬ 
minciare l'ombra incombente 
e promettente del marito. Ma 
non è colpa di Claudia, alla 
quale potremo lare solo le cri¬ 
tiche che eventualmente si 
meriterà. Per intanto, giudi¬ 
cando dalla confererua stam¬ 
pa che ha preceduto Dudu 


Dudù, dobbiamo registrare 
che ò stata molto simpatica¬ 
mente coraggiosa presentan¬ 
dosi come una debuttante 
della mezza età (ha 4S anni, 
ma nessuno glieli darebbe, se 
non li dichiarasse da sé). De- 
butta infatti nella conduzione 
televisiva accompagnala da 
un attore del calibro ironico di 
Pino Caruso, il quale si spen¬ 
de cosi all'ennesimo «giochet¬ 
to* tv, mentre potrebbe ambi¬ 
re alla esclushrà di essere l'u¬ 
nico editorialista comico del 
nostro piccolo schermo. 

Ovviamente II capostiuttura 
Colombino (che prima si oc¬ 


cupava della «immagine* Rai) 
nega fermamente che Dudu 
Dudù sla l'ennesimo giochino 
e sostiene che si tratta. Invece, 
di una formula del tutto nuo¬ 
va. che miscela revival e varie¬ 
tà, canzoni galeotte e mestieri 
scomparsi, oggettistica e balli 
del passalo nell'Intento di rì- 
spoMrare alla memoria degli 
spettatori niente meno che 60 
anni di storia del costume. Ed 
ecco perché nello studio delia 
Fiera di Milano che ospita sta¬ 
sera (ore 20.30) la prima 
puntala, campeggiano su un 
muro scritte funeste come: «A 
noif* c «Libro e moschetto*. 
Siamo negli anni Trenta, quel¬ 
li che piacciono tanto al direi- 
■ore di Raidue. Sodano, per¬ 


ché gl evocano teneri ricordi 
strappali alla miserevole tem¬ 
perie della dittatura. 

Per fortuna le prossime 
puntale visiteranno anche altri 
perìodi della storia di questo 
secolo, navigando In quel ma¬ 
re magnum del revival che già 
è stalo attraversato a gonfie 
vele da Mike Bonglomo con il 
pretesto dei Festival di Sanre¬ 
mo. fi programma prevede la 
partecipazione del. pubblico 
in diretta agli indovinelli, e co¬ 
stituisce In fondo un debutto 
nella prima serata della for¬ 
mula di cui si lamenta già 
l'eccesso meridiano c pomeri¬ 
diano. Ma pazienza, perché 
nel cast cl sono anche alcuni 


punti di forza, che rispondono 
al nomi del citato Pino Caruso 
e dei surreali Gemelli Ruggeri, 
con Vito, muto di accompa¬ 
gnamento. 

I Ruggeri in particolare, nel 
giustificare la loro presenza in 
un contesto tanto «datato*, 
hanno cosi dichiaralo: «Essen¬ 
do noi personaggi atemporali, 
per Intanto non siamo qui. E 
quando ci saremo faremo uno 
sketch che tratterà del circo, 
forma di spettacolo con pic¬ 
cole variazioni nel secoli-. Il 
programma, insomma, alla li¬ 
ne potrebbe anche non essere 
peggio di tanti altri. E in certo 
senso lo speriamo, visto che 
costerà ali ente pubblico 420 



Gli Euiythmics saranno tra oli ospiti di Sanremo '90 

Rai, Lino Banfi 
e 72 cantanti 
aspettano Sanremo 


milioni a puntala, cifra che 
con l'aggiunta della misteriosa 
quota di costi industriali non è 
mica da ridere. Aggiungeteci 
poi che due coppie di concor¬ 
renti In studio ogni puntata 
parteciperanno a quattro gio¬ 
chi con montepremi di dieci 
milioni ciascuno. 

L'ideazione del programma 
è attribuita alla Italiana produ¬ 
zioni di Stefania Grazi (che 
ormai firma quasi tutto), men¬ 
tre la messa in onda in diretta 
avviene degli studi della Fiera 
di Milano. Di più non sappia¬ 
mo e sempre più ci arrovellia¬ 
mo per capire il senso delle 
scelte di Raidue. Questo si é 
un vero indovinello. ., . 


Quaranta artisti per la 
sezione omploni* e 32 per 
quella delle «novità*: questa la 
prima selezione latta dalla 
commissione chiamata a sce¬ 
gliere canzoni ed artisti che 
parteciperanno alla prossima 
edizione del Festival della 
canzone di Sanremo, dal 28 
febbraio al 3 marzo. La lista 
dei prescelti é stata consegna¬ 
ta ieri dai componenti delia 
giurìa (Ira cui il regista Piero 
Vivarelli, lo scrittore Alberto 
Bevilacqua, i maestri Stelvio 
Clprianl e Gianpiero Reverbe- 
rì) ad Adriano Aragozzini, or¬ 
ganizzatore della kermesse 
canora. Spellerà ad Aragozzi¬ 
ni. secondo regolamento, fare 
un'ulteriore scrematura per 
arrivare ai 20 «ampionl* e al¬ 
le 16 «novità*. Per il momento 
non sono state latte anticipa¬ 
zioni sulla rosa dei prescelti, 
anche se, perlomeno in que¬ 
sta prima fase, non sembrano 
esserci esclusioni clamorose. 
Comunque il lavoro non deve 
essere stalo facile, visto che le 
domande di partecipazione 
erano ben 227 (65 di esse ri¬ 
guardavano proprio la catego¬ 
ria dei big) e che pressioni, 
più o meno informali, non sa¬ 
ranno mancale. Dal 21 al 24 
febbraio, si svolgerà al Teatro 
Afiston (mentre il Festival, co¬ 
me è nolo, si è trasferito nella 
nuova sede del Palaliori) la 
rassegna «Sanremo intemalio- 
nal*. Quattro serate, dedicale 


ciascuna a un decennio attra¬ 
versato dal Festival, con ospiti, 
lilmati e l'esibizione dal vivo 
di cantanti stranieri (già sicuri 
gli Eurythmics, Kale Bush. Je- 
thro Tuli, Johnny Clegg, Nick 
Kamen, Chris Rea. i Depeche 
Mode e Tanita Tikaram). In 
questa saga della storia cano¬ 
ra degli ultimi quarant'anni, 
non potevano mancare sfilale 
e quadri coreografici dedicati 
alla moda e al look di quattro 
decenni. 

All'insegna del revival e del 
<ome eravamo- anche il pro¬ 
gramma Aspettando Sanremo 
che Raiuno manderà in onda 
il sabato sera, a partire dal 27 
gennaio. Cinque puntate per 
creare la giusta atmosfera in 
attesa del Festival e per abi¬ 
tuarci all'indigestione di can¬ 
tanti e canzonette. Presentato¬ 
re sarà Lino Banfi, mentre 
Renzo Arbore fornirà la <on- 
sulenza musicale*, riservando¬ 
si qualche incursione canteri¬ 
na con il gruppo musicale dei 
•Campagnoli belli-, guidati da 
Stefano Palatresi, Nella prima 
puntala, tra gli ospiti, Niila Piz¬ 
zi, Achille 'Togliani, Giorgio 
Consolini e Domenico Modu- 
gno. Abbinalo al programma, 
l'immancabile concorso, que¬ 
sta volta senza sponsor, che 
metterà in palio poltronissime 
di prima fila p>cr il 40" Festival 
di Sanremo, e forniture di fiori 
per lutto il 1990, 


Cl^UNO 




RAITRE 


LI NOSTRI FAVOLI. «La signora dal- 
la nove* 


APSMAIA. Cartoni animati 


PSAMMSa Cartoni animali 


IL MONDO DI QUARK. -La ballata del 

cavallo Irlandete*. a cura di Piero An- 

gela 


UNBA VSRDIMAQA2INB. DI F. Faz¬ 
zuoli 


SANTA MUSA 


PAROLA ■ VITA. Le notizie 


UNSA VUDS. DI F. Fazzuoli 


TO L'UNA. DI Adriana Tanzini 


TBLKQIORNALB 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


7.SS MATTINA S. Programma condotto da 
Alberto Castagna e Solla Spada 


10.0S SUBNO VARIASILS. Un programma 

di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 


laxo RICOMINCIO DA DUI. Spettacolo con 
Raffaella Carré. Sabrina Salerno e 
Sclalpl(1* parte) 


1S.OO TOaORBTRBDICI 


0.00 PROFBSSIONBPBRICOLa Telefilm 41,00 ILQRANDBTBNNIS 


12.10 IL MATRIMONIO DI BULLOOQ 
DRUMMOND. Film 


12.10 SCI. Coppa del mondo 




14i1 e PROVI TICNICHI DI TRASMISSIO¬ 
NI. Un programma con Piero Chlam* 
bratti. Nannv Lev 





14.00 DOMBNICA IN- Varietà con Edwige 
Fenech. Regia di Gianni Boncompagni 


14.20 NOTIZIBSPORTIVB 


f iffi-mi-FU-rH'iii 


1S«SS AMORI IN TIROLO. Film con Adrian 
Hovan; ragia di Willl Forat 


ia,aO TQS LO SPORT 


lOdSO CALCIO. Saria A 


1S.4S T08TBLIQIORNALI 



20.30 CAMPO BASI (Repiica 


23.30 ATUTTO CAMPO 


18.1B SCI. Coppa dai mondo 


14.00 ZORRO MEZZO B MEZZO. 

Film di P. Medok 


10.00 I MISTERI DI NANCY DRBW. 

TaiaHlm 


20.30 DOPPIO DBLITTO. Film di Jud 
Taylor 


21.30 FURIA SELVAGGIA. Film 


24.00 LE DONNE PREFERISCONO 
IL VEDOVO. Film 





20.30 CHI L'HA VISTO? Programma con Do< 
nataiia Ratfai a Luigi Oi Maio. Ragia di 
Eros MaccM 


1- y ni. » : [4 >■!!■■■■■■■■■■■■ 


14.00 LA FURIA DEL BARBARL 

Film 




10.20 NOTIZIBSPORTIVB 


1B.tS 00*MINUTO 




S0.20 DUDU DUOO. Spettacolo di musica, ri¬ 
cordi. giochi con Claudia Mori a Pino 
Caruso; ragia di Guido Stagnare 


a3.aS RAI RBQIONB. Calcio 




t I.SM’Jll il N S lu f . f .K. ' .tn/vi i: f ÈT.AT 


20.00 TELBOIORNALS 


20.30 PASSI O'AMORBaFitm in due parti con 
Alessandra Martines. Oanial Olbryahs- 
ki. Ragiadi Sergio Sollima (1* parta) 




0.10 SCL Coppa dai mondo: slalom spaciaia 
maschile; slalom spaciaia femminile 


22.10 IL MIDICO DELLA MUTUA. Film con 
Alberto Sordi a Pupalla Maggio; ragia 
di L. Zampa 


23.50 SOROBNTB DI VITA. Rubrica di cultu¬ 
ra ebraica 


0.20 OSE. 'sQuilona 


1.20 DIZZV OILLESPIB B LA SUA BAND. 

Concerto 



19.30 IL PIANETA DELLE 8CIM- 

MIBeTelafilm 


23.20 LIBERO DI CRBPARBv 


ODEOn 


13.30 OALACTICA. Telefilm 


18.00 STRANO INTERLUDia Film 
di M. Wisa 


20.30 SOLDATO GIULIA AGLI OR¬ 
DINI. Film di Howard Zie» 


23.00 DELITTO ALL'11* PARALLE¬ 
LO. Film di Don Boyd 



«Furia selvaggia» lime, ore 21.30) 



LA FAVORITA. Film con S. Loran; ra¬ 
gia di C. Borlacchi 


BLOCH NOTES. Attualità 


RIVBDIAMOU. Varietà 


SUPBRCLASSIFICA SHOW 


IL MAPIOSa Film con A. Sordi. C. Bru¬ 
no; ragiadi A. Laituada 


NONSOLOMODA. Varietà 


ANTEPRIMA. Con Fiorella Piarobon 


O.K. IL PREZZO B OtUSTOt 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 


LA SETTA DEL SACRIFICia Film con 
Gigi Sammarchi; ragia Fosco Gaspari 


ARRIVA LA CICOGNA. Telefilm con 
Hata Jackson 


NONSOLOMODA. Attualità 


SQUADRA SPECIALE. Telefilm 


LOUORANT. Telefilm 


7.00 

BIM BUM BAM. Varietà 

10.30 

CALCIO INTERNAZIONALE 

1B.30 

OUIDA ALCAMPIONATO. Sport 

14.00 

TESEO CONTRO IL MINOTAURO. 

Film con Rosanna Schiaffino 

16.00 

BIM BUM BAM. Varietà 

20.00 

CARTONI ANIMATI 

20.30 

EMILIO- Varietà con Athina Cenci, Ga¬ 
spare e Zuzzurro 

aa.iB 

1QRANDISCBNEQQIATI. Varlelà 

aa.oo 

COUETTIBIANCNI. Telefilm 

0.30 

RARIOI4IAKAR 

0.0B 

CRIMB STORY. Telefilm 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


TOPAZIO. Telenovela 
PARLAMENTO IN. Attualità 
FOX.Telelilm 

CAVALLERIA RUSTICANA. Direttore 
H. Von Karajan 


LA GENTE MORMORA. Film con C. 
Grant . 


TUTTO PUO ACCAOERB. Film con 3o- 
sé Ferrar; regia di G. Seaton 


OLI AMANTI DEI 5 MARI. Film con J. 
Wayne 


DIO BANO. Documentario 


CONCERTO ALLA SCALA. Orchestra 
filarmonica diretta da Walter Welter 


LA FIGLIA DI ZORRO. Film 


7.00 CORNFLAKBS 


11.30 ONTHBAIR _ 

14.30 ROVINO REPORT 
13.00 ROCKIN'SUNDAY 

21.30 BEST OF BLUE NlOHT 
23.45 NOTTE ROCK 


14.00 NATALIE. Telenovela _ 

18.30 IL RITORNO DI DIANA _ 

19.30 SENTIERI DI GLORIA. Sce- 

_ neggiato 

20.29 ILRITORNO DI PIANA 
21.15 NATALIE. Telenovela 


22.00 SENTIERI DI GLORIA 


1S.30 MASH. Telefilm 


19.00 DUE ONESTI FUORILBOOB. 

_ Telelilm _ 

20.00 •.'■TA della violenza. 

Film 


RADIO 


lÌMilltlilt 


12.30 GRANDI MOSTRI 


B U-l } rT:TfT*Tr»Tf11 


20.30 JULIBN F0NTANB8, MAGI¬ 
STRATO. Telefilm (1° episodio) 


22.30 NOTTE SPORT 


RADlOQIOnNALI. ORI: B; 10 . 16 ; 13; 19; 23* 
GR2: 6.30; 7.30: 8.30:9«30:11.30; 12.30; 13.30; 
1S.23; 19.30; 22.30. GR3; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.56, 7.56. 10 57. 
12.56.18.56, 20.57. 21.25; 23.20. 6 II guastale- 
Ble: 9.30 Santa Messa; 10.19 Anteprima di Ra- 
diouno '90:15.20 Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 19.25 Nuovi orizzonti; 20.30 Stagione liri¬ 
ca: -Cavalleria Rusticana- di Pietro Masca- 
grti. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26,6.26.9 27. 
11.27, 13.26.18.27,19.26.22.27.6 A.A. A. cultu¬ 
ra cercasi; 8.45 Una vita da ascoltare; 12.45 
Hit parade. 15.25 Una domenica cosi; 20 L'oro 
della musica; 22.50 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 8.30 Concerto del mattino; 13.15 i 
classici: -Il rossoeil nero-: 14.10 Antologia di 
Radiotre; 20 Concerto barocco; 20.55 Stagio¬ 
ne lirica: -Il sacrificio di Lucrezia-, di Benja¬ 
min Britten; 23.U Notturno italiano. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 IL MAFIOSO 

Regia di AIbsrle Laituada, con Alberto Sordi, Cinzia 
Bruno. Italia (1962). 110 minuti. 

Sorvolando Roma, Alberto Sordi si divide per una vol¬ 
ta fra Torino (dove il suo personaggio, Antonio, é feli¬ 
cemente emigrato) e la Sicilia, terra dei suoi padri. 
Antonio torna al paesello a trovare i genitori, e i -no- 
' labili- del posto notano con piacere cho é un ottimo ti¬ 
ratore. Cosi gli commissionano un delitto e lo spedi¬ 
scono In America armato di fucile, e chiuso in un bau¬ 
le... Un bel film, molto comico noìla prima parte, molto 
angoscioso nella seconda. Fra i migliori dt Lattuada. 
CANALE B 


16.50 RUECASESNECRES 

Regia di Euzhan Palcy, con Garry Cadenal, Darllng 
Lsgltimus. Martinica (1983). 103 minuti. 

Euzhan Palcy é la regista martinicana che ha appena 
diretto Marion Brando nel vigoroso film anti-apar- 
theid -Un'arida stagione bianca-. Questo è il suo pri¬ 
mo film, una piccola rivelazione della Mostra di Vene¬ 
zia '63. Mentre a Parigi si prepara l'Esposizione Colo¬ 
niale del 1931, nelle colonie i poveri si sfiancano a 
raccogliere canna da zucchero. 

RAITRB 


20.30 SOLDATO GIULIA AGLI ORDINI 

Regia di Howard ZIetf. con Goldia Hawn. Eileen Bren- 
nan. Usa (1981). 110 minuti. 

La giovane Giulia Benjamin ha già un matrimonio fal¬ 
lito alle spalle e il secondo marito muore d'infarto po¬ 
che oro dopo le nozze. Disperata e comprensibilmen¬ 
te scossa. Giulia pensa di rifarsi una vita entrando co¬ 
me volontaria femminile nell'esercito. Il tutto vi sem¬ 
brerà assurdo, ma non spaventatovi: é una commedia 
(moderatamente divertente). 

ODEON 


20.30 GLI AMANTI DEI CINQUE MARI 

Regia di John Farrow, con John Wayna, Lana Turnar. 
Usa (1955). 117 minuti. 

Lunga sfida sul mari fra una nave da guerra inglese e 
un mercantile tedesco. C'é anche una storia d'amore 
fra un capitano e una bella avventuriera La regìa di 
John Farrow, papà di Mia. é tutta al servizio dei divi 
Wayne o Turner, 

RBTEQUATTRO 

21.30 FURIA SELVAGGIA 

Ragia di Arthur Psnn, con Paul Nswman, Ulta Mllan. 
Usa (1958). 102 minuti. 

Il primo film di Arthur Penn è anche uno dei suoi più 
famosi, soprattutto per rinlerpretaziono di un Paul 
Newman forse fin troppo in -stile Actor's Studio-, ma 
comunque molto intenso nel dipingere un Billy thè Kid 
violento e bisognoso di affetto, un bambino non cre¬ 
sciuto aM'etorna ricerca di un padre. £ un western 
anomalo, che ripercorro una storia arcinota (l'amici¬ 
zia fra Billy e Pat Garrett, che una volta divenuto sce¬ 
riffo ucciderà l'amico) con gli strumenti doii’introspe- 
zione e della psicoanalisi, il ruolo doveva essere di 
James Dean, ma Newman e del tutto atl'altozza. 
TELBMONTBCARLO 

22.10 IL MEDICO DELLA MUTUA 

Regia di Luigi Zampa, con Alberto Sordi, Pupella 
Maggio, Bice Valori. Italia (1968). 98 minuti. 

Alberto Sordi raddoppia con uno dei suoi ruoli più ce¬ 
lebri; un dottore disposto a tutto nel nome della car¬ 
riera e dei mutuati. Uno dei personaggi più rampanti 
di Sordi, che l'attore dipinge con ironia e cinismo. 
RAIDUE 
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l’Unità 

Domenica 
14 gennaio 1990 











































































































































































































CuL TURA E Spettacoli 


La condanna del comico nero, accusato 
di aver copiato l’idea del film «Il principe 
cerca mo^ie», ha innescato nuove indagini 
E così si scoprono le magagne delle «majors» 


Hollywood trema 
per il caso Murphy 


Inizio d'anno poco piacevole per i grandi Studi di 
Hollywood. La condanna ai danni di Eddie Mur¬ 
phy, accusato di avere copiato io spunto del film // 
principe cerca moglie, ha provocato una tempesta: 
1 giudici vogliono indagare sugli assetti finanziari 
delle majors, e c’è chi comincia a tremare. Intanto, 
I registi amencani, guidati da Joe Dante, si schiera¬ 
no per difendere i vecchi film dalle manomissioni. 


PACIFICO REYNOLDS 


■B LOS A.NCCLES. Due eventi 
stanno luncslando I ambiente 
cinematografico americano, 
alimentando polemiche, su¬ 
scitando diballili e sollevando 
interrogativi che giorno dopo 
giorno vanno Ingrandendosi c 
adattandosi - con una im¬ 
pressionante rapidità che in 
California, comunque, non 
stupisce più di tanto - al nuo¬ 
vo mnd emergente a Holly¬ 
wood e che gli osservatori più 
accreditati hanno già stigma¬ 
tizzalo come -la conclusione 
definitiva dei tempi della dere- 
gutalion» 

Il pnmo latto, owiamenle è 
di contenuto spettacolare, 
rimpie I notiziari televisivi ed è 
finito sulle prime pagine di 
tutti i giornali riguarda la po¬ 
lemica sorta per la denuncia 
latta da Art Buchwald ai danni 
della Paramount per plagio 
conclusasi con la bruciante 
vittoria del noto umonsla sta¬ 
tunitense ai danni del comico 
nero Eddie Murphy -Di casi 
come questo ce ne stanno a 
bizzeffe ogni anno», dichiara 
Michael Sherman socio, non¬ 
ché presidente, dello studio 
legale Jelfer, Mangels, Butler 
& Marmaro. Il più Importante 
reom di avvocali specializzati 
nel dlrlmere controversie lega¬ 
le al diritto d'autore, difensori 
di Buchwald «Ogni studio ci¬ 


nematografico ha un settore 
documentazione molto sofisti¬ 
cato. e si sa sempre quando 
una idea e originale oppure 
no Diciamoci la verità, se i 
due antagonisti fossero stati 
sconosciuti la questione si sa¬ 
rebbe chiusa in un attimo, per 
CUI penso che tutto questo 
polverone in effetti sia inutile, 
pettegolezzi che sono il sale 
dei media perché le persone 
in causa sono celebrità Ma 
resta il problema di salvaguar¬ 
dare il legittimo diritto di chi 
produce idee dinanzi all intcr- 
loculorc che - come ben sap¬ 
piamo - nsponde sempre 
«buona idea questa, peccato 
che CI avevamo già pensato e 
il nostro ufficio la sta svilup¬ 
pando da almeno cinque me¬ 
si» e quando l'autore esce dal- 
l'ulliclo, vengono depositate 
almeno sette varianti di quel- 
I idea senza alcuna possibilità 
di salvaguardia da parte di chi 
I idea l'ha veramente avuta» 
Nell'ambiente si parla di 
condanna esemplare da parte 
dell integerrimo giudice Sch- 
neider Contrariamente all'a¬ 
bitudine slaluniicnse, i legali 
di Buchwald hanno nflutalo 
laute cifre per raggiungere un 
accordo privato, volevano che 
il fatto divenisse pubblico H 
pnneipe cerca moglie (é la 
storia di un sovrano africano 



che sbarca a New York e fini¬ 
sce con II lavorare In uno 
snack-bar dove troverà I amo¬ 
re) ha incassato negli Usa cir¬ 
ca 300 milioni di doTlan di cui 
11 ,S% spetterebbe di diritto a 
Buchwald. più gli interessi cir¬ 
ca 700mila doTlan (quasi un 
miliardo) Ma la Paramount 
dichiara che di quei soldi nep- 

S ure un centesimo è andato 
1 profitto netto tulle spese di 
promozione, pubblicità e 
stampa per lanciare «il feno¬ 
meno Murphy» E cosi, il giu¬ 
dice Schneider ha deciso di 
Indagare sulle cifre delle ma- 
jors, e l'affaire Buchwald é di¬ 
ventato all'Improvviso cid che 
nessuno a Hollywood voleva, 
ovverosia, uno staff di magi¬ 


strali e di agenti delle lasse 
che cominciano a mettere il 
naso nei bilanci dei consigli di 
amministrazione degli Studi 
Proprio pochi giorni dopo 
l'annuncio ufficiale dei dati 
del biennio 1988/89, come a 
dire forse sotto c'è qualcosa 
di marcio E quando arriva la 
magistratura e gli ufficiali del¬ 
le lasse, in Usa, tremano vera¬ 
mente tulli, al di là delle voci, 
dei pettegolezzi, delle dicerie 
Il secondo evento, registralo 
a Los Angeles mercoledì scor¬ 
so, riguarda una seduta pub¬ 
blica avvenuta presso l Alta 
scuola di specializzazione In 
diritto civile deirUcla, tenuta 
da tre congressmen. Il repub- 
bllcafio Howard Berman. il re- 



Qul sopra, H comico nero Eddie Murphy, condannato 
per aver «copiato» I Idea del film «Il pnncipe cerca moglie» 
da una sceneggiatura di Art Buchwald (a sinistra) 
il caso sfa creando un putiferio tra le «majors» di Hollywood 


pubblicano Michael Syner 
dell'Oldaho-na e II democrati¬ 
co Robert Kastenmeler del Wi¬ 
sconsin, in relazione al dise¬ 
gno di legge pronto a Wa¬ 
shington per «regolamentare 
l'uso e l'abuso da parie delle 
case di produzione di male- 
naie media, pur di loro pro¬ 
prietà legittima, ideato, redat¬ 
to, scenografalo e diretto da 
persone ormai decesse e non 
più in grado di poter difende¬ 
re l'onginalltà delle loro Idee», 
fatto questo che affronta di 
petto la controversia riguar¬ 
dante il film delle 8 di sera 
che ogni venerdì, Channel 
Fox II manda in onda, soprat¬ 
tutto vecchie pellicole degli 
anni Quaranta, colorate in 


elettronico, con dialoghi na- 
daltati, modificati, e certe vol¬ 
te modificazioni in sede di 
montaggio arbitrarie Questo 
latto ha comportato I interven¬ 
to ufficiale deU'Amercan 
Scieen Aclor's Guild che ha 
deciso di Intervenire per «sal¬ 
vaguardare il diritto alla pro¬ 
pria memoria storica» 

Il regista Joe Dante (à'u/ir- 
hlo, Crcmlius, Sono nel buio) 
è il leader di un gruppo di ci¬ 
neasti che vuole dare battaglia 
affinché vengano rispettati i 
diritti morii (fegli autori Que¬ 
sta volta non si tratta di busi¬ 
ness né di danaro, nessuno 
contesta la legittimità della 
proprietà già a suo tempo ac¬ 
quisita. »E una questione di 


etica, di salvaguardia del prin¬ 
cipio basilare della moralità - 
ha dichiaralo Joe ante - se 
salta questo bastione, un do¬ 
mani, Fantasia di Walt Disney 
puO diventare anche un film 
del terrore abilmente manipo¬ 
lato» E quando in un paese 
purilano, all'Inizio di un de¬ 
cennio In cui tutti gli esperii 
prevedono un ntomo a batta¬ 
glie morali, si agita lo spau¬ 
racchio del «diruto alla dilesa 
di principi etici» si muovono 
tulli, I deputati per pnmi. e 
sembra proprio che 1 repub¬ 
blicani abbiano deciso di ri¬ 
portare la legge e la regola¬ 
mentazione lungo I viali del 
Sunset Boulevard Ne vedre¬ 
mo delle belle 


A Lugo due farse quasi inedite 

Donizetti 
senza lacrime 

Nella stessa serata al teatro Rossini di Lugo sono 
andate in scena con vivo successo di pubblico due 
farse di Gaetano Donizetti - Betly e Le convenienze 
teatrali - presentate nella loto versione onginale in 
un solo atto che le nporta alla loro dimensione 
teatrale più autentica e vivace. È Tultimo capitolo 
deiroriginale programmazione di questo teatro de¬ 
dicatosi anima e corpo alla nscoperta di rantà. 


GIORDANO MONTECCHI 


■B LUGO La prima fu II mer 
calo di Malmaniile di Cimaro- 
sa, poi vennero La scala di se¬ 
ta di Rossini, Il mondo della 
Luna di Galuppi, quindi / paz¬ 
zi per progetto Le convenien¬ 
ze teatrali, e Betly di Donizetti 
Ad esse vanno aggiunti anco¬ 
ra Catone in Litica di Leonardo 
Vinci e Achille di Pedinando 
PaCr Sono I titoli di quella 
sorta di piccola utopia realiz 
za a che caratterizza dal 1986 
1 attività del nnalo Teatro Ros¬ 
sini di Lugo Un'attività dedi¬ 
cala programmaticamente, 
per volontà del suo direttore 
Antonio taglioni, all esplora¬ 
zione di quella sterminala 
produzione operistica che, 
dopo aver costituito il nerbo 
della vita musicale Italiana dei 
secoli scorsi non è potuta ap>- 
prodare al rango foriunalo di 
opera di repertorio Ed ecco 
allora spiegala questa gra- 
gnuola di titoli, per buona 
parte in prima esecuzione 
moderna, inediti e sconosciuti 
a lutti 

L ultimo capitolo prende 
nome da due alti unici di Gae¬ 
tano Donizetti Betly (1834) e 
Le convenienze teatrali 
(1827), entrambi pensati per 
li pubblico dei teatri napoleta¬ 
ni ed entrambi esemplificazio¬ 
ne ideale di quel concentrato 
di umori, di istinto teatrale e 
di ironia a più strati che era il 
Donizetti di quegli anni En¬ 
trambe le due operine venne¬ 
ro successivamenle rimaneg¬ 
giate dallo stesso Donizeni in 
una più nota versione in due 
atti (la stessa ragione per cui 
l'oste aggiunge magari un po' 
d acqua al vino schietto) Re- 
sliluile a qucll'originaria e 
scoppiettante stringatezza 
musicale e drammaturgica 
che ne è la qualità saliente, le 
due farse - specc il Le conve- 
mten - si propongono con de¬ 


liziosa freschezza e sono la 
migliore occasione per godere 
delle qualità del Donizetu li¬ 
brettista. oltre che composito¬ 
re Dietro la facciata di questo 
teatro minore e bnllanle si ce¬ 
la quindi come si pud ben 
immaginare, quella corolla di 
problemi di natura niologica 
di cui ha cercato di venire a 
capo Bruno Ricacci, curando 
la revisione degli automn, 
nonché la direzione musicale 
dello spettacolo 
Circa i nsullati, da un punto 
di vista spettacolare, sia l'ine¬ 
dita proposta di Belfy, sia la ri¬ 
presa, visto il sauccoso dello 
scorso anno, delle irresistibili 
Convenienze teairali hanno of¬ 
ferto. grazie alle garbate regia 
e messinscena di Filippo Cri¬ 
velli e Pier Luigi CenrellaU, 
un occasione assai godibile, 
salutata da applausi fragorosi 
c divertiti La ricetta di Doni- 
zctti tanto nella vicenda della 
campagnola svizzera, quanto 
nella satira teatrale che ruota 
attorno al) ineslstibilc napole¬ 
tanità di Mamma Agata (i im¬ 
pareggiabile Domenico Tn- 
marchi), si insaporisce di 
continui accenni parodistici, 
citazioni più o meno velale, 
sorrisi, comunque, più che 
sarcasmi. Sul piano interpreta¬ 
tivo ci si é tenuti su un livello 
modesto, per una concerta¬ 
zione diligente ma alquanto 
monocorde c per Itiandicap 
di qualche interprete vocale 
più volenteroso che tecnica¬ 
mente ferialo, pur nel buon li¬ 
vello complessivo del cast Ef¬ 
ficace é stata la caratterizza¬ 
zione offerta, fra gii altri, da 
Sergio Tedesco e Gastone Sar- 
U. Da segnalare infine la buo¬ 
na prova di Maria Angeles Pe- 
teis e del già citato Domenico 
Tnmarchi, una banionaie e 
straripante Mamma Agata aen 
travesti» che ha letteralmente 
soggiogato la platea. 


Il concerto " Spandau, vecchio pop per ex adolescenti 


La stona degli Spandau Balle! coincide con gli anni 
Ottanta per ragioni anagrafiche, di gusto e di feno¬ 
menologia pop Ma chi pensava che con l’ingresso 
negli anni Novanta non cl sarebbe stato più posto 
per toro, deve fare i conti con lo stadio Ahoy di Rot¬ 
terdam, dove gli Spandau hanno replicato, dopo un 
tutto esaurito, il concerto con cui celebrano il loro 
decennale E il 25 gennaio sbarcheranno in Italia. 


ALBA SOLANO 


BH ROTTERDAM «Sce you 
soon in thè drcssmg room», cl 
rivediamo presto nei camerini, 
recita uno striscione bianco c 
rosa sugli spalli dell Ahoy Sla- 
dium Spandau Ballel. ancora 
e sempre oggetti del desiderio 
per gli ex adolescenti dell'al¬ 
tro ieri Fateci divertire, cé 
scritto su un altro, c davvero 
non gli si pud chiedere nulla 
di più e niente di meno Gli 
Spandau Ballet non potevano 
sperare in accoglienze miglio¬ 


ri È vero che ultimamente 
I Inghilterra si mostra nei loro 
confronti sempre più una pa¬ 
tria matrigna, avara di quel 
successi commerciali a cui il 
gruppo era abituato, ma nel 
resto dell Europa le cose non 
vanno per mente male In 
Olanda hanno dovuto addirit¬ 
tura replicare il concerto che 
il 12 dicembre registro il tutto 
esaurito e non basto ad ac¬ 
contentare le richieste, ed an¬ 
che in Germania il pubblico 


non 11 ha traditi 
Loro, come da copione sul 
programma patinalo c pieno 
di foto, che accompagna II 
tour mondiale per celebrare II 
decennale, dichiarano che é 
molto bello pensare di essere 
andati avanti per cosi tanto 
tempo, divertendosi un mon¬ 
do a lare questo mestiere, 
viaggiare incidere dischi, gua¬ 
dagnare parecchi soldi «Cose 
che quando avevo tredici anni 
potevo solo sognare», dice To¬ 
ny Hadicy Ora ci pensa lui a 
far sognare qualcun altro 
Le cose erano iniziale in 
tempi di segno diverso «The 
cult with no name», il cullo 
senza nome si diceva nel 79, 
del movimento edonista dei 
»new romantxis», la fascinosa 
c decadente messa In scena 
di ragazzi che di giorno face¬ 
vano di tutto, impiegati, stu¬ 
denti e la sera si mettevano in 
posa nelle discoteche come il 


Blitz di Steve Strange £ n che 
gli Spandau hanno Iniziato, 
suonando alle sfilale di moda 
di amici stilisti, con lunghi 
ciuffi da dandy, kilt scozzesi, 
grandi sciarpe c Tocula long 
story short, primo singolo tut¬ 
to da ballare 

Come tutte le storie della 
sottocultura giovanile anche II 
new romanllc non é durato a 
lungo Era la celebrazione 
della pura apparenza e finita 
quella, a gruppi come Span¬ 
dau e Duran Duran restava II 
primato nei gusti del pubbli¬ 
co. e su quello hanno costrui¬ 
to le loro fortune Ma i tempi 
del consumo adolescenziale 
sono veloci ed incontrollabili 
Per sfuggire ad un declino che 
appare inevitabile, gli Span¬ 
dau hanno imparato a suona¬ 
re, a stare sul palco, ad anda¬ 
re a tempo e non prendere 
troppe stecche, il che non mi¬ 
nga la vacuità delle loro com¬ 


posizioni ma II rende dignitosi 
da ascoltare dal vivo E il nuo¬ 
vo spettacolo é assai curalo 
negli effetti luce, nelle sceno¬ 
grafie composte da tendaggi 
raccolti o lesi a bandiera, un 
contorno che distrae piacevol¬ 
mente l'occhio senza strafare 
Arricchita la formazione di un 
tastierista, un percussionista e 
due corbte, i cinque Inglesi si 
danno da fare per rispettare la 
ritualità di questi eventi, Tony 
Hadley corre su e giù per il 
palco, raccoglie 1 regalinl che 
gli tirano i superfans assiepati 
sotto il palco attacca con 
Raw e HIghIy strung, per pas¬ 
sare poi alle canzoni deli ulti¬ 
mo album {Hearl lihe a shy), 
da Mailer of lime, a How ma- 
ny times ed Empty ploces. bal¬ 
lale che funzionano assai me¬ 
glio che 1 brani dance con vel¬ 
leità funky Arrivano infine i 
successi, e 11 Cl SI rende conto 
di quanti singoli da classifica 


siano nuscili a collezionare 
da Cold, immancabilmente 
cantala In coro dal pubblico, 
a Ufeline, Through thè bamea- 
des c la nuova Be (ree wilh 
your love (c la un po tene¬ 
rezza chi avanza su queste ul- 
Ume due canzoni pretese di 
impegno, va bene che Gaiy 
Kemp ha latto parte del collct- 
Uvo filo-laburista Red Wedge, 
ma non esageriamo) SI chiu¬ 
de coltsallo a ritroso nel tem¬ 
po, passando da Trae a To cut 
a long story short per finire 
con la vivacissima ChanI n I, 
cosparsa di ritmi lalincgglanti 
ed un accenno di rap Roba di 
nove anni fa, ma gli Spandau 
non ne hanno più falla di quel 
livello Hanno scelto le scor¬ 
ciatoie. Oggi Gaiy e Martin 
Kemp, i due fratelli autori di 
quasi lutto il repertorio e cer¬ 
velli trainanti del gruppo, sem¬ 
brano assai più inleressati al 
cinema, recuperando cosi 


una professione che già face¬ 
vano da bambini 

In primavera uscirà sugli 
schermi il film in cui interpre¬ 
tano la pane dei gemelli Ron- 
nie c Reggio Kray, gangslcrs 
omicidi nella «swingin Lon¬ 
don» degli anni Sessanta. Fu¬ 
rono proccssau nel 69 per 
l'assassinio di due nvali c si 
trovano ancora in carcere, 
condannati a trentanni Due 
personaggi culto dell immagi¬ 
nano giovanile bntannKO lo 
stesso Gary Kemp ha detto 
una volta 'So volete conosce¬ 
re la vita della workmg class 
inglese non leggete Orwell, 
leggeicvi invece la stona dei 
gemelli Kray» 

Gli Spandau Ballet saranno 
a Treviso il 25 gennaio quindi 
il 27 a Milano, il 29 a Modena, 
il 30 a Forlì, il 1° febbraio a 
Caserta il 2 a Roma il 5 a Bo¬ 
logna il 7 a Pistola 18 a Par¬ 
ma ed il 9 a Tonno 



Tony Hadley, cantante e leader del gruppo Spandau Ballet 



Renata Campese e Anna Menichetti In «Posizione di stallo» 


Primeteatro. A Roma «Posizione di stallo» del cecoslovacco 
Pavel Kohout una metafora politica dai risvolti shakespeariani 

Recluso, per dire no alla Storia 


AOQEO SAVIOLI 


Posizione di stollo 

di Pavel Kohoul Traduzione di 
Ravia Foradini Regia di Marco 
Lucchesi Scena di Sergio Tra¬ 
monti Costumi di Camilla Ri¬ 
ghi Interpreti Renato Campe- 
se, Anna Mcnichelll Enzo Ro- 
butli Produzione Compagnia 
dell'Atto 

Roma: Teatro Due 


■B Classe 1928. drammatur¬ 
go di lama nel suo paese e in 
altri fra gli anni Cinquanta e 
iSessanta, partecipe attivissi¬ 
mo della Primavera di Praga, 
I tra I promotori di Charta 
emarginato e perseguitato 
Pavel Kohout è ancor oggi 
esule a Vienna ma In Ceco¬ 
slovacchia ha potuto già n- 
meltere piede accollo a brac¬ 
cia aperte e le idee per le 
quali si é battuto hanno vinto 
caso anche più straordinario, 
un collega scrittore di teatro. 


di lui piu giovane Vaclav Ha- 
vcl. ò divenuto presidente di 
quella Repubblica 
Un simile concorso di circo¬ 
stanze non basterà certo a 
scuotere il sempre pigro teatro 
Italiano spingendolo ad ag¬ 
giornarsi su quanto di nuovo é 
accaduto e accade, anche 
nella sfera della creazione ar¬ 
tistica. non lontano da noi, e 
non ci riferiamo, s intende so¬ 
lo alla patna di HaveI e di 
Kohout. Tanto più. comun¬ 
que si deve apprezzare la 
tempestività con la quale 
giunge in Italia, pubblicato da 
Ricordi nella versione di Flavia 
Foradinl allestito dalla Com¬ 
pagnia dell Atto presso il Tea¬ 
tro Due. un testo piuttosto re¬ 
cente di Kohout (della cui 
complessiva c abbondante 
produzione, del resto, rima¬ 
niamo scarsamente informa¬ 
ti) 


£ una commedia a tre per¬ 
sonaggi, che si svo^ in un 
unico ambiente « in clima re¬ 
clusorio, in un luogo non 
identificato ma, di sicuro, nel- 
I Europa continentale che ha 
vissuto la tragedia dell invasio¬ 
ne nazista e poi, direttamente 
o di rlllesso, I travagli spesso 
sanguinosi del morrào post¬ 
bellico 

Ignaro (cosi sembra) di ciò 
che é successo da una qua¬ 
rantina d anni In qua. I ebreo 
Walter ha trascorso lutto quel 
tempo nascosto in uno scanti¬ 
nato sotto I abitazione dei suo 
protettore-carceriere Franz. 
Costui, con maliziosi artifici, 
ha convinto (cosi crede) l'al¬ 
tro che le cose siano andate e 
stiano andando in maniera af¬ 
fatto diversa da quello che é 
stato (diciamo sino a un paio 
d'anni fa) il corso reale degli 
eventi In verità, Walter é a co¬ 
noscenza della situazione ef¬ 
fettiva, ha accettato, se non 


proprio scelto, di segregarsi 
per onore c disgusto del latti 
autentici, e non di quelli in¬ 
ventati da Franz. (E non ha 
tutti 1 torti quante volle ci sia¬ 
mo chiesli. giudicando dalle 
conseguenze se a trionfare 
non sia stalo propno Adolf 
HItleO 

Questo gioco di scambio e 
ricambio Ira storia e fantaslo- 
ria è, del dramma. 1 elemento 
che più et intriga Meno ci 
coinvolge, forse, il Iato più 
•privato» della controversia, 
ossia la sorda rivalità che ha 
opposto cosi a lungo Franz e 
Walter per causa di una don¬ 
na Elsa, moglie dell uno e 
amante dell altro La quale El¬ 
sa d altronde, é riuscita per 
tanti decenni a dividersi oc¬ 
cultamente Ira I due accu¬ 
dendo a entrambi, e intanto 
allevando due rampolli (un 
maschio, figlio di Watler, una 
femmina, liglia di Franz), che 
le hanno già dato dei nipoU 


(c in vista Cl sono adesso dei 
pronipoti) Vittima e pur do¬ 
minatrice dello strano sodali¬ 
zio sarà Elsa a trarre (in una 
•tirata» un tantino prolissa e ri- 
petitna) le conclusioni (prov¬ 
visorie) della vKenda. ad ar¬ 
ricchire la quale concorrono 
cilazioni e riscontri shake¬ 
speariani (I due uomini sono 
studiosi e traduttori del som¬ 
mo poeta) 

Lavoro, comunque di non 
facile esecuzione per la para¬ 
dossalità deli impianto e lo 
svariare dei toni (dal seno al- 
1 ironico, al grottesco). Posi 
zlone di stallo è realizzato con 
evidente scrupolo dal regista 
Lucchesi c dagli atton Campe- 
se, Mcnlcheiti e Robutli (i due 
ultimi peraltro insidiati dalla 
dubbia acustica della saia) 
Bella e immaginosa la scena 
di Sergio Tramonti con due 
grandi specchi sovrapposti 
diagonalmente, che ampliano 
lo spazio dell azione c insie¬ 
me. ne esaltano I illusorletà 


Mirka e Mario Galbucci: 

22 anni in musica 

Grio e vorsattiitd accompagnato da una solida profes¬ 
sionalità Sono cuGSto lo doti cho caratterizzano I or- 
choslra «Mirka o Mario Galbucci», che dall ormai lonta¬ 
no 1968 calca le scono di dancing o feste di piazza, fa- 
condosi conoscerò e apprezzare da un pubblico sem¬ 
pre piu numeroso Un esemplo di solidità o durata che 
non tome concorrenze Dallo Romagna, questo gruppo 
che conta otto elemonti si sposta in tutto il territorio na¬ 
zionale ed oltroconfine serata dopo serata, per propor¬ 
re Il suo ricco repertorio, cho spazia dai liscio romagno¬ 
lo ai ritmi sudamericani come dal revival alla musica di¬ 
sco E negli ultimi anni si sono intensificate anche le 
esibizioni In Tv della «premiata ditta» Galbucci. che ha 
partecipato a trasmissioni come «Tandem» {Rai 2), «Ci- 
rofestival» (Rai i). «Noi o la domenica» (Tele Capodi¬ 
stria) o piu recentemente a «Bis», il popolare gioco a 
premi condotto da Mike Gongiorno su Canale 9 E or¬ 
mai «Mirka o Mario Galbucci» sono di casa negli studi 
televisivi la scorsa settimana la bruna Mirka cantarv 
to o paroliera dell orchestra ha registrato una trasmis¬ 
sione per Italia 1. cho andrà in onda tra breve E stata 
quella I occasione per presentare I ultima fatica delTor- 
chestra Galbucci. «La schedina» un vivace brano che 
dà il titolo al nuovo Lp. il settimo, del gruppo romagno¬ 
lo Ma «Mirka e Mario Galbucci» non riposano sugli al¬ 
lori e stanno già lavorando in vista del loro ottavo Lp, 
che dovrebbe uscire nel prossimo autunno Un periodo 
intenso dunque, ma pieno di soddisfazioni net giugno 
scorso il «patron» del gruppo il maestro Mario, è diven¬ 
tato cavaliere della Repubblica per l suol meriti artisti¬ 
ci Un motivo In piu per festeggiare, quando li prossi¬ 
mo 17 gennaio, t orchestra Galbucci spegnerà le fatidi¬ 
che candeline del ventiduesimo compleanno Per i oc¬ 
casione é stata organizzata una grande festa che avrà 
luogo presso il ristorante «Giardino» sito In Montaletto 
di Cervia, a cui Interverranno tanti amici dell orche¬ 
stra. fra cui personalità dello spettacolo, della televisio¬ 
ne e della stampa 


l’Unità 

Domenica 
14 gennaio 1990 

















inchiesta Usa 
su chi isoiò 
|>er primo 



Chi * stalo a isolare per primo il virus dell'Aids: Robert Gallo 
dcirisiltulo nazionale statunitense del cancro o Lue Montai- 
gner dell'Istilulo Pasteur di Parigi? La questione 6 vecchia 
ma non solo accademica. Coinvolge infatti considerevoli 
entrate per Kliritti d'aulore> derivanti dagli esperimenti effet¬ 
tuali sui virus. Adesso, una sollocomissione congressuale di 
Washington ha reso nolo di voler riaprire la controversia in¬ 
temazionale con un'indagine sulla rivendicazione del dottor 
Gallo che nel 1984 annunciò di aver isolato il primo virus 
dell'Aids. A quell'annuncio. l'Istituto Pasteur replicò affer¬ 
mando che un anno pnma Callo aveva avuto propno dall'i- 
siilulo parigino un campione di virus dell'Aids per soli fini di 
ricerca. La disputa venne apparentemente sanata nel marzo 
del 1987 con un accordo secondo cui le due parti avrebbero 
diviso la patemilà dell'isolamento del virus. Di recente però 
la questione 4 slata riaperta da un articolo del Chicago Tri¬ 
bune secondo cui la rivendicazione di Callo non sarebbe 
maturala senza il campione francese. 


DaH’Australia Scienziati australiani sono 

il latfA riusciti per la prima volta a 

Il lane lar produrre alle mucche un 

antidiaiTea l®*'® sra^o di prevenite la 

diarrea infantile provocala 
da un agente infettivo, il ro- 
lavinjs. TI latte in questione 
Contiene infatti anticorpi 
specifici contro questa ma¬ 
lattia. che nel mondo uccide oltre due milioni c mezzo di 
bambini ogni anno, in massima parte nei paesi in via di svi¬ 
luppo. Lo ha rilevato, nel corso di un convegno della Società 
australiana di immunologia. Geoff Davidson, direttore della 
divisione di gastroenterologia dell'ospedale pediatrico di 
Adelaide c capo deli'òquipe che ha realizzato il latte immu¬ 
nizzante. •Gli anticorpi - ha spiegato Davidson - sono otte¬ 
nuti iniettando nelle mucche da latte il rotavirus. causa della 
maggior parte delle forme di diarrea. Il latte, ridotto poi in 
polvere, può essere usalo per prevenire la malattia-. Benché 
esistano curescmplicie poco costose per curare la diarrea, 
questo 4 il pnmo -farmaco- ad azione preventiva; pur non 
trattandosi di un vaccino, esso dà una protezione del 100 
per cento, anche se agisce solo finché continua ad essere 
assunto. Il latte antidiarrea sarà particolarmenle utile nei 
paesi in via di sviluppo, dove i bambini sono maggiormente 
a rischio. 

GiOraiO Sslvini n fisico Giorgio SaMni (nel- 
*3 foto), milanese, 70 anni, 4 
alla presidenza h successore di Edoardo 
del Lincei Arnaldi alia presidenza del- 

UCIUllwci l'Accademia dei Lincei, la 

più antica del mondo. SaM- 
ni. che 4 l'erede di Arnaldi 
anche come decano del fisi¬ 
ci italiani. 4 stato eletto ieri a 
Roma a larghissima maggioranza dall'assemblea dei soci 
dell'accademia, con SI voli su 85. Salvini resterà in carica 
per i prossimi due anni lino a completare il mandato di tre 
anni di presidenza nservato alla classe di Scienze fisiche e 
inierrotlocon la mone di Arnaldi. 

DdOliUsn Un'innovazione americana 

che permette ai pazienti sof- 
I analgesico lerenu di forti dolori posto- 

rha cl peratori di dosarsi da soli gli 

j . . analgesici ha dimostrato 

aUIOSOniininiSlra non solo di essere gradila ai 

malati che risultano meno 
artslosi e più rilassati ma 
contribuisce addirittura alla 
riduzione delle dosi: i pazienti arrivano ad auloamminislrar- 
' si anche un terzo dei medicinali In meno rispielto agli altri 
maiali. L'innovazione, realizzala dalia Abbott Laboratories, 
consisie in un apparecchio chiamalo -analgesia ammini¬ 
strala dai pazicnii-coniiollaio tramile un minicomputerche 
regola il oosoggio e auiomatlcamenle impedixe le dosi ec- 
ceaatm. Al tempo stesso annulla l'attesa per l'anrivo del me- 
. dicoodeirinfemtieraridiKendoaaeioildoloreel'angoscla ' 
delTaspettare lunghi minuU, cosache contribuisce di per sé 
ad un notevole beneficio psicologico. Al paziente basta pre¬ 
mere un bottone per azionare il meccanismo e il computer 
bada solo ad evllare un'eventuale overdose. Il meccanismo, 
realizzalo al Birmingham Mmedical Center dell'univeisilà 
' dell'Alabama, non soloé gradito al 90 percento dei pazienti 
ma alla line contribuisce anche ad una notevole riduzione 
deU'ammontare dei medicinali somministrali. Già in funzio- ' 
ne in alcuni ospedali americani, dovrebbe essere presto di¬ 
sponibile negli Stali Uniti su scala nazionale. 

Accordo L'Aeritalia (gruppo Iri-Fln- 

Aavlfalia meccanica) ha raggiunto un 

Acnialla accordo con la società stalu- 

Hewlett-Packard 

la promozione su scala 
mondiale di sistemi di misu¬ 
ra per la compatibilità elel- 
tromagnetica (Emc), per 
impieghi sia civili che milila- 
. ri. In base all'accordo, l'Aeritalia, tramile il proprio gruppo 
' sistemi e teleguidati, rende disponibili le proprie esperienze 
e capacità di progettazione e di integrazione sistemistica. 

' Garantisce inoltre: l'installazione e la messa a punto del si¬ 
stemi fomiti: l'organizzazione di corsi d'istruzione: tl suppor¬ 
to poal-vcndita. La sIrumenMzionc Hp impiegata nel sistemi 
comprende una ampia gamma di strumenti generici per ap¬ 
plicazione Emc. nonché i calcolatori e le periferiche Hp. I si¬ 
stemi Hewlett-Packard progettati per essere flessibili ed 
espandibili, sono in grado di risportdere a tutti i r^uislti di 
prova d^li attuali standard Emc compresi quelli europei 


Giorgio Salvini 
alla presidenza 
dei Lincei 
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Una nuova tecnica laser 

La prima mappa 
delle sostanze organiche 
presenti nei meteoriti 


■i Le sostanze organiche 
contenute nei meteoriti non 
sono distribuite in modo omo¬ 
geneo; in alcune zone si tro¬ 
vano in grandi concentrazio¬ 
ni, in altre sono compieta- 
mente assenti. Questo mistero 
4 emerso dalla prima -mappa- 
chimica di un meteorite, risul¬ 
tato di una nuova tecnica 
messa a punto e sperimentata 
negli Stati Uniti, all Unlvcraità 
di Stanford. La tecnica 4 basa¬ 
la su un laser ed 4 nata per 
analizzare le sostanze organi¬ 
che contenute nelle rocce e 
nella polvere. Con un livello di 
dettaglio senza precedenti 
(ha una risoluzione di un mil¬ 
limetro quadralo) permette di 
studiare materiali disponibili 
solo in piccole quantità (per 
esempio particelle di comete 
e polvere interstellare), la¬ 
sciando intatti i campioni. 

La tecnica 4 stata messa a 
punto nel 1987 dal chimico 
Ri^atd N. Zare. Ad applicarla 
per la prima volta su un me¬ 
teorite sono stati Renato Ze- 
nobi e Jean-Michel Philippoz, 


_L incMduo, un inìzio 

imprecisabile per ^ scienziati 
ma invocato dal dibattito suH’etìca 


_L equilibrio vita-morte 

e un uomo timoroso di ciistir^uere 
il naturale dal «non naturale» 


Quando posso dire: «Io » 


M C'4 un momento esatto 
in cui si può dire che abbia 
inizio la vita di un individuo? 
Ammesso che esista una ri¬ 
sposta per questa domanda, 
chi può autorevolmente for¬ 
nirla? 

tl più ovvio interlocutore 
sembrerebbe essere il biolo¬ 
go, ma come viene anche sot¬ 
tolineato in un recente artico¬ 
lo su -New Scicntist- dall'em¬ 
briologo inglese Martin John¬ 
son, non 4 possibile dare una 
risposta tutta biologica. 

La nostra individualità Infat¬ 
ti 4 II risultalo di una miriade 
di influenze genetiche ed am¬ 
bientali: più invecchiamo, 
maggiore 4 II numero di in¬ 
fluenze che plasmano il no¬ 
stro aspetto e comportamen¬ 
to. Ancora prima che dalla 
unione di uno spermio e di un 
uovo abbia origine la prima 
cellula, lo zigote, varie in¬ 
fluenze sono state esercitate 
su geni e cromosomi nei ri¬ 
spettivi ambienti materno e 
paterno, in una sorta di im¬ 
printing genomico, come 4 
stalo anche chiamalo. Alla 
formazione dello zigote solo 
l'idenlllà genetica viene defi¬ 
nita, ma ancora II numero de¬ 
gli embrioni 4 indefinito, tanto 
che ne potranno derivare an¬ 
che i due o più prodotti dei 
parti gemellari, o addirittura 
verificarsi il fenomeno della 
chimera per cui si forma un 
solo embrione costituito dalla 
fusione di più embrioni alle 
prime fasi dello sviluppo. . 

A dieci settimane un picco¬ 
lo feto di forme quasi umane 
4 pronto, ma molto dovrà an¬ 
cora crescere a svilupparsi, 
prima che arrivi alla possibili¬ 
tà di una vita indl^ndente 
dalla madre verso le venti¬ 
quattro settimane di vita: lun¬ 
go tutto questo periodo nume- 
rossissime sono le Influenze 
materne sul prodotto finale, 
tanto da non poter quasi scin¬ 
dere ciò che 4 di esclusiva 
proprietà del feto da ciò che 4 
indotto dalle influenze mater¬ 
ne. 

La mia identità risale cosi 
alle ovaie e testicoli quando 
essi si formarono nelle prime 
fasi dello sviluppo embrionale 
dei miei genitori, all'lnlemo di 
una linea cellulare che risale 
lungo tutta la storia della no¬ 
stra specie: e persino questa 
storia non ha un punto di ini¬ 
zio esatto, visto che gli antro- 
pologl non sanno dire con 
esattezza quando un nostro 
antenato può cominciare ad 
essere considerato umano. La 
evoluzione della nostra spe¬ 
cie, come lo sviluppo della 
mia identità, sono ambedue 
processi continui, anche se su 
scale temporali diverse. 

Se ne deve probabilmente 
concludere che un momento 
esatto di inizio della nostra vi¬ 
ta individuale non può essere 
definito in ambito esclusiva- 
mente biologico. Nel tentativo 
di ampliare II ventaglio deile 


competenze da consultate, 
sembra opportuno chiedersi 
perché sorga una slmile do¬ 
manda sull'Inizio della vita, 
senza acquietarci nella sem¬ 
plicistica assunzione che essa 
4 spontanea. Si può cosi riflet¬ 
tere sul fatto che domande 
cosi fondamentali sono tipi¬ 
che delia attuale fase della 
nostra evoluzione culturale, 
tanto che si 4 pensato addirit¬ 
tura (forse un po' frettolosa¬ 
mente) che esse possano co¬ 
stituire Il corpus di una nuova 
disciplina, la bioelica. 

Va dello però che se l'ele¬ 
mento scatenante di questa 
problematica sembra soprat¬ 
tutto essere la nostra acquisita 
capacità di manipolare In vita. 


Quando inizia la storia individuale di 
ciascuno di noi? A questa domanda, 
antica e nuovissima, la scienza non 
può rispondere. Perché «il momento* si 
sposta sempre più indietro nel tempo e 
nella catena di esseri viventi e di mo¬ 
menti che ci hanno preceduto. Eppure 
l'uomo invoca certezze, combattuto tra 


le nuove possibilità di intervenire sulla 
vita (e sulla morte) e il timore di esse¬ 
re fuori dalla morale o fuori dalla natu¬ 
ra. 0 tutte e due. Il biologo partecipa di 
questo dibattito - che investe anche i 
complessi problemi deH'equilibrio am¬ 
bientale - ma con idee che apparten¬ 
gono all etica e non alla scienza. 


tale capacità non va disgiunta 
dalla nostra capacità di dila¬ 
zionare la morte, latto questo 
meno recente, essendo coevo 
a tutta la nostra storia cultura¬ 
le. anche se negli ultimi de¬ 
cenni ha subito una eccezio¬ 
nale accelerazione. La stiuttu- 


* LUCIANO TERRENATO 

ra logica del ragionamento 4 
la scgucnic: visto che siamo in 
grado di manipolare vita e 
morte, si deve porre a queste 
nostre capacità una regola, un 
insieme di limiti, che siano 
anche dettati dal desiderio di 
essere più rispettosi delle leggi 


della natura? 

Si può dire subito che 4 dif- 
licile immaginare come dalla 
nalura si possano trane delle 
regole che guidino la nostra 
evoluzione culturale, visto che 
gran parte di questa, anzi pro¬ 
prio il suo motore principale. 


risiede nel liberarci, per quan¬ 
to 4 possibile, da vinco'.! natu¬ 
rali come la fame, il dolore, la 
malattia e la morte. Si posso¬ 
no più facilmente indicare dei 
limiti al di là dei quali non si 
intrawede una sopravvivenza 
della nostra specie. Si posso¬ 
no cosi supporre degli obietti¬ 
vi alternativi per la nostra evo¬ 
luzione culturale, ma s.iranno 
poco credibili se non terranno 
conto di tali limili naturali. 

Tra i tanti che si possono 
indicare, ve n'é uno che suo¬ 
na all'incirca cosi: ogni specie 
naturale sopravvive fintanio 
che il rapporto tra natalità e 
mortalità determina una nu¬ 
merosità che sia compatibile 
con le capacità dell'ambiente 
di sostenerla. Gran parte della 
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nostra stona culturale ci ha vi¬ 
sto viitonosi sulla possibilità di 
aumentare lo sfruttamento 
deU'ambiente (anche se sia¬ 
mo incerti sulla resistenza del- 
Tambienle nel tempo), con 
conseguente possibilità di 
spostare progressivamente II 
rapporto natalità-mortalità a 
favore della prima. Gli uomini 
sono cresciuti di numero fino 
a limili non immaginabili: 4 
difficile che possano crescere 
oltre senza trasformare in cer¬ 
tezza di collasso quei dubbi 
sull'attuale tenuta dell'am¬ 
biente che molli hanno. 

Non volendo rinunciare alla 
riduzione della mortalità, sia¬ 
mo costretti ad accettare la ri¬ 
duzione della natalità; vor¬ 
remmo cercare di farlo nel 
modo più indolore possibile. 
Ed ecco allora la vera origine 
della domanda iniziale; dove 
comincia la vita, dove posso 
intervenire con la mia interru¬ 
zione senza dover subire san¬ 
zioni, anche se solo morali? 
Del resto la bioetica si chiede 
anche fino a che punto posso 
lecitamente intervenire per in¬ 
terrompere la progressione 
verso la inevitabile morte. 

La prima soluzione possibi¬ 
le risiede nella rinuncia a gran 
parte della nostra vita sessua¬ 
le: per limitarci alla produzio¬ 
ne degli uno-due figli compa¬ 
tibili con il precario equilibrio 
demografico raggiunto, dob¬ 
biamo ridurci a poche decine 
di alti sessuali durante la vita 
nprodutiiva. relegando il resto 
al periodo della post-meno¬ 
pausa femminile. Anche que¬ 
sta non 4 una soluzione tanto 
naturale, visto che viene am¬ 
putala una delle nostre fun¬ 
zioni fondamentali, ma v'é chi 
la nticne migliore delle altre 
che in un modo o nell'altro 
interrompono processi di vita 
in atto, tali sono le sterilizza- 

r» 

ncnii, le inibizioni delle gravi¬ 
danze, gli aborti, in una evi¬ 
dente progressione verso in¬ 
terventi sempre più complessi 
da affrontare, sia sotto il profi¬ 
lo puramente tecnico che 
quello delle implicazioni filo¬ 
sofiche e psicologiche. 

In generale 4 da dire che 
non sono da considerarsi 
compatibili con la sopravvi¬ 
venza della specie, e quindi 
massimamente innaturali, ri¬ 
sposte che neghino la liceità 
di qualunque intervento sul 
controllo della fertilità, a me¬ 
no che non vadano congiunte 
con una drastica riduzione del 
controllo della mortalità. 

Non si può contare su una 
nsposta netta che venga dal 
biologo: anch'egli parteciperà 
con altri alla definizione di un 
comportamento che sarà eti¬ 
co se e in quanto riesce a 
massimizzare il benessere col¬ 
lettivo ed individuale allo stes¬ 
so tempio, in un equilibrio 
complesso che rappresenta 
una delle sfide più ardue che 
Cl siamo costruiti con la noo- 
tra evoluzione culturale. 

•geneftsio 


del laboratorio di Zare, che 
hanno analizzato la composi¬ 
zione cliimica del meteorite 
•Allendc*. caduto in Messico, 
a Pueblo Allende, nel I%9. 

Il laser ha mostrato che nel 
meteorite Allende le sostanze 
organiche sono presenti In 
concentrazioni molto più alte 
di quanto risultassero con l'a¬ 
nalisi chimica tradizionale, 
mentre sono del tutto assenti 
in alcune zone. 

La tecnica di Zare consbte 
nelTinvIarc un lascio di laser a 
raggi Infrarossi sul campione. 
L'impulso fa salire sulla super¬ 
ficie del campione le moleco¬ 
le con carica neutra. Queste, 
in seguilo, vengono caricale 
cleltricamcntc dagli impulsi di 
un laser a raggi ultravioletti e 
gli ioni vengono latti ‘passare* 
m un rivelatore che misura la 
loro massa. A seconda della 
loro massa, gli ioni Impiegano 
tempi differenti per arrivare al 
rivelatore. Misurando i tempi, 
4 possibile identificare le so¬ 
stanze che compongono il 
campione. 


■i Papa Wojtyla ha avuto un 
dubbio e lo ha espresso molto 
chiaramente: il dubbio sulla pos¬ 
sibilità della nostra scienza medi¬ 
ca. spesso presuntuosa, di deter¬ 
minare esattamente il momento 
della morte delT*lndividuo uomo», 
della cessazione dell'essere una 
•persona umana*. 

Gli Stati laici hanno emesso leg¬ 
gi ncirinleressc della specie uma¬ 
na. ed hanno presunto di determi¬ 
nare quanto una ‘persona umana* 
cessa di vivere. Hanno stabilito 
che una ‘persona*, un ‘individuo 
uomo*, cessa di vivere quando 
cessa di funzionare il suo sistema 
cerebrale; elettrocncelalogramma 
piatto, stato vegetativo, coma irre¬ 
versibile, ecc. La ‘persona* 4 clini¬ 
camente e socialmente morta. So¬ 
no vivi I suoi organi, talmente vivi 
e funzionanti che li usiamo per 
salvare alln individui: ma non esi¬ 
ste più r*individuo uomo*. E Woj¬ 
tyla ha espresso il dubbio che le 
nostre diagnosi possano qualche 
volta non essere esatte: che possa¬ 
no essere affrettate, ed ha invitato 
la scienza medica ad approfondire 
i mezzi diagnostici per ridurre al 
minimo la possibilità di errore. 

AtKhe noi. da medici, avevamo 
già avuto precedentemente questi 
dubbi, quando abbiamo visto in¬ 
tervenire con una fretta resa ne- 


Un dubbio ancora, Sua Santità 


cessarla dall'urgenza di salvare al¬ 
tre vite, o, qualche volta (4 solo 
un sospcllof). abbiamo visto ope¬ 
rare sulla spinta dcH'ambizione di 
ottenere successi eclatanti; quan¬ 
do abbiamo visto prelevare più or¬ 
gani vitali a giovani caduti dai loro 
motorini, ‘individui* con comples¬ 
sità di alletti e sentimenti persona¬ 
li, familiari e sociali: indubbiamen¬ 
te già ‘persone umane*. Quando 
abbiamo osservato una fulminea 
abilità sczionalrice per successivi 
interventi di alla chirurgia, spesso 
con risultali Incerti. Abbiamo avu¬ 
to molli dubbi quando abbiamo 
letto in progetti di legge di senatori 
democristiani dichiarare intangibi¬ 
le il cervello: forse perché 4 sede 
dell'anima? E lo abbiamo Invece 
dichiarato tangibile in alcune sue 
parti se può servire ail'industna 
farmaceutica! E abbiamo letto che 
non sono trapiantabill gli organi 
genitali (e perché? siamo ancora 
a Voronof?): abbiamo ascoltalo 
un eminente scienziato cattolico 
accettare si di intervenire ma ‘par¬ 
zialmente*. sul cervello, non total¬ 
mente: torse perché l'anima o la 
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persona si può togliere a pezzi, 
ma non tutta? 

Ma ci ricordiamo gli interventi di 
lobolomia eseguili proprio per 
sconvolgere la personalità di un 
individuo? 

Perciò la dichiarazione di Papa 
Wojtyla ci fa mollo piacere. 

Noi vorremmo però che Papa 
Wojtyla avesse ancora un altro 
dubbio: sul quando inizia la ‘per¬ 
sona umana*. Vede. Santità, noi 
non abbiamo nessuna certezza di 
quando inizi la persona umana; 
ceno non quando 8 su 54 o 128 
cellule sono un aggregato divisibi¬ 
le, sezionabile, e da questa divisio¬ 
ne possiamo ottenere differenti in¬ 
dividui: siamo sicuri che non 4 
persona umana perché non solo 
non si esprimo, ma neppure è ini¬ 
ziata la differenziazione cellulare; 
non ha. neppure teoricamente, 
non solo la po^ibililà di esprimer¬ 
si ma nemmeno quella di accen¬ 
nare a sviluppare quei tessuti che 
poi, soltanto mollo dopo, potran¬ 
no dare all'individuo la possibilità 


di iniziare un'espressione, anche 
accennala, subliminale. 

Perciò la scienza riconosce di 
non sapere quando comincia la 
persona umana. Sa però che fino 
ad una cena epoca non può esse¬ 
re ‘persona umana* un ammasso 
cellulare perché (sono Sue parole. 
Santità) questo ammasso non 4 
‘invisibile, iirepetibile, insostituibi¬ 
le*. Ecco perché. Santità, adesso 
che SI dibatterà il problema del 
pie-embrione (i nostri padri, s<^- 
gi. chiamavano l'uovo in evoluzio¬ 
ne embrione soltanto quando si 
accennava la differenziazione dei 
tessuti embrionali) siamo assolu¬ 
tamente con Lei per impedire abu¬ 
si, esperimenti inutili, ‘spreco* di 
pre-cmbrioni; ma non possiamo 
accettare di considerare i pre-em- 
brioni ‘persone umane*. Teniamo 
presente che oggi negli Stati Uniti 
vivono centinaia di persone guari¬ 
te dal diabete giovanile o dal Par¬ 
kinson con un trapianto di cellule 
embnonali o pre-embrionali. Te¬ 
niamo presente che quando di 8 


cellule ne studiamo soltanto una, 
anche distruggendola, e trapian¬ 
tiamo le rimanenti cellule, non na¬ 
sce un bambino senza un braccio. 
Santità, nasce un bambino sano. 
Peiciò piuttosto di lare delle dia¬ 
gnosi di malfonnazione o di grave 
handicap a 3-4-5 mesi, possiamo 
farle prima dell'impianto dell'uovo 
fecondato nell'utero: e si la già. 
Santità, in Inghilterra! Quando di 
otto cellule ne facciamo due grup¬ 
pi da quattro cadauno, nascono 
due gemelli! Non é nel nostro po¬ 
tere molto modesto di apprendisti 
stregoni di creare due persone o 
due anime! Noi rispettiamo l'altrui 
fede, ma non accettiamo gli inviti 
agli Stali laici a legiferare secondo 
mollo momentanee venta. Noi 
speriamo che anche Lei abbia an¬ 
cora un altro dubbio su quando si 
possa parlare di inizio della ‘per¬ 
sona umana*. Forse non lo risolve¬ 
remo mai: ce lo dirà il Dio in cui 
crediamo. Lei. certo, ed anche io. 
Vede. Santità, le parole più belle, 
consolanti per la mia an^scia sul¬ 
la morte me le ha delle Edwards 
passeggiando a Capri: •Quando 


sento parlare di nascita o di mor¬ 
te sorrido: sono episodi della vita 
che continua. La vita non muore 
mai*. La voglio ringraziare per 
aver insistito per mettere, a noi 
medici, ancora dei dubbi c porre 
dei limiti alle nostre presunzioni 
La prego però. Santità, non dia 
troppo ascolto ad alcuni che Le 
stanno troppo vicini, a quelli che 
Le dicono sempre di si (Lei lo sa 
bene cosa vuol dire in latino *3$- 
sentores!*), a quelli che tracciano 
sicuri giudizi su un'etica tutta da 
discutere: non amiamo molto ex 
professori di latino e greco che 
non sanno di cosa parlano perché 
non possono saperlo: la bioc'ica 4 
mistero, perché mistero 4 la vita e 
l'etica é una variabile continua. 
Prima di condannare od ostacola¬ 
re chi lavora per dare la vita e feli¬ 
cità a coppie infelici e continuare 
perciò la specie umana, ci faccia 
riflettere II dubbio: intanto. Santità, 
slamo in buona compagnia: per 
Aristotele o San Tommaso d'Aqui- 
no. per il Doctor Navarrus o per 
Monsignor Lanza c Padre Haering, 
il dubbio 4 stato ‘fertile* (Graham 
Greene); la certezza 4 rozza, e 
molto spesso 4 anche infertile. 
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In piazza le scuole romane Da mercoledì assemblee 
Gli slogan degli studenti in tutti gli istituti 
per una riforma Poi, il 3 febbraio, 

che li faccia contare di più corteo da tutta Italia 

«Lasdated studiare» 


Le aule 

dai muri «bucati» 


Erano in diecimila per far sentire la loto voce. Nel¬ 
la manifestazione di ieri gli studenti romani hanno 
chiarito che la settimana delle autogestioni non è 
stato un fuoco di paglia. «Rivoltiamo la scuola», si 
leggeva sullo striscione in testa al corteo. Da mer¬ 
coledì assemblee in tutte le scuole. Il 3 febbraio 
una nuova manifestazione, questa volta nazionale, 
vedrà insieme studenti medi e universitari. 


FABIO LUPPINO 


■B Se ci tosse bisogno di 
simboli per il movimento degli 
studenti c per le loro proteste, 
cccone uno pronto per l'uso, 
concretissimo, lo squarcio nel 
muro di una classe. E' solo 
uno. neanche tra i più clamo¬ 
rosi. esempi di come siano 
abbandonali a se stessi gli stu¬ 
denti e i locali dove dovrebbe¬ 
ro studiare c lar lezione. Nella 
loto ò ritrailo un angolo dcll'i- 
stilulo professionale d'arte 
•Silvio D'Amico», a San Paolo. 

Il buco nel tramezzo che di¬ 
vide due aule dcU'lstituto me¬ 
dio superiore è uno squarcio 
sulla reallù delle scuole roma¬ 
ne. Poca manutenzione degli 
immobili, pochi investimenti 
(o quasi Inesistenti), nessuna 
atten'zione alle'csigénze'c alle 


problematiche poste dagli stu¬ 
denti da pane degli ammini¬ 
stratori. Come si la a studiare 
in queste condizioni? Immagi¬ 
nate due lezioni in contemp<> 
ranea nelle due aule <omuni- 
canti» del Silvio D'Amico. Su 
quale dei due professori do¬ 
vrebbero concentrarsi gli stu¬ 
denti? Certo, potrebbero ri¬ 
sparmiarsi docenti escogitan¬ 
do lezioni «in simultanea». Ma 
questo è solo uno scherzo. 
Per tornare al serio, quanto bi¬ 
sognerà aspettare per ottenere 
maggiore attenzione al mon¬ 
do della scuola e alle condi¬ 
zioni In cui si vive e in cui si 
studia? L'immagine del •Silvio 
D'Amico» ( una testimonian¬ 
za, come la piazza gremita di 
ragazzi. Resterà tale? 


■B Stavolta hanno preso la 
parola per davvero, fn dieci¬ 
mila, malgrado il freddo rigido 
di ieri, con decine di slogan e 
striscioni accuratamente pre¬ 
parati, gli studenti romani 
hanno dimosirato che il movi¬ 
mento di dicembre non era 
un fuoco di paglia. Anzi. Al- 
l'appuntamcnto. fissalo per le 
9 in piazza Esedra, si sono 
presentate scuole che erano 
rimaste estranee alle settima¬ 
ne delle autogestioni che ave¬ 
vano carattenzzalo il periodo 
precedente la sosta natalizia: 
accanto agli studenti del «Tas¬ 
so». riconosciuta ormai come 
la scuola leader del movimen¬ 
to romano, di ■Virgilio», >Ma- 
miani». •Galilei», il primo Istitu¬ 
to sceso In autogestione, 
•Morgagni». •Vallaurl», «Pea¬ 
no». »Orazlo». •Boilardl». «Gaio 
Lucilio», «Tacilo», «Caravlllanl». 
•Orazio», «Levi Civita», sono 
comparsi quelli dell'llis «Carte¬ 
sio». dello scientifico «Azzari- 
la», del «Vittorino da Fcltre», 
«Do Amicis» dcll'isliluto pro¬ 
fessionale «Sibilla Aleramo» 
del «Kennedy» e del «Manata», 


citando soltanto quelli ricono¬ 
scibili dallo striscione. 

Il corteo, che si è mos.so in¬ 
torno alle 10, apriva con uno 
slogan, diventalo ormai un 
classico: «Rivoltiamo la scuo¬ 
la», uno striscione sostenuto 
da un gruppo di studenti della 
Fgci, seguiti da quelli del «Tas¬ 
so». via via le altre scuole, e in 
coda un piccolo gruppo di 
unlvcrsilarì. L'immaginazione 
negli slogan va da un cinema¬ 
tografico «Non ci resta che 
piangere», ai categorici «Ora 
basta!» o «La scuola ci appar¬ 
tiene, non c'è scusa che tie¬ 
ne». fino a toccare i temi al 
centro della protesta con «No 
al voto di condotta». Le riven¬ 
dicazioni che hanno mosso le 
autogestioni stanno tutte an¬ 
cora in piedi, dalla richicsia 
della riforma, all'abolizione 
della disparita tra i vari indiriz¬ 
zi scolastici, e non ultima la ri¬ 
strutturazione immediata degli 
edifici scolastici, tema che ri¬ 
torna dopo l'8S. Ma nel mirino 
degli studenti ci sono anche 
lorg, I. ministri della Pubblica 
istAizlOnc di questi ultimi aif- 



La manifestazione degli studenti. Accanto un'immagine dell'Istituto -Silvio D'Amico»: parta da sé 


ni. «Falcucci, Galloni, Matta- 
rella. tanto la scuola è sempre 
quella», o il governo •Governo 
mafioso, governo inefficiente 
per la scuola non hai mai lat¬ 
to niente», o «La scuola va in 
rovina, governo Andivolll go¬ 
verno di rapina», lino al più 
fresco «Gli studenti sono movi¬ 
mento per un futuro di pace c 
non violento». 

NeU'asscmblea di San Gio¬ 
vanni (qualcuno voleva ani- 
vare a manifestare sotto gli uf¬ 
fici del Provveditorato ma la 
polizia non ha concesso que¬ 
sta deviazione dei corteo) la 
maggior patte è d'accordo 
sulla riuscita della monìfesta- 


zlone. Ma baslerù per lar du¬ 
rare il movimento romano li¬ 
no al 3 febbraio, giorno in cui 
ò prevista una manifestazione 
nazionale di studenti medi e 
universitari, in coincidenza 
con la conferenza nazionale 
sulla pubblica istruzione? «So¬ 
no alquanto scettico ■ dice 
Flavio Del Soldato del «Tasso» 
-. La coscienza C scemata. An¬ 
che nella mia scuola, dopo 
l'occupazione e l'autogestio¬ 
ne, non c'è più tanta discus¬ 
sione». Una voce Isolata. Per 
Giuseppe Felici del «Mamia- 
ni», «si tratta di un primo pas¬ 
so importante verso la crescita 
di una coscienza politica ge¬ 


neralizzata tra tutte le scuole 
romane». Dello stesso parere 
Alessandro Mantovani, sem¬ 
pre del «Tasso», uno dei lea¬ 
der del movimcnio, che già 
nell'85 era stalo definito «il 
quartino ribelle» c anche Um¬ 
berto Geniiloni. da un mese 
segretario della Fgci romana. 
•Puntiamo ad arrivare al 3 feb¬ 
braio - dice Geniiloni - con un 
coordinamcnio cittadino giù 
operante». Da mercoledì 17 in 
tulle le scuole romane si ier> 
ranno delle assemblee per l'e¬ 
lezione dei rapprcscnianli del 
coordinamento che il 23 si ri¬ 
troveranno al «Tasso» per l!e- 
laborazionc di uba piatlafor- 
rriarivcriaicàlivà.' "' 


Edile precipita dairimpalcatura nel cantiere a Tor di Quinto 

Un altro ìnddente «mondiale» 
operaio cade da 5 metri 


L'enriesimo incidente nei cantieri «mondiali». L'altro 
ieri alle 16,20, un operaio di 55 anni, Viitorio Ingraval- 
le, è caduto da un’impalcatura di 5 metri. Varie contu¬ 
sioni, una frattura e un grave trauma toracico addomi¬ 
nale. Ricoverato in rianimazione al San Giacomo, è 
stato poi spostato al reparto ortopedia. Il cantiere in 
cui lavorava, in via di Tor di Quinto 41. appartiene al¬ 
l'Edile Consorzio Olimpico '90 infrastrutture. 


OIAMPAOLOTUCCI 


^B Mondiali funestati da in¬ 
cidenti. L'ennesimo è avvenu¬ 
to l'altro ieri alle 16.20. nel 
cantiere di via di Tor di Quin¬ 
to 41. Un operalo di SS anni, 
Vittorio Ingravalle. stava lavo¬ 
rando su un'impalcatura, in- 
s'ieme con una squadra di tec¬ 
nici. quando ha inciampalo in 
una lune ed è precipitato al 
suolo. Un volo di 5 metri. A 
soccorrerlo sono stati i suoi 
stessi compagni di lavoro. Im¬ 
mediato l'amvo deH'auloam- 


bulanza e il trasporto al pron¬ 
to soccorso dell'ospedale San 
Giacomo. Qui l'operalo è sta¬ 
lo In un primo momento rico¬ 
verato al reparto rianimazio¬ 
ne. con prognosi riservata. I 
medici parlano di trauma to¬ 
racico addominale, varie con¬ 
tusioni all addomc c alle brac¬ 
cia, una frattura al collo del 
piede sinistro. Nel pomeriggio 
di ieri l'allarme (si temeva so¬ 
prattutto un'cntorragia inter¬ 
na) è cessato c I uomo è stato 


spostalo nel reparto ortope¬ 
dia. 

Vittorio Ingravalle, insieme 
con i suoi compagni, lavorava 
ad una struttura in cemento 
armalo, che serve al potenzia¬ 
mento delle centralino deH'E- 
ncl. Carenza di norme di sicu¬ 
rezza? Turni di lavoro stres¬ 
santi? «È solo colpa mia - dice 
l'operalo -. Evidentemente 
non mi sono legato bone. È 
stato un Incidente. Ho Inciam¬ 
pato c sono scivolalo giù». 
Nessuna responsabilità, dun¬ 
que, da parte della ditta? I 
cantieri per i mondiali sono 
sottoposti a norme di sicurez¬ 
za abbastanza rigide. Questo 
naturalmente sulla carta. Poi 
avviene che troppo spesso, 
nella giungla del subappalti, i 
controlli siano scarsi se non 
incsi.slcnli. Il cantiere di via di 
Tor di Quinto appartiene alla 
Edile Consorzio Olimpico '90 
infrastrutture, che conta, fra i 


suoi aderenti, la Cogefar, Il 
Consorzio cooperativo costru¬ 
zioni. la imeoed altre aziende 
elettromeccaniche. Si tratta di 
un cantiere con. una.ventina 
di dlpendeijfU vi lavorano al¬ 
cuni operai‘dèlia Cogefar c al¬ 
tri di un'impresa in subappal¬ 
tò, la Italcantleri. Oltre a quel¬ 
lo di Tor di Quinto, sono altri 
tre i cantieri adibiti alla crea¬ 
zione delle Infrastrutture per II 
potenziamento delle centrali¬ 
ne dell'Enel: in piazza Dante, 
sulla Portuense e in piazza 
Mancini. Secondo Giuliano 
Roberto, segretario generale 
aggiunto della Fillea CgiI di 
Roma, «bisogna riproporre al 
più presto il problema della 
sicurezza nei cantieri. Chiede¬ 
remo un Incontro con le 
aziende e con l'assessore ai 
Lavori pubblici. Con quest'ul¬ 
timo dovremo alfrontare an¬ 
che il problema delle proce¬ 
dure che regolano appalti e 
subappalti» 
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Scontro 
sulla Tiburtina 
Muoiono 
due persone 


BB Lo scontro è avvenuto ieri mattina alle 7.50 sulla Tiburtina, 
all'altezza di Casaibrucialo. Un furgoncino «Bcdlord» si è 
schiantalo contro un camion Om che sopragglungeva nella di¬ 
rezione opposta. Francesco Taormina, 48 anni e Giuseppe 
D'Andrena, 37 anni, entrambi originari di Montetotondo, sono 
morti sul colpo. Il conducente del mezzo Om, Simonc Bernardi¬ 
ni. 35 anni, di Monlecelio di Guidonla, è rimasto ferito legger¬ 
mente ed è stato ricovertito al Polictinico, Guarirà In sette giorni. 
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Il Regina Elena funziona à ranghi ridotti per l’agitazioné degli infermieri 
Da 4 giorni chiusi anche sala operatoria e ambulatori 

Black-out dei irìcoverì pàr cancro 


QRAZIA LBONARDI 


Coltellate 
contro la mc^e 


A BAOIWA 22 


IB Mente più ricoveri all'lsll- 
luto Regina Elena. e nienle 
più visite d'ambulatorio, nien¬ 
te operazioni se non urgentis¬ 
sime. Da quattro giorni la si¬ 
tuazione del centro tumori in 
viale Regina Elena è precipita¬ 
ta. Gli infermieri sono in agita¬ 
zione perchè da due anni il 
contratto non è applicalo. 
Hanno stabilito di effctluarc 
un orario pari al salario che 
percepiscono c sono in turno 
soltanto dalle 7 alle 13. si 
astengono dagli straordinari, 
dai doppi turni (cosi come 
l'oiganico esiguo li ha costret¬ 
ti finora senza aver visto anco¬ 
ra gli aumenti salariali del 


contratto dell' 83), c assicura¬ 
no l'assistenza ai pazienti nel 
pomeriggio c di notte solo per 
' i casi di emergenza con un in- 
I fcrmlcrc per reparto. Le sole 
eccezioni previste sono per la 
rianimazione e la neurochirur¬ 
gia. Cosi, dopo 4 giorni, si ri¬ 
schia il black-out nei 14 repar¬ 
ti dove I ricoverati sono 400, 
assistiti da 130 Infermieri (la 
meiù di quelli necessari), L'a¬ 
gitazione era stata preannun¬ 
ciata a tulle le autorità. La se- 
. zione sindacale dell'Usi 
i (Unione sindacale italiana) 
ne ha dato preavviso perfino 
alla Procura della Repubblica, 


al ministro e aH'asscssorc re¬ 
gionale alla Sanila, alla Rm2. 
al presidente dell'Ilo (Istituti 
fisioterapici ospedalieri di cui 
il Regina Elena fa parte) c al 
direttore sanitario. E i punti di 
questa lolla sono ben noli or¬ 
mai da più di due anni. C'è. 
tra i tanti, il problema dell'uso 
di sostanze nocive. Perchè ol 
Regina Elena. istituto oncolo¬ 
gico a carattere scientifico, si 
. usano antiblastici (sostanze 
con effetto tumorale) c per la 
loro somministrazione non 
sono previste precauzioni per 
il personale. C'è la questione 
dei ricoveri folti senza uno 
screening preventivo, per cui 
alcuni melati sono portatori di 
malattie infettive (l'epatite, la 


sifilide ccc.) Cd entrano in un ' 
luogo dove t degenti hanno 
meno difese di altri. C'è un 
contenzioso di soldi tra i para¬ 
medici c l'amministrazione 
dell'Istituto. Eppol non sono 
ancora stati conteggiali c pa¬ 
gati gli aumenti del contratto 
dcir83, ligurérsl quelli dell'ul¬ 
timo. del 1987. Spiega Gianni 
Maggi, responsabile della se¬ 
zione Usi del Regina Elena: 
•Lavoriamo col 50'4; del perso¬ 
nale previsto dalla legge. Tur¬ 
ni e orari si reggono con un 
' carico di lavoro sliossantc che 
danneggia la., qualità e la 
quantità deU'assIslenza a per¬ 
sone mollo bisognose. C'è un 
cumulo di straordinari che 


pagalo. 

indennilù festivo. Eppure sia il 
Consiglio di Stalo sia il mini¬ 
stero della Funzione pubblica 
si sono pronunciati a nostro 
favore. Ora abbiamo latto ri¬ 
corso al Tar». Il resto è crona¬ 
ca di questi giorni, una lotta 
che dura dal 10 gennaio c che 
da allora non ha avuto ancora 
rallcnzione del presidente del 
Regina Elena. AII'UsI assicura¬ 
no che s'è tentato di aprire ca- 
‘ naii di discussione per evitare 
rischi ai pazienti, ma l'Ammi¬ 
nistrazione ha risposto col si¬ 
lenzio. Lunedi il confronto sa¬ 
rà pubblico, un'assemblea in 
aula magna. E si spera che le 
risposte arrivino prima del 
black-out. 



Costituita 
la commissione 
per il congresso 
del Pei romano 


Il comitato federale del Pel, dopo aver discusso c approvalo, 
nella sua riunione di venerdì scorso, il regolamento per il 
XIX Congresso straordinario del partilo, ha anche approvato 
la coslituzione della commissione che presiederà all'orga¬ 
nizzazione di tutta l'alliviià politica relativa al congresso. La 
commissione è composta di dieci membri: Famiano Crucia- 
nelli. Silvana Di Geronimo, Romilde Flora, lliano Francesco- ' 
ne, Gigliola Galletto, Paolo lacchia. Michele Mela, Umberto 
Mosso, Francesco Speranza e Vittoria Tola, Goffredo Bellini 
farà parte della commissione in qualità di segretario della fe¬ 
derazione <ome garante di tutto il partito». Il congresso del 
Pei romano si svolgerà dal 22 al 25 febbraio, mentre il 25 
gennaio è prevista una manifestazione, per il 69° anniversa¬ 
rio del ^i, con Achille Occhetto. 


LaCgi! 

apre 

sportello bis 
per Immigrati 


La Camera del lavoro e il pa¬ 
tronato inea della CgiI han¬ 
no deciso di aprire un se¬ 
condo sportello per gli im¬ 
migrati interessali alla sana¬ 
toria. II nuovo sportello si ag¬ 
giunge a quello del Gelsi in 
via Adua e verrà aperto do¬ 
mani In piazza Vittorio 31. L'orario sarà dalle 9 alle 19 dal lu¬ 
nedi al venerdì. Offrirà consulenze gratuite, oltre che per ot¬ 
tenere o rinnovare il permesso di soggiorno, anche per l'i¬ 
scrizione alle liste del collocamcnio. al servizio sanitario e 
atl'anagrafe. Inoltre fornirà informazioni sulle possibilità di 
lavoro. 


Assemblea 
unitaria 
del delegati 
metalmeccanici 


Le segreterie romane dei 
sindacati Firn Flom e Uilm 
hanno convocato lutti i dele¬ 
gati di base per aprire una 
discussione unitaria sul rin¬ 
novo del contratto naziona¬ 
le di lavoro. L'assemblea si 
tiene domattina a partire 
dalle 9,30 aH'Holel Ergile sull'Aurelia ed ha l'obiettivo di 
coinvolgere i lavoratori nel dibattito preparatorio della piat¬ 
taforma che vede le tre confederazioni su posizioni diverse. 


Postini 
in lotta 

contro il piano 
«Espressi Spa» 


I lavoratori dei recapiti lele- 
grafìci adcienti alla Filt CgiI 
si riuniscono in assemblea 
domattina alle 10 presso la 
sede del sindacato in via 
Porta S. Lorenzo 3 per deci¬ 
dere nuove forme di lotta ol- 
tre lo sciopero bianco (cioè 
il rifiuto e svolgete prestazioni straordinarie). I lavoratori 
delle Poste romane si battono contro la privatizzazione del 
servizio di recapito degli espressi. 


Una Strada 
del centro 
sarà intitolata 
aSaragat 




OSTJWSOS'b: ; 


Una via' o una piazza del 
centro della capitale porterà 
il nome di Giuseppe dragai. 

È stalo deciso dalla giunta 
quadripartito in Campido¬ 
glio. L'omaggio al fondatore del Psdi, ex presidente della Re¬ 
pubblica, è stalo proposto dal segretario romano dello stes¬ 
so partilo, assessore anziano del Comune Robinie Costi con 
una lettera' a Carraro nell'anniversario della scissione di pa¬ 
lazzo Barberini. La proposta era già stala avanzala da Costi 
all'indomani della morte del leader socialdemocratico, av¬ 
venuta l'II giugno deir88. 


«Ero in carcere 
Macché 
rapinatore 
miliardario» 


Considerato la «primula ros¬ 
sa» delle rapine miliardarie 
alla banca di Fiuggi (boltipo 
di 120 milioni) e al furgone 
postale portavalori di Torri- 
ce, in provincia di Fresinone 
(bottino di 3 miliardi). Italo 
risposto a sorpre¬ 
sa durante l'intenogatorìo del giudice Luigi Nocella. «Sono 
innocente - ha detto - quando avvennero quelle rapine ero 
in carcere». Il pubblico ministero ha quindi presentalo l'F 
sianza di •incidente probatorio», la revisione delle prove pri¬ 
ma del dibattimento in base al nuovo codice. 


Tossicodipendente 

suicida 

saivato 

dailapoiizia 


Colto da una crisi depressiva 
appena uscito di casa, ieri 
mattina, un tossicodipen¬ 
dente di 30 anni aveva deci¬ 
so di togliersi la vita In cam¬ 
pagna, collegando con un 
tubo di gomma l'abitacolo 
con lo scarico della vettura. 
Gli agenti, avvertiti da una chiamala telefonica, lo hanno 
soccorso In stalo di scmlncoscenza e trasportato al Policlini¬ 
co dove guarirà dell'intossicazione da gas in una settimana. 


RACHELE CONNELLi 


Principessa 

Derubata 

dalla 

domestica 


■1 Secondo i c.irabinicrì è 
l'autrice di un furto «miliarda¬ 
rio» al danni di una principes¬ 
sa armena. Rahe Ragc Ah- 
mcd. 24 anni, somala, e ades¬ 
so in stato di fermo di polizia 
giudiziaria. La principessa ar¬ 
mena. Faharida Sciatan De 
Arcbebil, alcuni giorni fa si 
era presentala dai carabinieri 
e aveva denuncialo un furto 
subito in casa: da un doppio 
fondo «segreto» erano sparili 1 

§ ioielli che la nobildonna in- 
ossava per le grandi occasio¬ 
ni. I sospetti degli Investigatori 
si sono subito indirizzati verso 
la domestica somala. Ieri, do¬ 
po alcuni accertamenti, la 
donna è stata rintracciata dai 
carabinieri e sottoposta a fer¬ 
mo di pg. 


Arrestati 

Tentano 
di rapinare 
aCce Ps 


■■ Un poliziotto era in auto 
con un'amica nella zona di 
Colle Oppio quando due gi> 
vani, di l9 e 17 anni, hanno 
cercato di derubarlo. L'agente 
ha cercalo di estrane la pisto¬ 
la, ma i due lo hanno ferito 
con una coltellata e sono fug¬ 
giti. Poco dopo in piazza Indi¬ 
pendenza i due hanno rapina- , 
IO di portafogli c orologio un 
carrozziere, ma i carabinieri U ' 
hanno presi. In piazza Viitorio 
un carabiniere slava telefo¬ 
nando da una cabina. Un al¬ 
gerino gli ha puntato un col¬ 
tello alla gola per derubarlo. 
Quando, il carabiniere ha tira¬ 
to fuori la pistola e l'algerino è 
fuggito tra I banchi dermetea- 
to, ma è stato bloccato. 


l’Unità 

Domenica 
14 gennaio 1990 
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Sfratti 

n prefetto: 
«S’interverrà 
con calma» 


. ' ‘ 

La tragedia al Prenestino 
L’uomo credeva di essere tradito 
Lei ora è al San Giovanni 
in gravi condizioni 


Dopo l’aggressione, 
è fuggito a piedi, 
con la figlioletta di un mese 
Ricerche ancora senza esito 


M Per la casa è emergenza. 
A partire dal 31 gennaio, dei 
circa ventimila sfratti pendenti 
in Comune, almeno 1500 di¬ 
venteranno immediatamente 
esecutivi. Per altrettante fami¬ 
glie, ritorna l’incubo dell'ufli- 
cialc giudiziario. Dalla line del 
mese, qualunque giorno po¬ 
trebbe essere l'ultimo passalo 
in casa propria. Anche la 'tre¬ 
gua* natalizia - quest'anno 
peraltro un po' più lunga che 
in passato - sta per terminare. 
Da prima di Natale fino al 31 
di questo mese, infatti, lutti i 
procedimenti esecutivi di 
sfratto erano stali sospesi. 

Ma la sospensione e giunta 
ormai alla line. In vista dcll'c- 
mergenza, ieri mattina c'e sta¬ 
la una lunga riunione in Pre¬ 
fettura. Presenti all'incontro, il 
prefetto della citta Alessandro 
Voci e Filippo Amalo, asses¬ 
sore alla casa e responsabile 
deU'Uflicio speciale casa. 

Nel corso della riunione di 
ieri mattina, si ù stabilito di li¬ 
mitare e graduare il più possi¬ 
bile rinlervenlo della forza 
pubblica nell'esecuzione degli 
sfratti. Si tratta ovviamente di 
un mero palliativo. Gli sfratti 
vorranno diluiti nel tempo, ma 
nulla di più. Per le famiglie 
coinvolte, qualche settimana 
- forse qualche mese - di re¬ 
spiro, e nient'aliro. Durante la 
riunione sono anche state 
proposte alcune iniziative per 
dare una mano a chi si trove¬ 
rà in mezzo a una strada. Un 
finanziamento straordinario 
verrà chiesto al ministero dei 
Lavori pubblici. I soldi verran¬ 
no utilizzati per l'acquisto di 
complessi edilizi destinati al¬ 
l'edilizia residenziale pubbli¬ 
ca. Verranno poi sollecitali i 
presidenti dei maggiori enti 
assicurativi e previdenziali 
perche assegnino - come pre¬ 
visto dalla legge - almeno il 
cinquanta per cento degli im¬ 
mobili di loro propnelà agli 
sfrattali rimasti senza alloggio 
nel corso di quest'anno. Gli 
alloggi, stando a quanto detto 
nella riunione di ieri, verranno 
poi assegnali da una apposita 
commissione, composta da 
rappresentanti degli enti inte¬ 
ressali. della Prefettura, della 
Questura e del Comune. 

Mentre si cerca di affrontare 
l'emergenza prossima ventu¬ 
ra, per un consistente gruppo 
di alberghi e di altri pubblici 
esercizi della città gli sfratti so¬ 
no già cominciali da due setti¬ 
mane. Il termine ultimo, infat¬ 
ti. ù scaduto il 31 dicembre. A 
nulla sono valse lo manifesta¬ 
zioni di protesta degli alberga¬ 
tori. L’Associazione romana 
albergatori (Apara) aveva an¬ 
che chiesto a Giovanni Pran- 
dini, ministro dei Lavori pub¬ 
blici, di intervenire con un 
provvedimento urgente di so¬ 
spensione della durala di un 
anno, affinchè ci fosse suffi¬ 
ciente tempo per un’iniziativa 
legislativa risolutiva. Da Pran- 
dini, neppure una risposta. In 
questi giorni gli sfratti sono 
cominciali. A nschiare grosso, 
anche diversi alberghi 'Storici' 
della capitale, come il Marmi 
Sirand di via del Tritone. 


Accoltella la mo^e nel sonno 



Il palazzo dove vive Stefania De Bartolomeo accoltellata dal marito 


Ossessionato dalla gelosia, convinto che la piccola 
non fosse figlia sua, ha accoltellato la moglie nel 
sonno ferendola in modo grave. Poi è scappalo di 
casa, portando con sé la figlia Erica, di un mese. La 
donna è riuscita a trascinarsi fuori dall'appattamento 
e a suonare alla porta dei vicini che l'hanno soccor¬ 
sa. Ora è ricoverata al San Giovanni. Del marito e 
della bambina, nessuna traccia. 


CLAUDIA ARLETTI 


M In piena notte, da un 
cassetto della cucina ha preso 
un coltello. Poi si è avventato 
sulla moglie che dormiva. Tre 
coltellate, una al collo. L'uo¬ 
mo, GIcnn Beatrice, un ameri¬ 
cano di New York da poco in 
Italia, nella sua furia ha spez¬ 
zato il cavo del telefono. Pri¬ 
ma di fuggire, ha preso la pic¬ 
cola Erica che riposava nella 
culla, di appena un mese. Si è 
allontanato a piedi, con la 
bambina In braccio. Stefania 
DI Bartolomeo, di 34 anni, si è 
trascinata sul pavimento fino 
all'ingresso. E riuscita ad usci¬ 
re daH'appartamento al quin¬ 
to piano di via Acqua Bulli- 
cante. Strisciando nell'atrio, 
ha appoggiato una mano sul 
campanello dei vicini, poi è n- 
caduta a terra, semisvenuta. 

Polizia e autoambulanza 


sono arrivale subito. Adesso la 
donna è ricoverala in gravi 
condizioni al reparto di chi¬ 
rurgia I del San Giovanni. Ha 
perso mollissimo sangue, ma 1 
medici ritengono che dovreb¬ 
be salvarsi. DI Erica, invece, 
non si sa nulla. L'uomo è 
scappato in piena notte, con¬ 
vinto probabilmente di avere 
ucciso la moglie. La polizia lo 
sta cercando. Si teme anche 
per la vita della piccola. Glenn 
Beatrice accusava la moglie di 
averlo tradito, era convinto 
che Erica fosse figlia di un al¬ 
tro. 

La famiglia Beatrice era an¬ 
data ad abitare in via Acqua 
Bullicantc, al civico 253, da 
una decina di giorni. Nessuno 
li conosceva. Sposati da poco 
meno di un anno, marito e 


moglie avevano acquistato 
l'appartamento del quinto 
piano alcuni mesi la. L’aveva¬ 
no sistemato, poi si erano tra¬ 
sferiti con la bambina nata da 
poche settimane. La donna 
lavorava come cassiera in un 
cinema. Glenn Beatrice non 
aveva un impiego fisso. Per un 
po' aveva insegnato inglese in 
una scuola privata, più lardi 
aveva latto il portiere di notte 
in uno stabile e. ancora, era 
stato animatore turistico in un 
campeggio. 

Del loro ménage familiare 
si sa poco. E stata Stefania De 
Bartolomeo, in un momento 
di lucidità, a raccontare agli 
inquirenti delle continue sfu¬ 
riate di gelosia del marito, c 
della convinzione di questi 
che lei avesse un altro uomo. 
'E malato, non è in sé», è riu¬ 
scita a dire l'altra notte la don¬ 
na ai vicini, mentre attendeva 
i soccorsi in una pozza di san¬ 
gue. 

Loro, i dirimpcttai dei Bea¬ 
trice, sono due anziani coniu¬ 
gi. Ora sussultano ogni volta 
che sentono l'ascensore fer¬ 
marsi al loro piano. Temono 
che 'ramcricano' possa tor¬ 
nare, magari per prendere de¬ 
gli abiti per sé c per la bambi¬ 
na. L'altra notte, verso le due 


e mezzo, si sono svegliati di 
soprassalto udendo le urla di 
terrore che provenivano dal¬ 
l’appartamento accanto. Pri¬ 
ma che decidessero il da farsi, 
una lunga scampanellala. 
Hanno aperto. Scalza c in ca¬ 
micia da none. Stefania De 
Bartolomeo giaceva per terra. 
La porta del suo appartamen¬ 
to era ancora spalancala. 
Ovunque, in corridoio, sul let¬ 
to, sangue. Glenn Beatrice era 
già fuggito portando con sé 
Erica, 'Sto morendo, chiamate 
aiuto', ha dello la donna con 
un filo di voce. Marito c mo¬ 
glie, inorriditi, hanno telefona¬ 
lo al 113. Ferita gravemente, 
Stefania De Bartolomeo, stre¬ 
mata, poco dopo ha perso co¬ 
noscenza. 

La testa appoggiata alle 
scale, il corpo disteso nell’a¬ 
trio, è rimasta cosi per qual¬ 
che minuto, in attesa dcU’au- 
toambulanza. Ieri in serata è 
stata ascoltala dagli inquirenti 
ma, date le sue condizioni, la 
donna ò riuscita a dire ben 
poco. Intanto si cercano pa¬ 
dre e figlia. La polizia ha inter¬ 
rogato gli amici e i conoscenti 
da cui l'uomo avrebbe potuto 
rifugiarsi con Erica. Ma fino a 
ieri notte, dei due, non c'era 
traccia. 


Nel campo nomadi di Dragona diviso dalle rotaie della metro B 

«n treno spezza le fòmite» 
Protestano ^ zìngari in lutto 


Si svolgeranno oggi pomeriggio, celebrati con un 
grande banchetto, i funerali della giovane zingara 
travolta l'altra sera da un treno mentre attraversava 
i binari a Dragona. Come ha fatto a non accorgersi 
del convoglio sul lungo rettilineo sotto la sopraele¬ 
vata di «Tre Ponti»? I familiari e gli amici non rie¬ 
scono a trovare una risposta. La polizia parla di 
leggero stato di ebrezza.-, 


ADRIANA TERZO 


■li A riconoscere la madre 
appena finita sono il treno è 
stalo Julien di 12 anni, l'uiti- 
mo di olio figli. Ha guardato 
sotto il lenzuolo bianco che i 
portantini dcH'autoambulanza 
dcH'ospcdalc -Grassi* di Ostia 
avevano pietosamente steso 
sul corix) ormai senza vita, ed 
è scoppialo a piangere fug¬ 
gendo via con le mani sul vol¬ 
to. 

La donna. Gordana Panile 
di 38 anni, aveva cercato di 
raggiungere l’altro campo de¬ 
gli zingari a ridosso dell'im¬ 
mensa sopraelevala di -Tre 
Ponti*, nella zona industriale 
intorno a Dragona. Due campi 
nomadi abusivi, uno di fronte 
all'altro, tagliati In mezzo dal¬ 
la via del Maro c dai binari 
della ferrovia Roma-Lido. Gor¬ 
dana voleva andare a trovare 


due dei suoi figli giunti qui in¬ 
sieme a lei un anno fa da Mi¬ 
lano. ma proprio mentre attra¬ 
versava i binari, verso le 19 
doU’allra sera, è arrivato un 
convoglio da Magliana diretto 
alla stazione della Cristoforo 
Colombo. La zingara, colpita 
violentemente di lato, è stata 
sbalzata sull'altro binario ed è 
morta sul colpo. Ora. Ira le 
roulotte accampate alla me¬ 
glio in mezzo a lunghissime fi¬ 
le di panni stesi e immondizia 
dappertutto, i figli e i parenti 
più stretti non sanno spiegarsi 
come sia potuto accadere. 

-Era la prima ad arrabbiarsi 
- racconta con un filo di voce 
la cugina Nada - se qualcuno 
attraversava i binari. Racco¬ 
mandava a tutti, specialmente 
a suo figlio più piccolo, di 
passare sopra, sul ponte. Chis¬ 


sà perchè lei. invece ha attra¬ 
versato la ferrovia». Il telerlo 
della polizia, dopo i primi ac¬ 
certamenti, parla di leggero 
stato di ebrezza. Ma sarà il 
magistrato Paolo Ferrara che 
sta conducendo le indagini a 
stabilire, dopo l'autopsia, in 
che stato si trovasse la vittima. 
-Li conosco da cinque anni - 
spiega il signor Bruno che ha 
una carrozzeria in via Salvato¬ 
re Casbarra, proprio di fronte 
al campo dei nomadi - e non 
ho mal visto una di loro ubria¬ 
ca. Problemi con gli accampa¬ 
ti? Mal avuti. Spesso lascio 
l'officina aperta e nessuno mi 
ha mal toccato nulla*. 

-Prima stavamo tutti nella 
zona di San Francesco - dice 
Jadra, un'altra nomade - ma 
siccome abbiamo i bambini 
che vanno a scuola dall'altra 
parto, abbiamo preferito tra¬ 
sferirci di là. verso Dragona. 
Pero, eravamo troppi, e qual¬ 
cuno è dovuto ritornare indie¬ 
tro». Delle cinquanta famiglie 
iniziali qui a -Tre Ponti» ora ne 
sono rimaste una ventina. Tre 
da una parte e le altre nella 
zona più vicina al centri abita¬ 
ti, verso Dragona. 

-A Roma c'è un unico cam¬ 
po sosta regolarmente attrez¬ 
zalo - dice Susanna Placidi. 
dell'Acap, che fa capo alla 


Comunità di Sant’oidio - al¬ 
loggiato in via Tiburtina. E 
molto piccolo, ci vivono solo 
dodici famiglie e tra l'altro in 
un'area più volte alluvionata. 
La sanatoria sugli immigrati 
certamente riguarderà anche 
loro, ma la legge regionale del 
maggio '85, mai attuala, la di¬ 
ce lunga sulla volontà reale di 
dare una sistemazione a que¬ 
sti gruppi». 

-Molli di loro - afferma 
Maura Amadei, comunista. 
dell'Opera nomadi - si sono 
inseriti bene nel tessuto socia¬ 
le italiano, come i -Khorakha- 
nè», che hanno seguito i corsi 
professionali deH'Enaip finan¬ 
ziali dalla Cec, dando vita an¬ 
che ad un gruppo teatrale, il 
'Rasijn im sedie» che ha tenu¬ 
to spettacoli in Svizzera, al Pa- 
lalrussardi, al cinema Doria. 
Ed hanno seguito in prima 
persona le contrattazioni con 
il Comune, insieme agli altri 
due gruppi, uno romeno, i 
-Rudari», e l'altro italiano, i 
-Calderash». 

I funerali delia donna ucci¬ 
sa dal treno si svolgeranno og¬ 
gi. celebrati con un grande 
banchetto come si usa Ira gli 
zingari: un convivio in piena 
regola al quale parteciperan¬ 
no tulle le famiglie della co¬ 
munità. 


Positiva la prova dì Natale 

«La fascia blu allargata 
funziona bene» 

Ma i varchi sono vuoti 


M La lascia blu la bene ai 
mezzi pubblici. La conclusio¬ 
ne, fin troppo prevedibile, è il 
risultato della sperimentazio¬ 
ne sul campo condotta nel 
periodo natalizio con l'esten¬ 
sione deH’arca chiusa alla cir¬ 
colazione privala. Soddisfatto 
U neoassessorc al traffico, Ed¬ 
mondo Angele, i dirigenti del- 
l'Atac, i vigili urbani, i dirigenti 
della XIV ripartizione e l’Aulo- 
mobil club romano. In una 
riunione tenuta venerdì scor¬ 
so, i <crvclloni» del traffico 
romano hanno tracciato una 
valutazione positiva dcH'espe- 
rimenio, che Angele ha Inten¬ 
zione di proseguire in modo 
meno occasionale. 

A'.'.ncntala la velocità com¬ 
merciale degli autobus Atac, 
la fascia blu allargata avrebbe 
decongeslionalo piazza di 
Porta Pia c piazza della Re¬ 
pubblica. senza penalizzare 
troppo piazza Fiume e via 
Marsala. Il traffico romano, in¬ 
somma, secondo Angelè, non 
ha risentilo negativamente 
dell’esperimento, nonostante 
gli innumerevoli lavon in cor¬ 
so per i Mondiali del '90. 

Allargala o meno, però, la 
fascia blu comincia a perdere 
colpi. Numerosi 'buchi» si so¬ 
no aperti tra le maglie della 


rete di vigili a guardia dei var¬ 
chi. Ieri e saltato completa¬ 
mente lo sbarramento su via 
del Fori Imperiali, rimasto del 
tutto sguarnito. Lo stesso è ac¬ 
caduto agli accessi al teizo 
settore, mentre a sbarare il 
passo alle auto in via delle 
• Botteghe Oscure nel pomerig¬ 
gio di ieri era rimasto solo un 
vigile. 

Colpa del superlavoro nata¬ 
lizio, visto che la vigilanza ai 
varchi è garantita esclusiva¬ 
mente dagli straordinari. E do¬ 
po il tour de force natalizio 
molti vigili hanno preso un 
periodo di ferie o recuperato i 
giorni di riposo saltali. Il pro¬ 
getto di mantenere la fascia 
allargata dovrà perciò fare i 
conti con la carenza di perso¬ 
nale. 

Non sarà la lascia blu a 
chiudere invece un tratto di 
via Cesio, tra corso Francia e 
via Isscl. La sbada resterà 
chiusa per lavori in corso, 
mentre è staio istituito un di¬ 
vieto di fermala sulla Salaria, 
in prossimità di viale Somalia, 
sulle rampe di svirKOlo Ira la 
Salaria e il cavalcavia dell'O- 
limpiCB e sulla rampa di usci¬ 
ta Ira il cavalcavia dell'Olimpi¬ 
ca c via Vessclla. 


Eroìna 

Un ragazzo 
muore 
per overdose 

■■ Un giovane di 21 anni. 
Marco Pralali, è stato trova¬ 
to morto ieri mattina nell'a¬ 
bitazione di alcuni amici, in 
via Sartorio. Sono stali pro¬ 
prio i compionenti della fa¬ 
miglia Simonelli. presso la 
quale alloggiava il ragazzo, 
a dare l’allarme. 

Si erano insospettiti per il 
fatto che Marco Pratali si 
era rinchiuso nel bagno e 
non risfiondeva alle chia¬ 
mate. Sono arrivati gli agen¬ 
ti di polizia che hanno sfon¬ 
dato la porta del bagno e 
hanno trovato Marco Pratali 
morto, con la siringa ancora 
infilata nel braccio. 

Il medico della Croce ros¬ 
sa non ha potuto fare altro 
che constatare la morte per 
•probabile overdose». 

Marco Pratali è la quarta 
vittima dell'eroina dall'ini¬ 
zio dell’anno. E cominciato 
male il 1990: si è già arrivati 
ad una media di un morto 
per droga ogni tre giorni. 





La conferenza 
stampa in 
maschera al 
Colosseo. 
Accanto 
l'elicottero In 
cerca della 
pantera 


La pantera gioca a nascondino 


M Con il calar del sole, il 
safari era stalo sospeso, ma la 
pantera, decisa a fiaccare i 
suoi cacciatori, ha fatto la sua 
ricomparsa alle 21,30 nella 
zona di Monterolondo. Mentre 
le ricerche stavano per essere 
sospeso, è stata avvistata da 
molte persone c da una pattu* 
gha dei carabinieri. Le rieer* 
che sono quindi state riprese 
dai carabinieri affiancali dagli 
uomini della guardia forestale 
che con proiettili speciali do* 
vrebbero riuscire ad addor¬ 
mentare ranimalc. Dopo 18 


iomi di caccia grossa, con 
0*15 segnalazioni al giorno, 
stufi di correre airinseguimen* 
lo da una parte all'altra della 
campagna romana, i rangers 
hanno deciso di razionalizza* 
re gli intcrvcnii. Ieri pomeng* 
gio due contadini hanno detto 
di aver visto il felino nelle vici¬ 
nanze di Paiombara Sabina, 
dove è stala vista la sera ed ù 
stato trovato un cane ferito da 
una zampata troppo aggressi¬ 
va. forse opera della pantera* 
Mentre lutti la cercano in 
campagna, la pantera ha dato 
appuntamento alla stampa al 


Colosseo. Nelle mentite spo¬ 
glie del felino c'era, però, 
Athos De Luca, assessore prò* 
vìnciaie airambicntc, inguai* 
nato per l'occasione in una 
pelle sintetica* Al suo fianco 
Anna Angioni, della Lega ami- 
vivi^zionc (nei panni di un 
orso). Carla Rocchi della Lega 
per la difesa dei diritti del ca¬ 
ne (lo scimpanzè). Renò An- 
dream, segretario di Mondo 
verde (il centurione) e Carlo 
Consiglio, zoologo. -Rovescia¬ 
re il rapporto innaturale deter¬ 
minatosi tra l'uomo e gli ani¬ 
mali nella società postmdu- 


slriaie». la parola d’ordine de¬ 
gli ambientalisti, che hanno 
annuncialo la presentazione 
di un disegno di legge nazio¬ 
nale che vieti l'importazione, 
il commercio, la detenzione di 
ammali esotici nati in cattività. 
In attesa, la Lav ha chiesto an¬ 
che rinlervenlo del ministero 
deirinterno, per ristabilire l’or- 
dine pubblico. 

Intanto, il Wwf ha lanciato 
un appello alla coscienza civi¬ 
ca del proprietario del felino, 
runico in grado di <onvince- 
re- il cucciolone a tornare a 
casa. 


VERSO IL XIX CONGRESSO 
STRAORDINARIO DEL PCI 

Presentazione pubblica con i 

comunisti romani per discutere la mozione: 

«Per dare vita alla fase 
costituente di una 
nuova formazione politica» 

PROGRAMMA 

17 gennaio Sez. Trastevere ore 18 Livia Turco 
17 gennaio Sez. San Lorenzo ore 18.30 Massimo D'Alema 
17 gennaio Sez. San Basilio ore 18 30 Goffredo Bettini 
17 gennaio Sez. Porta Maggiore ore 18.30 Carlo Leoni 
17 gennaio Sez. Alessandrina ore 18.30 Antonio Rubbi 
17 gennaio Sez. AIbcrone ore 18 Giulio Quercini 
17 gennaio Hotel Satellite (Ostia) ore 18 Antonio Bassolino 
17 gennaio Sez. Fiumicmo-Catalam ore 19 Mano Quattrucci 
17 gennaio Sez. Portucnse-Villini ore 18.30 Antonello Falomi 
17 gennaio Sez, Monteverde Vecchio ore 18 C. Berlinguer 
17 gennaio Sez. Trionfale ore 18.30 Walter Veltroni 
17 gennaio Sez. Aurelia ore 18 Massimo Micucci 
17 gennaio Sez. Primavalle ore 18 Pino Sonoro 

17 gennaio Sez. Cassia ore 19 (manuele Macaiuso 

18 gennaio Sez. Spinacelo ore 18 Fabio Mussi 

18 gennaio Sez. Villaggio Broda oro 18 Goffredo Bcttini 

19 gennaio Sez. Cinecittà ore 19 Ciglia Tedesco 

19 gennaio Sez. Tufello ore 18.30 Goffredo Botimi_ 


CONOSCERE UNA TRADIZIONE 
PER RINNOVARE 

(COMUNISTI ITALIANI 
ALLE SOGLIE DEL 2000 

8 gennaio 1990 • ore 18,30 

GRAMSCI! egemonia e consenso 

15 gennaio 1990 • ore 18,30 

TOGLIAHI: il partito nuovo, la via italiana al socia¬ 
lismo e il memoriale di Yalta 

22 gennaio 1990 - ore 18,30 

BERLINGUER: Il valore universale della democrazia, 
eurocomunismo e sinistra europea, le grandi intuizioni anticipatrici 

Terrà gli incontri CORRADO MORGIA, 
responsabile del settore formazione poli¬ 
tica presso la Direzione del Pel 

HO CHI MINH (FGCI) 

V, Sinuessa, 11/a-Sez. Latino-Metronio 
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VERSAMENTI DELLE SEZIONI: 
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L. 6.000.000 


Verso il 19*^ Congresso 
Straordinario del Pei 


PRESENTAZIONE PUBBLICA 
DELLA MOZIONE CONGRESSUALE 

«PER UN VERO 
RINNOVAMENTO DEL PCI 
E DELLA SINISTRA 

INTRODURRÀ; VITTORIA TOLA 
INTERVERRANNO: ALBERTO ASOR ROSA 
RENATO NICOLINI 

PIETRO INGRAO 

DOMENICA 14 GENNAIO - ORE 10 

CINEMA METROPOLITAN - VIA DEL CORSO, 7 
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NUMERI UTIU 

Pronto Intervento tu 

Carabinieri ttZ 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

CrI ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-757S693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674>i-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso adomicilio 


Pronto Intervento ambulanza 



4756741 


4749S 

Oapadalii 


Odonlolalrlco 

861312 

Policliriico 

492341 

Segnalazioni ammali morti 

S Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Falebenafratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

S Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi 


S Pietro 

38590168 

3570-4994-3875-I984-8433 

S Eugenio 

5904 

Coepautoi 


Nuovo Reo Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

S Giacomo 

6793538 

Tassistica 

865264 

S Spinto 

650901 

S Giovanni 

7853449 

Contri veterinari! 


La Vittoria 

7594842 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Appia 

7992718 

Roma 

6541845 




^Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intsrvanlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 4695-1444 

SA PER (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony oxpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blcinoleggio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telelonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(HoloI Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggere) 


Vent’anni Intervista a Mauro Verrone, giovane solista di sassofono contralto 
di canzoni 1 * *1 • *1 "l 

Giammarroni Con il jazz di Parker nel cuore 


MB Una rispolverai ina ai le 
SII una slriqliala alle corde e 
via per una straordinaria ma 
nutenzione delle canzoni che 
Paolo Giammarroni ha -anno¬ 
tate» con passione nell’arco di 
veni anni e che oggi (ore 21 ) 
npropone al pubblico in un 
rccilal al Tcalro dell Orologio 
Corteggiando dappresso i suoi 
primi guarani anni Ciammar 
toni ha pensalo bene di lu 
sirarc questo amore pari lime 
per la musica, parullcllo alla 
sua allivita giornalistica per ri 
vislc e nella redazione de -1 
Giorni Cantali- c cosiamo vi¬ 
sta la media di 2 5 canzoni 
tanno 

Ad atfiancarlo nel suo n- 
csordio (dopo la lontana ulti 
ma esibizione pubblica a Sie¬ 
na nel 1075) tre presenze 
femminili soprano Patnzia 
Nasini, mezzosoprano Lucilla 
Calcaz/i mime Maria Tom¬ 
maso che con le precedenti 
divide un esperienza comune 
sotto I ala di Giovanna Marmi 
animatrice di un Quartetto 
Vocale Si allida alla chitarra 
I Inlcrvenlo di Stefano lannuc 
CI, canlaulore di delicate incli¬ 
nazioni fabulisiichc con Am¬ 
brogio Sparagna allorganel- 
to CRB 


«CI siamo anche noi .Viaggio tra le promesse di 

domani Dal rock alla musica pop, dal lazz alla dan¬ 
za interviste a ruota libera con i talenti sconosciuti 
della città Saranno famosi^ Lo scopriremo dando 
voce a loro, protagonisti della scena underground 
cittadina accomunau dalla passione per le forme ar¬ 
tistiche che propongono e dalla combattiva pervica¬ 
cia nel promuovere il loro operato E se sono rose . 


DANIELA AMBNTA 


BRI Vcniolto anni dicci dei 
quali bpcsi Ira spartiti lezioni 
c notti di musica Una passio¬ 
ne inconicnibile per il jazz 
per una forma di linguaggio 
che ha privilegialo Ira te molte 
che avrebbe potuto seguire 
Questo, In due parole Mauro 
Verrone sax allo una delle 
-promesse- di maggior talento 
nella nostra città Dopo aver 
seguilo gli insegnamenti dei 
maestri della Scuola popolare 
di musica di Teslaccio Mauro 
ha suonalo e studialo con To¬ 
ny Formichclla Tony Scott 
Steve Grossman Sai Nlstico e 
Massimo Urbani Con que¬ 
st ultimo ha un rapporto pnvi- 
Icgialo anche perche ad acco- 


«Cavallino bianco», 
furbizie d’amore 
tra canti e danze 


■RASMO VALENTB 


M Un po’ fimo (come corti 
fion ohe però sembrano ve 
n). SI 0 avvialo con successo 
lo spcttocolo al Tcdtro Ohm* 
pico con t operetta «Al Cavai 
Imo Dioneo* di Ralph Eicnatz* 
ky 0 Roberto Slot^ L Ini^siativa 
ò di Sandro Mnssimmi rcgivlu 
protugonusta c rivisitatorc del 
iopcrcUa stovso In breve di* 
remmo che Massimtni ha ria 
porto u(lOlimpico lamica lo 
ctinda («Al Cavallino Bian 
co»), per raccontare at pub« 
bitco vicende rievocate con 
gusto non filologico ma apcr* 
IO ad una sfiziosa attualità 
Nella locanda si incontrano c 
scontrano innamorati desidc* 
rati c respinti, gelosie c con* 
correnze di industriali da sira 
pazzo tra cquivxx:i situazioni 
imbarazzanti c imprevedibili 
■giocale* non solo sull onda 
della nostalgia (por l ptu an 
zlanO ma su quella della <u 
riosità* per I più qiosani Oc) 
resto già ai SUOI tempi 
(1930) -Al Cavallino Bianco» 
sognò il distacco dell operetta 
viennese con la propensione 
dell operetta berlinese (Bo 
natzky operò a Berlino) olla 
nvbta musicale al «musical» 
di stampo americano Spazza 
la via dal nazismo come -arte 
degenerali» 1 operetta berli 
nesc SI trasferì in Amonca (i 
due musicisti furono persegui 
tati a Berlino in quanto ebrei) 
dove Benatzky c Stolz trovaro* 
no scampo O nuovi successi 
anche in campo musical^cinc 
maiografico 

La «finzione» ò sopratuttto 
quella di realizzare la compo* 


«Umoristicando» 
al Teatro Vittoria 


■Ei -Non 6 uno spettacolo 
Non t una commedia c quin 
di non ha personaggi Si traila 
di un exploit la cui miscela C 
composta da Irammcnii epi¬ 
grammi, racconti brevi pub- 
bllcoti postumi- Procedendo 

2 uasi esclusione Atlilio 
ors.ni cerca di definire gli 
sfumali contorni dcllcspcrl- 
mcnio scenico con cui doma 
ni sera debutierà al Tcalro Vii 
Iona -Da Fiatano a Fiatano- 6 
li liloio della rapprcscniazio 
ne che si propone come un 
vanegaio assemblaggio di 
aneddoti e baliutc graffianli 
sulla Roma inicllcitualc dogli 
anni Sessanta 

Pnma lappa della nuova 
rassegna -Umonsticando- (sul 


munarll 6 1 amore sconfinalo 
per Charlic Parker 
Come hai Iniziato? 

Del lutto casualmente visto 
che non conoscevo nessuno 
che SI inicrcssava di jazz Anzi 
nel conlronlt di questa musica 
nulnvo una certa diffidenza 
Temevo fosse troppo ccnrcllo- 
lica e complessa per I miei gu¬ 
sti Ed allora seguivo la scena 
canzoncitislica italiana In par 
iicolar modo mi piaceva Lucio 
Dalla quando improvvisava le 
parti vocali Seppi dopo che si 
Iratlava dello skal spesso utiliz¬ 
zalo da Louis Armstrong 
E poi? 

Poi ebbi due folgorazioni Mi 



capitò, infatti, di assistere a 
due concerti che oggi posso 
dire mi cambiarono la vita Nel 
primo vidi Archlc Sheep e Max 
Roach in duo nel secondo 
Massimo Urbani c Chcl Baker 
Fu soprotlutio Urbani a colpir¬ 
mi con quel suo modo di espn 
morsi, tanto sofferto c viscera¬ 
le Cosi compresi che il sax al¬ 
to sarebtic diventalo II mio 
stnimcnto c tampinai Urbani 


fino a che lui mi degnò della 
propria attenzione 
E adesso che tipo di rappor¬ 
to hai con Massimo Urbani? 
Senz altro difficile Massimo 
non ò una persona semplice c 
comune £ un genio dolalo di 
un talento gigantesco di una 
scnsibllilà rarissima E quel 
che piu mi addolora ò che in 
Italia le incredibili capacità di 


nenie musicale con il ricorso 
non oli OR-litstm ma a regi 
sirazioni uiilizzàic come -ba¬ 
se- fonica sulla quale si inse¬ 
risce lo spettacolo L assenza 
dell Immcdlalezza sonora vie¬ 
ne compensata dalla vivacità 
teatrale gcstualilà c impianto 
stcnogralico (Massimo Ran- 
done) che ha momenti di 
particolare suggestiono la 
scena del sogno di successi in 
America (Massimini Ira mor 
bidè luci rievoca canzoni de 
gli anni Trema) quella della 
pioggia coinvolgente il pub¬ 
blico coperto da teli di plasti¬ 
ca, adombranti il vento c I ac¬ 
qua Il pubblico teme questi 
coinvolgimenti ma pure li de¬ 
sidera Sono una vananle dcl- 
I -odi et amo- 

Can/om con danze dialo 
ghi fri/zanli melodie invo 
glianli (c c 0 il -Ciao ciao- di 
Stolz) appa-ssionalc e dissa 
cranli inscnscono lo spella 
colo In una serata cosi vera 
che come certi flon potrebbe 
sembrare finta La bravura il 
garbo I eleganza di Sandro 
Mas.simlnl si Impongono ma 
Gualtiero Rispoli (stupendo 
Zancllo) Livia Mondini (pun 
tigliosa e maliziosa Giosc(la) 
Slcfano Consolini (brillaritissi 
mo avvocalo Gcllali) Giorgio 
Valerne (una meraviglia di 
-MS comica- il suo Sigismon 
do) Liana Roller (Oltilia la 
vita come furbizia amorosa), 
Gianluca Ferrato (Rudi il ca¬ 
meriere. li <olosso di Rudi-) 
c lutti gli alln danno allo spet¬ 
tacolo la dignità di un evento 
(mollo sono le repliche) da 
non perdere 



Scena 
dell operetta 
•Al Cavallino 
Bianco», 
sopra Mauro 
Verrone, 
sotto Anna 
Mazzamauro 


Al Centro 
Malafronte 
week-end 
di «Lambada» 


B Sabato c domenica in 
ziano 1 Week-end di Lambada 
presso il centro Malafronte In 
via del Monti di Hletralala 16 
La formula week-end per¬ 
meile I iscrizione a 2 lezioni 
di un ora e mezza I una (sa¬ 
bato e domensa), ed 6 qiun- 
di indicala sia per chi vuole 
apprendere i -londamenlali- 
della popolare danza sia per 
quanti conoscendo già la 
danza vogliano perfezionar¬ 
si 

Il corso ò tenuto dal balle¬ 
rino venezuelano Jaime Olà- 
loro che ha concluso con 
successo il lavoro intensivo di 
Lambada presso i locali del 
centro Per ulleriori informa¬ 
zioni rivolgersi al 4180369 o 
al 4180370 



questo personaggio non sono 
finalizzale Nel resto del mon¬ 
do un musicislB del genere sa¬ 
rebbe Incensato trattalo con 
la giusta allenzione Massimo 
è un artista puro naif, vulcani¬ 
co c fascinoso Ed lo nei suoi 
riguardi, mi sento come un -ra¬ 
gazzo di bottega- Lui mi ha in¬ 
segnato a suonare con 11 cuo¬ 
re ad avere un rapporto diret¬ 
to con lo strumento Gli devo 
molto anche se spesso conte¬ 
sto certi suol aitcggiamcnii 
Che peso riveste la musica 
nella tua vita? 

Dirci fondamentale Ogni 
emozione del mio quotidiano 
SI traduce in note, perche la 
musica si -succhia- ciò che di 
le vibra e pulsa, ti commuove 
li rallegra cd insomma col pas¬ 
sare del tempo assume un va¬ 
lore sempre più ampio 
Rispetto al prototipo che 
vuole II Jazzista «povero» a 
lutti costi, tu che ne dici? 
Riesci a sopravvivere con la 
musica? 

SI non ù scmplxiissimo ma li¬ 
no a questo momcnio ci sono 
nuscilo Inlanlo insegno sax e 


poi suono nel locali la sera 
Proponi anche brani firmati 
da le o solo standard? 

Ho scritto dei pezzi ma é piut¬ 
tosto diincilc suonarli da vivo 
non possedendo una propna 
band In genere si contattano 
altri musicisti qualche giorno 
prima dell esibizione lux Non 
si ha, dunque, il tempo malc- 
rlalc per provare i brani Per ta¬ 
le ragione si ncorre all uso di 
canzoni che fanno parte della 
tradizione comune sulle quali- 
comunque si improvvisa 
È faticoso produrre Jazz In 
Italia? 

Molto faticoso A volte cl si 
sente come dei Don Chicholle 
che comballono conno i muli¬ 
ni a vento Vedi si tratta di un 
genere musicale forse di uno 
siile di vita circondalo da pre¬ 
giudizi c luoghi comuni MI 
piacerebbe che la genie ascol¬ 
tasse jazz il jazz realizzato da 
un artista qualunque, per sco¬ 
prire 1 immensa bellezza di 
questo linguaggio sonoro che 
riesce a persistere nel tempo 
nonoslanle le mode o le ten¬ 
denze più cllimcrc di questi 
anni 


Anna Mazzamamo 
libera 

cx)me Carmen 


ANNAANOELUCCI 


■■ Dalla sensualità rassicu¬ 
rante della Magnani all avvol¬ 
gente erotismo di Carmen, 
eponima croma del romanzo 
di Mcrimòc Senza dimcnilca- 
te in questo diligile percorso, 
il connotato oulobiogralico di 
una straurdlnarta Ironia Cosi, 
amcchila dalla lunga espe¬ 
rienza di Raccontare Nonnarcl- 
la per Ire anni sulle scene ita¬ 
liane Anna Mazzamauro tor 
na a parlare della donna nelle 
sue pieghe più intime a reci 
lare il mistero Insoluto della 
Icmminililà Con una differen¬ 
za t eroina, if personaggio 
simbolico da emulare con cui 
SI Iralicggiava il ricordo della 
Magnani qui si trasforma in 
mito malferrabilc intraducibi¬ 
le scenicamente se non attra¬ 
verso le suggestioni cvocalive 
dell immagine c della parola 
Ecco dunque Maledetta 
Carmen da domani sera alla 
iella Umbtno una plùce pcn- 
s-ita modulala e cucila da 
Mano Morelli con le espressi¬ 
vità i Umbri, i gesti di un allrl- 
cc pronta a misurarsi col milo 
della bellezza dell amore del 
tradimcnio e della libena 
-Perche maledetta'’ Perche 
Carmen impone un confronto 
speculare con il modello di 
donna che lei rappresenta Al 
cospetto della sua bellezza 
giovane c conlurbanlc il Ica- 
Iro mi olire I arma di un ironia 
dissacratoria che piega alle 
sfumature del comico il dram 
ma di una libertà conquistala 
a prezzo della vita- Mentre 
parla racconlandoci la sua 
Carmen, Anna Mazzamauro 
sembra anticipare lo sdoppia¬ 
mento tra personaggio c atto- 


Non ha mani il borghese del boulevard 


palcoscenico del Vitloria da 
gennaio a maggio) -Da Flala- 
no a Flaiano- presenta carat¬ 
teri di novità assoluta un au¬ 
tore che finge di comporre un 
testo già scritto un gruppo di 
allori imbarazzati c disorienta¬ 
li un regista che inventa nuo¬ 
ve ipotesi di direzione II tulio 
per un ora di umorismo msi 
nuante c provocatorio uiigi 
naie anem I orarlo tutti gli 
spcllacoli della rassegna co- 
minceranno inlalli alle 19 00 e 
procederanno la rappresenta¬ 
zione dille 21 00 Una possi 
bililà m piu per chi ama il Ica 
Irò per chi vuole esplorare 
una grande tradizione di scrit¬ 
tura ininnseta di ironia c anti¬ 
conformismo CAnAn 


MARCO CAPORALI 


■B La mancala autorizza 
zionc da parte degli credi (ir 
reperibili) di Alfred Savoir alla 
messinscena de Lo comparsa 
del tcalro dilla Caielé e la <i 
ncsc- che ha colpito I attore 
Roberto Posse (protagonista 
de La tenerezza di Henrv Ba- 
taillc) hanno costretto Mano 
Ricci a cambiare il program¬ 
ma della terza serata con il 
teatro del Boulevard Accanto 
all medito Juhes Juliclle e Ju 
lien di Trislan Bernard saran 
no replicali lino al 15 gennaio 
(ore 21 ingresso gratuito) 
nella sala Borsino del Campo 
Boario Le due scuole di Alfred 


Capus e / Boulingrin di Cour 
iclmc 

Le commedie quindi di più 
atteso umorismo anlcslgna- 
nc del gusto dell assurdo c 
dell .ilogiciia e che maggior 
favore hanno incontralo prcs 
so II fedele pubblico che ogni 
sera ha riempilo il Borsino ri 
struaurato due anni fa dal Co 
munt e concesso al laboraio 
no di Ricci Pubblico folto c 
disincantato quel tanto che 
basta ad apprezzare olire al- 
I Indubbia godibilità delle pii- 
ces i conienull di critica socia¬ 
le precursori del fortunato 


slogan -Il privalo 0 politico- e 
lult altro cht indulgenti dietro 
il sorriso bonario di un Trislan 
Bernard o di un Henry Bem 
stcìn nel mcilcrc a fuoco le ri 
mozioni I egoismo i prcgiudl 
/I c la noia del Iran Iran lami 
Ilare 

Presentando il fatidico 
tri ingoio dell adulteno cm 
bicmutita in Juhes Juhitte e 
Julien ù la resa Impietosa del 
le incredule contrizioni del 
manto tradito solo allora co¬ 
stretto a tare i conti con se 
stesso e I altro Imo alla candì 
da e disarmante verità di Ju- 
lidie -£ la prima volta che 
abbiamo un argomento di 


conversazione- Ricordava Mi 
chcl Cotvin - nel corso di un 
convegno lenuiosi mercoledì 
nell ambilo della rassegna - 
che -questo i I unico Icalro 
femminista che sla mal esisti¬ 
lo- A parte quell -unico- che 
appare improprio è comun 
que da riconoscere al Baule 
vard i impegno su temi scoi 
tanti quali II rapporto Ira i ses¬ 
si la sottomissione della don 
na alle autorità di padre c ma 
nlo c la sua mancata tutela 
giuridica la logica mercanlile 
del matrimonio 
Teatro di parola per ceco! 
lenza (-di trasgressione verba¬ 
le - come ha precisalo Corvin 



re di pirandelliana memona 
suggerito dal testo di Morelli 
•Mcnmée c Bizcl i due grandi 
inicrprcti del mito della gita¬ 
na lasciano qui il posto ad 
una rivisitazione scenica priva 
di un conicslo storico Car¬ 
men cd IO cosiniiamo uno 
spazio ideale senza icmpo 
suggerito da una scenografia 
che si dispiega fentamenic 
Una gronde scala che sembra 
quasi scendere dalle pieghe 
della memoria Sirumcnii mu¬ 
sicali imballali che si slodcro- 
no plano, uno dojzo I altro E 
il Icniallvo di coinvolgere II 
pubblico con le suggestioni di 
un paesaggio con ammicca- 
mcnli discreti mentre io in 
jeans c scarpe da ginnaslxia 
scendo tra gli spettalon e rac¬ 
conto loro la sloria- 
Ma II lesto narralivo c I opc 
ra che hanno immon.ilalo il 
mito di Carmen sia pure dl- 
mcnticah per un attimo nello 
scrigno prezioso della Iradi- 
zione culturale a traili semi¬ 
nano tracce indelebili In sce¬ 
na Infatti co un'orchestra 
composta da un contrabbas¬ 
so una chitarra ed un piano- 
lortc a Icsiimoniare I impor¬ 
tanza dell elemento musicale 
come parte integrante della vi¬ 
cenda E mime in un dialogo 
serralo con il personaggio, 
Anna Mazzamauro appare 
prolagonisld assoluta in una 
pièce che vuole raccontare 
piu che rappresentare Che 
narra dunque -Raccontare il 
personaggio c non interpretar 
io la pane della mia libcnà di 
alirice Se racconto non devo 
somigliare al personaggio 
Non devo necossanamenle 
essere uguale a Carmcn- 


- poiché II borghese si defini¬ 
sce con quel che possiede, 
non ha mani ma solo linguag¬ 
gio-) rxjco di intrighi e com¬ 
plicazioni psicologiche e di 
straordinaria varietà dramma¬ 
turgica a volle tangenziale al¬ 
la commedia d arte e al teatro 
d avanguardia c più spesso In 
cime a situazioni da vaudcuil 
/e e a intemperanze melo¬ 
drammatiche Di tale com¬ 
plessità fertile di sviluppi nel- 
I atlualità del teatro di parola 
Mario Ricci ha dato un escm- 
pllllcazlone ad ampio raggio 
allenta a moltiplicare le po¬ 
tenzialità della drammaturgia 
contemporanea 


■ APPUNTAMENTI 

Dance Aid Cantar Domani sora al Toatro Giulio Cosare allievi o 
maestri insieme per un -viaggio- nel pianela danza Presenti 
Bob Curtia o la Afro Conlemporary Dance Roberto Pace e Mi¬ 
chael McNeil con la Dance Continuum Clyde Barrelt con al Wor¬ 
king Artlsts Company e la Pharamousse Dance Company di Raf- 
taeiia Mattioli 

«Ballata di una donna» La scrittrice amerlcona Erica Jong In oc¬ 
casiono della presentazione del suo nuovo libro (Ed Bompiani) 
Incontra lettrici e lettori romani oggi oro 12 30 presso la Libreria 
Lungaretta (via della Lungarella n 90/E (piazza S Maria in Tra¬ 
stevere) 

Servizio legale popolare dell Un vers ta -La Sapienza- E in (un¬ 
zione tutti I mercoledì dalle ore 1S elle ore 16 presso la Casa dello 
studente via de Loti s tei 49 70 329 

L Orfeo al nero Oggi ore 16-19 presso il Blllio Holtday (via degli 
Orti di Trastovere 43) la rassegna propone gli -Youth Ouare- lor- 
maziono del Bangladesh 4 music sii 5 carnami alcuni bamb ni- 
danzatori al ritmo di sirumenli Itpici quali I armonian e il lablè Un 
viaggio nel caldi e misteriosi colon doli Oriento 
Prove di rappresentazione Mostra lologral ca e proiezione di 
diaposilivedi apellacoli loalrali di Massimo Pinzi da domani (ore 
19) al 25 gennaio al Centro Vondoporaio- di via Tomacelii 146 
Le condizione del compositore oggl/ll Unione Sov et ca Italia In¬ 
contro mlormativo promosso dal C dim domani oro 12 presso la 
sala Agis di via di villa Patrizi 10 o martedì oro 9 30 presso I Ho¬ 
tel Visconti Palece di via Federico Cesi Presiedo Sylvano Bus- 
sotti numerosi interventi e comunicazioni di personaliia italiane 
e sovietiche 

Lingua spagnola Secondo corso organizzalo dall Associazione 
Italia-Cuba intormaz martedì mercoledì e giovedì ore 16-19 tei 
678 25 96 0 679 OS 69 

Golden CIrcua Artlst'00 Oggi ore 18 15 al Tcndastnsce (via C 
Colombo) assegnazione del irofee prescelto dal pubblico nel cor¬ 
so del 40 giorni di svolgimento del Fusiiva) internazionale delle 
ari! circensi 

Quale periferia per Roma capitalo? Domani oro 20 all In/Areh 
(palazzo Taverna via di Monto Giordano 36) presentazione del 
concorso nazionale di Idee bandito dell Acer Introdurrà Franco 
Zagarl Illustreranno II bando Angelo Proverà e Marco VIvIo 
Stesso giorno e luogo alle 19 30 e 2t mostra (con diapositive) di 
tre giovani architetti tedeschi Ulrich Hahn Lutz Schleiclt • Rolf 
Schusier 

Qerbeisna M Centro socio-culturale di via CafTaro 10 organizza a 
partire dalla line del mese un corso di dizione direno dall attore e 
regista Paolo Perugini Durala 90 ore con Incontri di 4 ore II mar¬ 
tedì e giovedì Incontri e conferenze sul teatro e saggio finale II 
Centro organizza anche un corso di espressione corporea con 
uso di maschere direno da Franco Romani Inlormazionj per le 
due Iniziative presso la sede lei 27 70 766 e 55 OC 090 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Nell ambile della campagna congressuale del PO i sostenitori 
della mozione n 1 -Per dare vita alia fase costituente di una nuo> 
va lormazione politica*» (Achiilo Occheiio primo ftrmatarfo) ineon* 
treranr>o I comunistt romani net gtorni 17 16 e 19 gennaio per di* 
scuter» con loro I contenutt della mozione nel corso di 18 assem¬ 
blee circoscrizionali con la par eopaziono di membri della Otre* 
zione nazionale e delta Federazione romarva L iniziativa delle 
assemblee circoscrizionali nel corso di Ire giorni (ma prevalente¬ 
mente il 17/1 come risulta dal programma allegato) intende ottil- 
re ai militanti del Pei un occasione di discussione serena 81 è 
preferito in questo modo privilegiare innanziiutio I esigenza di 
chiarimento ed approfondimento loriemenie presente Ira I mili¬ 
tanti comunisti evitando inizialivo esterno come manifestazioni 
centrali cittadine Le assembleo saranno comunque apene agli 
esterni e alla stampa Vi tnsmet'iamo i programmi delle assem¬ 
blee gli orari e i nominativi dei dirigenti che le concluderanno 

PROGRAMMA 

17CENNAIO 

Sezione Trastevere ore iBLlvlaTurco 
Sezione San Lorenzo ore 1B 30 Massimo D Aicma 
Sezione San Basino ore 18 30 Goffredo Bell ni 
Sezione Porle Maggiore ore 16 30 Carlo Leone 
Sezione Alessandrina ore 16 30 Anionio Rubbi 
SezioneAlberone ore 16GlulioQuercini 
Sezione Hotel Selenite Osta ore 16 Antonio Bassolino 
Sezione Flumlclno-Celeleni ore 19 Mano Ouatirucci 
Sezione Porluense-Villinl ore 16 30 Antonello Falomi 
Sezione Monteverde Vecchio ore 18 Giovanni Berlinguer 
Sezione Trionfale ore 18 30 Walter Vellroni 
Sezione Aurella ore 18 Massimo Micucci 
Sezione Primevelle ore 18 Pino Sortero 
Sezione Ceeele’ ore 19 Emanuele Macalueo 

18 GENNAIO 

Sezione Spinacelo ore 18 Fabio Mussi 
Sezione Tufollo oro 18 Goffredo Bettmi 
Sezione Villaggio Brada ore 18 Goltredo Bettini 

19 GENNAIO 

Sezione Cinecittà ore l9Qlgtia Tedesco 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Prima Porla ore 15 festa tesseramento 
Domani ore 17 30 ossemblea autoconvocati del Pct presso la se¬ 
zione Garbalolla in via Passini 16 

COMITATO REGIONALE 

Martedì 16 gennaio ore 9 30 c/o la sala falconi fi go Francheliucci) 
si terrà la riunione delia Direzione regionale con all Odg II lavoro 
e I iniziativa del Partito anche in vista delle prossime elezioni anv 
mlnistrativo 

Federazione Froalnone* Ferentino «Entra nel nuovo Pel per co- 
slruiro una citta dove é belio vivere- c/o Sala Catracchia ore 9 
mostra tolcgrafica sull ambiente ore 11 incontro dibattito (Sapio 
Collopardi} ore 16 30 assemblea sulle moz oni per il Congresso 
straordinario S G ovanni Incarico ore 10 riunione amminislratorl 
(Papetti) 

FederazloneLatfna Terraclnaore9Cd (Salvadon) 

Federazione Tivoli si è costituito nella Federazione di Tivoli un 
comitato di appoggio por la mozione numero 2 (Ingrao-Nalta-Tor- 
torella) «Per un vero rinnovamento del Pei o della sinistra- Il do¬ 
cumento è stalo eottoscritlo per il momento dai 46 componenti 
del comitato promotore che come ó stato scritto 0 composto di 
persone «di orientamenti ed esperienze diverso- 
FEDERAZIONE ROMANA 

DOMANI 

Sezione Terranova ore 18 riunione Viti circoscrizione con le 
zioni di insediamento caso comunali con La Salvia CiccaccI fan- 
nilli 

Sezione Cinecittà ore 16 Cd sullo regole con Rosati 
Sezione Nomenlano ore 20 incontro sulla Palestina 
Seziono Fiumicino Centro ore 17 30 mozione Occheno con De¬ 
gni 

Sezione Trastevere ore 17 30 coordinamento donno Roma cen- 
troconToto 

Sezione Eur ore 21 Cd i>oi convocazione congresso con Labbuc- 

CI 

COMITATO REGIONALE 

DOMANI 

Federazione Catlelli In federazione ore 17 sezione femminile 
(Pieragotlini) Albano 2 sezione ore 16 assemblea precongres¬ 
suale Area di ricerca ore 13 assemblea precongressuale L atti¬ 
vo delie compagno per il 19/1 ó stalo anticipato ai giorno 15 ore 
17 in federazione 

Federazione Aricela ore iSassemblea elezioni comunali 
Federazione Civitavecchia Civitavecchia ore 17 30 c/o aalorte 
dopolavoro Ff Ss dibatt to su prima mozione (falomi) 
Federazione Latina Latina c/o Hotel Europa oro 17 presentazi> 
nedellapnmamozlone(Amlcl Di Rosta Corvetti) 

Federazione Viterbo m fodorozione ore 17 nuniono coordina¬ 
mento provinciale (Capalo ) 

■ PICCOLA CRONACA 

Compleanno II compagno Ninotti Alba oggi compie 90 anni dicui 
40 trascorsi nel partito Tanti auguri compagno Alba dalla tua fa- 
mlgt aedail Unita 

Lutto E venuto a mancara II compagno Domenico Salis Al fami¬ 
liari giungano le condoglianze dei compagni delle sezioni Ostia 
Centro Rosa Luxemburg dalla Zona dalla Federazione e dall U- 
nità 


l’Unità 

Domenica 
14 gennaio 1990 














TSLBROMASe 


QBR 


TVA 


T.R.E. 


Or* 8 >Qlgl la trottola», cano¬ 
ne, 10 «Arrivederci France- 
aca», film, 11,30 Meeting, 14 
In campo con Roma e Lazio, 
16.40 Tempi Supplementari. 
17.15 Diretta BasKet; 19.15 
•L'età della violenza», film, 
21.30 Qol di notte. 24.30 «Mo- 
vin'on», telefilm 


Ore 9 30 Cuore di calcio spe¬ 
cial, 12 Rubrica grandi mo¬ 
stre, 12.30 Calcio domenica 
tutto sport, 14.30 Tg7 attuali¬ 
tà, 18 Calciolandia con Alber¬ 
to Polilroni, 20.30 «Joan Fon- 
tanes magistrato», film, 24 
Documenlario Quark (repli¬ 
ca), 1,15 -Al di là della vila», 
film 


Ore 14 Speciale con Roma e 
Lazio, 16 30 Cartoni, 17.30 
Dossier salute, 18 80° minu¬ 
to. 20 «Agguato a Condor 
Pala», film, 21.30 «Piccola 
Margie«. telefilm, 22,30 «Om- 
bra«, film, 24 Non stop 



CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI A-Avventuroso BR Brlllsnle D A.'Disegni animati, 

O BUONO Oocumenlsrlo OR; Drammatico E' Erotico FA Fanlascenza Q 

a iiiTEincrofAki'ri» G'allo H Horror M Musicala, SA Satirico SE: Senlimenlale SM- 
■ INTtRESsANTt Slorico-Mltotogico ST; Slorlco W' Western 


VIDEOUNO 

Ore 11.50 Nonsolocalclo, 14 
Videogoal. 18 Bar sport 19.30 
Campionato brasiliano di cal¬ 
cio (sintesi), 20.30 -La taver¬ 
na dello squalo», film, 22.30 
»La banda del terrore» 


TELETEVERE 

Or* 9.15 «Furia dei vichin¬ 
ghi», Telelilm, 11 Telefilm, 
14.30 Pianeta sport, 20 30 
«Confessioni di Felix Crull-, 
film, 22 Telefilm 23.30 «Fra 
Diavo», film, 1 «Commando in 
Vietnam» film 3 «All inferno 
senza ritorno», film 


Ore 9 Cartoni animati, 10J0 
Anteprima goal. 13 Guinness 
dei primati 13.30 «Fiamme 
nello spazio», telefilm, 15.30 
Una settimana di batticuore, 
18 Miniserio, 19.30 II meglio 
di sportacus 20.30 «Soldato 
Giulia agli ordini», film; 23 
■ Delitto airi1° parallelo», 
film 


■ PRIME VISIONI 


ACAOEMYHAU L 7 000 8ofv«gllalo di John Ftynn con 

Vie SUmira, 5 (Piana Bologna) Sylvesier Stallono «A (1$°2230) 

_Tal 426778 _ 


ADMWAL 

Piazza Varbano, 5 

L 8 000 
Tel 851195 

Vittima di guerra Di Bnan De Palma. 
conMfChaaiJ FoxaSaanPenn 

(16*22 30) 

AORfAMO 

Piazza Cavour, 22 

L 8000 
Tal 3211896 

Vittima di guerra 0i Bnan De Palma 
conMfChaaiJ FoxaSaanPenn 

(16*22 30) 

ALCAZAR 

ViaMarrydalVat.U 

L 8000 
Tel 5830099 

Z) L'amico ritrovalo di Jerry Schaiz- 
berg con Jason Robards. Chrislian 
Anholl*OR 11615*23) 

AiaONE 

Via L dt Lasma 39 

L 6 000 
Tal 8380930 

Senza indizio con Michael Carne Ben 
KingsIevG (16 30*2230) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montabaiio tOl 

L 5000 
Tal 4941290 

Film per adulti 

(10*11 30*16*22 30) 

AMBASSAOC L 7 000 

Aecadamia dagli Agiati, 57 

Tal 5406901 

Orchidea selvaggia di Zaiman King 
con Michey Rourka Jacquelme Bissai • 
E(VM18) 11530*2230) 

AMERICA 

ViaN dal Gronda 5 

L 7 000 
Tel 5816163 

Orchidaa talvaggla di Zaiman King 
con Mickey Rourke JacqueimeBisset* 
E(VM18) (15 30*22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchimada 71 

L 8 000 
Tal 67SS67 

□ Fa* la cosa giusta di Spika Lee. 
con Oanny Aiello Ossia Oavis • OR 

(16 30*22 30) 

AMSTOH 

ViaCicerona. 19 

L 8000 
Tal 353230 

Onbldei Mhnggl* di Zaiman King 
con Michey Rourke Jacquellne Biaael ■ 
E(VM18) (15 30-33 30) 

ARtSTONtl 

Gallarla Colonna 

L 8 000 
Tal 6793267 

li bambino a ii peUzIotIo di e con Cc'lo 
Verdone *8R (16*22 30) 

ASTRA 

ViaiaJonio 225 

L 6 000 
Tal 8176256 

Ghoatbutters II di Ivan Reitman • FA 

(16*22 30) 

ATLANTIC 

V Tuseolana.7f^ 

L 7000 
Tel 7610656 

Sarvegiialospecialadi JohnFiynn con 
Sylvesler Stallone «A (16*22 30) 

AUOUSTUS 

CsoV En<nMle203 

L 6 000 
Tal 6875455 

O Sesso bugia a videotape di Steven 
Soderbergh con James Spedar-OR 
(16*2230) 

AZZURRO SaPfONI 

V dagli Sclpionl 84 

L 5000 
Tal 3581094 

Saletta «Lumière- Sul sei di Fanny a 
Alaiandar (1630). Fanny a Atsiandar 
(1*) (18 30) Fanny a Alaiandar (2*) 
(20 30) FannyaAltiander(3*)(223Q) 
Saietia «Chaplm- Bagdad calè (15) 
Matador (17) Mignon è partita ( 18 30) 
Donna auiroflo di una crisi (20 30), Ec¬ 
ce Bombe (22 30} 

Buouau 

PuBildulu.S2 

L 7000 
Tal 347592 

Ho vinto ia loflaria di Capodanno di Na¬ 
ri Parenti con Paolo Villaggio *BR 

(16 30*22 30) 

BARBIRM 

Piazza Barbe<lnl.2S 

L 8000 
Tal 4751707 

Willy Signori e «engo di Icntino di e 
eoo Francesco Nuli-BR BR 

I133Q33 30) 

BlUIMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L seco 

Tel 4743938 

Film par adulti 

(16-22.30) 

CAPITOL 

V»aG Sacconi 39 

L7 000 
Tel 393380 

Ghoatouiton n di Ivan Raiiman • FA 

(16*2230) 

CAPMMC* 

Piazza Capranica, 101 

L 8 000 
Tal 6792465 

Cara un cailailo con 40 cani di Duccio 
Tassari, con Pater Uslmov. Salvatore 
Coscio-BR (16 30*2230) 

CAPRAMCNCnA 

P za Montecitorio. 125 

L8000 
Tel 6796957 

ffodumo Inditno di Alain Cornaau • OR 
118-33 301 

CASS» 

ViaCasaia 692 

L 6000 
Tal 3651607 

Poflzloflotdtaiiipt 

(181833 19) 

COUnRKNZO L8 000 

Piazza Cala di Rienzo 68 Tel 6876303 

■ Ollnar S Company di Goorgo ScriO. 
nor.OA (15 30-33 30) 

MAIUNTI 

ViaPreiWilina 230 

L 5 000 
Tal 399808 

Gholtbualara II di Ivan Raiiman * FA 

(15*2230) 

nmi L s.(xio 

BjZAqoltdfRI«it 0..74 Tal 6878852 

U ragano dona Wm tono lacni di Ju- 
llan Tamplo, con Goona Oavia, Jlm 
Carro, 11819-33 30) 

CMBASST 

ViaSioeeam 7 

L 8 000 
Tel 870349 

Willy Signori a vango da tonlano di e 
con Francesco Nuli-BR (16*2230) 

fMPIRE 1. 8 000 

V le Regina Margherlla. 29 

Tal 8417719 

■ The ibyss di James Csmaron con 
Mary Elizabeth Mastranionio* FA 

(16 45*22 30) 

EMPIRE 2 

Via dall Èaarcito 44 

L 6 000 
Tot 5010652) 

Il bambino a il polizielto di a con Carlo 
Vardona*6R (16*22 30) 

ISPERIA 

PiezzaSonnIno 37 

L 9 000 
Tel 983884 

Sonza Indlifo con Micliaol Caino Bon 
Kingsioy-G (1833 301 

ETOIU 

Piazza in Lueina. 41 

L 8000 
Tal 6876125 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumai, 
con Sean Connery Dustin Hoffman «BR 
(15 30*22 30) 

EURaNE 

ViaLiazL32 

L 8000 
Tal 5910966 

O RHomo al lulura II di Robert 2a* 
mackia, con MichaalJ Fox «FA 

(16*2230) 

EUROPA 

Corto dittila l07/a 

L 8 000 
Tal 865736 

Alla ricarca dalla valla locantota di Don 
6luth*DA (15 45-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 8 000 
Tal 5983396 

Willy Signori t vango da tornano di e 
con Francesco Nuli *8R (16*22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L6000 
Tei 6664395 

O Nuon cintino Paradiao di Ciusep- 
po Tornalore. con Pliilippt ffoirti ■ OR 
(183330) 

KAMMAI 

ViaBissoiaii 47 

leooo 

Tel 4827100 

v.' l’attiffio luggonia di Peter Weir 
con Robin Williams • OR ( 15*22 30) 

FIAMMA2 

Viaei$$oiaii.47 

L 8000 
Tel 4827100 

1 L'amico ritrovalo di Jerry Schaiz* 
barg con Jason Robards, Christian 
Anholt*0R (15-22 30) 

QAROCN 

Viale Traslevara 244/a 

l 7000 
Tal S8284S 

O Rjlomo a) liiluio 1) di Rotori Zo- 
fflockis con Micliael J Fox - FA 

(1833 30) 

oioieuo 

ViaNanienlana.43 

L 7000 
Tel 884149 

Sono affari di lamiglla di Sidney Lumai 
con Sean Connery. Oustin Holfman -BR 
(15 30*22 30) 

GOLOEN 

Via Taranto 38 

L 7 000 
Te) 7596802 

Ho vinto la iotlaria di Capodanno regia 
dt Neri Parenti con Paolo Villaggio *BR 
(16*22 30) 

GREGORY 

ViaCraqorioVIt 160 

L 6 000 
Tel 6380600 

Sorveglialo ipeclala di John Flynn con 
Sylvesler Stallone - A (16 30*22 30) 

HOLIOAY 

Largo 6 Marcello i 

L 8 000 
Tel 658326 

t flato via di Poter Hall-BR (183330) 

mouNO 

ViaG Induno 

L 7000 
Tal 582495 

Ho vinto ia iotteria di Capodanno di Ne* 
nPareni) conPaotoViiiaggio-BR 

116*22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

v" Ritorno il futuro II di Robert 
Zemzckis con Michael J Fox • FA 

(16*22 30) 

MADISON 1 
ViaChiabrara 121 

L 6000 
Tal 5126926 

Ghoatbuslert tl di Ivan Reitman • FA 

(16*22 30) 

MADtSONS L 6000 

Via Chiabrera. 121 TEL 5126926 

Indiana Jones a Tuiiima croclaia d« Sia* 
van Spielberg conHarrisonFord*A 

(16*22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 410 

L 8000 
Tel 786086 

C Ritorno oi futuro II di Robert 
Zemzckis con Michael J Fox • FA 

(16 22 30) 

MAJCSnC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794906 

■ Palombella rossa di a con Nanni 
Morelli-OR (16 30*22 30) 

MERCURV 

Via di Porta Castello 44 

L 5000 
Tel 6873924 

Film par aduHi 

(1833 30) 

METROPOUTAN 

Via dai Corso. 8 

L 6000 
Tal 3600933 

k? Ritorno al futuro II di Robert Za* 
mackis con Miehaai J Fox • FA 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 8000 
Tal 669493 

Orchidea talvaggla di Zaiman King 
conMicheyRourka JacquelineBissai* 
E(VMie) (16 22 30) 

IIODERNEHA 

Piazza Rapubbiica 44 

L 5000 
Tal 460285 

Film par adulti 

(10*1130-16*22 30) 

MODERNO 
PiazzaRapubblica 45 

L 5 000 
Tel 460285 

Filmpar adulti (lb^2 30) 

NEW YORK 

Via della Cava 44 

L7000 
Tal 7010271 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumel 
con Sean Connery Ouslin Hoffman *0R 
(1530*22 30) 

PARIS 

Via MKna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7596566 

U bambino a li poliziotto di a con Carlo 
Verdone *BR (16*22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piada. 19 

L 9000 
Tel 9803833 

A Dry Whila Saaion (versione m ingle¬ 
se) (16 30*22 30) 


PRESIDENT L $ 000 Pomo rapporti di coppia anbnalttcha • 

ViaAppia Nuova 427 Tal 7810146 E(VMie) (11-22 30) 


PUSSICA7 L 4 000 La pomo cugina dal prato* E (VM18) 

ViaCaifoii 96 _ Tal 7313300 _ (11*22 30) 

QUIRINALE L 8 000 Orchidaa attfaggta di Zatman King 

Via Nazionale, 190 Tei 482653 con Michey Rourke. Jacqualina Biasat • 
_E(VM18) (15 30*22 30) 


QUIRINETTA L 6 000 Sctna di lotta di «latta a Bavtriy Hllla 

ViaM Minghatli 5_Tal 6790012 diPaul8artal-6fì (16-22 30) 


REALE L 8 000 il bambino t II poliziotto di a con Carlo 

Piazza Sonnlno Tal 5810234 Verdona *8R (16*2230) 


REX L 7 000 ■ Oliver A Company di George 

Corso Trieste 118 Tel 864165 Seribnef*0A (15 30*22 30) 


RIALTO L 6000 Non guardarmi non tl tento di Arthur 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Hiller con Richard Pryor*GR 

_ (16-22 30) 


RITZ L socio II bambino a II poliziotto di e con Carlo 

Viale Somalia 109 Tel 837481 Verdorte*6R (16*2230) 


RIVOLI L 8 000 li bambino a ^poliziotto di e con Carlo 

Via Lombardia 23 Tel 460683 Verdone*BR (16 30*2230) 


ROUGEETNOIR L 8000 Ho vinte la lottarla di Capodanno di Ne* 

Via Salaria 31 Tel 664305 ri Parenti, con Paolo Villaggio • BR 

_ (16-22 30) 


ROYAL L 6 000 Sorvegliato apKlala di John Plynn con 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 Sylvesier Stallone-A (16*2230) 


SUPERCINEMA L 6 000 ■ Oliver 4 Company di George 

Via Viminale 53 _ Tel 485498 Scribner*0A _ {15 30*22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 Ho vinto la lolleria di Capodanno di Ne* 

VtaBan 18 Tel 6831216 nParenii con Paolo Villaggio «BR 

_ (16*2230) 

VIP'SDA 1 7 000 Sono altari dltamlglla di Sidney Lumai, 

ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 con Sean Connery e Ousiln Hoffman * 
_ _ OR _ (16*22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiallo 24/8 

L 4 000 
Tal 864210 

Unadonnalncairlaff 

(1530-22) 

DELLE PROVINCIE 

Viale della Provincia 41 

L 4 000 
Tal 420021 

O La awantura dai baroiM di Mun* 
chiusan*GR (16*2230) 

NUOVO 

Largo Ascianghi.1 

L 5000 
Tel 588116 

O Clw ora 4 di Ettore Scoli, con Id 
Mialroiannl, Id Troie. - BR 

(18183330) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L4 000-3 000 
Tel 4957762 

□ Oli ha Inciilrito Roger Ribblt? 

(18183330) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tal 392777 

Lexlethen 

(16*22 30} 




ASSOCIAZIONE CULTURALE NON* 
nVCROE 

VladiMontavarda S7/A Tel 530731 

RIpoao 


DEfPICCOU L 4 000 

Viaia dalla Pma la. 19-Villa Borgiwae 
Tal 863415 

PiperiiMeCo.MlFirWe« (181845) 

ORAUCO L 9000 

ViaP9ruola.34 Tel 70017887833311 

Gonza, Il aamuraf di Maaahiro Shinoda 
(31) 


IL LABIRINTO L SOM Sala A MlnetsOIs «Ma ds tentino di 

Via Pompeo Magno 27 Tel S2162S3 Otarloselianl-On (18 30-22 30) 
Sala B Ckn cou fio taso lo par nwri- 
Itrml qunatoTdl Podro Almodovar • BR 
_(1830-2230) 


USOemA APERTA 

ViaTitiurllnaAntioa,19f19Tel 493409 

RIpoao 




AMBRA JOVINELU 
Piazza G Papa 

L 3 000 
Tel 7313308 

La prolbttlsaiina bastlaff - E 

ANIENE 

Piazza Samptona 16 

L4SO0 
Tal 890817 

Film par adulti 

AQUIU 

Via L Aquila. 74 

L2 000 
Tal 7594951 

EelMzlonf euper eioUche - E (VM 18) 

AVORIO EROnC MOVIE 
Via Macerala 10 

L 2 000 
Tal 7553527 

Film par adulti 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbmo 23 

L 3000 
Tal 5562350 

Vanasaa animai bizar • E (VMIS) 

(16*22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tal 464760 

Film par adulti 

PALUDIUM 

P zza B Romano 

L 3 000 
Tal S110203 

La moglie coccod* (1833) 

SPLENOID 

Via Piar della Vigna 4 

L4 000 
Tal 620205 

Porno doma protondamantt aroticha • 

E(VM18) (11*22 W) 

ULISSE 

ViaTiburlina 354 

L 4500 
Tal 433744 

Film per idulh 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5 000 
Tal 4827557 

Film par adulti 








ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9331339 

llhemhInotlIpellzlollodleconC Ver- 
doie-BR (15 30-33 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA SALA A Sorvegliato apeeiala di John 

LargoPanizza 5 Tel 9420479 Piynn conSylveslerStallone* A 

(16*2230) 

SALAB Yfllty Signori e vengo de lontf* 
ne dt e con Francesco Nuli • 8R 

(16*2230) 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Il bambino a li polUietto di a con Carlo 
Verdor»«*BR (16*22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9458041 

Sonrogllate sptclato di John Flynn 

(1530*2230) 

VENERI 

L 7 000 
Tal 9411592 

■ Ollrer A Compeny di George 
Senhner-DA (1833 30) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tal 9001688 

Willy Signori a vango da lontano di e 
con Francesco Nuli BR (16*22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalioUin) 

L 5000 
Tel 5603186 

Ho vinto la lotttria di Capodanno di Ne* 
nParenii conPaotoV>llaggio*8R 

(16 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

il bambino a II poliziotto di e con Cario 
Verdene-BR (16*2230) 

SUPERGA 

V la delta Manna 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

r Ritorno al futuro li di Robert Ze* 
meckis con Michael J Fox • FA 

(15*22 30) 

TIVOLI 

QiUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

Sorvegliato iptciala di John Flynn 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Sorvegliato spaciatt di John Flynn 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 
Tel 96 33147 

Ho vinto la lottarla di Capodanno di Ne- 
nParenit con Paolo Viliaggio*8R 

(16*2215) 


■ PROSA 

ABACO (Lungoievere MoMini 33/A • 
Tel 3604705) 

Alle 18 Catabtanca con la conv 
pagr^ia delle indie adattamento e 
regia di RtecardoCavaiio 
ADORA 'SO (Via della Penitanxa • 
Tel 6696211) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tei 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri 61 
-Tei 6566711) 

Domani elle 21 15 PRIMA Due in 
erti aeenleha di e con Brune Fairn 
e Andrea Smith 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 > Tal 
5750827) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argantlna 52 * 
Tal 6544601) 

Aita 17 Riccardo 111 di W Shaka* 
ipeara con Capriata Levia Moni¬ 
ca Ouarrilore Ragia di Qatrieia 
Lavia 

ARGOT (Via Natala dal Grande 21* 
27 «Tal 5898111) 

Alla 16 a alta 21 Credi di Franco 
Bartint con Giammarco Tognaz* 
zi Antonella Ponzianl Ragia di 
Giulio Bosa 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica* 
r\t.32*Tal 4451643) 

Riposo 

BEAT 72 (Vie G Baili 72 - Tal 
317715) 

Alla 17 Satomé di Darlo Ballazza 
con Nunzio Greco Marie Ubare 
Ranaudo Regia di Renato Glor* 
dano 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tal 5694675) 

Alla 1730 La aecra aerlttura, 
•crino ad interpretato da Lucio 
Aialio, ragia di Carmina Dalla 
Volpa 

BORSINO DEL CAMPO BOARIO 
(Lungotavara Tastacelo) 

Alla 21 Tra tarata OOR II teatro di 
Boulevard e cura a ragia di Mario 
Ricci (ingrasso gratuito) 
BRANCACCIO (Via Marulana, 6 * 
Tal 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42*Tal 7003495) 

Alle 21 Otello di a con Franco 
VarKurini RagladlFrancomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tal 7004032) 

Alla 17 Paricela* MamoHet di Ar* 
thur Minar con (Oianni Musi An* 
gala Goodwin Ragia di MaasimL 
nano Troiani 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S/A-Tal 7004932) 

Alia 2130 Armi ledlt di a con Vic¬ 
tor Cavallo Ragia di Paola Fagde 
DEI OOCUMENTi (ViàZabaglia, 42 - 
Tal 5780480) 

Riposo 

DEI SATTflt (Via di Grotte Pinti. 19 • 
Tal 6861311) 

Aita 17 Uomo a gala nt uomo di 
Eduardo Da Filippo ragia d) Mar* 
ghanta Zocehi a Amleto Moriaeo 
OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cano 4*Tal 6764380) 

Alla 17 Detto fra noi di A Ayak- 
bourn con C L Fa A PenaNI. re* 
già di G lombardo Radica 
DELLE ARTI (Vie Sicilie. 59 - Tot 
4818598) 

Alla 17 Guardami negli occhi ov¬ 
vero H lisHimB RIbadIar dt Fay* 
daau a Hannaguin c<m Roberto 
Hartitzka Sandra Coliodal Ragie 
di Gigi Proietti 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Tal 
8831300-8440749) 

Alia 18 La pllMa di Ercola di 
Hennaouin Btiheud con Gigi Ra¬ 
dar EnzoGarinai Ragia di Anlo* 
rtio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaela - V la 
Vanltmiglia, 6 • Tal 6810118* 
5234729) 

Alia 17 Le pazzie di Isabatle di 
Flaminio Scala con la Compa¬ 
gnia Tag Regia di Carlo Boto 
or SERVI (Via dal Morlara, 5 • Tal 
6795130) 

Alla 17 30. Chi parta troppo... al 
•trcziaTdlA Gangaroasa conia 
Compagnia Silvio Spaccasi 
DON BOSCO (Vie Publio Vaiarlo 63 
-Tal 7487612.7484644) 

Martedì alla 10 Bollo aapra con le 
compagnia dai Teatro dalla Bri- 
ctola 

DUE (Vicolo Due Macoli 37 • Tal 
6768250) 

Alla 16 Poalzlofia di atalle di Pe- 
vaiKohout con Renato Campasa 
Anna Manichatt) Ragte di Mar^ 
Lucchesi 

OUSE(VlaCrama S-Tal 7013522) 
Alla 18 Napolaont di O 8 Shaw; 
con II clan dal 100 Ragia di Nino 
Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tal 7315897) 

Domani alla 21 l5Libarlo di Paola 
LanutUnt a Guido Polito con Gui¬ 
do Polito ragia di Mila Medici 
ELISEO (Via Neziooaia 163 - Tal 
462114) 

Alla 17 Viva gli apoti scritto a di¬ 
reno da Nino Manfredi con Gio¬ 
vanna Ralii 

FURIO CAMIUO (Vie Cemillo 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

GHIGNE (Vie detta Fornaci 37 * Tal 
6372294) 

Alla 17 Oli ultimi einqua minuti di 
Aldo Da Banadatti con Ilaane 
Ghiona Carlo SimonI Regie di 
Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Grulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alla 17 30 Non 11 pago di Eduardo 
Da FMtppo con isa (>aniah a Luca 
Da Filippo Ragia di Luca Da Filtp. 

PO 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4819710) 

Riposo 

IL PARCO (Via RamazzirU 31) 
Riposo 

IL PUFF (Vie Giggi Zanazzo 4 * Tal 
5810721) 

Alla 22 30 Piovra, calamari a 
gamberi di Amandola 6 Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Domani alla 
2130 Uno par uno tra di Gabriel¬ 
la Salila con Benedetia Bucceiia* 
to Stetano Corsi Agnesa Ricchi 
regia di Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE alia 18 15 
Voltati a parlanrl di Alberto Mora- 
via a Alails di Marguariia Yource¬ 
nar Interpretato a diretto da Sta¬ 
tano Marafonta 

SALA CAFFÈ Alta 1S 30 II tana* 

f hino di Elinor Jones con Pino 
trabioii Ragia di CabriallaFarr) 
LA CKANSON (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Alle 17 30 Rimmel Piero Castel* 
lacci con Olimpia Di Nardo Kart- 
na Huff Coreografia dt Evelyn Ha* 
nak 

LA PIRAMIDE (Via BanzonI 51-Tal 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano l-Tal 6797205-6783148) 
Riposo 

LTU EDUARDO DE FIUPPO (Piaz¬ 
za della Farnesina 1 • Tal 


4456332-445708T) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zabio 14/C • 
Tal 312677) 

Alta 1730 Quando II gallo non c*è 
di Johnnia Mortimar a Brian Co> 
ke con la compagnia Cotta Ali¬ 
ghiero Regia di Ennio Collorti 
META-TEATRO (Via Q Mameli S • 
Tal 5895807) 

Alle 17 30 Noi Theo e Vincent 
van Gogh dt Jean Menaud con la 
Compagnia Stage Ragia di Lucio 
Saronni 

OLIMPICO (Piazza Qantlla da Fa¬ 
briano. 21 * Tal. 396263S) 

Vedi spazlD Musica classica 
ORIONE (Via Tortora, S - Tal. 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tel 8S4873S) 

SALA GRANDE alta 17.30 Che 
disastro sono una figlia d'arte di 
Anoatisa aTonyCucchiara Ragia 
di Tony Cucchiara 
SALA CAFFÈ TEATRO alla 17 
Tulli fuorché Demetrio di a con Ni¬ 
coletta Boris CatarlnaCasIni A|. 
la 18 30 Annaaal a aeonnaasi •ov¬ 
vero tal Mfaonaggl In cerea d'a- 
mora di Donata KaMlany Ragia di 
Rita Vicario 

SALA ORFEO (Tal 6548330) 

Alla 17 Coma un'Aceadamia di 
Frank Kalka diretto ad interpreta¬ 
to da Gaetano Manno 
PARIOLI (Via Giosuè Borei 20 • Tei 
803523) 

Aita 17 30 Mal a stomaco vuoto 
con Gipola Dix alla 2i 30 Nona 
Inoltrata Baci da Broadway, con 
la Premiala Ditta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tal 465095) 

Alla 17 30 Fenomeni non ancora 
elasalficatl di Antonio Gavino 
Senna con la Compagnia Garbo 
Regia di Mita Medici 
POLITECNICO (Via GB Tiapolo 
13/A-Tal 3619891) 

Alla 21 li docente furloao di a con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Mlngharn. 1 - Tal 
6794585-6790616) 

Alla 17 Svanlmantt di Anton Co* 
chov con Giorgio Albartazzl ra¬ 
gia di Antonio Calanda 
RIARI 79 (Via dai Rieri 78 - Tal 
6879177) 

Riposo 

ROSSINMPiazzaS Chiara. 14-Tal 
6542770) 

Alla 17 Banportania apoaarabba 
•ffethjoaa di E Cagliari a C Du¬ 
rante RagladlLaila Ducei 
BAU UMBERTO (Via dalle Marca- 
da 50-Tal 6794753) 

Alta 17 Oggi In tutta le mia casa 
c'è uno aplandora nuovo con Da¬ 
niela Luttozzl, ragie di Oiantrenco 
Rimondi 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli, 75 - Tal 6791439- 
6798269) 

Domani alla 2130 Tra tra giù Qlu- 
tio di Castallacci a Pingitora con 
Oraste Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Vantimiglla 
6-Tal 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tal 
4756841) 

Alla 17 Cercasi tanora di Kan 
Ludwig con Enrico Montasano 
Galeazzo Banii Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri, 3 • 
Tal 5896974) 

Alta 17 Ma (nsocnme lai cM è 


scritto a diretto da Ivellsa Ghiona 
con la Compagnia Miraggi 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 ASargalEaaninconLlsa 
Farlazzo-Natoll Gisella Qlamba- 
rardino Andrea Alberti 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tal 4126267) 

Domani alle 20 45 il aattimo al ri¬ 
posò PRIMA DlSamyFayad con 
N Bovini C Boanzi C ^risona 
ragia di Gianni Calviallo 
STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871-Tal 3669800) 

Alla 17 30 a alla 20 30 L'oapKa 
Inatteso di A Christia ragia di 
Sofia Scandurra 

STUDIO MTM (Via Garibaldi 30- 
Tal 5891444-5891637) 

Piposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatrlcia- 
ni 2-Tel 68676101) 

Alla 16 MImostarioa y Magllleu- 
iat di a con Carles Cestino 
TDADINONA (Via dagli Acquaspar* 
ta 16-Tal 6545890) 

Alla 17 30 Esparianza aroilcha a 
baaao livello di Clara Me Intyra 
con la compagnia Teatro Propo¬ 
sta Regia di Mario Lanfranchi 
TRIANON (Via Muzio Scavola, 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

VALLE (Via da) Teatro Valla 23/a • 
Taf 6869049) 

Alla 17 30 L'Ispettore ganarala di 
N Gogot con la Compagnia Gap* 
py Gleiiasas Ragia di Roberto 
Guicc ardini 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
trica 8*Tel 5740596*5740170) 

Alla 17 Spaitaiiort di Michael 
Frayn cort ia Compagnia Attori e 
Tecnici 

Domani alla 19 Umorlaticande 
PRIMA Incontri strali con I um> 
risme d autore 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rlarl 61 
•Tel 6568711) 

Domani alla 10 li gatte mammona 
di Giuliana PoggianI con I Burat¬ 
tini di Antonella Cappuccio (par la 
scuola su pranoiaziona) 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 * Tal 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 - 

Tel 7003495) 

Alla 17 Un cuora grande eoa) con 
FrancoVanlurinl 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal 7089026) 

Teatro del burattini a animazione 
faste a domteitio par bambini 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/e 
-Tal 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Vie S Oelliceno, 8 • 
Tal 6280946) 

Alla 17 Le apode di Ortendo di 

Fortunato Pasqualino ragia di 
Barbara Olson (spettacolo par la 
scuota) 

DELLE VOCI (Via E Bomballi. 24 • 
Tal 6810118) 

Riposo 

ENGLISH PUPPn THEATRE CLUB 

(Via di Qrottapinta. 2 - Ta) 
5896201-6693096) 

Alla 16 n prfnelpà ranocchio ver* 
alone italiana Alia 17 versione in- 
glasa 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tal 
7001785-7822311) 

Alla 16 30 La tompaale di Rober¬ 
to Galva alla 16 30 La muta a una 


nottt di Popaya di Dava & Max 

Fleishar 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tal 9949116-Ladi- 
Spoll) 

Tutte ta mattina alle 10 Papero 
Ploro a II clown magico di G Taf- 
tone conilclowoTatadiOvada 

TEATRO MONCIOVINO (Via G Ga- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alle 16 30 Quanti draghi in una 
volta iota con la Marionette degli 
Accettelia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolensa 10-Tet 5'*J2034) 
Alle 17 L’ultimo albero con la 
compagnia «Le matou noir« Re¬ 
gia di Alain Boisvert 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 463641) 

Alla 21 Concerto sinfonico diretto 
da Franco Petracchi Musiche di 
Mozart 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliazione • Tal 
6780742) 

Alle 17 30 Concerto diretto da 
Franco Mannino Musiche di Bee¬ 
thoven Verdi 

ACCADEMIA 0 UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOU (Piazza S 
PietroinMonlorio 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(VladelGonfalone-Tei 6675952) 
Giovedì alle 21 European String 
Trio con F Agostini (violino) M 
Paris (viola) Musiche di Bach 
Mozart Beethoven 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21 Concero dell or¬ 
chestra Sinfonica abruzzese Mu¬ 
siche di Mozart Beethoven 
Strauss 

AUDITORIUM RAI (Safa A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL BERAFfCO (Via 
del Serafico, i) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(PiazzaNavons) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
dalla Bella Arti 131) 

Riposo 

OHIONE (Via dalla Fornaci 37-Tal 
6372294) 

Giovedì alla21 Euromualeacon il 
soprano isabella Masumarra 

IL TEMPIETTO (Tal 4821250) 

Alla 18 (C/O S M inCampitalll) Vi¬ 
va la Franca an Mutiqua 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tal 3610051) 

Riposo 


OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Alia 16 Al Cavallino Bianco 
Commedia musicale di Rollar a 
BcTdizkyi con Sandro Massimini 
ORATORIO S PIETRO (Via dalla 
Modiatrica 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tana 13) 

Riposo 

PALAZZO OELU CANCELLERIA 

(Piazza dalla Cancaliaria) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CampitalM. 

6 ) 

Riposo 

SAU DELLO STENOfTOIO (S Mi- 
choleaRipa*ViaS Michela 22) 
Riposo 

SCUOU TESTACaO (Via Monta 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILU SORA (Frascati) 

R poso 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia 9 - 

Tel 3599398) 

Alle 22 30 Concerto )azz con Aldo 
Vigorito Riccardo Fasci Stefano 
DAnna Alberto D Anna 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Martedì alle 21 30 Raul party con 
I «The forte family- 
BILLIE HOLiOAY JAZZ CLUB (Via 
oegti Orti di Traslevara 43 • Tal 
6616121) 

Allo 23 -1 par Trio- 
BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 - 

Tel 5818685) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Tastac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto blues con «Lin¬ 
da Mironli» 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 

R poso 

CARUSO CAFFÈ (Via Monta Testac¬ 
elo 37) 

Riposo 

CUSSlCO(ViaLibetta 7) 

Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiapovich. 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANQQ (Via Sant Or>ofr)o 
2B) 

Alle 2230 Concerto con i) -Trio 
Tangp- 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Alla 22 -Fantasia de Lambada- 
POLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62-A - 

Taf 6896302) 

Alle 22 30 Concerto con 1 -Son 
Caribe- 

GRIGIO NOTTE (Via dal Fianarol) 
30/b-Tsl 5813249) 

Alle 21 30 Solodonne 
HABANA (Via dai Pastini 120-Tal 
6781983) 

Riposo 

UBYRlNTHCVIaG Da Cestai Bolo- 
gnase 32/a-Tal 58099268) 

Ai!o2i 30 Concerto dal trio «Tony 
PanceiiB- con Frarn-esca Sonino 
MUSIC INN (Largo dal Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

R POSO 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 
13/a-Tel 4745076) 

Allo 22 «OrchasUa salsa Raiz* 


SEZIONE ITALIA 

GERMANIA-GERIVIANIA 

MARTEDÌ 16 GENNAIO - ORE 18,30 

Dibattito con: 

Lucio CARACCIOLO 

Direttore di Micro Mega 

Angelo BOLAFFI 

Università di Roma 

Pei Sezione Italia - Via Catanzaro, 3 


mM® [DIEELIL'SM® W 

VIA DE’ FIUPPINI, 17/A - TEL. 6548330 

SALA ORFEO 
Dal 16 al 28 gennaio 1990 

La Compagnia Teatrale «Prima Stabile» 
presenta 

«CARA» atto unico 
e regia di MAURO MANDOLINI 

con Mauro Mandolini / Paola Vitale 
Sabrina Pellegrino 

TUTTE LE SERE ORE 21 
DOMENICA ORE 17 


PiZA CONCA DORO 
TFL 06/6l24704-ei2a572 


JLCIKOtHWOtlA’e 

cm5s 


PER LE FESTE A ROMA 
IN AKTEPRIMA NAZIONALE 

tL GRANDE 
CIRCO 
DI NATALE 

FINO AL 14 GENNAIO 

Informazioni e prevendita: 

CASSE PALANONES 

Tel 8124704-8128572 

AGENZIA 3 G 

Via Cavour 108 • Tel 462428 

DOLOY VIAGGI 

Via P Togliatti. 1453 
Tel 4062655 


STREPITOSO 

SUCCESSO 


OTTA MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


W Cucina in formica a legno 
a Pavimenti 
O Rivestimenti 
a Sanitari 
a Docce 

a Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v.ta Medaglia d'Oro) ^ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 




l’Unità 

Domenica 
14 gennaio 1990 
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Sport 


Scandalo La commisssione di inchiesta II giallo dei Mondiali 
Evangelisti assolve tutti i potenti dopo un’indagine lacunosa 

n verdetto e scarica la responsabilità diventa una bolla di sapone 

' sugli uomini in pedana Silenzio sui mandanti 

Un salto all’ìndìetro 

Gara truccata? Tutta colpa dei giudid 



Sospensione disciplinare per i giudici presenti in pe¬ 
dana ed una tiratina d'orecchi a Fidai e laaf. La sen¬ 
tenza federale sul «salto allungato» di Evangelisti, an¬ 
nunciata ieri dal presidente Gola, si è rivelata una co¬ 
lossale bolla di sapone. Un verdetto sconcertante sca¬ 
turito al termine di un'indagine contrass^nata da re¬ 
ticenze e leggerezze. La commissione giudicante ha 
. clamorosamente rinunciato alla ricerca dei mandanti. 


MARCO VIN'HMIQUA 


Mi ROMA. Quattro giudici 
squalificali, un altro ammoni¬ 
to. cd una dipendente Coni 
deferita all’Ente. Potrebbe es¬ 
sere il risultato di un'indagine 
relativa a qualche incidente 
organizzativo in un meeting 
nazionale, come l'annulla- 
mcnlo di una gara per l'assen¬ 
za del personale addetto. Si 
tratta invece dell'incredibile 
verdetto emesso dalla Com¬ 
missione Giudicante federale 
sul «salto allungato» di Giovan¬ 
ni Evangelisti nel mondiali ro¬ 
mani '87.1 giudici colpiti sono 
gli ormai famosi siciliani pre¬ 
senti in pedana al momento 
.del salto. Nella conferenza 
stampa di ieri il presidente 
della Fcderalletica Gola ha 
letto il dispositivo della sen¬ 
tenza rendettdo tx>la l'entità 
dei provvedimenti disciplinari. 
A Tommaso Afelio, il giudice 
che effettuo la falsa misura- 
, zionc di 8.38 profittando di 
una sosta dovuta ad una pre¬ 
miazione. 0 stala inflitta l'ini¬ 
bizione permanente. Un prov¬ 
vedimento simile, il ritiro della 
tessera, ha colpito Salvatore 
Niciira II giudice arbitro della 
giuria del lungo. Una squalifi¬ 
ca di Ire anni 0 stata Inflilla a 
Marco Mannisi (allora segre¬ 
tario nazionale del gruppo 
giudici gare) mentre Sergio 
Maggiart (il responsabile del 
picchcito mburatore) ha su¬ 
bito l'inibizione per lo stesso 
periodo di tempo. L’altro giu- 



Franco Marcedelti 


dice Slassano, uno dei tanti 
personaggi a conoscenza del 
risultalo prima della gara, 0 
incorso in una •pcsanle» am¬ 
monizione. Per quanto riguar¬ 
da Anna Micheletti, Il teste 
chiave che riferì della riunione 
dove si concertò la combine, 
la commissione ha pensato di 
trasmettere la documentazio¬ 
ne al Coni per eventuali prov¬ 
vedimenti disciplinari da 
prendere nei suoi confronti. 
Ed Enzo Rossi? Oell'allora et 
della nazionale nella sentenza 
praticamente non c'è traccia, 
a parte una comica nota di 
biasimo per aver isollccilalo 
più volle i giudici ad aiutare 
gli atleti italiani*. Il medesimo 
confortevole trattamento è 
stalo riservalo al presidente 
Primo Nebiolo ed al segretario 
Luciano Barra, gli altri due 
componenti il triumvirato diri- 
genziaie della Fidai nel 1987. 
La stessa Fidai viene generica¬ 
mente indicata assieme alla 
laaf (la federazione intema¬ 
zionale) come responsabile 
di ritardi ed omissioni nel 
condurre le indagini, un altro 
addebito riguarda la respon¬ 
sabilità oggettiva della federa¬ 
zione per «il ripiovevole ope¬ 
ralo del suoi organi federali*. 

Un epilogo sconccrante di 
un'inchiesta condotta con in¬ 
credibile leggerezza dal presi¬ 
dente della giudicante Danese 
e dai suoi quattro egregi colle¬ 
ghi. La punizione dei giudici 


viene inflitta senza un mimmo 
riferimento ai possibili man¬ 
danti del salto truccato. In pa¬ 
role povere alla domanda sul 
perchè della combine non si 
lenta neppure di dare una ri¬ 
sposta. Su questo punto la 
precedente indagine condotta 
dal Coni è stala di gran lunga 
più incisiva ricollegando l’ille¬ 
cito in pedana ad una riunio¬ 
ne precedente in cui Enzo 
Rossi cd alcuni giudici (com¬ 
preso Il livornese Glannone Ie¬ 
ri assolto) lo avrebbero pre¬ 
meditalo. Del resto i membri 
della giudicante si sono ben 
guardali dall'ascollare alcuni 
testimoni chiave che avrebbe¬ 
ro potuto dipanare il bandolo 
della matassa. Ad esemplo 
l'allualc et Locatelli pronun¬ 
ciatosi in anticipo sul risultato 
della gara, come riferito da 
più persone. La lunga lista 
delle «omesse audizioni* con¬ 
tinua con l'ex vicepresidente 
CasciottI, il suo successore 


Giorni c lo stesso Nebiolo. 

Danese, seduto accanto a 
Gola durante la conferenza 
stampa, ha cercato ieri di di¬ 
fendersi addebitando alle reti¬ 
cenze dei testimoni le lacune 
del verdetto. A chi gli ricorda¬ 
va la sua lunga militanza ac¬ 
canto a Nebiolo nel consiglio 
della Fidai ha replicato che 
non era certo un suo deside¬ 
rio essere posto a capo della 
giudicante. Il tutto alla presen¬ 
za di un Gola Imbarazzato. Il 
presidente ha cercalo subito 
di prendere le distanze dal 
pronunciamento dei giudici 
federali. La sua tesi ha subito 
pero un duro colpo quando lo 
stesso Danese, evidentemente 
infastidito, gli ha ricordalo di 
aver rassegnato le dimissioni 
daH'irtcarico (respinte) all'In¬ 
domani delle sua elezione al¬ 
la guida della Hdal. Come di¬ 
re: se la composizione della 
giudicante non ti convinceva 
potevi sempre cambiarla... 


1 *^ 




Il presidente Gola e, sono, il suo predecessore Nebiolo _ 

D grande accusatore 
Donati: <Sentenza 
piena di ipoarm» 


Brutta storia 
agnor colonnello 


■■ La storia sarebbe piaciuta a Leonardo 
Sciascia. Un impasto di mistero, bugle.imbro- 
gli, potere e insabbiamenti. Una storia italiana. 
Certo meno devastante e grave della metastasi 
della P2 o della tragedia di Ustica, ma una 
brulla storia che ha passalo i patri confini, dan¬ 
do una immagine cialtronesca dello ^rt del 
nostro Paese. Ieri siamo arrivali, dopo 860 gior¬ 
ni dal fattaccio, ad una una sentenza-farsa. 
Dunque, i giudici dello stadio Olimpico avreb¬ 
bero allungato II salto di EvanMiisti colpiti da 
Incontrollabile raptus nazionalistico. Davvero 
la gente che ai è appassionata a questa sporca 
storia potrà bere una cosi consolatoria conslu- 


sione 7 Noi crediamo che la vicenda, esempla¬ 
re nella sua grottesca sequenza, dovesse essere 
risolta con un profondo colpo di bisrturi. Inve¬ 
ce si è scelta una scorciatoia ; si è preferito 
scaricare la croce addosso a giudici sprovvedu¬ 
ti e disonestl.tl colonello Gola, che per la divisa 
che porta e per gli ambiziosi programnmi di 
moralizzazione presentati al momento dell’ 
elezione al vertice di una Federazione tanto 
chiacchierata, si trova ora colvolto in quel ma¬ 
ledetto salto. Lo stesso con il quale è iniziata la 
parabola discendente del potente Nebiolo. Ca¬ 
ro colonnello i precedenti non sono rassicu¬ 
ranti. □ilFa Ma. 


M ROMA Le conclusioni 
•accomodanti* del giudici fe¬ 
derali non hanno sorpreso 
Sandro Donali. Ormai vacci¬ 
nalo alle clamorose incon- 
gmenze della giustizia sporti¬ 
va. il grande accusatore del¬ 
l'atletica italiana preferisce 
dare una lettura *potllica* del 
verdetto. «Nella premessa del¬ 
la sentenza - ha dichiaralo 
Donali - si afferma che i lavori 
della giudicante hanno proce¬ 
duto fra le reticenze di molli 
dei testimoni chiamati a dc- 
porrc. Un simile preambolo 
già costituisce un'autocon- 
danna per colui, il presidente 
I della Fidai, che nulla ha latto 
perchè la dellcala questione 
Evangelisti venisse affrontata 
da una nuova commissione 
giudicante. Tanto più che non 
esisteva alcun impedimento 
per ricostituirla dopo l'assem¬ 
blea elettiva di Firenze. Infatti 
l'ex consigliere nebiollano 
Danese, presidente della com¬ 
missione. aveva mollo conel- 
lamente espresso l'intenzione 
di rimeitcre il suo mandalo. 
C'è da chiedersi in base a 
quale diritto o a quale... costri¬ 
zione Gola abbia rifiutato que¬ 
ste dimissioni. E stalo un bel 
•regalo* fatto all’atletica Italia¬ 
na per festeggiare la propria 
elezione. Responsabili quasi 
quanto lui sono quel fedelissi¬ 
mi Ira 1 consiglieri federali che 
erano a conoscenza di ciO». 

E stilla sostanza dd verdet¬ 
to? 

L'Ipocrisia che ha ispirato II 
procedimento è dimostrala dal 


fatto che non sono state battu¬ 
te le tante piste in grado di 
chiarire la predeterminazione 
della combine. Uno degli 
aspetti grotteschi della vicenda 
è che proprio tra le reticenze, 
le contraddizioni e le impru¬ 
denze del testimoni si indivi¬ 
duava nettamente il bandolo 
della soluzione, E esemplifica¬ 
tivo quanto detto dal giudice 
napoletano Stassano, il quale 
ha candidamente ammesso 
che in «alte sfere* si era cercato 
di convincere la ditta Seiko ad 
accettare la misurazione della 
gara del lungo con la fettuccia 
metrica. Chiunque puO ben 
capire come tale soluzione 
avrebbe notevolmente facilita¬ 
to l'inganno*. 

Ed ora cosa succederà? 

E facile prevedete che non ci 
saranno sviluppi. Il verdetto 
rappresenta un compromesso 
che ha ratificato l'equilibrio 
strisciante ed inquietante delle 
forze che al momento condi¬ 
zionano l'atletica italiana. So¬ 
no d'altro canto sicuro che di¬ 
versi consiglieri federali, fin qui 
mossi da buona lede e molla 
ingenuità, apriranno finalmen¬ 
te gli occhi e non avendo al¬ 
cun motivo di farsi influenzare 
da qualsiasi tipo di «pressione* 
cercheranno sicuramente di 
reagire». 

Intanto sul pronunciamento 
delta giudicante si è pronun¬ 
cialo Nedo Canetti: «SI tratta in 
sostanza di una non sentenza: 
nella rete sono rimasti solo i 
pesci piccoli*. □ M. V. 


Basket Marcelletti, tecnico della Phonola Caserta insegue il successo al Sud 


L’attimo furente del professore 


Il inatch<lou del basket si gioca oggi a Caserta tra la 
Phonola e l'Enimont Livorno. Franco Marcelletti. l'al¬ 
lenatore della squadra casertana, parla del momento 
difficile della sua squadra: «Sono anni che sento par¬ 
lare di Caserta come della “grande" incompiuta del¬ 
la pallacanestro italiana e questa e la stagione decisi¬ 
va, ci giochiamo tutto. Ma nella mia filosofia di vita ci 
sono cose molto più importanti della vittoria». 


LIONAROOlANNACCI 


■■ CASERTA L'incapacità, 
forse l'impossibililà di cogliere 
l'attimo fuggente. Stagioni ba¬ 
lorde. partite decisive perse al 
fotofinish, finali gettate via per 
un niente, canestri sbagliati 
per quella maledetta paura di 
vincere che sembra attana¬ 
gliare gli scugnizzi di Caserta 
nel momento decisivo. Un co¬ 
pione maledetto già recitato 
troppe volte in passalo e rilet¬ 
to da Caserta con un’insisten¬ 
za quasi sconceriante in que¬ 
ste ultime partile della stagio¬ 


ne regolare. La Phonola che 
non sembra voler rispettare 
neppure quest'anno il prono¬ 
stico Iniziale. Il presidente 
Gianfranco Maggio che perde 
la pazienza e impone il silen¬ 
zio stampa a lutti. Parla sol¬ 
tanto il coach. «professore* 
Franco Marcelletti, 34 anni, 
casertano, una laurea in lette¬ 
re nel cassetto, la solita toga 
da avvocato difensore da in¬ 
dossare nei momenti-no. 

«Accetto tutto, le critiche, i 
consigli, le clichelle più o me¬ 


Basket anticipo 

Udine 

sorpassa 

Cremona 


■■ UDINE. La Fantoni si ag¬ 
giudica lo scontro diretto con 
Li Braga Cremona (97-86) e 
SI allontana dai vortici della 
bassa classifica dell'A2 di bas¬ 
ket. Dopo un lungo equilibrio 
per quasi tutta'la gara (40-43 
il punteggio all'intervallo) la 
squadra di casa ha operaio il 
break negli ultimi sei minuti di 
gioco grazie ad un ottimo mo¬ 
mento di King (29 punti). Ma- 
s>iucs Johnson (26) e della 
'bandiera' Beltarini. autore di 
18 punti e di un 4 su 4 da 3 
punti nelle fasi decisive del¬ 
l'incontro. Tra i cremonesi 
prestazioni sufficienti di Gran- 
dliolm (21), il sostituto di 
Cnffin, e Gregorat (20). 


no simpatiche che ci vogliono 
appioppare. Ci hanno definiti 
i 'Tano Belloni" del basket, 
gli eterni secondi oppure la 
’’Sampdoria del canestro'’ per 
i grandi talenti che abbiamo 
in squadra e 1 pochissimi risul¬ 
tati ottenuti. Ma non ci sto 
quando dicono che non sap¬ 
piamo state in campo. In que¬ 
sti anni ho insegnalo al miei 
giocatori due cose essenziali: 
che bisogna uscire dal campo 
con la convinzione di aver lat¬ 
to tutto II possibile per vince¬ 
re, ma che la vita non deve es¬ 
sere legala soliamo ad una 
palla che entra in un cane¬ 
stro*. 

Una filosofia di vita piutto¬ 
sto insolita... 

«Senza dubbio. Forse è un 
mio limile e i risultati danno 
ragione, per esempio, alla Phi¬ 
lips degli anni Ottanta che ha 
vinto lutto. Comunque lo sono 
fallo cosi, non riuscirei mai a 
portare sulla giacca gli scudet¬ 
ti c gli allori vinti come fa Dan 
Pclerson. Non sono il tipo da 


;vì- ''■«,• 


medaglia*. 

Lo scudetto non airiva. ma 
Caserta in lutti questi anni ha 
risposto con il solilo silenzio, 
discreto e un po' malinconico 
ma pieno di dignità. La Reggia 
fa da cornice a un centro sto¬ 
rico antico e trafficalo. Strano 
a dirsi ma anche questa pic¬ 
cola cittadina ha II grosso pro¬ 
blema dello smog e della >4a- 
bilità. «Colpa di un'ammlni- 
strazlone pubblica che sem¬ 
bra essersi fermala ai tempi 
del Borboni*, si lascia sfuggire 
Marcelletti. il nome della citlà 
deriva dal latino-maccheroni¬ 
co: «casa irta*, il rifugio posto 
sulla collina, destinato in anti¬ 
chità a difendersi dagli assalti 
dei Saraceni che depredavano 
la Campania. «Da giovane, 
quando studiavo all’univetsilà, 
il sogno di noi studenti era 
quello di trasformate Casetta 
in una città-faro per il Sud, di 
mostrare a tutti che anche II 
meridione poteva essere una 
"terra di lavoro". Ci siamo riu¬ 
sciti nella pallacanestro grazie 


al nostro presidenlissimo Gio¬ 
vanni Maggio, una persona 
straordinaria, artefice del ml- 
racolo-Juve Caserta. Adesso 
abbiamo un impianto di pro¬ 
prietà. siamo d'esempio a tut¬ 
to il Sud. Con II lavoro serio 
abbiamo crealo un settore 
giovanile, e Gentile ed Esposi¬ 
to sono solamente le prime 
pietre preziose di un filone 
Inesauribile*. 

Quali sono i ricordi più cari 
legali alla tua carriera di alle¬ 
natore ? 

«Non sono due vittorie, ov¬ 
viamente, ma due momenti 
per certi versi mollo simili tra 
di loro. Il primo è legato agli 
Europei dì Napoli del '69. Al¬ 
cuni incontri eliminatori si 
giocarono a Caserta e Insieme 
ad altri ragazzini ricordo dì 
avere passato giornate intere 
a spiare gli allenamenti del- 
rUrss e della Jugoslavia, sal¬ 
tando la scuola. Il secondo è 
recentissimo: qucst'csiale mi 
trovavo a Los Angeles e da al¬ 
cuni amici venni a sapere che 


i grandi Lakers si stavano alle¬ 
nando un po’ in segreto in 
una palestra di Inglewood. 
Non ci pensai sopra due volte. 
Mi precipitai e, da "scugniz¬ 
zo". entrai furtivamente nella 
palestra per vedere il mitico 
Magic Johnson. Fu un colpo 
di fulmine, a 34 anni provai la 
stessa emozione di quando 
ero ragazzino. Fantastico*. 

Torniamo alla Phonola: 
Gamba ha dello che la Pho¬ 
nola è la squadra degli anni 
Novanta. Evenuto il momento 
di cogliere l'animo fuggente. Il 
tempo stringe. 

«E vero, siamo alla resa dei 
conti. Fin da oggi col Livorno 
dobbiamo cogliere ratlimo 
fuggente. Il passalo è già sta¬ 
lo, il futuro non è ipotizzabile. 
È il presente che conta. Ma se 
vinco lo scudetto, stia tran¬ 
quillo che la mia vita non 
cambierà. L'ho detto, non so 
no mai staio un tipo da meda¬ 
glia e non potrei esserlo nep¬ 
pure con un triangolino trico¬ 
lore sulla giacca». 


Parigi'Dakar. Bene le moto italiane 



La caravana delle auto 
sì perde nel deserto 


Una vettura attraversa nel polverone un povero villaggio africano nella più completa indilferenza degli abitanti 


m TIDJIKJA (Mauritanta). An¬ 
cora un successo italiano nel¬ 
la 12" edizione della Parigì- 
Dakar. La I5à tappa Ncma- 
Tidiikja di 783 chilomciri (dei 
quali solo 458 di 'speciale') 
ha visto la vittoria di Roberto 
Mandelli su Gllera che ha co¬ 
perto la frazione cronometra¬ 
ta net tempo di 8 h.33'30’. Al¬ 
le sue spalle è giunto l'altro 
italiano e compagno di scude- 
na Luigi Medordo con un di¬ 
stacco di quasi due minuti. . 

Il dominio della Cagiva nel 
settore moto è confermato 
dalla tenuta della lesta della 
classifica generale di EdI Orio¬ 
li. ieri settimo ad oltre 5 minuti 


dal vincitore. L’alfiere della 
casa motociclistica italiana si 
è visto rosicchiare due minuti 
dallo spagnolo della Yamaha 
Carlos Mas Samora (che lo in- 
scgue in classifica generale) 
ma mantiene con tranquillità 
la leadership della corsa dal¬ 
l'alto di un vantaggio di quasi 
un'ora (56'). 

Un insidioso pericolo scam¬ 
palo per Orioli dal momento 
che il Passo del Nega è consi¬ 
deralo dagli specialisti l'ultima 
vera difficoltà sul cammino 
per Dakar. 

Se per le moto II valico ha 
presentato grosse difficolta, 
per le auto ha rappresentato 
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Sci. Oggi in Val Badia Gigante 
Furuseth e Zurbriggen favoriti 

La piccola Italia 
è felice anche 
senza Re Tomba 


OAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


M LA VILLA. È un giorno di 
dicembre del 1986, Sulla pista 
chiamala «Gran Risa» (in lin¬ 
gua ladina significa «la lunga 
striscia*: è infatti un ampio 
sentiero che attraversa il bo¬ 
sco sulle pendici del monte 
Piz La Villa) Sepp Mossner. al¬ 
lora direttore agonistico degli 
azzurri, piange lacrime felici. 
Tre suoi ragazzi hanno appe¬ 
na ottenuto un trionfo di di¬ 
mensioni colossali nella più 
ardua specialità dello sci alpi¬ 
no: primo Richard Pramotlon. 
secondo Alberto Tomba, ter¬ 
zo Oswald Toelsch. Richard fu 
Il re di un breve regno. Alberto 
stava covando la gloria d'una 
stagione ruggente. Oswald riu¬ 
sciva ancora ad aggrapparsi a 
se stesso. 

Da allora sono accadute 
molle cose. Richard ha attra¬ 
versato l'inlcmo. Alberto il pa¬ 
radiso e l'inferno, Oswald è 
tramontalo dolcemente. All'i¬ 
nizio di questa stagione lo sci 
azzurro ha perso il gigante di 
Brunieo Michael Mair e dopo 
sette gare anche Alberto Tom¬ 
ba che pero dovrebbe tornare 
tra una settimana. Si temeva 
la dibade, si temeva che le 
formazioni di Helmut Sch- 
malzl, privale dello schermo 
di due cosi ragguardevoli per¬ 
sonaggi, si sarebbero sfascia¬ 
te. E invece l'armonia della 
squadra e la voglia dei giovani 
leoni di occupare rapidamen¬ 
te gli spazi disponibili hanno 
creato una situazione straordi¬ 
naria. 

In 15 gare gli azzurri sono 
saliti sei volle sul podio, tre in 
meno deH'iniema stagione 
precedente. Sul podio sono 
saliti cinque atleti mentre nel- 
! la stagione precedente le no¬ 
ve medaglie recavano la firma 
di due soli sciatori: Alberto 
Tomba e Michael Mair. Tutto 
ciò è senza dubbio il prodotto 
di un buon lavoro e però è 
anche il frutto di una formida¬ 
bile volontà emulativa. Le ci¬ 
fre ci forniscono un indisciiU- 
bile dato di fatto: Krislian Che- 
dina e Konrad Ladslaeticr 
hanno occupato i ruoli di Mi¬ 
chael Mair e di Alberto Tom¬ 
ba. E Peler Runggaldler ha ot¬ 
tenuto nel «supergiganle* quel 


podio che l'uomo della pianu¬ 
ra padana ha lungamente e 
dolorasamente Inseguito inva¬ 
no. 

E tuttavia il bilancio ha un 
punto oscuro che fa corsa di 
oggi sul tracciato della «Gran 
Risa* è impensabile che sap¬ 
pia chiarire; lo slalom gigante 
azzurro è in seria crisi. Dai 
tempi della «valanga azzurra*, 
da quando cioè Mario Cotelli 
non seppe adattare ia tecnica 
del suoi alle nuove norme, il 
gigante italiano è sempre vis¬ 
suto in difficoltà, con le ecce¬ 
zioni Richard Pramotton e Al¬ 
berto Tomba a confermare fa 
regola. 

Oggi quindi gara terribile 
per Koonrad Ladstaetter, Iva¬ 
no Camozzi, Luca Basando, 
Attilio Barcella, Josef Bolig, 
Matteo Belfratid, Ciglio Torna¬ 
si. Peter Runggaldler, .Heinz 
Holzer. La luce dell'interesse 
converge su Ole Christian Fu¬ 
ruseth al quale sono legate le 
residue speranze di sanale la 
Coppa dal dominio di PIrmin 
Zurbriggen. Il traccialo è bel¬ 
lissimo e si adatta alle qualità 
del giovane scandinavo erede 
di Ingemar Slenmark. Oggi 
Ole Christian gioca molto di 
sè sul pendio della Val Badia. 
Il tracciato si adatta bene an¬ 
che al campionissimo svizze¬ 
ro che però qui ha raccoito 
sempre cattivi risultati. Sarà da 
seguire lo svedese Lars-Boerie 
Eriksson che a Schladming 
stava male e ha dovuto rinun¬ 
ciare alla combinala. L'au¬ 
striaco Hubert Strolz è un 
grande specialista delle porte 
larghe ma è anche un perden¬ 
te. Venerdì è riuscito a buttar 
via uno slalom vìnto mancan¬ 
do la quart'ultima porta. 

I Konrad Laóstaetter è nume¬ 
ro 35. Non ha partecipato alla 
toumfe australiana perché i 
lesi erano contro di lui mentre 
nel Nordamerica non ha rac¬ 
colto niente di mMlio di due 
ventunesimi posti. Oggi slalom 
gigante sul pendio della «Gran 
Risa* In Val Badia. Qui sarà 
mollo difficile che gli azzuiri 
sappiano brillare. Tre anni fa 
uno straordinario trionfo az¬ 
zurro. Altri tempi. 


una vera c propria odissea. In 
molti hanno perso rorienta- 
mento smarrendosi nel deser¬ 
to eperdendo del tempo pre¬ 
zioso. Alle 20.10 (ora locale) 
solo la Lada di Jacky Ickx era 
riuscita a raggiungere il tra¬ 
guardo. E' stata una frazione 
stregata sopratutto per la Peu¬ 
geot. Le vetture del 'leone', 
che hanno impresso il loro 
marchio nella parte di corsa 
(in qui disputata, alle 17.30 di 
Ieri venivano segnalate ferme 
(tutte e quattro) nei pressi del 
passo di Nega, con II rìschio 
di compromettere quanto di 
buono latto fino a quel mo¬ 
mento 


Premier toma a Milano 

SERIE Al 17* giornata (ore 17.30) 

Phonola-Enlmont(Fiorito-MaQQÌore) _ 

Panapesca-Scavolini (Pironi-Indirizzi) _ 

Vismara-Arimo (Nilti-Corsa) _ 

Ranger-Paini (Garìbotli-Nuara) _ 

Benetton-Viola (Pallonetlo-Giordano) _ 

Knorr-lrqe (Montella-Fabretti) _ 

Riunite-RobertsIBaldi-Grossil _ 

Philips-MessaggerolZeppilli-Belisari) _ 

Classillca 

Scavolini 24; Knorr, Ranger. Enimont 22; Viola e Vismara 20; Pho¬ 
nola e Riunite 18: Messaggero, Benetton e Philipa 16; Arlino 14; 
Paini e Panapesca 10; Roberts 8; Irge 0. 

SERIE A2 17* giornata (ore 17.30) 

Garessio-HitachKTallone-Casamassima) _ 

Alno-Glaxo (Baldini-Pasetto) _ 

Marr-Kleenex (Reatto-Zancanella) _ 

Fantoni-Braga fZanon-Pozzana) (giocala ieri) _ 97-66 

)pilim-Jollv (Zanon-Cazzaro) _ 

Filodoro-San Benedetto (Guerini-Facchini) _ 

Slelane)-TeoremaTour(Rudellal-Zucehelli) _ 

I Annabella-Popolare(Marchis-Marotto) _ 

I Oasaiflea 

Ipilim e Garessio 22: Glaxo, Alno, Stelanel e Jolly 20; Hlttchl 18: 
Kleenex, Annabella, Teorema Tour 16; Filodoro 14; Fantoni, Popo¬ 
lare e Braga 12; Marr 10; San Benedetlo 6. 

BREVISSIME 

Pugilato. Baek In ChuI (Sud Corea) ha conservato il mondiale 
supermedi Wba col giapponese Yoshìaki Tajima. 

Lutto nella boxe. E deceduto a Trieste, a 65 anni, l'ex campio¬ 
ne Mario Minatellì olimpionico a Londra '48. 

Basket. Le finali di Coppa Italia di basket si svolgeranno a Forti 
il 14 e I Sfebbralo. 

Assoluti di bob. L'equipaggio a due delle Fiamme Oro Moena 
guida la gara per il litoio italiano a Cervinia. 

Ciclismo. Sono giunti in Italia i tedesco-orientali Mario Kum- 
mer e JurgensSchur. scritturati dalla Chateaux d'Ax. 
Biathlon, i francesi Flandln e Crossi hanno vinto i 10 km (se¬ 
niores e luniores) dell'Alpen Cupa Cogne. 

Un seminarlo sul ciclismo. Si ten-à domani a Milano (h. 

9.30) pressol'AuditorìumPubliepidiviaGiotto. 

Tennis. L'australiano Pat Cash fermo da 9 mesi ha vinto il dop¬ 
pio a Sydney con Kratzmann. Nel singolare maschile sono fi¬ 
nalisti il (ancese Noah e il tedesco Steeb. Finale donne tra 
l'austrìaca Paulus e la sovietica Zvereva. 

Lamberti record. A Roma ha stabilito con 48‘76 e S4‘37 i pri¬ 
mati in vasca da 25 m dei 100 stile libero e larfalla. 

AI pallanuoto. 1* giornata; Ortigia-Mameli 11-16; Rocco- Vol¬ 
turno 14-6; Molinan-CC Napoli 8-10; Savona-Florentia 15-9; 
Slsley-Camogll 12-9; Poslllipo-Fìamme Oro 18-6. 

Ubera donne. Con la vittoria nella discesa di Haus la aizzerà 
Walllser è salila al 5* posto nella Coppa del Mondo guidata 
dalla austriaca Wachtercon 155 punti. 
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Sport 


n otóo NeirSS un grave incidente d'auto, Ma la sua vecchia società vuole 
Chiarella ^ il coma, poi la lenta ripresa bloccarlo e scoppia una dura lite 

e altre storie Ora vuol tornare al calcio medico-legale: dietro la vicenda 

--e si allena da mesi con la Ternana soldi e la quotazione deH’atleta 

«Io giocatore usato come merce» 


Un incidente d’auto gii risparmiò la 
vita ma sembrava avergli stroncato la 
carriera. Un primo giudizio medico 
aveva sentenziato che Walter Chiarel¬ 
la, 26 anni, allora giocatore del Ca¬ 
tanzaro. non poteva tornare su un 
campo di calcio. Ma nuovi esami cli¬ 
nici. ordinati dalla Ternana, la socie¬ 


tà che vorrebbe tesserarlo, hanno 
sentenziato che il calciatore è perfet¬ 
tamente guarito. 11 Chiarella «ritrova- 
to'* ha fatto «risvegliare» l’ex società 
che adesso oppone il suo veto. La 
Federcalcio ha aperto una inchiesta 
e pensa di affidare il «caso» ad una 
speciale commissione medica. 


DAL NOSTRO INVIATO 


Mi TERNI. «Mi scusi un atti¬ 
mo. Vado ad avvertire il mLster 
Che tarderò qualche minuto. 
Sa. magari rischio pure di 
beixarmi una multa*. £ Wal¬ 
ter Chiarella scivola net sotto¬ 
passaggio che porta agli spo¬ 
gliatoi.. Lo stadio Liberati è co¬ 
me una spugna zuppa d'ac¬ 
qua. Sono le rtovc e mc/zo 
del mattino e l'umidità della 
none ò ancora tutta da smalti¬ 
re. Quel ciclo basso, grìgio 
dhe schiaccia Temi non olire 
varchi ncmmerK) a un timido 
sole. Per niente rabbuiato, in¬ 
vece, il volto dì Chiarella e ai 
barKhi di nubi che si sono ad¬ 
densati sul suo futuro di cal¬ 
ciatore risponde con sereno 
distacco. Complicata la sua 
storia, impastata di pareri mo¬ 
dici, problemi contrattuali c 
•preoccupazioni finanziarie». 
Due anni fa, il 2A febbraio 
delI'SS ha visto la morte in 
faccia per colpa di un inci¬ 
dente d’auto. Era un attaccan¬ 
te, più che promettente, c gio¬ 
cava in CI con il Catanzaro. Si 
risvegliò dal coma, ma per luì 
fu. comunque, un triste risve¬ 
glio. La sua carriera come cal¬ 
ciatore sembrava definitiva- 
mente conclusa. «Ma io non 
ho mai creduto che fosse tutto 
finito * la Chiarella stringen¬ 
dosi nel giaccone di pelle c 
offrendo il suo volto aperto 
che lascia focilmcnlc decifrare 
i suoi pen.sicri - lo tre mesi 
dopo rirKidcnic ero di nuovo 
in campo ad allenarmi. Porta¬ 
vo.uh berrettino per proteg- 


RONALDO PERQOUNI 

germi dal sole ed evitavo i 
contrasti, ma ero certo che sa¬ 
rei tornato quello di prima*. 

La società, il Cafonzaro Cal¬ 
cio, non era cosi euforica. 
Quando nel giugno dcH'SS ii 
contratto con ii calciatore an¬ 
dò in scadenza, il club cala- 
brc.se continuò a tenere il gio¬ 
catore anche se non più nei 
ruoli eflotiivi. Il presidente Al¬ 
bano gli passava lo stipendio 
minimo (un milione c rotti al 
mese) previsto in questi casi. 
Quei casi in cui pur essendo il 
giocatore svincolato da ogni 
rapporto con la società, le 
due parti restano unite dal 
cordone ombelicale del ■para¬ 
metro*. Qualora II giocatore si 
fosse accasalo altrove, il Ca¬ 
tanzaro avrebbe intascalo il 
valore, espresso appunto da 
un parametro, del calciatore. 

Intanto, però, giocatore e 
società intascano i soldi dcl- 
l'assicurazione. Il giocatore, 
nel novembre deH’BS viene 
giudicato inidoneo a riprende¬ 
re l'attività agonistica dopo 
una visita effettuata presso il 
Centro di medicina dello sport 
del Coni a Roma. Ad emettere 
la sentenza ò il professor Già* 
corno Carlo Modugno. Secon¬ 
do il medico, oltre ai danni 
cerebrali, ancora in fase di ci¬ 
catrizzazione, il calciatore ac¬ 
cusa una notevole delicicnza 
visiva ad un occhio. Sentenza 
medica e Indennizz'i assicura¬ 
tivi vengono inca.ssati e la vi¬ 
cenda sembra dover ussero 


archiviata. 

il Catanzaro non pare in¬ 
tenzionato a contrastare il ne¬ 
gativo parere clinico, Il gioca¬ 
tore. invece, cerca il modo per 
poter tornare a! calcio: «Por 
me era ed ò ancora tutto. Ho 
sempre vissuto solo c soltanto 
per li calcio c mi faceva rab¬ 
bia aver perso del tempo. Non 
e.ssere riuscito a dimostrare 
lutto il mio vero valore. MI 
sentivo bene, perché avrei do¬ 
vuto abbandonare?». 

A Catanzaro nessuno lo 
ascolta, ma trova udienza a 
Temi, dove lavorano due ex 
del club calabrese: l’allenato¬ 
re Tobia c il direttore .sportivo 
Barsotti, Il giocatore viene (at¬ 
to visitare da oculisti o neuro¬ 
logi di «chiara fama*. A coor¬ 
dinare' loperazione-rccuporo 
ò il medico sociale della Ter¬ 
nana. ii dottor Michele Mariel¬ 
la. Gii esami ai quali viene sot¬ 
toposto Chiarella danno esito 
p>osjtivo: Il giocatore può ri¬ 
prendere la sua attività. Il dot¬ 
tor Martella, che ò medico alle 
dif^endenze della Usi del Bas¬ 
so Tevere, abilitato quindi ad 
esprimere giudizi giuridica¬ 
mente validi, firma una di¬ 
chiarazione di idoneità. La 
Ternana, forte di questa auto¬ 
rizzazione modico-lcgalo. si 
prepara a far giocare Chiarel¬ 
la. Tanto più ch<' il gi{x:atorc 
ò ora anche un affare. Il famo¬ 
so parametro, mentre un gio¬ 
catore as(K’tla di trovare una 
nuova società, con il passare 


del tempo si svaluta. Perde un 
quarto del suo valore ogni ju.*! 
mesi. In ballo c‘ò rimasta l'iil- 
timo venticinque per conto: 
una quarantina dì milioni con 
i quali la Ternana può liquida¬ 
re il Catanzaro. 

A questo punto il presiden¬ 
te del club calabrese Albano, 
di fronte al caso del giocatore 
ritrovalo, cerca prima un ac¬ 
cordo economico con la prt> 
l>o,sta di concedere il giocato¬ 
re in prestito. Poi. vis to il rifiu¬ 
to della Ternana, viene sban¬ 
dierato un prc-contratto fallo 
firmare al giocatore, ma mai 
tramutato in contratto. Ed inti- 
ne. viene rispolveralo il primo 
negativo parere medico del 
professor Modugno. Il gioca¬ 
tore viene congelato da un 
contenzioso clic «fredda* an¬ 
che la Federcalcio. Fino a che 
non verranno sciolti i tanti no¬ 
di. non potrà giocare. -Non lo 
(accio per i soldi > dichiara il 
presidente del Catanzaro - a 
noi preme soprattutto la salu¬ 
te del giocatore. E dopo quel¬ 
la visita al Centro di medicina 
.sportiva, i medici hanno dotto 
chiaramonle che se Chiarella 
fos.se tornato a giocare avreb¬ 
be rischiato ar^ie di morire*. 

Il direttore iìportivo della 
Ternana dice di hon voler lare 
polemiche, rha di fronte .all'u¬ 
manitario proclama di Albano 
fa fatica a trattenersi; «Allora 
noi saremmo dei criminali. 
Anche a noi sta a cuore in¬ 
nanzitutto la salute, la vita di 
un calciatore. Ma se fior di 
professori assicurano, cenili- 
cano che il giocatore ò com¬ 
pletamente guarito, perché 
dovremmo non farlo giocare? 
Non é poi mica il primo caso. 
Ma perché, rincidenlo che ca¬ 
pitò ad Antognoni fu una co- 
.succia da niente? Eppure tor¬ 
nò u giocate dopo un mter* 
vx'nto chirurgico alla testa. Un 
nitro esempio? Schiavi deila 
Sambcnedeltese; La Lazi.a io 


aveva rimandato indietro al- 
l'/Vscolì perché avevano sco¬ 
perto che soffriva di un disiur- 
l>o al cuore. È stato sottoposto 
a visite cd esami cd é tomaio 
a giocare*. 

Chiarella di tutto questo 
can can non si preoccupa più 
di tanto. 11 calcio é la sua pas¬ 
sione. ma non Io vK'o come 
una bella favola; «Certi com¬ 
portamenti é naturale che la¬ 


scino l'amaro in t»x!ca. Essere 
trattati come merce non fa 
certo placare, ma il calcio è 
anche questo*. Ma. dopo aver 
battuto ii coma, non ti sembra 
sfottere la vita con la decisio¬ 
ne di tornare a giocare? -Sono 
consapevole di quello che 
faccio e me nc as.sumo tutte le 
responsabilità-. Ma in famiglia 
che dicono? Non c'é qualcu¬ 
no che II- dice: Walter, lascia 



perdere.’. -Mia moglie é d'ac¬ 
cordo con me. Mia madre é 
prefKCupala, ma come lo sa- 
reblH* qualsiasi mamma. D'al¬ 
tra parte lei questa mania di 
lare il calciatore non i’ha mai 
capita*. 

La squadra, dopo la sgam¬ 
batura. si prepara a partire per 
la trasferta di Francavllla. -No. 
io non parlo - dice Chiarella - 
di .stare in tribuna sono stan¬ 
co. E, poi, oggi mi devono 
jwrtare i mobili*. Chiarella sta 
ineticndo su casa a Temi. Lui 
non ha dubbi sul suo prossi¬ 
mo ritorno in campo. I dubbi, 
invece, restano, l-i Federcal- 
cio. dopo avere sbantlalo da- 
vanii al -caso*, ha deciso di 
prendere il loro per le corna. 
E per cercare di tagliargli an¬ 
che la testa affidetà l'incarico 
di emettere una sentenza ad 
una speciale commissione 
medica. «Facciano pure quel¬ 
lo che credono - fa sicuro 
Barsotti ~ la nostra documen¬ 
tazione é valida sotto tutti i 
punti di vista. Comunque sia¬ 
mo pronti a dare battaglia. E 
se sarà il caso ricorreremo an¬ 
che alla magistratura*. 


Walter Chiarella è nato a Foggia il 
30 luglio del 1963. Prima 
deii'incidente stradale aveva 
giocato in 6 con il Catanzaro. La 
sua più brillante stagione nel Nola 
in C2 con 20 reti in 26 partite 
neli'85*86. Sotto una giocatnee di 
calcio in un intervento acrobatico 


À Lugo stadio per 



uomini 


Una città di 35.000 abitanti con una squadra di 
calcio in serie B e una in C2. Un primato che do¬ 
vrebbe inorgoglire e che invece sta causando non 
poche polemiche. In B (girone nord) gioca l’Asso¬ 
ciazione calcio femminile Biofarm. in C2 militano i 
•maschietti» del Baracca. Entrambe le formazioni 
sono in zona promozione. Ma anche a causa delle 
concomitanze, lo spazio per tutti in casa non c'è. 


ANDRKA CHIARINI 


■■RAVENNA. Ut cilladina in 
quoslionc si chiama Lugo di 
Romagna. Ncll'impianlo cen¬ 
trale troviamo due campi ■ 
sportivi: in uno gioca solo il 
Baracca nell'altro le ragazze 
<onvivono. con una squadra 
dilettantistica di prim.i catego¬ 


ria (la l'ro-Lugo). 

Fino ad ora lutto C lilalo li¬ 
scio. Ma il calendario del giro¬ 
no di rilomo prevede parec¬ 
chie concomiianzc e qui co¬ 
minciano i guai. La Pro-Lugo. 
che gestisce il campo, ha dirit- 
lo di precedenza. La Biolarm 


cliiedo li centralissimo, nello 
giornate in cui il Bar.icca gio¬ 
ca in Iraslortu ma riceve dal 
Comune una risposi.! negati¬ 
va, «In quc.slo impianto abbia. 
mo appena rifatto il manto er¬ 
boso - spiega Alvaro Vaimori, 
da dicci anni assessore allo 
sport -, e 1.1 dilla che ha ese¬ 
guilo i lavori garanliscc solo 
se si gioca al mas.simo una 
volta ogni quindici giorni.. C 
cosi per la Biofarm non resta 
che scegliere uno dei H cam¬ 
pi periferici. Ma i dirigenti non 
jcceltano lo .sfratto, e prcan- 
nunciano dimissioni in blocco 
se gli amminlslralori non rive¬ 
dranno le proprie decisioni. 
Le 22 calciatrici accusano la 
Gluma monocolore Pei di 
.maschilismo, c danno il via 
ad una petizione. 


.Abbiamo cinquecento ab¬ 
bonati c centinaia di sosteni¬ 
tori ogni domenica - attacca 
Luigi Gubbloll, presidente del- 
l'Acl Biolarm - c adettso ci tro¬ 
viamo con un campo senza 
tribune c con gli spettatori co¬ 
stretti a guardare la partita dai 
txirdi di una strada.Chi ci npa- 
glierà di questi mancali incas¬ 
si? Il Comune? O i dirigenti del 
Baracca?...-. Gubbioli ha il 
dente avvelenato, parla di pa¬ 
lese discriminazione nel con- - 
fronti delle dortnC c chiede in 
gestione un campo sportivo in 
cinà e «non in una frazione-. 
prccisa.Giunta -maschilista.? 
L'.as.scssorc allo sport si difen¬ 
de.-Non esistono discrimina¬ 
zioni nC ci riteniamo ■maschi¬ 
listi” - riballc Vaimori, sposa- , 
lo tra l'altro con una cs cal¬ 


ciatrice -. Abbiamo scmiwc 
lavorato per aiutare l'Acl. Il 
problema risiede nelle conco¬ 
mitanze dei catondari dei due 
campionati. Ma questa ù una 
questione che riguarda le ri¬ 
spettive Federazioni calcisti¬ 
che. non noi. come ammini¬ 
strazione locale-. 

Il Comutre comunque chic- 
dcri i finanziamcnli (sirultan- 
do la legge sui Mondiali) per 
costruite ncirimplanlo centra¬ 
le un terzo campo sportivo: t ' 
l'unica soluzione. Domani se¬ 
ra. inianlo. gli inviali di Aldo 
Bi.scardi efletlucranno un col¬ 
legamento in diretta da Lugo 
per il "Processo del lunedi- di 
Raiirc. Ci saranno il bolognese 
Waus ed alcuni giocatori del 
Ce.sena c chIssA se parlerà an¬ 
che di questo -caso-?. 


La partita della nazionale azzurra under 21 a Reggio Calabria ritardata per una manifestazione 
di alcuni giovani che hanno chiesto la liberazione di Casella prigioniero in Aspromonte 

Lo slogan dei tifosi: <<Liberate Cesare» 



Il silenzio per il rapimento di Cesare Casella è sta¬ 
to rotto in modo anomalo e significativo da alcuni 
ragazzi che, nell'intervallo tra il primo e il secondo 
tempo, hanno manifestato per la libertà del giova¬ 
ne di Pavia che da oltre due anni è segregato sul- 
l’Aspromonte. Sono tifosi della Reggina quelli che 
hanno solidarizzato con il rapito coinvolgendo tut¬ 
ti sugli spalti del «Comunale». 


piede dai contrasti, che fa 
sl^agliarc per precipitazione le 
cose .semplici, azzardare l'im- 
fwssibile. Il pareggio finale su 
rig<jre. ancorché concesso 
con larglio//.a di interpretazio¬ 
ne a 2 minuti dalla fine agli 
azzurri, é parso ai più legitti¬ 
mo. Gli azzurrini spreconi e 
meno efficaci dei rivali, più 


esperti 0 attenti a sfruttare gli 
errori, hanno comunque con¬ 
vinto il loro coach Brighenli r 
hanno impressionalo soprat¬ 
tutto per il talento del IHrnne 
Orlando, che ha spadroneg¬ 
gialo il centro campo confer¬ 
mando le attese di quanti io 
considerano valido anche per 
la prima squadra azzurra. 


Lo striscione di solidarietà con Cesare Casella esposto in campo a Reggio Calabria 


■i REGGIO CAL^BRIA, -La no¬ 
stra A sarà più bella / con la 
libertà di Cesare Casella*. 
Questo lo striscione c lo slo¬ 
gan esibito c scandito da al¬ 
cuni giovani tifosi della Reggi¬ 
na. la squadra di casa in corsa 
per la promozione dalla B alla 
A. Hanno scelto l'incontro de¬ 
gli azzurri under 21 con la Ju¬ 
goslavia. per mostrare solida¬ 
rietà e rabbia per il rapimento 
del ragazzo pavese che da 
due anni é In catene in qual¬ 
che anfratto delle loro monta¬ 
gne. Lo striscione é sceso in 
campo ncirinlcrvallo tra i due 
tempi c. alla sua vista, si è sol¬ 
levato dagli spaiti un coro che 
ha scandito per diversi minuti 
il nome del rapilo. Un’iniziati¬ 
va pacifica e composta, che 


ha coinvolto gli oltre limila 
spettatori presenti, ricordando 
un dramma non risolto e stra¬ 
ziante che proprio di que.sli 
tempi sembra vicino a una so¬ 
luzione per quel che riguarda 
la vita di Cesare Casella. Per 
questa manifestazione l'in¬ 
contro ha subito qualche mi¬ 
nuto di ritardo nella ripresa, 
ma l'arbitro, il maltese Angius, 
non ha forzato i tempi. 

Tra Italia c Jugoslavia si so¬ 
no giocati 90’ a ritmi molto 
sostenuti, cercando più la prt»- 
^ valenza sul piano atletico che 
su quello tecnico, peraltro pe¬ 
nalizzato dalla lattica arrem¬ 
bante di ambedue le forma¬ 
zioni. t la generosità dei ven- 
I anni che concede mollo al¬ 
l'irruenza. che non fa levare il 


ITALIA 


JUGOSLAVIA 


ITALIA: Simoni;,Festa. Pergolizzi: Monza. (46' Cappioli, 89' Benarrl- 
vo), Apolloni. Minotti f49' Nuva): Sordo, Venturin, Ciocci, (46- 
Baiano). Orlando, Ganz. (12 Taglialateta. 14 Pasqualetto, 16 
Gelsi. 

JUGOSLAVIA; Cicovich; (80’ Milojevich), Jorak, Novak: Panadich. 
Sovclich. Petrich; Stevien, (24' Bosancich). Vicevich, (59' Jur- 
kovich), Boksicn,( 78' Lokovich), Jelichich. Ivich (74' Vucov). 

AREBITRO: Angius (Malta). > 

RETI: 4'Ganz„44'Jelichich, 79' Novak, 88' Baiano. 

NOTE: Angoli 9-2 per l'Italia. Terreno in buone condizioni. Spettatori 
ISmiia circa, di cui 10.166 paganti per un incasso di 133 mi- 
(ioni 590mlla lire. Record assoluto di spettatori ed Incassi per 
rappresentative 01 serie 8. Ammoniti; Jurkovlch e Panadich per 
gioco falloso. All'inizio del secondo tempo Minotti è stato c> 
stretto ad uscire per un lieve infortunio al piede destro. 


Juve con il lutto 
al braccio 
per ricordare 
John Hansen 





luU Juventus scenderà oggi in campo con il lufio al briiccii) 
per ricordare e onorare rimmatursì scomparsa dcll'e.x jfjven- 
lino John Hansen (n<?na foto), stroncato da infarto a sos- 
sanlacinquc anni. L'ex calciatore danese ha vinto con la 
maglia bianconcra due scudetti, segnando 124 gol in 197 
partile, John Hansen. che era legalo da profonda amicizia 
con il pro.sldcntc della Juve Giampiero Bonìperti. ha giocalo 
anche una stagione nelle file della Lazio. 


I giocatori contro 
Ruud Krol 
E il Malines 
lo licenzia 


Vita breve alla guida tecnica 
del Malines. pro.ssimo avver¬ 
sario del Milan in Coppa 
Campioni, por Ruud Krol. 
personaggio molto apprez¬ 
zato dai calciofili italiani per 
aver milil.ìlo nel N.iprili, Do- 
po la .sconfitta interna nella 
Coppa di Belgio con il Lokercn per 3-1. il tecnico olandese si 
é ritrovalo isolato e con una spogliatoio contro che lo ha ac¬ 
cusato di scarsa personalità ed esperienza, cosa che ha por¬ 
talo la dirigenza del club belga a dargli il bcnscnito. 


Le ventiquattro nazionali fi- 
nalislc dei mondiali di cal¬ 
cio. dopo lunghi c accurati 
sopralluoghi, hanno scciio 
le sedi dei ritiri prcmondiali, 
Oggi le scelte verranno pix'- 
sentale al Col. Ecco la map¬ 
pa dettagliiila: gruppo A 


Mondiali 
in provincia 
Tutti! ritiri 
delle 24 squadre 


(Roma c Firenze) Italia (Covcrcianoo Marino laziak'). Au¬ 
stria (Villa Artimino Firenze c Nemi di Roma). Stali Uniti 
(Covcnciano), Cecoslovacchia (Montecatini e Nomi di Ro¬ 
ma). Gruppo B (Napoli e Bari): Argentina (Trigona Roma. 
Seccavo Napoli). Camerun (&lva di Fasano), Urs.s (Cioc¬ 
co. Lucca). Romania (Bisceglie). Gruppo C (Torino c Ge¬ 
nova): Brasile (Gubbioc Asti),Svezia (Camogli),Costarica 
(MondovI). Scozia (Rapallo). Gruppo D (Milano e Bolo¬ 
gna) Germania (Erba). Jugoslavia (Castcldebole di Bolo¬ 
gna). Emirati Arabi (Villanova Bologna). Colombia (Villa 
Pallavicini. Bologna). Gruppo E (Verona c Udine): ^Igio 
(Pescantina). Corca del Sud ((iarda e Ugnano Pineta). 
Uruguay (Veronello e Maiano Udine). Spagna (.Spilimbcr- 
go). Gruppo F (Cagliaric Palermo): Inghilterra (S. Marghe¬ 
rita di Pula e Nomi di Roma). Eirc (Termini imerese). Olan¬ 
da (Santa Flavia Palemìo), Egitto (Villagrazia di Carini. Pa¬ 
lermo). 


Telenovela Senna 
Scende in pista 
anche ii governo 
brasiliano 


Il governo brasiliano si é 
, scliicralo a fianco di Senna 
nella polemica con la Fisa, 
che non gii vuole rìla.sciarc 
la supcrliccnza di pilota di 
fonnula uno. !l portavoce 
de) ministero della Giustizia 
ha annunciato che garantirà 
la presenza del pilota al via del mondiale. Sarà il presidente 
della federazione automobilistica brasiliana a trasmettere al 
presidente delta Pia Balestre le volontà del suo governo. . 


Pallavolo 
Americani contro 
in Mediolanum 
Maxicono 


A Milano si gioca il clou del¬ 
la 14'* giornata del campio¬ 
nato di pallavolo. Di fronte il 
Mediolanum e la Maxiconn. 
t stala anche definita la sfi- • 
da degli americani, visto che 
oggi in campo ce ne saran- 
no tre, Dvorak e ClvTtlik nelle 

fik'-dHb sq^indrn mlhncso-e Siork in qndla degli emilinni,’"" 
QUesrt’gli altri incontri della giornata: 0 Charro-Terme AcP“ 
reale. Philips-Batiipaglia. Cabbiano-Aipitour, Conad-Euro- 
sfyle, Bulfeiii-Sislcy. Semagiotio-Olio Venturi Spoleto 3-0 
(giocala ieri). 

Partita per intenditori oggi a 
L’Aquila, valida per la Ì3« 
giornata del massimo cam¬ 
pionato di rugby. Di fronte la 
Scavolinì c la Iranian Loom 
di San Donà. Per i padroni di 
casa si tratta di una sfida 
impwrtanlC, pcTChé 
hanno l'obbligo di cancellare la sconfina di domenica scor¬ 
sa a Livorno contro II Corime. Il programma della giornata 
prevede anche le partile Ira FAmatori Catania e il Petrarca 
Padova, mentre la capolista Benetlon Treviso riceve la Nutrì- 
licna Calvisano. Completano il programma Cagnoni Rovigo- 
Corime Livorno. Lombardo Brescia-Mediolanum. Ncll'anti* 
cipo giocato ieri il Parma e l'Unibit Roma hanno pareggiato 
12 - 12 . . . . • 


Rugby 

Oggi a L'Aquila 
una sfida 
per intenditori 


Giovane 
pallavolista 
muore durante 
una partita 


Angelo Saldarini, ventiquat¬ 
trenne giocatore della squa¬ 
dra di pallavolo U.S. Vertem- 
lese, è morto ieri mentre di¬ 
sputava una gara del torneo 
C.S.I. contro la Guanlateso. il 
giovane, residente a Monta -1 
SCO, in provincia di Como, é 
caduto a terra dopo aver effettuato una schiacciata. Subito 
le sue condizioni sono apparse gravis.slme c l'immediato tra¬ 
sporto all'ospedale Sant'Anna di Como non ha potuto evita¬ 
re il decesso. Domani l’autopsia stabilirà le cause della mor¬ 
te. 


PAOLO CAPRIO 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Raiuno. 13.,">5 Toto-Tv Radiocorriorc; )4.20 Notizie sportive; 
),5 20 Notizie sportive; )(j,20 Notizie sportive; 18.15 90” mi¬ 
nuto; 22,05 Li domenica sportiva; 0.10 Bad Wiesse. Sci: 
Coppa del mondo, .'ilalom speciale femminile (sintesi). 

Raidue. 13.20 Lo sport; 18.20 Lo sport. Rnale Liqure. Ciclo¬ 
cross: Campionalo italiano. Madonna di Campiglio. Speed- 
way: Prova campionato mondiale; 18.5()Calcioserie A. 

Raitre. 10.25 Eurovisione. Bad Wiesse. Sci: Coppa del mondr.. 
Slalom speciale maschile (1- manche); 12.55 Eurovisione. 
Bad Wiesse. Sci: Coppa del mondo. Slalom speciale maschi¬ 
le (2- manche) ; 19.45 Sport regione; 20 Calcio serie B; 23.25 
Rai regione: calcio. 

Italia I. 12 Viva il Mondiale (replica); 12.30 Guida al campio¬ 
nato; 13 Grand Prix; 0.20 Parigi-Dakar. 

Telemontecarlo. 9.25 Sci. Coppa del mondo. In diretta da 
Haus 1- manche slalom speciale femminile; 10.25 Sci, Cop¬ 
pa del mondo. In diretta da Alla Badia 1* manche slalom ai- 
aanle maschile; 12.15 Sci, Coppa del mondo. In diretta da 
Haus 2- manche slalom speciale femminile; 13.10 Sci, Cop¬ 
pa del mondo. In diretta da Alta Badia 2» manche slalom gi¬ 
gante maschile. A seguire 90X90; 17 Pallavolo. Campionato 
maschile di serie A 1. In diretta da Falconara: E1 Charro-Ter¬ 
me Acirea le; 20..30 90X90. 

Telecapodislria. 9.30 Juke box; 10 Calclomania; 11 II grande 
tennis; 13 Rally: 13.45 Noi la domenica: Ippica, sintesi della . 
giornata: 14.15 Basket Nba. Phoenix Suns-New York Knicks; 

17.45 Automobilismo, lormula Indy; 20 Rally, sintesi 16“ lap¬ 
pa Parigi-Oakar, 20 30 A tutto cam|X>: 22 Campo base: 23 A 
tullocampo (replica); 1 Jukebox. 

Radluno-Slcreouno. 15.22 Tutto il calcio minuto per minuto; 
18.20 Ori sport. Tullobasket. 

Radiodue-Stereoduc. 12 Gr2 Anteprima sport; 14.30 Domcni- 
casport (luparie): 16.30Domemeasport (2»parte). 
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Sport 


La serie A 
in tre 
pairtite 


BARhSAMPDORIA 


Nel regno di Matarrese il tecnico Salvemini, 
nipote dello storico, è il simbolo del club 


Ha portato la squadra in serie A e ora vive una stagione boom 
Uomo candido, stima Trapattoni: «Non ho ricette, lavoro molto» 


Salvemini, nato 
a Moifetta, 
domani compie 
48 anni. La 
scorsa 
stagione ha 
portato II Bari 
in serie A 


n profeta in patria 



Bari'Sampdoria, squadre dimezzate dagli infortuni; 
fra i pugliesi non ci saranno Maiellaro, Di Genna¬ 
ro. Monelli e Lorenzo: i doriani faranno a meno di 
Vìalli, Mannini e Pellegrini. «Partita decisiva per il 
nostro futuro», ha detto Mancini, Anche Salvemini, 
raro esempio di «profeta in patria», spera di miglio¬ 
rare ancora la classifica. A Bari temono di più il 
«pericolo» Chiambretti, 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCBSCO ZUCCHINI 


■■ BARI Nel centralissimo 
cono Villono Emanuele enor¬ 
mi faccioni sembrano uscire 
da poster giganti per chiederti 
■Che nome vuoi per il tuo 
nuovo stadio’-. Ogni volto 
avT& una sua storia ma soprat¬ 
tutto nel nostro caso ha un 
suggerimento. A fianco, sopra 
la testa, davanti a un dito pun¬ 
tato «Mediterraneo-, -Stadio 
degli ulivi». iMundial '90-, Nei 
mesi sconi anche alcuni quo¬ 
tidiani hanno fatto i loro refe¬ 
rendum e la gente ha risposto, 
sbizzaiTcndosi, in mille modi: 
è andato forte «San Nicola-; 
ma anche -Lino Banfi- e -An¬ 


na Oxa». col vantaggio di gio¬ 
care in casa, si presero le loro 
belle preferenze II sacro si 
mischia col profano in un an¬ 
no che per Bari si profila co¬ 
munque magico il nuovo av¬ 
veniristico impianto da 63mila 
posti disegnato da Renzo Pia¬ 
no sarà pronto forse a fine 
marzo, poi ospiterà importanti 
partite del campionato del 
mondo (biglietti in gran parte 
già esauriti), fiore all'occhiel¬ 
lo la finale per il letto posto; Il 
18 maggio il Giro d’Italia asse¬ 
gnerà propno qui la pnma 
maglia rosa. E poi c'è questo 
Bari nvelazione a metà cam¬ 


pionato. una classifica più che 
lusinghiera appena intaccala 
dall'unico punto preso nelle 
ultime due partile con Milan e 
Fiorentina 

Oggi c'è la Sampdoria, 
un'altra big, ma Gaetano Sai- 
vernini ha la faccia di chi se 
l'è dormita tranquilla, con la 
coscienza a posto- come usa 
ripetere, -di chi fa sempre il 
suo lavoro col massimo scru¬ 
polo». -Siamo una squadra 
imprevedibile, che va contro 
anche alle statistiche e alle ci¬ 
fre tanti pareggi come noi. 
dieci, non II ha fatti nessuno 
eppure chi ci segue sa bene 
che II Bari è lutto fuorché 
compagine da "ics" fisso nel¬ 
la schedina Lo dimostra il fat¬ 
to che quasi lutti i mici gioca¬ 
tori hanno segnalo almeno un 
gol, non bastasse prendete le 
ultime due partile, risolte in 
maniera diversa ma sempre 
all'ultimo minuto». In due an¬ 
ni Salvemini si è già costruito 
una solida lama nel -regno 
Matarrese»; ha cominciato col 
riportare la squadra In sene A 


e scuotere un ambiente Intor¬ 
pidito dalla precedente, poco 
fortunata gestione Catuzzi, 
quindi dall estate scorsa ha 
messo tutti suH’awiso -Vedre¬ 
te che ci faremo rispettare e 
occhio a Joao Paulo, sarà una 
rivelazione» Pronostico azzec¬ 
calo. 18 punti in altrettante 
giornate. Il mulatto tutto-sini- 
siro cinque volle a segno 
(senza contare i quattro ngori 
provocati). 

-lo non ho ricette originali», 
è ia candida spiegazione dei- 
l'uomo che in Toscana un 
palo d'anni (a fu ribattezzalo 
-Salvempoii-, il quale non la 
mistero di avere una partico¬ 
lare predilezione per Trapal- 
toni e di restare -incantalo- di 
fronte al gioco del Milan. -Ma 
Il grande calcio lo fanno i 
grandi campioni, che per la 
verità oggi sono pochini: noi 
qui a Bari stiamo ben incollati 
alla realtà. Per ora gran parte 
della nostra fona è l'entusia¬ 
smo, in futuro SI crescerà an¬ 
cora, il discorso avviato è pro¬ 
mettente-. Salvemini è già 


confermalissimo per la prossi¬ 
ma stagione. -Come dicevo 
non ho bacchette magiche, 
semplicemente laccio preva¬ 
lere la componente umana 
nel rapporto coi miei ragazzi 
essere "sergenti" c basta oggi 
non paga più. Prendete I bra¬ 
siliani; mentano forse più at¬ 
tenzione degli altn, se si sen¬ 
tono ignorati o trascurali si 
fanno prendere dalla nostal¬ 
gia di casa e li ritrovi con cal¬ 
ciatori assenti e sfiduciali. Nel¬ 
la mia carriera ho sempre 
messo l'uomo al centro di tut¬ 
to, certo qualche volta mal¬ 
grado gli sforzi I risultati non 
sono stati ottimali, come capi¬ 
tò con Ekstrocm ad Empoli 
ma l'impegno deve sempre 
essere reciproco, sennò il falli¬ 
mento è inevitabile». -Io que¬ 
sta propensione a stare col ra¬ 
gazzi. ad insegnare, l'ho sem¬ 
pre avuta: da ragazzo, a Mol- 
fetta, mi diplomai all'Istituto 
nautico, due anni dopo men¬ 
tre giocavo a calcio, parallela¬ 
mente alla mattina insegnavo 
già in quella stessa scuola. Un 


sogno coronalo, ma dovetti 
abbandonarlo col football 
professionistico- 
Una carriera discreta, fra se¬ 
rie A c B. e un paio di occa¬ 
sioni mancate al Milan gli fu 
preferito un giovanissimo Ri- 
vera, all'lnter invece... -Giunsi 
relativamente lardi in neraz¬ 
zurro, avevo 28 anni, c’era un 
allenatore nuovo. Foni, e fin 
dal pnmo Impatto andò male. 
Dopo un mese di allenamenti 
ancora non mi conosceva e 
mi scambiava per un'altra 
persona. Anche questo però 
lo lo cusiodisc o nel mio ba¬ 
gaglio di esperienza, laccio te¬ 
soro di lutto, anche delle pic¬ 
cole o grandi umiliazioni subi¬ 
te». Domani festeggerà i suol 
pnmi 48 anni lo farà in fami¬ 
glia. a Gualtieri, un paesino di 
6mlla abitanti in provincia di 
Reggio Emilia, che raggiunge 
tutu i lunedi. -Non voglio pen¬ 
sare ai compleanni, mi in¬ 
quieta pensare a un altro an¬ 
no che è passato. Bisogna 
sempre guardare avanti, e in 
questo IO mi sento un ottimi¬ 
sta». 



Il trampolino 
di Empoli 


■i Gaetano Salvemini è na¬ 
to a Molletta il 15 gennaio 
1942. Da calciatole ha giocalo 
nell'Alessandria, Venezia, 
Mantova, Inter, Como, Empoli, 
Lucchese e Siena. Sempre ad 
Empoli ha trascorso la mag¬ 
gior parte della sua carriera 
da tecnico: S anni comples-sivi 
In due riprese, dal '78 alI'SI 
(Cl) e successivamente 
dall'BS alI'SS, collezionando 
una promozione dalla B alla A 
c due stagioni nella massima 
divisione. L'anno scorso ha 
portato anche il Bari In sene 
A, e ora è al secondo campio¬ 
nato sulla panchina pugliese. 
Sposalo (la famiglia nsiede in 
Emilia), ha 4 figli di cui 3 ma¬ 
schi, tutti laureati e senza la 
passione del calcio. 


Umo-MUAN 


Tassotti, milanese al Flaminio 
con un pizzico di nostalgia 


Quel iragazzo con la valica 
borgataro diventato yuppie 


All'andata vinse (0-1) la Lazio a San Siro. Il Mi- 
lan. lanciato aH'inseguimento del Napoli (7 par¬ 
tite, 13 punti), ritrova la squadra di Materazzi al 
Flaminio. I rossoneri giocano con Ancelotti e Fu- 
ser al posto di Maldini (influenzato). Sacchi a 
Materazzi; *È un innato, fui io a caldeggiarlo al 
presidente del Rimini...». Furto di una borsetta 
sull'aereo del Milan. 


OARIO CECCAHEUl 


■B MILANO II SUO rendimen¬ 
to è inversamente proporzio¬ 
nale alle intennsle E di sue in- 
tcivislc se ne vedono davvero 
poche. Non perchè non parli, 
o abbia uno scarso ferling col 
taccuini o le telecamere. No, 
■emplicemcnle perchè è uno 
di quel giocatori che non dà 
mai problemi. Quasi mai in- 
loitunato , sempre uno dei 
mignon in campo. Mauro Tas¬ 
soni è Ulte di quelle tranquille 
certezze che fanno venire i 
bnvidi ai cosiddetti cacciatori 
di scoop: già. quale novità si 
può mai tirar fuori da un tipo 
che. In campo e nella vita, è 
sempre un modello di rcgola- 
fità’ Qualche suo collega, ad 
esempio, si fa notare per delle 
stravaganze extracalcisliche: 
magan un'apparizione in tv 
come improvvisato showmen. 
oppure una vita pnvala un po' 


spericolala. Con Tassoni, in¬ 
vece, non c'è niente da fare. 
Sempre tranquillo, con il suo 
bel nasone di borgalaro e i 
SUOI ricci da personaggio pa- 
soliniano. Già, perchè Tassotti 
è proprio un -romano de' Ro¬ 
ma-, nato a San Basilio e cre¬ 
sciuto, calcislicamenle, nelle 
file della Lazio. Tra i bian¬ 
coazzurri ha anche esordito in 
sene A; era II cinque novem¬ 
bre del 1978 Uno zero a zero 
con l'Ascoli Con la Lazio fece 
ancora un anno- poi sempre 
Milan. Negli anni delle ama¬ 
rezze e in quelli del tnonfo. 
Una camera tutta rossonera 
con una finestrella di nostal¬ 
gia per Lazio. -Devo molto a 
questa squadra- sottolinea 
Tassotti -Cero arrivalo da ra¬ 
gazzino e mi ha costruito sia 
come giocatore che come uo¬ 
mo. Alla domenica, quando 


nentro negli spogliatoi, una 
delle prime cose che (accio è 
di chiedere il risultato della 
Lazio. Se son preoccupato? 
No, sarà una paidU difficile, 
ma aiKhe noi stiamo altnsw- 
sando-urrbuon momenta.' Pe-- 
rfò-nbit ttobbiamo assoluta¬ 
mente sottovalutarli; a Geno¬ 
va. anche se ha perso, la La¬ 
zio si è comportata bene. Poi 
si giocherà al 'Flaminio’, uno 
stadio assai particolaie dove il 
tifo si irasmclte quasi elettrica¬ 
mente. 1 giocatori avvertono 
questa spinta e rendono mol¬ 
to di più- Strana carriera 
quella di Mauro Tassotti. So- 
prattuto agli esordi sembrava 
uno dei soliti terzini dai piedi 
poco -morbidi» e dai sistemi 
alquanto spicci. Insomma il 
classico difensore all'Italiana 
che usa i gomiti come terzo 
piede e spesso e volentieri, 
nei momenti difficili, scara¬ 
venta il pallone sulle tribune. 
Poi Tassotti, che compirà 30 
anni Ira cinque giorni, si è gra¬ 
dualmente trasformalo diven¬ 
tando uno del dilensori più 
raffinati del campionato Italia¬ 
no. La leggenda, ma è proba¬ 
bile che sia davvero cosi, rac¬ 
conta che II principale autore 
della metamorfosi, oltre all'in- 
tcrcssalo, sla stato Niels Ue- 
dholm. Ore ed ore a palleg¬ 


giare e poi un'Infinità di cross. 
All'Inizio ne sbagliava parec¬ 
chi, adesso è il contrano: 
quando ne fallisce uno, tutti I 
tifosi rimangono stupiU. A lui 
però questa leggenda piace 
mica tanto, e scuotendo il te- ‘ 
stone dice: «Beh, certo, eoF 
tempo sono migliorato. Co¬ 
munque, già prima avevo una 
certa dimestichezza col palio- 
ne. Solo che mi avevate affl- 
blato l'etichetla del marcatore 
con la clava e non c'era più 
verso di farmela togliere». Ulti¬ 
me dal Milan. Carlo Ancelotti 
sarà regolarmente in campo. 
Il ginocchio si è -sbloccato- e 
non dovrebbero esserci allo 
problemi. Assente Maldini 
(postumi influenza), verrà so- 
sliluilo da Fuser che già mer¬ 
coledì, contro il Messina, ave¬ 
va giocato da terzino. Anigo 
Sacchi ieri è stato polemico 
nei confronti di Giuseppe Ma- 
terazzl. «Sono stalo io a cal¬ 
deggiarlo, quando andai alle 
giovanili della Fiorentina, al 
presidente del Rimini. Lui sa 
che dovrebbe ringraziarmi. -. 
Infine un piccolo contrattem¬ 
po suH'aeieo del Milan. Per un 
furto di una borsetta, tutti i 
passaggeri hanno dovuto at¬ 
tendere prima di sbarcare. Il 
ladro è stalo arrestato più lar- 
di. 



Mauro Tassotti, 30 anni, è al Milan dalla stagione 89-81 

Diretta televisiva per Roma 
Tifosi comodi in poltrona 


M ROMA É quasi sicura la duella televisiva per Lazio-Milan 
Ieri sera per autorizzare la trasmissione della partita sulla terza 
rete Rai mancava soltanto l'assenso del presidente biancaz- 
zurro Gianmarco Calieri. La Lazio ha comunicalo che la pre¬ 
vendita dei biglietti è stala mollo soddisfacente con le curve 
dello stadio Flaminio pralicamenle già esaurite. L'eventuale 
trasmissione Interesserà comunque solo le zone di Roma e 
provincia. 


ìnter-bologma 


Guarigione 

lampo 


Zenga è sempre in forma 
tra i pali della polemica 


Walter Zenga sarà regolarmente al suo posto. Il 
numero uno nerazzurro effettuerà questa mattina 
l'ultimo tesL ma pare scontato il suo impiego. Gio¬ 
vanni Trapattoni caricatissimo, chiède ai suoi gio¬ 
catori una grande prova di orgoglio contro il Bolo¬ 
gna per dimenticare il passo falso di Ascoli. Sui ri¬ 
tiri anticipati e il «coprifuoco» serale il tecnico ha 
detto; «Non ho mai detto niente». 


PIER AUGUSTO STAGI 


■i MILANO Trapalloni niro- 
va Zenga e il somso. Il portie¬ 
re nerazzurro e della naziona¬ 
le. che in sellimana aveva al¬ 
larmato la società a causa del 
suo ginocchio ballenno, oggi 
sarà quasi certamente in cam¬ 
po Ieri il portiere dei campio¬ 
ni d'Italia si è allenato con la 
squadra alla Pinelina e al ter¬ 
mine è apparso molto fiducio¬ 
so su un suo eventuale recu¬ 
pero per la partila di oggi con 
il Bologna. -L'ullimo test lo el- 
fettuerò domani matllna(oggi 
per chi legge) e solo allora 
decideremo il da tarsi - ha 
commentato Zenga - Intanto 
proseguo le cure del caso, 
che prevedono alcune appli¬ 
cazioni con gli ultrasuoni, im¬ 
pacchi di ghiaccio, oltre a del¬ 
le sedute con la macchina fi¬ 
sioterapica di elettroterapia 
(Clr)., 

Tutto è bene quel che lini- 
sce bene allora, ma non pen¬ 


sa che la cosa sia stata gestita 
male’ -Personalmente penso 
che a sbagliare siano stale so¬ 
lo alcune tesiate che hanno 
strombazzalo a nove colonne 
la necessità di un iniervento 
chinirgico • risponde Zenga -Il 
dottor Bergamo in fondo ave¬ 
va sin da subito reso nolo che 
il mio ginocchio aveva patito 
un trauma alla capsula ester¬ 
na del ginocchio destro. Per 
quanto mi riguarda poi non 
ho tatto altro chu ripetere 
quello che il doti. Bergamo mi 
nfcriva: tulio qui-. 

In questi ultimi due giorni la 
situazione è miglioriita di mol¬ 
lo, grazie sopialtutto al dotlor 
Bergamo, che oltre ad essere 
un amico e un grande profes¬ 
sionista. Se l'ultimo test doves¬ 
se essere positivo e Bergamo 
mi dirà di sccderc tranquilla¬ 
mente in campo, lo non esite¬ 
rò perché ho it massimo della 
Iiducia In caso contrario è già 


pronto Astulillo Malgioglx». 
Se Zenga appare sereno e ri¬ 
lassato come non accadeva 
da tempo (la nascita di Nico¬ 
lò gli ha ceitamente giovato), 
li medico sociale dei campi> 
ni d’Italia, il dottor Pasquale 
Bergamo è lutt'allto che'lo¬ 
quace. -WalleT sta mollo me¬ 
glio. ma vi piego preferisco 
paitarc con i giornali attiaver- 
so la società «. Caricatissimo 
Giovanni Trapattoni, che at¬ 
tende li match con il Bologna 
per nlarsi dalla brutta parente¬ 
si infrasettimanale di Ascoli. 
-Visto l'esito dell'ultimo alle¬ 
namento penso che portiò 
schierare anche Zenga, e que¬ 
sto non può che tarmi piacere 
- ha detto il tecnico Ho una 
grande fiducia nei giocatori, i 
quali hanno l'obbligo nei con¬ 
fronti dei tifosi e della società 
di lar dimenticale la brutta fi¬ 
gura di Ascoli. Sono sicuro 
che quello di mercoledì scor¬ 
so è stalo solo un brutto epi¬ 
sodio. ma dovranno essere I 
giocaton a dimostrare In cam¬ 
po che la vera Inter è lontana 
anni luce da quella di merco¬ 
ledì- A proposito del nprisli- 
no del miri anticipati e di un 
annuncialo -copriluoco» sera¬ 
le, Giovanni Trapaltoni ha 
dello -Non mi sono mai so¬ 
gnalo di dire queste cose ai 
miei giocaton Io ho a che ta¬ 
re con dei protcssionisii, non 
con dei bambini» 



ORE 14,30 


Materazzi 
ritrova Sosa 

■i Lo hanno tenuto sotto 
naftalina un po' per farlo gua¬ 
rire bene dallo stiramento, un 
po' per fargli tirare il fiato in 
una annata calctsiica che non 
ha avuto pause per lui. Ruben 
Sosa, -punterò- della Lazio, si 
npresenta oggi in campo con¬ 
tro l'inarrestabile Milan. Un n- 
tomo mollo Importante in vi¬ 
sta di una partita carica di in¬ 
sidie La Roma si presenta lor- 
lemente nmaneggiala nella 
trasferta di Ascoli Assenti 
Voeller e Conti, giocheranno 
al loro posto Baldien e Desi¬ 
deri, che ha scontalo la squa¬ 
lifica. L’Udinese spera di poter 
coniare su De Vllis, mentre il 
Napoli suo avversano gioche¬ 
rà senza Caieca, ma con Ma- 
ladona Nella Juve, probabile 
il tandem d'attacco Schillaci- 
Caslraghi. mentre nell'inter 
dovrebbe giocare Zenga- 


ASCOLI-ROMA 


BARI-SAMPOORIA 


GENOA-FIORENTINA 


JUVENTUS-VERONA 


UDINESE-NAPOLI 


Lorierl 1 Ceivone 
Destro B Tempestllli 
(L Pellegrini) 
Rodia 3 Nela 
Canno 4 Di Mauro 
Aloisi S Berthold 
Colantuono • Comi 
Chierico 7 Piacentini 
Sabato 8 Desideri 
Casagrande 9 Rizzitelll 
Giovannelli IO Giannini 
Cveikovic 11 Baldlerl 

Arbitro- Baldas di Trieste ' 


Bocchino ia Tancredi 
Mancini 13 L. Pellegrini 
Covaliere l4Gerolin 
Benett113 Impallomeni 
Didonè 19 Cucelarl 


ATALANTA-LEGCE 


Ferron 

Contratto 

Pasciullo 

Bonacina 

Vedova 

Progna 

Bortolazzi 

Madonna 

Bresciani 

Nicolini 

Caniggia 


I Terraneo 
a Garzya 

3 Marino 

4 Ferri 

8 Levante 

9 Carannante 

7 Morloro 

8 Barbas 
0 Pasculll 

10 Conte 

II Virdis 


Arbitro- Slafoggla di Pesaro 

Pioni ia Negrettl 
Barcella 13 Vmeze 
Prandelli 14 Monaco 
Bordin 19 Righetti 
_Paleni 19 D'OnofrIo 


Manninl 
Loseto 
Carrara 
Terracenere 
Ceramlcola 
Brambati 
Urbano 
Gerson 
Joao Paulo 
Perrono 
Scarafoni 


I Pagtiuca 
a Invernizzi 

3 Kalanec 

4 Pari 

8 VIerchowod 

9 Lanna 

7 Lombardo 

8 Cerezo 

9 Saisano 

10 Mancini 

II Oossena 


Arbitro- Coppetelli di Tivoli 

Drago ia Nucisrl 
Amoruso 13 Carboni 
Carbone 14 Sieda 
Fioretti 13 Dell Igna 
_ Lupo IO Victor 


CESENA-CREMONESE 


Rossi 1 Rampulla 
Cuttone a Gualco 
Nobile 3 Rizzardi 
Scucugia 4 Piccioni 
Calcaterra 3 Montorfano 
Ansaldi 9 CItterio 
Pieileoni 7 Merlo 
Del Bianco 9 Favaill 
Agostini o DezottI 
Domini IO Llmpar 
Turchetta 11 ChiorrI 


Arbitro Luci di Firenze 


Fontana ia Violini 
Gelain 13 Avanzi 
Cucchi 14 Mastro 
Teodoran119 FerraronI 
Diuklc 16 Neffa 


QregorI 

Torrente 

FerronI 

Collovati 

Perdomo 

Signdrinl 

tramo 

Ruotold 

Fontolan 

Fiorin 

Agullera 


1 LanduccI 
9 Volpecina 


Dell'Ogllo 

lachini 

Faccenda 

Battistlnl 

Buso 

Dunga 

Dertycla 


10 Baggio 

11 Kubik 


Arbitro. FellcanI di Bologna 

Braglla ia Pelllcanò 
Rossi 13 Del Lama 
Fasce 14 Nappi 
Ruben Paz 19 Sacchi 
_Rotella 19 MaluscI_ 


INTER-BOLOGNA 


Zenga 
G Baresi 
Brehme 
Matteoll 
Bergomi 
verdelli 
Bianchi 
Berti 
Kllnsmann 
Malinaeus 
Serena 


1 Cusin 
3 Galvani 


lliev 

Stringala 
De Marcni 
Cabri ni 
Marronaro 
Bonini 
Waas 

10 Giordano 

11 Bonetti 


Arbitro AgnolIndIBassano 

MalglogllQ 12 Sorrentino 
Rossini 13 L Villa 
Cucchi l4Glannelll 
Di Già ISTroscè 
Morello IO Neri_ 


Tacconi 
Napoli 
De Agostini 
Galla 
Bonetti 
Trieella 
Aleinlhov 
Barros 
Zavarov 
Malocchi 
Schillaci 


I Poruzzi 
a Consti 

3 Pusceddu 

4 GauOenzi 
9 Favero 

9 Gulierrez 
7 PryU 

9 Magrin 
O Grlttl 

10 Glacomarro 

II Panna 


Arbitro; Di Cola di Avezzano 


Bonaiut112 BodinI 
Bruno 13 Pagani 
Rosa 14 Acerbls 
Alessio 19 Pellegrini 
Casiraghi 19 Ione 


LAZIO-MILAN 


Fiori 

Bergodi 

Berualto 

Pin 

SolOà 

GreguccI 

Trogllo 

Bertoni 

Amanldo 

Sctosa 

Sosa 


Pazzagll 
Tassotti 
Fuser 
Ancelotti 
Costacurta 
F Baresi 
Donadonl 
Rijkaard 
Van Basten 

10 EvanI 

11 Mossero 


Arbitro; D’Elia di Salerno 


Orsi 12 G. Galli 
PIsceOOa 13 Salvatori 
Monti 14 Colombo 
Nardecchla 19 Stroppa 
Pfodosmo 19 Slmone 


Abate 

Paganln 

Galparoll 

VanpII 

Sensinl 

Lucci 

Bruniera 

Mattel 

Branca 

Gallego 

OrlanOo 


I Giuliani 
a Ferrara 

3 Francinl 

4 Baroni 
9 Alemao 

9 Renica 

7 Fusi 

8 De Napoli 
0 Mauro 

10 Maradona 

II Carnevale 


Arbitro: Pairetto di Torino 

Jacuzzol2DiFusco 
Oddi 13 Bigllardi 
Bianchi 14CnppB 
Jacobelll 19Corradlnl 
Glacomarro 18 Zola_ 


CLASSIFICA 

Napoli punti 27. inter 25. Semp- 
doria e Roma 24, Milan* 23. Ju* 
vontus e Atalenia 21. Bologna 
19 Lazio e Bari 10. Lecce 16. 
Fiorentina 15. Cesena 14. Ge* 
noa 13. Udinese 12. Cremonese 
e Ascoll 11. Verona* 10 *MilBn 
e Verona una partita in meno. 


PROSSiMO TURNO 


IMercoledllT-l ore 14.301 
Bolopna-Udinese 


Cremonese-LaziQ 


Vatana-Bari- 


Fiorentina -Juvenlua 


Lecce-Jfilec- 


Milan-Atalanla 


Naooh-Cesena 


Roma-Genoa 


Samodoria-Ascoli 


SERIE B 


Oggi 11 campionato oaaerva un 
turno di ripoao. Rl^e^erè do¬ 
li gennaio. 


manica 21 gennai 
partite: 

Ore 14,30 

Barlella-Pescara_ 


Queale le 


Brescia-Ancona 


Caollarl-Avellino 


Cosenza-Patfova 


Foddia-Como 

Licala-Tneslina 

Mcssina-Calanzaro 

Monza-Pisa 

Parma-Reoflina 

Torino-Reggiana 

CLASSIFICA 

_Pumi 

Pisa 

27 

Tonno 

26 

Parma 

25 

Reooma 

23 

Caollari 

23 

Pescara 

22 

Ancona 

21 

Triestina 

21 

Avellino 

19 

Brescia 

19 

Reooiana 

19 

Monza 

19 

Padova 

17 

Licata 

16 

Messina 

16 

Cosenza 

15 

Foodia 

14 

Barletta 

14 

Como 

12 

Catanzaro 

12 


SERIE CI 


GIRONE A 

Chievo-Arezzo _ 

Derthona-Piacenza 


Empoli-Venezia 


Lucchese-Alessandrifi 


Modena-Casale 


Montcvarchi-Carpi 


Prato-Vicenza 


Spezia-Mantova 


Trento-Carrarese 


CLASSIFICA 

Venezia 23. Modena 22. Lucchese 
21, Chievo 20, Empoli 19. Carpi 18. 
Spezia e Piacenza 17. Carrarese e 
Mantova 1S, Alessandria' e Arezzo 
14. Vicenza' e Casale 13, Trento 12. 
Prato, Derihona e Monlevarchi 11 
'Una partita in meno 

GIRONE B 

BrInOisl-Catania _ 

Campania-Siracusa _ 

Casarano-Casertana 


Francavilla-Tornana 


Giarre-Monopoll 


Isehia-Torres 


Palermo-F Andna 


Peruaia-Samb 


Taranto-Salernltana 


CLASSIFICA 

Salernitana 23. Taranto e Casarano 
21. Brindisi e Giarre 20. Palermo 19: 
Catania e Ternana 18, F Andna, Si¬ 
racusa e Casertana' 15: Campania 
14, Monopoli e Perugia 13. Torres a 
Ischia 11, Francavilla 10, Sambene- 
dellese9 'Penalizzatadi2punti 


SERIE C2 


GIRONE A 

Cecina-Novara 
La Palma-Cuoiopelli 
Massese-OIIrepò 
Ponsacco-Cuneo 
Olbia-Poggibonsl 
Pavia-Sarzanese 
Pro Vercelli-Poniedera 
Rondinella-P. Livorno (ieri 34) 
Siena-Tempio _ 

GIRONE B 

Centese-Solbiatese 
Juve Domo-Virescit 
Ospitaletto-Telgate (Ieri) 04 
Pergocrema-T roviso 
Pro Sesto-Cittadella (Ieri) 04 
Sassuolo-Legnano 
Suzzara-Ravenna 
Valdagno-Spal 

Varese-Orceana _ 

GIRONEC 

Baracca Lugo-Castalsangro 

Celano-Ricciona 

Civltanovese-Forl) 

Fano-ChietI 

Glullanova-Vis Pesaro 

Gubblo-Bisceglie 

Lanciano-Jesi 

Rimini-Teramo 

Tranl-Campobasso 

GIRONE D 

Adelaide N -Pro Cavese 

Altamura-Potenza 

Atl Leonzio-Martina 

Battlpagliese-Fasano 

Kroton-Lodigiani 

Latlna-TrapanHIerOZq) 

Ostiamare-Frosinone (lari) 1-1 

Turris-Acireale 

Lamella-Noia_ 


l’Unità 

Domenica 
14 gennaio 1990 
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ili 
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Tutti i documenti per il congresso straordinario del Poi 







Mercoledì 
17 gennaio 
con fllnità 
2 ° volume 


(E non martedì 16 gennaio come 
precedentemente annunciato) 


IL 


2 


-- IL VOTO 




Seguirà: Martedì 23 gennaio 3° volume 

Le mozioni e ii regolamento 


lUmilà. + 2° volume L 2000 


















